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Editoriale 

Caso Fìat-Cge 
L'impresa pubblica 
si suicida così 
ÉtUTAltÒANDlbANi 

I maxiaccordo tra Rat e Cge francese non ri­
chiede lunghi commenti Difficile negarne la 
validità dal punto di vista della Hat evidenti so­
no le sinergìe trai due gruppi D'altro canto noi 
stessi abbiamo sostenuto l'opportunità di ac­
cordi di cooperazione fra imprese europee, 

specie in campi, come quello delle telecomunicazioni, nei 
quali l'Europa è rimasta indietro rispetto a Stati Uniti e 
Giappone E l'accordo Fiat va in questa direzione L'altra 
(accia della medaglia e tuttavia rappresentata dalla definiti­
va liquidazione di ogni possibilità di accordo fra Fiat e tri 
nel campo deDe telecomunicazioni I contraccolpi sull'Im­
presa pubblica saranno evidenti Appare sempre più am­
pio lo spianamento delle Imprese pubbliche in vari campi 
quali quelli dell'elellronlea. dell'aeronautica, del ferroviario 
derivante dal comportamento della Fiat o quello della chi­
mica derivante dal comportamento detta Montedison Sic­
ché, a questo punto, la riflessione potrebbe concentrami 
proprio su questo aspetto sui modi di una cosi evidente dif­
ficolta del sistema delle imprese pubbliche a tenere il passo 
con I processi di mutamento In atto 

Ogni tentativo di cooperazione tra pubblico e privalo in 
Italia e fallilo. Per riferirci agli ultimi due casi innanzitutto il 
tentativo di accordo Flat-lri nelle telecomunicazioni e in se­
condo luogo II fallimento di Ehlmont. In quest'ultimo caso 
siamo giunti al paradosso che la totale privatizzazione della 
chimica o la tua totale pubblicizzazione saranno decise da 
un privato e non dal pubblico come succede in ogni paese 
che non sia una repubblica delle banane. Si potrebbe dire 
d i e tutto ciò dipende dalla protervia con la quale in ogni 
negoziato con II pubblico I privati hanno tentato di ridurne 
il ruolo e di affermare la propria egemonia E ciò e vero, ma 
non basta a spiegare quanto accade Nel caso di Enlmont, 
ad esemplo, tono stati i comportamenti del governo - pri-
ma l'assurda promessa violata di favori fiscali e poi le deci-
«toni relative alla collocazione delle azioni sur mercato - a 
creare le premesse della distruzione dell'accordo di coope­
ratone tra Eni e Montedison. inoltre * evidente la difficolti 
di raggiungere rapporti di coopcrazione tra le stesse Impre­
se pubbliche: la nascita dei ramosi «petti aeronautico e fer­
roviario avmbbaio ftchlasto ta prerneBM un accoro^ pro-
p t e lrajnpfsja*MM4leh»«fM non Ce stata. RtaTUutaaper; 

auspicabile cooperazione tra ArB»!do*8redà Che avrebbe 
richiesto un rapporto di partnership paritaria tra le due so­
cietà altsemrmfMbtt» nel tentativo dell'une di fagocitare 
raltraconBiiKhtodio^sperdereitsorMlmprerKlitorlatte 
pic«ettuaU notevoli. 

eiehe tutto questo? Il perché ci sembra evidente 
in un sistema totalmente lottizzato nel quale 
prevalgono natia determinazione dell'assetto 
orgaruzzJaUVo problemi di distribuzione tra par-
itti • correnti di partiti al governo vengono Iru-
strate le strategie di rtorganlzzlazlone batate su 

valutazioni imprenditoriali. Il primo risultato* l'evidente in-
gessamento del sistema. Il secondo * che li personale che 
risulta spesso selezionato più sulla base delle tessere di par­
tito che non delle proprie capaciti imprenditoriali, si rivela 
spesso inadeguato a compili di direzione di grandi imprese 
soprattutto in una fase di grande trasformazione del merca­
to. Non è un caso che negli ultimi tempi da parte di governi 
sempre duramente Impegnati a distribuire poltrone non sia 
venuto uno straccio di idea relativamente al nuovo ruolo 
delle Imprese pubbliche, alle strategie, al nuovi assetti orga­
nizzativi. 

È emblematico che nello stesso giorno sia arrivata la 
notizia dell'accordo Flat-Cge e la notizia della nomina della 
coppia Mancini-Leone ai vertice delTEHm. La seconda noti­
zia é la conferma del più classico metodo di lottizzazione 
che sancisce l'esclusione dei partiti minori dalla direzione 
degli enti a partecipazione statale che diventano cosi l'im­
pero deidemocrlstianl e dei socialisti. Ma la notizia dell'ac­
cordo Flat-Cge ci dice anche quale può essere l'effetto di 
spiazzamento per l'Intero sistema delie imprese pubbliche 
quando esso viene governato con criteri di lottizzazione. 

Ogni posstbiHtt di riclassKicare e rilanciai» U ruolo delle 
partecipazioni statali dipende dal superamento di questa 
dipendenza dal sistema dalle decisioni politiche dalla sua 
autonomlzzazione e dalla sua riorganizzazione che impli­
ca li superamento dell'attuale assetto in tre enti di gestione.. 

Oggi fabbriche ferme in tutta Italia dopo nove mesi di inutili trattative con gli industriali 
La Cgil: «Se la Federmeccanica non cambia linea allargheremo il fronte di lotta» 

Ecco i metalmeccanici 
Sciopero generale per il contratto 
Sciopero generale di un milione e mezzo di metal­
meccanici per il contratto di lavoro. Manifestazioni 
e cortei in quindici città italiane da Tonno a Paler­
mo, da Venezia a Bari, da Porto Torres a Milano. 1 
tre sindacati: se la Federmeccanica non cambia po­
sizioni siamo pronti ad un altro sciopero. Ma a quel 
punto sarà uno sciòpero di tutte le categorie dell'in­
dustria. : , 

QIOVAMNI LACCALO 

••MILANO Oggi In sciopero 
un milione e mezzo di metal­
meccanici Otto ore di manife­
stazioni e cortei in quindici cit­
tà Italiane dal nord al sud. Se la 
Federmeccanica non cederà, 
avvisano I sindacati. I lavorato­
ri sono pronti ad un'altra gior­
nata di lotta, ma a quel punto 
sari uno sciopero generale di 
tutta l'Industria italiana. Cosi, a 
sostegno della lotta contrattua­
le. I metalmeccanici sono arri­
vati a SS ore di sciopero in no­
ve mesi di vertenza che sono 
costati quasi un mese di busta 
paga, circa un milione e due­
centomila lire. Il giudizio del 
sindacato è duro per 11 segre­
tario della Flom Cremaschl «si 
tratta ormai di un caso politico 
aperto.un vero e proprio scan­
dalo» Sotto accusa è l'indispo­
nibilità della controparte di en-

1 tram nel merito: delle rivendi­
cazioni avanzate dai tre sinda­
cati di categoria Franco Lotlto, 
segretario della Ullm «Oggi 
forniremo una prova di forza, 
la stessa forza che I padroni in­
sistono a non vedere Si illudo­
no di rifilarci un contratto fa­
sullo» Il sindacato e deciso a 
tornare al negoziato soltanto 

< se avrà la ragionevole certezza 
di dare al lavoratori un aumen­
to consìstente di salario e un 
orario più •decente, europeo». 

Le manifestazioni sono or­
ganizzate in mott#città Mila­
no, Torino, Napoli, Firenze, 
Venezia, Ancona, Bari, Cosen­
za, Palermo, Porto Torres, 
Monfalcone, Trento. Sul tap­

peto c'è anche la nuova legge 
Finaruaria per via di alcuni 
provvedimenti che riguardano 
l'inasprimento della politica 
tariffaria cioè anche il salarlo 
reale del lavoratori dipendenti 
Il segretario della Cgil Cofferati 
ritiene che la giornata possa 
essere definita una specie di 
tappa verso l'allargamento del 
fronte alle altre categorie del­
l'industria -se la Federmecca­
nica non cambierà posizione». 
Giorgio Benvenuto, segretario 
generale della Uli. ritiene che 11 
negoziato aperto con l'Inter-
sind, l'organizzazione Impren­
ditoriale pubblica, possa esse­
re »la chiave di volta» per l'inte­
ra trattativa, come spésso è ac­
caduto in passato Raffaele 
Morese, segretario confederale 
Cisl, propone un contratto alla 
tedesca due accordi sul regimi 
di orario con una fase di verifi­
ca tra imprese e sindacati Dal 
modo in cui si stanno metten­
do le cose, non sembra possi­
bile che una soluzione possa 
aprirsi nei prossimi giorni II 
fronte imprenditoriale per ora 
si dimostra piuttosto compatto 
sulla linea della Federmecca­
nica 

A PACHIMI « 

L/Efim ai socialisti 
Origlia protesta: 
Andreotti sconsiderato 

NADIA TARANTINI 

I H ROMA. «Il defitto e slato 
consumato» Parole grosse, 
fuori del Consiglio dei ministri, 
pronunciate dal segretario Psdi 
Antonio Cartella contro la no­
mina, al verace dell'Eflm, del 
socialista Gaetano Mancini al 
posto del soclalkiemocrartco 
Rodolfo Vallarli e del de an-
dreottiano-gavianeo Mauro 
Leone L'asse Craxi-Andreotti 
ha spezzato l'antico predomi­
nio del asole nascente» sul più 
piccolo e più indebitato degli 
enti a partecipazione statale E 
Carigli» protesta e dice che il 
presidente del Consiglio e il se­
gretario socialista «sono due 
sconsiderati». Il primo per di 
più «A stato irriguardoso» Il suo 

governo? Di sicuro, dice il lea­
der del Psdi, avrà un «futuro 
buio» E parole grosse e ironi­
che sono risuonate anche nel 
Consiglio «Figa (ministro delle 
Partecipazione statali, n d r ) 
vede troppi spot in Tv, sbaglia 
se pensa di scambiare un fusti­
no con d je fustini», dice il mi­
nistro socialdemocratico Carlo 
VTzzini, indignato perché il re-
sponsabi e è assente e aveva 
tentato di tacitare il Psdi offren­
dogli in cambio due presiden­
ze di società legate ali Efim 
Prima di partire per la Nigeria 
Piga ha firmato la nomina di 
Leone, sicuro che Andreotti 
avrebbe imposto Mancini 

A PAGINA 4 
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Restano il garofano e la sigla ma ci sat$ la scritta «Unità socialista» 
L'annuncio ha colto di sorpresa via del Corso. Reazione càuta del Pei, diffidenza del Psdi 

Craxi al Psi: «Si cambia nome» 
11 Psi cambia nome: conserva la sigla ma, attorno 
al simbolo del garofano, al posto di «Partito socia­
lista» verrà scritto «Unità socialista». Una scelta ful­
minea, «proposta» da Craxi ieri mattina all'esecuti­
vo del partito, che ha naturalmente approvato. La 
sorpresa è stata totale, a cominciare dagli stessi 
collaboratori del segretario. Reazioni diverse tra 
gli altri partiti. 

SntQIOCRtSCUOU 

• i ROMA La scelta del mo­
mento e Infletto sorpresa sono 
i due ingredienti forti della de­
cisione di Craxi. annunciata al­
la vigilia della «dichiarazione 
di intenti» di Occhietto sul no­
me e il simbolo della Cosa Se 
•Unità socialista» (ino a ieri era 
una discussa proposta con cui 
il Psi tentava di lavorare al fian­
chi del Pei che cambia, adesso 
è il nuovo nome del partito di 
Craxi Tra le motivazioni non 
viene scartata proprio quella di 

una •provocazione» («Positi­
va», assicura Signorile) verso il 
travaglio di Botteghe Oscure II 
nuovo nome del Psi sarà •ap­
provato» dall'Assemblea na­
zionale La notizia ieri mattina 
ha colto di sorpresa tutti, com­
presi gli stessi collaboratori del 
leader del garofano, anche se 
in seguito hanno dichiarato 
che «se ne discuteva da tem­
po» Cauta reazione del Pei, 
diffidenti i socialdemocratici. 

DI MICHELE. RONDOLINO A MOINA a 

Ferrovie 
Da novembre 
tariffe 
più salate 

Accogliendo le richieste del-
I Ente Fs. il governo ha de­
cretato I aumento delle tarif­
fe fcrrovianc diluito in tre 
scaglioni da novembre quar 
si i l i*;, e nel 91 un altro 
dieci percento, più il 15»» 
fine anno Incrementi riddo]' 
nelle tratte del paniere tssH 

(le più affollate) per evitare l'inflazione Intanto la Carne»*' 
ha approvato, in riardo, la legge sugli investimenti nelle (et-
ro^e A PAGINA 1 3 

La tragedia 
del pullman: 
pioggia ornatore 
dell'autista? 

Il pullman della morte e pre­
cipitalo in seguito ad un ma­
lore dell autista o per le proi­
bitive condizioni del tempo? 
Il dubbio dovrebbe essere 
sciolto dall autopsia «mira­
ta», disposta ieri dal pretore 

« « . _ _ _ « « _ « « » „ „ « « « « . di Alessandria sul corpo del-
1 autista Carmine Cuanci. 

Questa sera si dovrebbero avere i risultati della perizia sul 
cronotachigrafo Ieri 1 parenti hanno dovuto affrontare il ter­
ribile compito di riconoscere le 17 vittime, quasi tutti anzia­
ni, dintorno da una gita sociale A PAGINA 7 

AIReichstag 
dopo 57 anni 
il Parlamento 
tedesco 

Unificazione tedesca ultimo 
atto Perla prima volta il Par­
lamento pantedesco si è riu­
nito al Reichstag. Poco pri­
ma si era insediato, prestan­
do giuramento nelle mani 
del presidente von Weiz-

._^»««««««««««««««««««««•«» saecker, il nuovo governo II 
vecchio esecuiico di Bonn 

allargato a S ministri senza portafoglio del! ex Rdt Si è ria­
perto anche lo scontro politico Kohl criticato per I eccesso 
di ottimismo sul passaggio della parte orientale ali econo­
mia di mercato A PAGINA 0 

Roma capitale 
Approvata 
la legge 
alla Camera 

3 

La Camera ha approvato ieri 
la legge su Roma capitale li 
testo, in commissione Am­
biente, è stato votato da tutte 
le forze politiche Contrario 
sololMsi Dopo sei anni, ap-.- ri­
provato un provvedimento ' 
che rivoluzionerà 1 assetto 
urbanistico della città Da 

iui partirà la realizzazione del Sistema direzionale orientale. 
lei parco archeologico dell'Appia Antica, il recupero del 

Tevere II Senato ora, ha un mese di tempo, prima della di­
scussione della Finanziaria. 

Silenzio stampa 
chiede la famiglia 
del piccolo rapito 

a* ^ 5 ^ 

Il piccolo Augusto De Megni 

I SERVIZI A PAGINA 5 

Mentre un suo consigliere è in missione a Baghdad 

Gorbadov ottimista: 
«Sarà guerra? Non 

SABATO 6 OTTOBRE 
SI GODE UN PO'DI PIÙ'. 

fWrWi 1 O G N I l ^ f 1 SABATO 
'«» CON 

l'Unità 

IN QDrSTO NUMr.R0 I BfcNI CULTURALI' 

DAL CORRISPONDENTE 

SHMnOSHMM 

••MOSCA «Nel Golfo non 
penso si arriverà alla guerra 
l'Urss svolgerà lino in Tondo il 
proprio ruolo» Gorbadov ri­
lancia con forza 1 «opzione po­
litica» 

La missione a Baghdad di 
uno degli uomini più influenti 
del Cremlino. Evghnii Prima-
kov, non lascia dubbi Prima-
kov, reduce dal colloqui di 
Amman con re Hussein e Ara­
la!, ha portalo ieri a Saddam 
un messaggio del leader sovie­
tico. Non se ne conosce 11 te­
sto Ma lo stesso Gorbaciov ha 
in qualche modo anticipato il 
significato della visita di Pnma-
kov affermando, nel corso dì 
un colloquio con il vicepre­
mier dell Oman, che per I Urss 
la strada da seguire è senza 
dubbio quella del negoziato 

A PAGINA 8 

Pantera perduta disperatamente cercasi 
• I Riaprono, pigramente, le 
università. -Sessioni di esami, 
iscrizioni, intemati. SI mettono 
in molo, lentamente, le mac­
chine amministrative dei retto­
rati e dei dipartimenti Si pro­
grammano I corsi, si arricchi­
scono I librai. Si discute di or­
ganigrammi presenti e futuri 
mentre il nuovo ministero del­
la Ricerca scientifica sforna un 
elenco di concorsi a cattedra 
per professori di prima e se­
conda fascia perfettamente 
analogo, per mancanza di vo­
lontà programmatone e di va­
lutazione dei bisogni reali del­
la didattica, a quelli sfornati 
ogni due anni in passato dal 
vecchio ministero della Pubbli­
ca istruzione Tutto sostanzial­
mente come prima e come 
sempre, Insomma, al) Interno 
di un sistema vissuto come im­
mutabile da tutti politici e pro­
fessori, amministrativi e stu­
denti Anche dalla Pantera7 lo 
credo proprio di si Scomparso 
come 1 animale feroce insegui­
to a lungo pella periferia di Ro­
ma nella primavera del '90 il 
movimento degli studenti non 
dà segni di vita e non ne darà, 
a mio avviso, ancora per un 

certo tempo.Posso sbagliare, 
ovviamente . Potrei essere 
smentito domani e ne sarei 
contenta Sono convinto, tutta­
via, del fatto per cui i giovani, 
gli studenti, si muovono nel 
momento in cui la percezione 
di un mutamento possibile a li­
vello politico più generale (il 
clima che si è determinato un 
anno fa Intorno a grandi fatti di 
politica intemazionale e a 
quelli che si enunciavano sullo 
scenario italiano) funziona da 
catalizzatore per una somma 
di nvend'cazlonl più limitate e 
specifiche Caricata di aspetta­
tive naturali, l'università diven­
ta facilmente, allora, l'immagi­
ne, il simbolo del mondo in cui 
loro, gli studenti, stanno per 
entrare Un fatto che spiega la 
facilità febbrile degli entusia­
smi e successivamente la rapi­
dità disastrosa degli abbando­
ni Quello che e difficile da ela­
borare, infatti, è il trauma della 
delusione, il sentimento di sfi­
ducia e di sconforto in cui si ri­
cade nel momento in cui ci si 
accorge dell impossibilità di 
ottenere risultati concreti attra­
verso l'impegno puro nella po­
litica. Quando ci si accorge 

LUIGI CANCMNI 

cioè della distanza che esiste 
fra i discorsi sulla riforma e la 
contraddizione fondamentale 
dell università italiana li suo 
funzionare in rapporto alte esi­
genze dei docenti e delle loro 
carriere prima e più che degli 
studenti e dei loro bisogni di 
formazione La contraddizione 
su cui si è arenato l'anno scor­
so il movimento degli studenti 
lasciando libero il campo alla 
rabbia confusa e velleitaria dei 
gruppi di autonomia, sta nel 
divario che esiste fra profondi­
tà radicale e utopica dei biso­
gni di rinnovamento (battersi 
per una università diversa, ca­
pace di collaborare attivamen­
te alla costruzione di un mon­
do diverso università e mondo 
I cui confini si avvicinano nel­
l'entusiasmo sempiiflcatorio di 
chi ci crede ed e giovane) e 
povertà sostanziale dei margi­
ni di mutamento possibile al-
I interno della dialettica pseu-
do democratica in cui stampa, 
potere e ingenuità loro 11 co­
strinsero a primavera parlando 
di emendamenti a un testo di 
legge. Con la beffa ultenore di 

perderi!. nel momento in cui 
accedevano ad un livello tanto 
astratto di discussione, la pos­
sibilità di trasformarsi almeno 
in interlocuton reali del potere 
accademico, nelle singole uni­
versità e nel singolo istituto o 
dipartimento 

Occorre nflettere seriamen­
te, a questo punto, su quello 
che potrebbe accadere adesso 
in lem.» di rapporto ha giovani 
e polilka La crisi del movi­
mento degli studenti ha avuto 
una lunga coda allora con la 
presenza nell'Università dei 
gruppi di autonomia Sono sta­
ti loro in quella fase a racco­
gliere, in modo vandalico ed 
improbo (l'Università, in fon­
do non li interessava più di 
tanto) il bisogno di utopia la­
sciato per strada dalla Pantera 
Potrebbero essere loro da soli 
ora a dover portare avanti, in 
modo purtroppo altrettanto 
improprio, le lotte di cui gli stu­
denti hanno finito per disinte­
ressarsi 

•Nel farsi di ogni avvenimen­
to che poi grandemente si con­

figura, scrive Sciascia, c'è un 
concorso di minuti avveni­
menti, tanto minuti da essere a 
volte impercettibili, che in un 
moto di attrazione e di aggre­
gazione corrono verso un cen­
tro oscuro, verso un vuoto 
campo magnetico in cui pren­
dono forma e sono, insieme, il 
grande avvenimento appunto 
Penso ad uno di questi avveni­
menti leggendo sui giornali di 
questi giorni di Milano dove 
sono stati solo gli autonomidel 
Leoncavallo ad opporsi allo 
sgombero dei tunisini da uno 
stabile in cui avevano tentato 
di organizzare la loro vita 
Quello che mi colpisce in que 
sta storia, infatti, è la mancan­
za assoluta, in una situazione 
del genere degli studenti e dei 
movimenti giovanili, dei partiti 
e della gente Come se 1 utopia 
fosse stata messa definitiva­
mente al bando oggi oltre che 
dalle sezioni dei partiti dalla 
testa di un numero enorme di 
giovani che tanto avrebbero 
discusso solo sei mesi fa di un 
fatto come questo 

Concludo con un appello 
provocatorio rivolto soprattut­
to a chi come me, vive e lavo­

ra nell università. Suona i 
sappoco in termini di «cercasi 
disperatamente la Pantera per­
duta» Potrebbe tradursi opera­
tivamente in incontri con gli 
studenti sui problemi smetten­
do di credere che i tre o quat­
tro, ciellini o no, eletti nei con­
sigli di amministrazione davve­
ro rappresentino le loro esi­
genze nei luoghi in cui SA deci­
de Lavorando fuori dai mo­
menti istituzionali (che vanno 
intanto coerentemente e dra­
sticamente riformati da chi la­
vora nelle università, pero, non 
dai politici di professione') 
perche gli studenti tornino a 
sentirsi parte della struttura in 
cui sono chiamati a crescere. 
Aiutandoli a capire che non è 
molto lontano dalla realtà il 
sogno di chi pensa all'universi­
tà come ad uno dei luoghi e 
degli strumenti fondamentali 
per la rinascila della politica e 
per la costruzione di una so­
cietà migliore di quella in cui 
viviamo e che duro e paziente 
è tuttavia il lavoro di chi vuole 
conseguire scopi di questo ti­
po contando, dopo il tramonto 
delle ideologie, sulla forza rea­
le delle idee 
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domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Gli assediati 
mUNNANOO IMMSIMATO 

Cesa, cenno di ottomila abitanti in provincia di 
Caserta, domenica scorsa si sono svolte le ele-
lionl amministrative. Al crollo della De. passata 
da undici a sei sessi, ha corrisposto un'avanzata 
del Pei e del Psi che raggiungono quasi il 75X 
(con quattordici sess i ) . La vicenda di quel co­

mune è emblematica. Dopo le elezioni del giugno 
1S88, ti scatenò una sanguinosa guerra tra due gruppi 

- camorristici rivali per la conquista del potere sul tetri-
' torio, fn pochi mesi sei mora e qualche vittima di lupa-

ì " ra bianca. Tra le cause dello scontro, il controllo degli 
~ appalti pubblici e dei posti al Comune, al cimitero e al 

campo sportivo. Le pressioni del gruppi antagonisti 
sulla giunta monocolore De si fecero insostenibili. Le 
continue crisi portarono alla paralisi e poi allo sctogll-
menlo del consiglio comunale. La conflittualità tra I 
gruppi di camorra produsse l'instabilità nella giunta. 
CU undici consiglieri di maggioranza decisero di rasse­
gnale le dimissioni. Essi si resero conto, probabilmen­
te, che una scelta a favore di un gruppo sarebbe stata 

• considerata, dal gruppo avversario, come uno sgarro 
da punire con la morte. Per la De quasi nessuno degli 
eletti del 1988 si * ripresentalo alle ultime consuliazto-
nL Nel Pel. dopo molte esitazioni, sono scesl In campo 
©perai. Impiegati e piccoli imprenditori all'Insegna 
della trasparenza e del bene della collettività. Il loro 

, . obiettivo è di formare una giunta democratica, non 
escludendo i cattolici progressisti, per rilanciare l'eco-

. nomiafn crisi e realizzare (servizi sociali, sanitari e es-
' sIsteroialLU coraggio e l'onestà di vecchi e nuovi mili­

tanti dei partiti della sinistra sono stati premiati dalla 
•ente. Nell'Agro «versano, area a più alto Indice di cri-
minante In Europa, esistono altre giunte di sinistra. Co-
si a Catinaio, Succtvo, Otta di Atalia, ove sii ammini­
stratori si battono ogni giorno contro l'assalto della ca­
morra. Siècreato un veroeproprio fronte di resistenza 
democratica fra gli amministratori di quei comuni Etti 
offrono alle popolazioni locali una concreta speranza 
di liberazione dalla tirannia della criminalità e dalla 
corruzione. Ma la partita resta difficile anche per la 
mancanza di efficaci controlli da parte dello Stato. Le 
forze dell'ordine sono insufficienti. Molti delitti restano 
impuniti. Una successione di omicidi e di stragi - la più 
grave fu il massacro di sei persone a Castelvoltumo 
neVarOe 1990 - ha seminato II tenore. Al dominio in-
contrattato del boss Antonio Bardelllno, scomparso In 
Sudamerlca nel 1988, e seguita una vera e propria 
mattanza per la sua successione. Alcuni amministrato­
ri sono stati feria Uno di essL l'ingegner Antonio Cari-
sJanodlCaiipesenna.epatanrzatoagllartl inferiori. 

G B interessi In gioco sono enormi e si estendono 
ben oltre la provincia di Caserta, andando dal 
flusso di danaro pubblico al traffico della droga, 
dalla prostituzione al lotto clandestino. Lo stesso 

( n ^ ^ tribunale di Napoli, costato allo Stato duecento 
• ** , miliardi e distrutto da un Incendio doloso, era 

.-'ìwssjsìdl unlmpreaa detta l 
nw'dHamorra. Sul pianoVollilco gDalfeari di'I 

, n w hanno perduto moWccwensUltìtoffJjLOggiejB^ 
' ^ l i r a i r M s f i i r b c m m a ^ ^ 

tà essi sperano nell'aiuto dello Stato, sentendosi mi­
nacciati dal gruppi vincenti sempre più arroganti e de­
cisi a sostituire 1 bardellinianl anche negli enti pubblici 
l o scenario che fa da sfondo a questa lotta sanguinosa 
e drammatico. In molte zone sono In funzione cave 
che distruggono l'ambiente e minacciano la salute 
della gente. Tutto questo avviene nella più assoluta II-

- legalità, con la colpevole Inerzia degU organi di con­
traila Cosi a Vltulazlo dove duemilacmquecento citta-

" d W lottano per la chiusura di una cava non autorizza-
' la. La crisi dell'Industria «causa e conseguenza del le-

; nomerwcriirilnale.U disoccupazione in questa zona 
ha raggiunto 11 livello di centoquarantamlla unita, di 
cui U 67% è costituito da giovani fino a ventinove anni. 
Numerose aziende sono in difficoltà, CIO ha prodotto 
un ceto emarginato che fornisce spazi alla delinquen­
za oq^riraata per aggregate nuowe ione. «Il territorio 
- scrive la commistione Antimafia - è spesso terra di 

- nessun». Nello stesso tempo le Imprese di camorra, 
anche se sequestrate in base alla legge Rognoni-La 
Tane, continuano a controllare l'economia soffocati-
'do le aziende sane. La camorra non agisce più in clan­
destinità, braccata e combattuta dallo Stato, ma è In 
motti centri un governo riconosciuto, rispettato e te­
muta Oli organi di controllo non funzionano come 
dovrebbero. Il Corneo di Caserta ratifica atti ammlnl-
stratM Illegittimi che vedono la partecipazione della 
camorra, notando di Caserta e provincia. Nando Delia 
Chiesa scrive nel suo ultimo libro: «La camorra è dr/en-

. tata relazione di vita, sommo potere, linguaggio, eco-
, nomla, istituzione, politica». Ma le elezioni a Cesa so-

> no comunque un segnale. Esse dicono che sono sem­
pre più numerosi i fermenti di una pacifica rivolta pò-

• polamchevedeimpegnaielutteleforzesanesenzadi-
' slinzlonl ideologiche. A queste forze lo Stato deve dare 

il suo sostegno per consentire il riscatto civile, econo­
mico e sociale. 
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Il suo ultimo libro, «L'intrigo», è già in libreria 
«Difendere con i denti la libertà di stampa» 

Attenti, arrivano 
i «Poteri Forti» 

••ROMA. Finalmente arriva­
to in libreria L'intrigo di Giam­
paolo Pansa sul caso Berlusco­
ni-Mondadori. Rifiutato nel lu­
glio scorto dalla Rizzoli «per­
che troppo pesante verso per­
sone con cui la casa editrice 
ha rapporti d'affari* viene pub­
blicato oggi dalla Speriing & 
Kupfer. Ironico, umoristico, ta­
gliente U libro racconta U blitz 
berlusconiano a Segrete, una 
vicenda dai molti doppi fondi 
che coinvolge in prima perso-

' na politici e imprenditori. È il 
mondo della cattiva politica 
che induce sii italiani ad avere 
sempre meno fiducia nelle isti­
tuzioni e nel governo. Ne ab­
biamo parlato con l'autore. 

•Come diventare qualunqui­
sti senza esserlo» e 11 sottoti­
tolo del tuo Ubro. TI tenti ve-
rateante na qualunquista o è 
solamente una proiettato-
aeT 

Ho voluto mettere questo sot­
totitolo perché la vicenda 
Mondadori la interpreto anche 
come una storiacela di pessimi 
comportamenti dei due princi­
pali partiti di governo in Italia: 
la De e il Psi. Un comporta­
mento tanto cattivo da spinge­
re me come altri Italiani ad un 
atteggiamento di rifiuto quasi 
totale nei confronti del sistema 
del partiti. Non dò pero alla 
parola qualunquista un signifi­
cato negativo. Anzi se l'accusa 
di qualunquismo mi viene da 
certi partiti e da certi giornali 
che sono come delle mele 
marce, diventa Una medaglia. 
Se Invece per qualunquismo si 
intende un cittadino che non 
sente II problema della demo­
crazia e della libertà di un pae­
se, allora non mi sento uaousn •> 
lunqulsta. ^ "A 

Che cote c'è» dunque. In fon-
doaquetto«tntrigo»? 

Quando ci sono del giornali 
che danno fastidio ai poteri 
forti, questi poteri forti prima o 
poi cercano di metterli a tacere 
e per farlo hanno due strade: 
farli chiudere o farli comprare. 
In Italia grazie al cielo non sia­
mo ancora nella fase In cui I 
giornali che non piacciono al 
poteri forti postano essere 
chiusi, perù siamo già nella fa­
se in cui al può tentare di farti 
comprare da qualcuno che ne 
cambi l'impostazione. È la sto­
ria de L'intrigo, l'assaltoalla 
Mondadori e quindi a Repub­
blica. Panorama e l'Espresso è 
stato fatto con questo obietti­
vo: eliminare il fastidio politico 
che questi giornali creavano 
facendoli comprare da qual­
cuno che potette metterli In ri­
sa. 

QDxsdli seceodo te. e ev 
tranne alcune eccezioni, 
t u totale dipendenza del 
mass media dal potere poD-
tkoT 

Siamo in una fate In cui In Ita­
lia molti giornali e molti gior­
nalisti cantano in coro una 
canzone che place al poteri 
dominanti di questo paese sia 
di governo come la De e II Psi 
sia del grandi gruppi economi­
ci e finanziari che hanno lega­
mi molto streni con il potere 
politico. In Italia oggi la liberta 
di stampa è quella che abbia-

Sai Avevo intenzione di dedi­
care questo Notturno Rosso al 
presidente Cosslga ed ai «se-
suiti del Paraguay». Perché pro­
prio il Paraguay, signor presi­
dente? Non oso pensare ad 
una reminiscenza infantile, 
quando scampare I guai, aspi­
razióne di tutti, anche del 
bambini, ed II nome di quel 
lontano paese, componevano 
un meraviglioso Ircocervo. E 
perché la specificazione «del 
600»? Anche di quel secolo In­
giustamente calunniato vorrei 
prendere le ditese. C'è ancora 
qualcuno che ritiene il baroc­
co un periodo di decadenza 
artistica? Si legga, signor presi­
dente, 'Venere ed Adone» del 
Marino; ne trarrà diletto e gio­
vamento, oltre che sollievo 
dalle gravi cure che la sua ele­
vata posizione comporta. Per 
difendere I gesuiti, più che 
Ignazio di Loyola, pensavo pe­
rò di chiamare in causa I gesui­
ti del Brasile. Sarà stato pervia 
della dominazione portoghese 
ed, Invece, della nazionalità 
spagnola del loro fondatore; 
ma sembra che tanto male 

La vicenda Berlusconi-Mondadori è rac­
contata ne L'intrigo di Giampaolo Pan­
sa, un libro che ha suscitato polemiche 
prima ancora di uscire in libreria. «Se 
dovessi fare una previsione sulla libertà 
di stampa in Italia - ha detto Pansa a 
l'Unità - sarei molto pessimista. La vi­
cenda Mondadori la interpreto anche 

come una storiacela di pessimi compor­
tamenti dei due principali partiti di go­
verno in Italia: la Oc e il Psi. Siamo entra­
ti in un capitolo della vita politica italia­
na in cui si vede con molta chiarezza il 
tentativo di trasformare questa demo­
crazia in un'oligarchia». La grande pau­
ra di Pansa ha un nome: «I Poteri Forti». 

MONICA RICCUARQINTINI 

S t o * Berlusconi (a sinistra) con Carlo De Benedette In ato, Giampaolo Pansa 

mo sotto gli occhi, è una liber­
tà molto a rischio che è affida­
ta purtroppo soltanto alla buo­
na volontà di molti giornalisti 

molto deboli. 
Che futuro prevedi p e r u ^ 
mondo editoriale e deB'ln-
'onnadotteT Esiste un modo 
di sottrarsi agli intrecci per­
verti? 

Che cosa vedo.nel futuro? Ve­
do avvicinarsi «una notte buia 
e tempestosa» come dice 
Snoopy nelle strisele di Schula, 
siamo ormai entretUn un capì-, 
loto della vita politica italiana > 
nel quale si vede con molta 
chiarezza il tentativo dì trasfor­
mare questa democrazia in 
un'oligarchia, vale a dire in un 
regime dove comandano po­
chi partiti e pochi gruppi eco­
nomici e finanziari, quei cerchi 
di potere chechlamo I «Poteri 
Forti». Se dovessi fare una pre­
visione sulla libertà di stampa 
in Italia, sarei molto pessimista 
perché vedo quello che tutti I 
lettori dei giornali vedono tutti 
i giorni Del resto il fatto che il 
mio libro sia stato rifiutato dal­
la Rizzoli è un segnale molto 
negativo, è un sintomo che mi 
fa pensare a una fase in cui la 
libertà di stampa dovrà essere 
continuamente difesa con le 
unghie e c o n I denti non sol­
tanto dal giornalisti ma soprat­
tutto dal cittadini del nostro 
paese, i quali dovranno ricor­
darsi che la libertà di stampa 
viene addirittura prima dei 
parlamenti. 

Ma se questa è la sttuazlooe 
perché Scalfari e Caracciolo 

non si siano comportati. Stan­
do almeno a quanto scrive (in 
questo momento non ricordo 
il nome), un poeta brasiliano 
dell'800, per lungo tèmpo resi­
dente a Roma, riferendo del 
mito della fondazione di Rio 
de Janeiro. 

Tomolo, sovrano degli In­
dica, vista persa la battaglia 
contro gli invasori europei, si 
precipita nel mare dall'alto di 
una rupe, tenendo stretta tra le 
braccia la sua sposa. I cadaveri 
sono riportati dalla marea sul­
la spiaggia che sarà poi Ipane-
ma. Poiché sono ancora ab­
bracciati, la morte non li ha di­
visi, il gesuita che consiglia spi­
ritualmente l'esercito porto­
ghese vittorioso, autorizza la 
sepoltura; che sarebbe stata 
loro Impedita dal suicidio 
commesso. Vede, caio presi­
dente, anche in quel tempi co­
si lontani da noi e giustamente 
in fama dj intolleranza, c'era­
no del gesuiti che non predica­
vano il fanatismo ma davano 
segni concreti di umanità. Un 
po' come è oggi, mi consente 

si sono metti tanna posizio­
ne di vulnerabilità, venden­
do le toro azioni? 

Intanto loro non hanno soltan-

ptato. Harìr» laào^uffòpera-' 
zione che. secondo me, era va­
lida dal punto di visti Irflpren 
ditoriale e che forse non pote­
va non essere fatta. Quello che 
è avvenuto dopo, a mio parere 
non ha alcun rapporto con la 
vendita. Per come ho lettala -
vicenda l'intrigo nasceva da 
qualcosa che esisteva prima e 
che è continuato ad esistere 
dopo. Se Scalfari non avesse' 
venduto, l'attacco ci sarebbe 
slato lo stesso anche se in altre 
forme. 

Come mal ti sei tanto mera­
vigliato che la Rizzoli abbia 
rifiutato II tuo Ubro, dato 
che era nota l'alleanza ira 
Agnelli e Berlusconi In que­
sta vicenda? 

Perché sono un ingenuo, per­
ché penso che questo paese 
sia migliore di quello che è. 
Pensavo che le grandi case 
editrici fossero liberal, che 
avessero In mente il mercato. Il 
mio libro era una testimonian­
za molto preélsa di un giornali­
sta che aveva un'opinione pre­
cisa e la Rizzoli sulla stessa vi­
cenda aveva già pubblicato un 
altro libro con un'impostazio­
ne completamente opposta al­
la mia. 

Perché questo rifiuto all'ai-
ttmo momento, con le rotati­
ve pronte a girare? Non pen­
si che In verità d abbumo 
tatto una grande pubblicità? 

Probabilmente qualcosa non 
ha funzionato in questa mac-

NOTTURNO ROSSO 

china editoriale che dovrebbe 
essere perfetta e quindi consi­
glio alla Rizzoli di guardare 
con attenzione dentro alla loro 

punto di vista mi hanno fatto 
UP favore perchè>ho avuto una 
grandissima pubblicità, però 
mi hanno anche creato un 
problema politico in più per­
ché mi sono reso conto che 
una casa editrice come la Riz­
zoli non è qqello ohe io pensa­
vo e che non posso pio lavora­
re per una casa editrice come 
quella. 

Dal tue libra esce faorl fi ri-
tratto di aa mondo in Manco 
e nero, dMso fra buoni e 
esitivi, la redazione de La 
Repubblica sembra addirit­
tura una fortezza di eroi. È 
chiaro che L'Intrigo è scritto 
in prima persona, in modo 
volutamente di parte ma 
non credi che un tono cosi 
eccessivamente partigiano 
potMlnfatUdlre 11 lettore? 

Quando ho scritto questo libro 
non mi sono posto il problema 
del lettore. Ho voluto soltanto 
raccontare la mia esperienza 
di giornalista di Repubblica in 
questa vicenda. È un libro mol­
to personale, £ un libro scritto 
sulla base di un diario che ho 
tenuto in quei mesi. È un libro 
pieno dei miei umori, delle 
mie rabbie, delle mie simpatie 
e antipatie. E un libro di batta­
glia. Nella vicenda che ho rac­
contato la linea di confine fra i 
buoni e i cattivi è stata sempre 
molto netta, poi certo nella vita 
non c'è soltanto 11 bianco e il 
nero ma in questa vicenda ho 
voluto descrivere-proprlo que-

RINATONICOUNI 

sto e spero che il lettore si ap­
passioni e si diverta. E un libro 
di battaglia soprattutto perché 
io penso che la battaglia non 
sia finita. Lo dico con molta 
chiarezza alla fine del libro, gli 
intrighi non finiscono mai e 
nemmeno questo intrigo è fini­
ta 

Proprio a questo proposito 
mercoledì scorso Berlusco­
ni, intervistato da Mike 
Baongtomo su Canale 5, ha 
dichiarato che la vicenda 
Mondadori è ancora «aper­
tissimi» e dae ta legge Mam-
ml esprime «una voglia di 
punizione, quasi una catti­
veria» Che cosa pensi che 
succederà? 

Berlusconi è un attore specia­
lizzato nel fare la parte della 
vittima, nel libro lo racconta A 
volte interpreta bene il ruolo di 
Napoleone, a volte recita la 
parte dell'Imprenditore demo­
cratico, a volte quella del sal­
vatore dell'industria italiana. 
Ma la porte che gli riesce me­
glio è quella della vittima ed io 
diffido sempre di coloro che 
fanno disi vittimismo. Il mio li­
bro non è vittimistico anzi for­
se è trop pò orgoglioso nel divi­
dere il mondo nel bene e nel 
male. Però Berlusconi non ha 
torto qiundo dice che la parti­
ta è ancora aperta, non so se è 
apertissima, ma di certo dob­
biamo slare con gli occhi mol­
to spalancati, stare In guardia. 

EI giornalisti co 
tare per stare in guardia? 

Per noi non ci sono molte pos­
sibilità di intervenire nelle bat­
taglie fra azionisti. L'unico mo­
do che una squadra di giorna­
listi ha-ner difendersi dalle cat-< 

iscgiicnzedl<&i*itr»jtf.'-
è cercare di vedere l'intrigo 
mentre si sviluppa o megcio$-
ancora un po' prima per rac­
contarlo giorno per giorno ai 
lettori. Inoltre I giornalisti han­
no un'arma finale molto forte: 
il doveri: di non vendersi a chi 
vince, di non correre sempre in 
aiuto del più forte. E quello che 
è accaduto qui a Repubblica, 
se noi fossimo andati a vender­
ci a Berlusconi, probabilmente 
la Conclusione sarebbe stata 
diversa. I giornalisti devono te­
nere gli occhi aperti, racconta­
re quello che succede e com­
portarsi in modo dignitoso; se 
fanno queste tre cose hanno 
già dlfeio se stessi e la libertà 
di stampa, per quanto gli com­
pete, dagli intrighi. 

All'Inizio del Boro descrivi 
De Benedetti In modo un po' 
critico, poi perà lo contrap­
poni a Beriasconi come un 
Imprenditore «buono». MI 
chiotto se esistono nel mon­
do* Imprenditoriale perso-
nagglpostthiatulto tondo. 

Berlusconi è un grande im-
prendltoreche ha dei legami 
molto stretti con il sistema dei 
Poteri Forti in Italia. De Bene­
detti è un grande Imprendito­
re-finanziere estraneo al siste­
ma del poteri forti in Italia. Per 
questo penso che sia meglio 
avere come editore De Bene­
detti piuttosto che Berlusconi. 
E per questo anche De Bene­
detti deve continuare a stare in 
guardia-

Che le due sorelle 
si aiutino 

di dirglielo?, il padre Pintacuda 
a Palermo, un uomo che è fa­
cile vedere con le vittime della 
mafia, ed in ogni manifestazio­
ne di rivolta morale contro il 
potere mafioso che la città di 
Palermo esprime, magari con 
le fiaccolate. 

Dal 2 ottobre abbiamo in 
Europa la Germania, unita In 
un unico Stato. Non è passato 
neppure un anno da quel 9 no­
vembre in cui il muro di Berli­
no è caduto. Ed anche quando 
il muro era caduto, chi avreb­
be previsto tempi cosi rapidi? Il 
pensiero politico Italiano ri­
specchierà la decrepitezza 
della classe politica che gover­

na l'Italia, stretta attorno all'o­
norevole Andreotti: certo, mai 
come questo anno ha dato 
l'impressione di rincorrere la 
realtà, salvo fermarsi a farle la 
predica o prodigarle consigli 
inutili mentre si allontanava. 
Benvenuta, Germania! L'Italia 
e la Germania non sono forse 
come sorelle, l'una bionda e 
romanticamente pensosa, l'al­
tra bruna e solarmente medi­
terranea, nel quadro del pitto­
re «nazareno» Overbeck? Che 
le due sorelle si aiutino, per li­
berarsi e liberarci da questa 
caligine conformista che sem­
bra caduta addosso al mondo 
con l'inizio dell'ultimo decen­
nio del millennio. Chissà per 

che, in un momento cosi serio 
e solenne, mi viene in mente la 
visita che ho fatto in Ddr, quan­
do ancora esisteva la Ddr, per 
trattare, come assessore alla 
cultura del Comune di Roma, 
una serie di mostre che la Ddr 
voleva inviarci per celebrare 
non ricordo più quale anniver­
sario della sua (possiamo ben 
dirlo: effimera) vita di Stato. 

La mia idea era di portare a 
Roma la grande cultura tede­
sca: il Bertiner Ensemble di 
Bertolt Brecht, ma anche i teso­
ri d'arte conservati nei loro 
musei, o i disegni di architettu­
ra di Se hinkel, vale a dire - una 
volta o l'altra ne patteremo - il 

Intervento 

Come ridurre del 28% 
il contributo dell'Italia 

all'effetto serra 

OIOVAN BATTISTA ZOMCOU 

CI effetto sena L * è indubbiamen­
te oggi il proble-

>' ma più cora-
mm—^ plesso e dram-

. , . malico con cui 
l'intero pianeta deve fare ì 
conti. Proprio per questo 
motivo non sono accettabili 
sottovalutazioni del fenome­
no né interventi approssi­
mativi, che non rispondono 
in modo adeguato alle reali 
esigenze nostre e delle futu­
re generazioni. 

Dovendo agire subito, an­
che se in condizioni di in­
certezza per la scarsa affida­
bilità degli attuali modelli 
che descrivono il fenomeno, 
è pertanto necessario che le 
decisioni vengano prese te­
nendo conto nel modo più 
rigoroso delle conoscenze 
su cui non sussistono dubbi. 

Qualunque siano l'entità 
dell'effetto sulla temperatu­
ra del globo e le sue modali­
tà di evoluzione nel tempo, 
è assodato che esso dipen­
de da un certo numero di 
gas presemi In misura cre­
scente nell'atmosfera deno­
minati appunto «gas di ser­
ra», principalmente anidride 
carbonica (CO,), Cfc, me­
tano e ossidi d'azoto. Poi­
ché l'impatto di ciascun 
gas è diverso, si è convenu­
to di misurarlo in modo 
omogeneo, trasformando 
le toro emissioni effettive 
nell'atmosfera In emissioni 
equivalenti di carbonio. In 
quanto segue farò appun­
to riferimento a dati in que­
sta unità di misura, riporta­
ti sul numero del 21 giugno 
scorso di Environmental 
•VcxfeAnalrzzandoli, appa­
re subito evidente che po­
chi paesi sono responsabi­
li per una parte cospicua 
delle attuali emissioni di 
gas di serra: Stati Uniti, 
Oju1mr> êtiCi\fira)»T0e-
Ctna rasentano d a soli 
quaà.B^^daltqiaia.Sufe, 
tavia un'idea più corretta 
delle responsabilità dei 
singoli paesi la si può ave­
re esaminando due altre 
grandezze: I gas di serra 
emessi per abitante e I gas 
di serra emessi per unita di 
prodotto intemo lordo. Si 
tratta di due grandezze 
con significali anche politi­
ci diversi, che , analizzate 
congiuntamente, fornisco­
no comunque un'idea più 
precisa del fenomeno. Per 
quanto concerne le emis­
sioni prò capite, si vede al­
lora che rispetto all'Italia 
gli Stati Uniti hanno una 
emissione doppia, mentre, 
per restare a paesi con cui 
normalmente ci confron­
tiamo, la Gran Bretagna ci 
è superiore del 28%, la Ger­
mania occidentale del 
2S%. l'Untone Sovietica 
(che pure ha un reddito 
prò capite più basso del 
nostro) del 16%. Solo la 
Francia si avvicina alla no­
stra situazione con una 
emissione superiore di ap­
pena Il 4% all'Italia. 

Anche il confronto in 
termini di unità di prodotto 
intemo lordo non porta a 
conclusioni diverse. Re­
stando nell'ambito dei 
paesi Cee, che consentono 

confronti in termini di pro­
dotto intemo lordo più 
omogenei e affidabili, ri­
spetto all'Italia i gas di ser­
ra emessi per unirà di pro­
dotto interno tordo sono in 
Grecia superiori dell'82%, 
in Olanda del 37%, In Gran 
Bretagna del 27%, in Belgio 
e in Spagna del 25%, in 
Germania occidentale del 
15% Solo la Francia è allo 
stesso livello dell'Italia. Per 
un fenomeno come l'effet­
to serra, é quindi errato 
partire dal presupposto 
che tutti i gatti sono bigi. In 
realtà alcuni sono più neri 
ed alcuni più chiari. Tutta­
via, qualora si volesse pre­
scindere dal diverso contri­
buto alla nduzione dei gas 
di sena che i singoli paesi 
dovrebbero obbiettiva­
mente dare, e si accettasse 
di optare per una diminu­
zione percentuale uguale 
per tutti, occorrerebbe pur 
sempre verificare il contri­
buto relativo dei diversi gas 
di serra all'interno dei sin­
goli paesi. 

Su scala mondiale l'ani­
dride carbonica, pur regi­
strando un impatto minore 
di quello relativo al perio­
d o fino al 1960 (quando 
pesava per il 70% fra i gas 
di serra) con il 57% forni­
sce anche oggi il contribu­
to più importante, mentre 
nello stesso intervallo di 
tempo i O c sono cresciuti 
da un valore pari al 2% al­
l'attuale 25%. 

V I sono però pae­
s i come la d n a 
e l'Unione Sovie­
tica, dove il con-

•aH»»» tributo dell'ani- -
dride carbonica 

rimane elevatissimo (rispet­
tivamente il 68% e il 65% del 
totaje),meotre in Italia laafc.. 

"' mattone è'oepovolta: i Cfc 
^contribuiscono per il 5Crk>i:{x 
r nanna a c * lo stesso pesò 

che su scala mondiale detie­
ne l'anidride carbonica. Una 
coerente politica di prote­
zione dell'ambiente dovreb­
be quindi privilegiare da noi 
l'azione di nduzione delle 
emissioni di Cfc, che oltre 
rutto vanno II più presto pos­
sibile portate a zero per pro­
teggere il nostro pianeta-da 
un albo effetto pernicioso, 
l'assottigliamento dello stra­
to di ozono. Un toro dimez­
zamento diminuirebbe il 
contributo dell'Italia all'ef­
fetto sena del 28%. mentre -
l'obbiettivo - da alcuni au­
spicato - della riduzione 
delia CO, dei 20% lo dimi­
nuirebbe soltanto del 7%. 
L'auspicabile eliminazio­
ne totale dei Cfc portereb-

' be addirittura il contributo 
dell'Italia all'effetto serra a 
poco più dei due quinti di 
quello attuale. 

Questo non significa ov­
viamente trascurare le 
azioni concementi l'ani­
dride carbonica, bensì in­
serirle correttamente in 
una realistica politica 
complessiva, che fortuna­
tamente, una volta tanto si 
presenta più agevole e me­
no drammatica di quelle 
settoriali. Approfittiamone. 

padre dell'architettura moder­
na. DI Berlino ricordo il fiume 
Sprea, 1 gabbiani, PAlexander-
platz ricostruita con una torre 
dal ristorante panoramico e gi­
revole chiamata familiarmente 
dai berlinesi -l'uccello del Sin­
daco» Ma non è questo il pun­
to, è che 1 miei interlocutori vo­
levano invece mandarci una 
mostra che non potrei definire 
altro che di propaganda. Cosi 1 
nostri incontri erano segnati da 
scontri che faticavano a restare 
nei limiti della cortesia diplo­
matica. Alla fine gli dissi che se 
c'era una cosa che «in Occci-
dente» sapevamo fare era la 
propaganda, anzi, come si di­
c e quando c'è libero mercato, 
la pubblicità. Se ci avessero 
mandato le foto di bambini 
biondi e sorridenti in mezzo ai 
campi, U cielo azzurro tulio 
sfondo, ci avrebbero fatto sol­
tanto ridere. La mostra non 
l'hanno più mandata: la Ddr è 
caduta lo stesso, pochissimi la 
rimpiangono ed to sicuramen­
te sono tra questi. 

Perché ho raccontato que­

sta storia? Forse per ricordare-
a me stesso, a tutti noi - che, 
oltre alla propaganda, esiste 
anche la pubblicità. 

Oggi, caro lettore, il filo mi 
sfugge, cosi vado un'ultima 
volta a capo, per evitare di es­
sere chiamato anziché Nicolini 
Sicolmi. Il nome «partito de­
mocratico della sinistra» non è 
per me senza qualche qualità 
(vedi «Rinascita» ancora in edi­
cola), ma non l'ho «proposto». 
Mi sono limitato a commenta­
re un nome che era già circola­
to sui giornali. Con questo, vo­
levo dire che del «nome» si può 
discutere anche da parte di 
chi preferisce non cambiario 
con tutta quella serenità ed 
apertura mentale che in que­
sto momento ci è possibile, fi 
compagno Nardone, mio vici­
no di banco alla Camera, già 
ha fatto un'obiezione a Partito 
Democratico della Sinistra Co­
me si chiameranno i suoi mili­
tanti? Demosinìstn? Contropro­
pone «dei progressisti» Ahimè, 
Nardone, mi viene in mente 
Giacomo Leopardi e «le ma­
gnifiche sorti e progressive». 
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BMttno Craxl 

I commenti dèi partiti 
De perplessa, Pr ironico 
P^dinktenter^^ : 
«Vogliono assorbire...» 
Oli ironizza, chi apprezza. La svolta mattutina di via 
del Corso ha preso di sorpresa il mondo politico. «MI 
sembra trasparente il desiderio di Craxi di assorbi­
re», dice il de Paolo Cabras. Il Psdi avverte: attenti a 
non ripetere la vicenda dell'Uds. Sterpa: il segretario 
del Psi «sembra Speedy Gonzales». Sarcastico il radi­
cale Mellini: «Hanno cambiato nome, ma li ricono­
sceranno dalla impronte digitali». 

" "! STIPAIIO DI MrCHBLI """""" !''. 
H a ROMA. «MI sembra traspa- < 
rente il desiderio di Craxl di as­
sorbire». Non ha dubbi. Paolo 
CUjras, sull'intenzione che ha ' 
spinto il leader di via del Corso 
a scrivere'Unita socialista» ac­
canto al garofana «E* una spe­
cie di drappo agitato davanti al : 
partito post-comunista. Un no-
me programmatico, la spia di 
un desiderio - aggiunge l'è- . 
sponente delta sinistra scudo-
crociata - La mia impressione 
Aquella di un tentato sgambet­
to al Pei». L'annuncio del lea­
der socialista * piombato a 
sorpresa sul mondo politico. ' 
suscitando - Mattoni contra­
stano. C è c h i elogia la capad-
U«d«xWc«usta»diCraxl,echi, 
al contrarla ci ironizza sopra. 

Il più rapido a commentare, 
con una battuta al vetriolo, la 
decisione craxlana. è stato il 
rattkafeMauro Melimi.-«Hanno-
cdmMato nomerrmPttrtoor»»-
sctoratmo dalle Impronto; digl.: 
talk Invece al mlntsmVEgkiio' -
Sterpa, liberale, «viene in men- ; 
le Speedy Gonzales». E" ironico 
anche II commento di Nicola 
Mancino, presidente dei depu- , 
tati d e «L'on. Craxi ha dimo­
strato di conoscere aBa perfe- -
ztone I diversi modi di acquisto 
della proprietà. EgU intatti In-
tende operare un mescola-
mento di più cose per fame un 
tal tua». E aggiunge: «Il codi­
c e civile consente all'art. 939 
l'acquisizione dell'intera pro­
prietà se una della cose ha un 
valore superiore rispetto all'al­
tra e pud essere riguardata co-
me principale. Soche il Pel dis-' ' 
•ente da questa operazione: il 
caUeecMl» gli riconosce però 
U diritto a chiedere non la resti-
turJoedella Cosai mail rlsarcl-
inentodeldannk 

E I soclaldwrHXranci? Da 
quando Craxi intendeva tare 
l'urduTlMlc^aiKloli. nel parato 
di Carigli* starmo aJl'erta. Di­
sincantato Il commento del vi­
cesegretario Maurizio Pagani: 
«E* scoppiata la mania di cam­
biare il nome: Importa invece 
cambiare! comportamenti dei . 
partiti Altrimenti sita solo con­
fusione». Il capogruppo Filippo ' 
Caria Invece avverte: «Non ba- ' 
sta cambiare nome o alternare* 
simboli: mi auguro che il Psi si 
luc i alle spalle le politiche di 
assorbimento • che voglia sul 
« r i o porre le basi non per una 
unita nel Psi ma per una larga 

di socialisti de-
1 di tutte le tendenze». 

Altri insistono sull'anticipo di 
Craxi sul battesimo della «Co­
sa» di Occhetto. «La scelta, del 
nuovo nome mi sembra voglia 
ribadire una posizione sulla 
quale 11 Psi ha particolarmente 
Insistito in questi ultimi tempi -
dice II capo del deputati del 
Pri. Antonio Del Pennino -. Mi 
rendo conto che questo ac­
centuerà la diffidenza, di altri 
partiti della sinistra di estrazio­
ne marxista». Per il de Adolfo 
Sarti Craxi ha fatto «una mossa 
intelligente». «Questa Iniziativa 
- .aggiunge 11, parlamentare 
•cudocroclato - porrà qualche 
problema in pia al Pei, che si 
muove nella stessa direzione e 
che a Strasburgo ha già adotta­
to serie e conseguenti Iniziati­
ve». Mette le mani avanti l'art-
dreottiano Cario Sangalli. 
Cambino nome gli altri, ma a 

co del silo ragionamento. «MI 
augarb chtf lln«m^frtiovò rittn 
sia accattivante - è il suo au­
spicio -. t a De non ha bisogno 
di maquillagt al simbolo o al 
nome,; anche se qualcosa da 
cambiare c'è». Ma la scelta fat­
ta accende qualche preoccu­
pazione dentro il partito di Por­
tarli. Dice l'andreotuano Vitto­
rio Sbardella: «Porrà problemi 
al Pel, certo. Ma credo ponga 
dei problemi anche a noi, per­
che prefigura uno del soggetti 
per una divisione bipolare. Se 
nonèqueato--concludeil pro­
console di Andreotti nella ca­
pitale - è un tatto positivo, ma 
se è questo per noi è un fatto 
negativo». : 

•lo non sono come Craxi, 
che si ritiene legittimato a pon-
tificare sul nome del partiti de­
gli altri», dice Franco Bassani-
nl, capogruppo dei deputati 
della Sinistra indipendente. 
•Comunque - aggiunge -, ap­
prezzo ogni partito chev dopo 
r89. ritiene necessario ' cam­
biare il suo nome». Allusivo al­
le vicende del Wl «Giuseppe 
Fiori, senatore, anch'esso della 
Sinistra indipendente. «Dell'i­
niziativa socialista - commen­
ta - mi pare apprezzabile un 
carattere:, la gradualità. Craxi 
ha impiegato tre anni per 
escludere dal simbolo la falce 
e 0 martella Oggi aggiorna II 
nome del partito, che pero 
mantiene la sigla Psi». Per il 
leader della Lega Lombarda, 
Umberto Bossi, infine, è solo 
•una buona trovata per pren­
dere voti al Pel». 

Dal simbolo del garofano 
scompare la parola «partito» 
sostituita con l'indicazione 
di un obiettivo politico 

La novità coglie impreparati > 
anche dirigenti di spicco 
«Abbiamo lanciato un segnale 
ad una parte del Pei» 

nome 
», stupore nel Pa 

«Unità socialista»: fino a ieri era una discussa propo­
sta giocata verso il Pei che cambia, adesso è il nuo­
vo nome del Psi (resta comunque là sigla e il garofa­
no) . Una scelta improvvisa, che ha colto di sorpresa 
gli stessi collaboratori di Bettino Craxi e che cade al­
la vigilia della «dichiarazione di intenti» di Achille 
Occhetto sul nome della Cosa. Una «provocazione» 
di cui non si fa mistero. 

UMMOCM8CUOU 
•iROMA. Fulmineo, sor 
prendente, disinvolto: Bettino 
Craxi ieri mattina ha deciso di 
cambiare nome al suo partito 
e all'ora di pranzo la novità era 
già stata digerita e metaboliz­
zata, come una cura ricosti­
tuente, dallo stato maggiore 
socialista. Cambia una parola, 
nulla di più. ma è una svolta, 
almeno dal punto di vista del­
l'Immagine, •(onte energetica» 
privilegiata della politica mo­
derna. Un colpo di spugna su 
•partito», al suo posto una pa­
rola ricorrente nella tradizione 
socialista: «unità». Ma non è un 
ritomo al passato, è l'intuizio­
ne di un leader che - non 
avendo problemi di consenso 
democratico intemo - ha im­
provvisamente gettato la sua 
carta sul tavolo dei rapporti 
nella sinistra. «Unità socialista» 
fino a ieri era una «proposta» 
infilata nel fianco del Pei che 
cambia, che discute, che si di­
vide e che fatica sulla strada di 
un approdo nuovo. Anche se 
ripulita del suoi riflessi annes­
sionistici, era rimasta una pa­
rola d'ordine spinosa, dalle 
troppe letture possibili, un veto 
sulle ragioni politiche dei c o n - . 
trasti tra Botteghe Oscure e via 

del Corso. Comunque era una 
•proposta». Adesso è il nome 
del partito di Craxi, tirato fuori 
dal cilindro alla vigilia di quella 
•dichiarazione d Intenti» con 
cui Occhetto fra qualche gior­
no imbastirà II battesimo della 

•Cosa ••-
La scelta del momento e 

l'effetto sorpresa sono i-due in­
gredienti forti della decisione 
craxlana. piovuta come un ful­
mine sulla testa dei suoi stessi 
collaboratori. Le motivazioni, 
naturalmente, sono molte, tut­
te dotate di solidi ancoraggi 
nella realtà: si tratterà di com­
prenderne l'ordine di impor­
tanza. Il Psi cambia nome per­
ché la parola «partito» e supe­
rata, forse invisa agli elettori: 
perché II termine «unità» rap­
presenta l'ambizione dichiara­
ta, di aprirsi ad altre forze; per­
ché cosisi prefigura la scelta-
data per vicina-del passaggio 
da una struttura veittctstica ad 
una formazione di tipo federa­
tivo, con annunciale conces­
sioni all'autonomia degli orga­
ni regionali, pensata come an-

• «doto contro l'espansione del­
le Leghe; e perchè si è voluta 
giocare una «provocazione» 

(«In senso positivo», assicura 
Signorile) verso il travaglio del 
Pe l , 

La novità nasce alla fine di ] 
una mattinata senza storia, 
con una riunione dell'esecuti­
vo socialista convocata al 
quarto piano di via del Corso e 
con un esiguo gruppo di gior­
nalisti in attesa di notizie poco 
più che di routine. L'edificio è 
nel caos di una ristrutturazione 
edilizia, con muri sfondati, cal­
cinacci; operai all'opera e ru­
mori di martellate. Ma il rumo­
re più forte deve ancora echeg­
giare. Manca poco all'una 
quando Luigi Gentse, sapiente 
capo ufficio stampa del Psi, 
scende dal quarto piano e 

scuote i cronisti con una frase 
da navigato uomo di redazio­
ne: «Ragazzi, c'è una bom­
ba...». Segue a ruota Intinl, por­
tavoce della segreteria, e' nes­
suno fa caso che va a fermarsi 
proprio vicino ad un grande 
simbolo del partito appeso su 
un muro. Poche frasi per intro­
durre il discorso, poli punta 

. l'indice sulle parole che, avvol­
gono il garofano per spiegare 
che cosa resta e che cosa cam­
bia. ••'.'-• •• • - -

Nel «cantiere» di via del Cor­
so si improvvisa un gioco di­
vertente: tutti i «quadri» del par­
tito che passano vengono in­
formati dai cronisti della novi­
tà, e tutti - salvo chi ha fretta-

' si fermano a scherzare come 
se si trattaste di una barzellet­
ta. Non ci cedono, si fanno ri­
petere la frase più volte, quan­
do realizzano cambiano 

" espressione e si allontanano 
•' stortditi dallo stupore. Poi arri­
vano i «big», reduci dallo stori-

. c o annuncio del segretario. 
Sono avari di spiegazioni, per­
chè «sarà Craxi a motivare la 
sua proposta sabato, quando 
parlerà a Brescia». C'è una 
consegna del silenzio, insom­
ma. Si riesci: solo a ricostruire 
per sommi «api che cosa è ac­
caduto in quella sala del quar­
to plano: Craxi ha parlato della 
situazione politica, ha traccia­
to un'analisi delle vicende di 
Botteghe Oscure (si dice che 
valuti inevitabile una scissione 
e un conseguente sbandamen­
to delle forai del Pei), si è sof­
fermato sul pericolo delle Le­
ghe e sul tema delle autono­
mie regionali (al quale è dedi­
cata la manifestazione di Bre­
scia), ha indicato una riorga­
nizzazione In chiave federata 
del Psi e infine ha «proposto» il 
cambiamento dei nome. «E 
una cosa bella», esulta il vice­
segretario Di Donato. «Noi ab­
biamo I riflessi veloci nel deci­
dere», si compiace La Ganga,. 
aggiungendo che «è un segna­
le a quella, parte del Pei che 
vuole la nascita di una forma­
zione Inserita nella tradizione 
socialista». Man mano che le ' 
lingue si sciolgono, nelle ore 
pomeridiane fa capolino un 
kit motiu «Ne discutevamo da ' 
tempo». Ma' De Michelis con­
fessa di scendere dalla nuvole: 
•Non lo sapevo, io mi occupo ' 
del Golfo...». 

Sorpresa nel i^i^ài»Iittó ràpida». E Magri: «DeTiiaoso» 

àBÒtàMie 
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e un vero » 

È Fassino il primo ad averne notizia: una telefonata 
da via del Corso, in tarda mattinata, informa il diri­
gente comunista che il Psi intende cambiar nome: 
«Unità socialista». E subito s'intrecciano commenti e 
battute, fra Botteghe Oscure e la Camera. Occhetto: 
«Non mi sembra che ci troviamo di fronte ad un vero 
e proprio cambiamento. Vedremo se al mutamento 
annunciato corrisponderà una svolta politica». . 

" - " - FABRIZIO RONDOUNO , . 

• i ROMA. Informato da Fas-
sino, è D'Alema a telefonare 
ad Occhetto, che sta scriven­
do, a casa, la «dichiarazione di 
Intenti». Una breve comunica­
zione, prima che le agenzie 
diffondano la notizia: il Psi 
cambia nome. L'annuncio, in-
tanto, si diffonde a Botteghe 
Oscure. La prima reazione 
sembra improntata allo scon- . 
certo, alla sorpresa. Ma anche 
ad una certa incredulità: come 
se ci si trovasse di fronte ad . 
una boutade più che ad una, ' 
proposta. E c'è anche chi os­
serva che una sortita cosi Im­
provvisa è piuttosto il segno di 
un'inquietudine, di un nervosi-
smo che ancora non ha trova- -

to un approdo politico defini­
to. Certo è che la sortita di Cra­
xi, che ha colto di sorpresa gli 
stessi dirigenti socialisti, cade 
in un momento delicato e cru- ! 
ciale della vicenda della Cosa 
alla vigilia cioè della presenta­
zione di quella «dichiarazione 
d'Intenti» che conterrà il nuovo 
nome e II nuovo simbolo del 
PcL . 
. • «L'unità socialista c'estmoi»: 
la battuta è di Walter Veltroni, 
e ben riassume lo stato d'ani­
mo predominante nel gruppo 
dirigente del Pei. Poco più tar­
di, sarà Occhetto a commenta­
re la notizia. Non «un vero e 
proprio cambiamento di no­
me», dice Occhetto, ma «la di­

chiarazione di un obiettivo po­
litico». Quello appunto deH'«u- . 
ritta socialista», sul quale «ab- , 

"Diamo già espresso le nostre . 
opinioni». Il segretario del Pel 
tiene però a ribadirle. E spiega 
che la •profonda trasformazio­
ne» in cui il Pei è impegnato in­
tende favorire «un processo 
unitario di tutte le componenti, 
tradizionali e nuove, della sini­
stra italiana» in vista dell'alter . 
nativa. «Vogliamo capire -
conclude Occhetto - se al 
cambiamento annunciato dal ' 
Psi corrisponde un'effettiva vo­
lontà di svolta programmatica 
e politica in direzione dell'al­
ternativa e dell'unità della sini­
stra». Insomma, spetta a) Psi 
scoprire le carte, dimostrare se 
dietro l'escomotagedi ieri si na­
sconde una volontà politica 
non puramente propagandisti­
ca o «annessionistica». 

I giudizi che via via rimbal­
zano tra Botteghe Oscure e la 
Camera riflettono, com'è evi­
dente, le diverse posizioni che 
si confrontano nel PcL E non 
manca un piccolo «giallo»: una 
dichiarazione di Umberto Ra­
nieri, che saluta positivamente 
•'•accento sui processi unitari» 

posto dal nuovo nome del Psi. 
viene prima'annunciata e poi 
subito ritirata. «Gente rapida», 
commenta Invece Giorgio Na­
politano. Ed è una battuta a 
doppio senso: verso Craxi, I cui 
metodi spicci non sempre 
sembrano condivisibili Ma an­
che verso il Pel, la cui vicenda 
congressuale, come lo stesso 
Napolitano ha più volte rileva­
to, rischia di essere troppo lun­
ga. Un commento analogo vie­
ne da Giuseppe Boffa. Ad una 
battuta ricorre; invece Claudio 
Petruccioli. «Un nome nuovo?», 
si chiede di fronte ai giornalisti, 
alla Camera. «Macché: se noi 
ci chiamassimo "unità comu­
nista", tutti si metterebbero a 
ridere...». Nella scelta del Psi 
Ciglia Tedesco vede «la confer­
ma della nostra tesi: tutta la si­
nistra deve ripensare le sue 
strategie é le sue forine». 

•Delizioso», si lascia sfuggire 
Lucio Magri; E Luciana Castel- : 
lina, in trasparente polemica 
con la maggioranza del Pei. 
aggiunge: «Quando uno ha le 
ktee chiare su quello che deve 
fare, fa presto». Diversi espo­
nenti del «no» prendono le 
mosse dalla proposta di Craxi 

«Scelte rapide per il nuovo 

per - riconfermare la propria 
contrarietà al cambio del no­
me del Pei. Cosi Luciano Barca 
e Lucio Libertini vedono dietro 
•la mossa di un abile politico» 
la conferma di una «necessità»: 
che il Pei «salvaguardi la sua ' 
identità». Ersilia. Salvato pole­
mizza invece con «quei com-
pagnl che da tempo pensano 
in maniera politicista ad un'u­
nità socialista funzionale ad un 
ingresso al governo». E Sergio 
Garavini definisce là decisione . 
di Craxi «un tentativo di mette­
re un'ipoteca sul Pel». 

Schermaglie polemiche, in­
somma, dall'una e dall'altra 
parte: che, nel loro insieme, 
confermano Indirettamente 
uno degli obiettivi di Craxl. In­
serirsi pesantemente, e con 
una punta di provocazione, 
nel travaglio comunista e nella 
faticosa ricerca del nome nuo- ' 
vo ( e di un non impossibile 
accordo su di esso oltre i confi­
ni della maggioranza). Perché 

' quel nome, «unità socialista», è 
prima di tutto una proposta 
politica. «Se diventa la deno­
minazione di un partito - os­
serva Veltroni - lo scenario 
inevitabilmente cambia». 

• ' ' ' % • ' " • ' • " • . pa divisi 
Da troppo tempo si vive nel partito un forte disagio», 
sottolineano 94 deputati Pei nell'auspicare che le 
decisioni relative ai principi, ai caratteri, al nome e 
al simbolo della nuova formazione vengano prese 
«con la fermezza e la rapidità» indicate da Occhetto 
e «imposte dallo stato delle cose». Altri 25 replicano 
che queste decisioni «devono nascere dal confronto 
tra tutti i compagni». , 

OIOROIO FRASCA POLARÀ -

•iROMA. Il documento della 
maggioranza (più Flora Calva-. 
nese della mozione, due) è 
sottoscritto, tra l'altro, da due 
vicepresidenti del gruppo 
(Violante e Macclotta), dal­
l'ex presidente Zanghéri. dai 
ministri del governo ombra Ro­
mana Bianchi. Cervetti e Testa-,' 
Come nel caso del successivo 
documento della minoranza, 
si è evitato di estendere la rac­

colta delle firme ai membri 
della direzione comunista. 

Il documento parte dalla 
constatazione che «da troppo 
tempo si vive nel partito un for­
te disagio per contrasti che in­
deboliscono l'iniziativa, diso­
rientano militanti e d elettori, ci 
imprigionano in schieramenti 
precostituiti» e d i e questa si­
tuazione si riflette «anche nel 
lavoro parlamentare che esige 

invece rapidità e unità». Ora, I 
voti espressi recentemente dal 
gruppo in occasione della di­
scussione dei decreto sulla 
missione navale nel Golfo di­
mostrano che, «nonostante la 
diversità di valutazioni», può 
manifestarsi nei comporta­
menti esterni «un orientamen­
to unitario che renda più effi­
cace l'azione di tutto II partito». 
Certo, l'episodio non va enfa­
tizzato, «ma non può sfuggire, 
rispetto a quanto avvenuto in 
agosto, l'accresciuta disponi­
bilità unitaria tra l compagni»: 
•Questa è la strada per rendere 
le differenze non causa di la­
cerazioni ma ragione di ric­
chezza ideale e di completez­
za politica». E c'è nell'imme­
diato futuro un'occasione - la 
discussione sulla finanziaria -
per verificare «la capacità di in­
novare la nostra azione e la 
nostra iniziativa», con il massi-

: mocolnvolgimento di tutti «per 
rendere visibile II nostro pro-

' getto alternativo». 
Nel sottolineare infine che 

' «le ragioni della scelta effettua-
. ta con il 19 congresso si sono 

rafforzate», i deputati che han­
no sottoscritto il documentò, e ' 
che annunciano per i prossimi 
giorni una riunione nella sede 

: del gruppo, si dichiarano «for­
temente impegnati per un con­
fronto costruttivo sui problemi 
concreti del Paese», ed auspi­
cano che «le decisioni annun­
ciate, relative ai principi ispira­
toti, ai caratteri fondamentali, 
al nome e al simbolo del nuo-' 
vo partito, vengano prese con 
la fermezza e la rapidità Indi­
cate dal segretario generale a 
Modena e imposte dallo stato 
delle cose». 

Ha l'esplicito carattere di 
una replica il documento più 
tardi sottoscritto da una parte 

del deputati del no (alcuni 
non erano Ieri presenti a Mon­
tecitorio, e tre non hanno volu­
to firmarlo per non riproporre 
una logica di schieramento: 
Nappi, Nardone e Provantini), 
tra cui il terzo vicepresidente 
del groppo Anna Pedrazzi e il 
vicepresidente della commis­
sione bicamerale per II Codice 
di procedura penale Anna Fi-
nocchiero. Il disagio c'è, ecco­
me - si legge nel documento -, 
ma la ragione sta oggi «anche 
nel venir meno deK dibattito 
politico sul progetto che avreb­
be dovuto emergere dal pro­
cesso costituente, fino ad ora 
neppure iniziato», come dimo­
strano, per i 25, «te reazioni 
con cui troppi dirigenti della 
stessa maggioranza hanno ac­
colto le linee per il program­
ma» sottoposte ai compagni 
da Sassolino: «In realtà è cadu­
to nel vuoto ogni tentativo si­
nora espresso per spezzare 

l'ingessatura degli schiera-. 
menti non attraverso diploma­
zie di palazzo o espedienti tra­
sformistici ma attraverso un 
più apèrto confronto program­
matico». Per questo confronto 
c'è piena disponibilità, ma 
«senza dimenticare che senso 
di responsabilità non significa 
unanimismo di pura facciata». 

Poi alcune obiezioni di me­
rito. 125 «continuano a rilevare 
la perdurante nebulosità del 
progetto» della nuova forma­
zione, «la sua incerta colloca­
zione culturale», «l'assoluta 
mancanza di interlocutori poli­
tici e di referenti sociali dotati 
di apprezzabile consistenza», e 
•dunque, il suo sostanziale fal­
limento». Circa l'appello a far 
presto, principi, caratteri, no­
me e simbolo «non possono 
costituire oggetto di una do­
manda od i affidamenti dal to-
no fideistico, ma devono na­

scere dal dibattito e dal con­
fronto tra tutti i compagni, pri­
ma di tutto quindi dall'immi­
nente convenzione program­
matica e poi dalla campagna 
congressuale e dal 20 congres­
so». Quanto agli sviluppi positi­
vi del confronto sul Golfo, «un 
più ampio orientamento unita­
rio è stato consentito anche 
dalla critica rjvolta dalla mino­
ranza alle erronee posizioni 
precedenti». 11 che ha consenti­
to il maturare del «corretto giu­
dizio negativo sull'invio del 
Tornado». 

Anche da qui la constatazio­
ne che «qualche sintomo di ar­
ricchimento della discussione 
davvero vitale nel gruppo pare 
oggi finalmente profilarsi, e va 
accolto con favore». In questo 
senso il documento concorda 
che il primo banco di prova sa­
rà offerto dal dibattito sulla fi­
nanziaria. 

La Malfa: 
«Sull'ordine 

[rubblico 
nenia grottesca» 

Ancora un attacco dei repubblicani alla politica del gover­
no, in particolare di Andreotti, su criminalità e ordine pub­
blico. La «Voce repubblicana», in una nota ispirata dal segre­
tario del Pri, Giorgio La Malfa (nella foto), «prende atto» del­
la smentita di Andreotti circa presunti contrasti con il Capo 
dello Stato a proposito del messaggio sulla criminalità che 
Cossiga ha inviato alle Camere. Ma se le cose stanno vera­
mente cosi - osservano i repubblicani - •l'inerzia diventa 
ancora più inesplicabile e la vicenda dell'ordine pubblico si 
fa grottesca, se il governo pensa che lo Stato abbia perso il 
suo controllo del trerritorio» e allora il Presidente del Consi­
glio «dovrebbe spiegarci perchè non ha ritenuto di dover fa­
re un solo passo commisurato alla gravità della situazione». 
A meno che - osserva ironicamente la "Voce" - «tali passi 
non ci siano sfuggiti». Le uniche indicazioni concrete» che 
risultano sono le •restrizioni» sul porto d'armi e una propo­
sta di «sospensiva della caccia» che dopo le critiche che ha 
ricevuto, è diventata di «incerta paternità». La Malfa se la 
prende poi con il voto della Camera sull'indulto (il Pri ha vo­
tato contro). Il provvedimento è giudicato «fortemente di-

. scutibile in assoluto e semplicemente inaccettabile in un 
momento come questo». Anche in questo caso - conclude -
lo «Stato, incapace di rispondere, ha firmato una nuova resa 
contro il crimine». 

Padre Sorge: 
«Propongo 
La Placa sindaco 
di Palermo» 

Padre Bartolomeo Sorge, di­
rettore del «Centro Arrupe» 
di Palermo, considera ormai 
chiusa l'esperienza Orlando 
e propone alla carica di sin­
daco del capoluogo Sicilia-

^ ' ..no, l'attuale capo gruppo 
••»••»••••••••••••••••••••»••"•"••• della De, Rino La Placa. Oc­
corre - ha detto padre Sorge intervenendo ad una tavola ro­
tonda a Roma - «aprire al più presto la seconda fase del rin­
novamento e dopo aver demolito e diviso, è il momento di 
edificare». L'uomo più adatto a proseguire l'opera avviata da 
Leoluca Orlando penso sia - ha detto - Rino La Placa. Biso­
gna, dice il padre gesuita, definire «il programma delle cose 
da fare» su cui creare «uno schieramento unitario tra gli one­
sti e gli uomini di buona volontà». E questo potrebbe essere 
un compito da affidare a Orlando, ma - ha concluso - «forse 
ormai l'ex sindaco è troppo legato alla fase necessaria, ma 
ormai esaurita che lo ha visto protagonista» 

I verdi: 
«Non insabbiate 
(brogli 
elettorali» 

Saranno aperti 

SII archivi 
el tribunale 

spedale fascista 

I deputati Verdi, Giancarlo 
Satvoldi e Gianni Lanzinger, 
hanno protestato contro le 
conclusioni della relazione 
dell'on. Enzo Trentino al­
l'apposita giunta della Ca-

- • • • ' • " mera, sui brogli elettorali nel 
""•"^,",™,*,,,™•••,,,•,^••""••• Napoletano. Essa propone 
l'annullamento delle elezioni in 58 sezioni, senza alterare 
cosi t'attuale composizione della Camera. DI fronte al fatto 
che nell'area campana «la camorra non tende più isolo a 
condizionare, ma vuole entrare in proprio negli organi di go­
verno delle città» era necessaria da parte delta giunta «una ri­
sposta più rigorosa, proponendo l'annullamento di tutti quei 
risultati elettorati dove si sono registrate fondate e motivate 
irregolarità». A giudizio dei due esponenti verdi non «sono 
stati eseguiti gli approfondimenti» che la Camera aveva im­
posto e ora di fatto si va ad un «insabbiamento». Per Trami­
mi, che ha subito replicato, sJ è cercato non di «sparare nel 
mucchio», ma accertare «il dolo "fondato"» con il risultato di 
procedere all'annullamento di 22mila voti - -

La Camera ha approvato in : 
via definitiva la legge che 
permette l'accesso agli ar-. 
crùvi del tribunale speciale 
fascista. Il sen. .Giuneppe 
Fiori (promotore ,4ella »eg-

' . . . . . . ' gè. assiene ad altri parla-
" T " ^ ^ " ™ ' * ™ ^ ^ ™ ™ ™ ' mentali di diversi partiti), ha 
detto che senza questo provvedimento legislativo «gli storici 
avrebbero dovuto aspettare il 1998 per la ricognizione degli 
atti dei "processone" contro Gramsci. Terracini e Scocci-
mano» e poi, via via, dopo il Duemila per gli altri processi A 
45 anni dalla Liberazione, il Parlamento ha finalmente «eli­
minato una cosi pesante anomalia. La ricerca storica ne 
trarrà vantaggio». 

La Camera ha approvato, 
dopo il Senato, la legge che 
stabilisce nuove norme per 
facilitare il voto agli elettori 
non deambulanti.In sostan­
za - ha spiegato il sottose-

' gretario agli Interni, Valdo 
^m^mmmm^^m^mmmm~ Spini.-se nei seggi in cui l'e­
lettore Invalido è iscritto, non sono ancora state eliminate le 
barriere architettoniche e quindi non è possibile l'accesso 
con sedie a rotelle, la legge prevede la possibilità di votare in 
altro seggio •purché ciò non alteri né collegi senatoriali o 
provinciali, né circoscrizioni». Le norme prevedono anche 
che la sala della sezione sia attrezzata in modo da •garantire 
la segretezza del voto al portatori di handicap* e la possibili-
tà per questi ultimi «di svolgere le funzioni di scrutatore o di 
rappresentante di lista». 

Alla «fiaccolata della speran­
za» contro la criminalità nel 
Salerno, promossa dall'arci­
vescovo metropolita di Lec­
ce, Mons. Cosmo Francesco 
Ruppi, ha dato la sua ade-

" •' "•'''" " •' sione anche la federazione 
••••»•»»»»»»»»»•»•"••••••••»»»•"•»• del Pei. In una nota si sottoli­
nea la necessità di dare «una grande risposta» al montare 
dell'ondata criminale. E non si tratta «soltanto di una que­
stione di ordine pubblico» ma di problemi di «ben più vasta 
portata» che richiedono una vasta mobilitazione di tutte le 
forze sane. .• .,, •.-,•..• . , .-, ., •;;.,,;• 

Nuova legge 
per garantire 
Il voto 
agli invalidi 

Il Pei di Lecce 
alla fiaccolata 
promossa 
dall'arcivescovo 

ORIQOfUOPANI 

Angius sul nuovo nome 
«Deve esserci il termine 
comunista ed esprimere 
una continuità storica» 
•*• ROMA. «Il nome del nuo­
vo partito rifondato non può 
non comprendere il termine 
comunista, e il suo referente 
simbolico non può non espri­
mere una forma di continuità 
storica e politica. Sarebbe cosa 
saggia rimettere la decisione 
del nome del partito nelle ma­
ni della base». Lo ha affermato 
Gavino Angius, esponente del­
la minoranza comunista, par­
lando a Reggio Emilia, ad una 
iniziativa pubblica dell'area 
dei comunisti democratici. An­
gius ha anche detto che la Co­
stituente, «cosi come origina­
riamente era stata proposta 
dalla maggioranza, è fallita», e 
la «stessa crisi del partito in 
questi mesi si è gravemente ac­

centuata». «La stragrande mag­
gioranza dei militanti - a giudi­
zio del dirigente comunista -
non vuole una rottura o un dis­
solvimento, ma una rifonda­
zione del Pei». Se la maggio­
ranza - che ha «la responsabi­
lità più grande» e il dovere di, 
avanzare una proposta circa il 
nome - non riconoscesse que­
sta realtà «il rischio più vero 
non è quello di una scissione, 
ma quello di un abbandono 
del Pei da parte di molti e poi 
quello della non adesione al 
partito rifondato». Se scompa­
risse il termine •comunista», 
non si potrebbe Impedire ad 
una minoranza di «voler conti­
nuare a definirsi tale». 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Padre Pittau sull'attacco 
del presidente a Pintacuda 
«Non ci ha chiesto nulla» 
Sorge critico con il Pei 

I gesuiti 
aCossiga: 
«No ai veti» 
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ALOBSTI SANTINI 

••ROMA. <fl presidente della 
Repubblica, se vuole, può co­
municarci quel che ritiene op­
portuno, ma finora non abbia­
mo ricevuto nulla» Cosi, padre 
Oluseppe Pittau, assistente ge­
nerale del Superiore della 
Compagnia di Gesù e quindi II 
numero due, ha risposto a chi 
gli chiedeva, nel corso di una 
tavola rotonda sui gesuiti, co­
me la Curia generalizia aveva 
accolto le sollecitazioni di Cos-
siga a prendere provvedimenti 
nei confronti dì padre Plntacu-
daJa cui opera era stata para­
gonala a quella dei gesuiti del 
Paraguay del seicento 

Con questa risposta padre 
Pittau ha voluto affermare che 
•la Compagnia è libera di dare 
la tua testimonianza senza far­
si condizionare da alcun pote­
re ma rispondendo alle attese 
di giustizia della gente, in Italia 
come nel mondo in base alla 
sua missione Per essere fedeli 
a questo Impegno 39 gesuiti 
sono stari uccisi dal 1973 nel 
monda GII ultimi sei sono ca­
duti B 16 novembre 1969 nel 
Sahadore a sostituirli - ha det­
to-padre Pittau'- hanno rispo­
ste-tn cento per far vivere quet-
la Università come luogo di te-
sttmòrriama«dllibertaedlgiu-

AQa tavola rotonda, per pre­
sentate; con Sergio Zavoli mo­
deratole; un Interessante nu* 
mero di «Jesus» dedicato al 
«80* anniversario della fonda-
zjOTO dette Compagola-hart-
"• preso parte, oltre a padre 

anche padre Bartoto-
e, Pietro Scoppola e 
ICpIfcfcCQlittKW 
> roWortunlie di evl-

ola r*1 
excursus «101100. perchè se è 
vero che nel periodo postcon­
ciliare Igesuiti hanno fatta pro­
pria la scelta del dialogo con le 
diverse man*, storiche, con le 
diverse culture e con (cosid­
detti «lontani» o non credenti, è 
anelile «ero che. nel passato, 
hanno svolto un molo conser­
vatore, a sostegno di quella 
poWca restauratrice praticata 
d a t a Chiesa dopo la Rilorma 
protestante e. quindi, dal Con-
dtto di Trento Uno agli anni 
cinquanta, ossia prima che 

XXlfl decidesse la 

• È proprio dal Concilio In 
poi. come è documentato dal-
tostasse- fascicolo di «fasti*», 
ene i gesuiti diventano Itrascl-
tiatori del rinnovamento susci­
tando le preoccupazioni, pri­
ma, di Paolo VI e. poi. l'Inter­

vento pesante di Giovanni Pao­
lo Il che arrivò a commissaria­
re con padre Dezza la Compa­
gnia che è riuscita con 
l'elezione del nuovo superiore, 
padre Kotvenbach, a riconqui­
stare la fiducia del Papa dimo­
strando unita, e obbedienza 
•Una obbedienza - ha precisa­
to padre Sorge - che è sempre 
responsabilità perchè è intelli­
gente». 

Una sorta di •Identikit» del 
gesuita di oggi è stata fatta da 
padre Sorge, il quale ha parla­
to della sua esperienza a «Civil­
tà Cattolica» e. soprattutto, di 
quella fatta con II Centro Studi 
di Palermo, una citta - ha detto 
- «dove si è obbligati a prende­
re posizione, a fare una scelta 
di campo di fronte ai fratelli 
che vengono uccisi ed alle ten­
sioni che investono le forze so­
ciali e politiche» In questo 
contesto - ha aggiunto riferen­
dosi anche ali Intervento di 
Cosslga- •l'esperienza della 
giunta Orlando ha significato 
rompere decisamente con il 
passato per uscire dalla palu­
de In cui si stava affogando, 
ma ora siamo entrati nella fase 
In cui bisogna costruire con II 
concorso di tutte le forze sa­
ne». 

L'impegno dei gesuiti si svi­
luppa, oggi, su questo terreno 
•Occorre «costruire un orizzon­
te nuovo con uomini nuovi». 
Ed i gesuiti, con la loro specin-
cttàe senza Invadere altri cam­
pi, sono schierati in questa bat­
taglia di rinnovamento morale 
e civile che «non sempre è ben 
vista da certi vescovi politici», 
ha osservato IrotilcariieiitB pa­
dre Sorge dato che. poco pri-

tma,.U vtae_direttore_di_;Fanil-
glia c&uaiìà» t)éi Còllé'avcva 
alluso a certi vescovi della 
Chiesa i quali non vorrebbero 
che si pubblicassero «alcune 
verità». 

È, In fondo, la non facile bat­
taglia condotta da «Civiltà Cat­
tolica» per influenzare il rinno­
vamento della OC allontanata­
si dallo «stile cristiano». E con 
lo stesso interesse la rivista di 
imminente pubblicazione si 
occupa del cammino del PCI 
verso il XX congresso che «ve­
de piuttosto faticoso e difficile» 
auspicando che, nel frattem­
po, «si attenui la divisione in­
tema» perchè «emergano in 
maniera più chiara le linee es­
senziali della nuova formazio­
ne politica». Le perplessità di 
molti cattolici verso il nuovo 
partito nascono, secondo la ri­
vista, dalle «ambiguità» che 
permangono. 

Il sole nascente vota contro 
Mancini (Psi) a presidente 
al posto di un suo uomo 
Vice dell'ente il de Leone 

Cariglia protesta -
«A delitto è stato consumato» 
Socialisti soddisfatti 
D Pri: «Così non si risana» 

Il Psdi pefde PEfim e urla 
«Andreotti sconsiderato» 
«Il delitto è stato consumato»: lo dice Antonio Cari-
glia, e si riferisce alla nomina di Gaetano Mancini a 
presidente dell'Elim, deliberata ieri mattina in Con­
siglio dei ministri. Alla nomina del socialista Manci­
ni fa da pendant quella del de Mauro Leone figlio 
dell'ex presidente della Repubblica come vicepresi­
dente- a questo ha provveduto, subito dopo il Consi­
glio, il ministro delle Partecipazioni statali. 

NADIA TARANTÌHÌ 

STB ROMA. Ha un bel protesta­
re, Carigli», ma quella dei so­
cialdemocratici è stata una 
tempesta in un bicchiere E la 
battaglia «vera» contro il gover­
no Andreotti è rinviata ali anno 
nuovo, e alla minaccia di ele­
zioni a primavera Oa fuoco e 
fiamme annunciati l'altro ieri, 
si è giunti al momento culmi­
nante con una semplice disso­
ciazione ufficiale dei due mini­
stri del sole nascente, Ferdi­
nando Facchlano e Carlo Viz-
zini, che hanno volato contro 
l'elezione del socialista Manci­
ni al posto del socialdemocra­
tico Rodolfo Valiani In Consi­
glio dei ministri. Vizzini. come 
oppositore «storico» di CarigUa, 
ha giocato da mesi la carta di 
questo prevedibile scivolone 
nella battaglia interna. Una 

buona parte dei dirigenti del 
Psdi ritiene che la partita del­
l'Elmi sia stata giocata male 
proprio dal segretario, attesta­
to nella difesa del presidente 
ieri sostituito. Valiani E, pro­
prio su Iniziativa del ministro 
della Marina mercantile Vizzi­
ni la battaglia del socialdemo­
cratici era stala spostata sulta 
richiesta di fare prima la rifor­
ma* poi nominare il presiden­
te delFÈllm 

Intanto, il Psdi aveva chiesto 
che si nominasse un commis­
sario; Ieri il Consiglio del mini­
stri ha suddiviso i l 800 miliar­
di stanziati dal Parlamento per 
la ricapitalizzazione delle ban­
che di diritto pubblico con una 
significativa preferenza per il 
Banco di Napoli (850 miliar­
di), dove potrebbe anche es­

sere riconfermato il socialde­
mocratico Luigi Coccioll (gli 
altri sono andati 600 al Banco 
di Sicilia, altro istituto in odor 
di nomine, e 350 alla Bnl. già 
lottizzata). E qualcuno na 
pensato ad un primo scambio 
Ma questa logica di scambio è 
stata formalmente rifiutata dal 
ministro Vizzini, che ha accu­
sato l'assente ministro delle 
Partecipazioni statali (Franco 
Figa era ieri in Nigeria) di offri­
re al Psdi «due fustini al posto 
di uno», con la proposta di due 
presidenze di società collegate 
all'Eflm Un ente che in meno 
di 30 anni ha accumulato 
3.600 miliardi di perdite e che, 
soprattutto, non ha avuto la ri­
presa finanziaria vantata negli 
ultimi anni dall'Eni e dall'lri 
Sembrava che lo scandalo fos­
se eccessivo anche per il go­
verno Andreotti. che si era da­
to un lungo rinvio Invece la 
ruota del lottizzati aveva solo 
rallentato il tempo di far ap­
provare in Consiglio dei mini­
stri la Finanziane 91 

Poi è ripresa e. a quanto ha 
detto e non detto ieri il sottose­
gretario Nino Cristofori. girerà 
ancora presto, anche se forse 
sempre a goccia a goccia (per 
minimizzare le opposizioni?), 
per le altre nomine bancarie. 
Spiegata e non spiegata, nello 
stile del sottosegretario, la ne­

cessita di rifare subito il vertice 
di un ente in profonda crisi di 
indirizzo, corno, ha ammesso 
lo stesso Cristofori, affermando 
che per l'Elim il debito supera 
ormai il fatturato «l'ente ha 
enormi problemi, di ordine ge­
stionale e strategico - ha detto 
Cristofori - , occorre realizzare 
radicali misure di risanamen­
to», tra cui l'alienazione di 
quote di partecipazione azio­
naria e un cambiamento di 
settori Non dimentichiamo 
che solo un anno fa tutti dava­
no I Ehm come un ente In via 
di scioglimento 

Uno scenario ripreso dalla 
nota con cui. Ieri sera, la «Voce 
Repubblicana» ha commenta­
to la decisione del Consiglio 
del ministri. «Il governo ha de­
ciso di rinnovare I vertici dell'E-
fim - scrive l'organo ulficlale 
del Pri - . . . la condizione in cui 
si trova questo ente è di totale 
dissesto. del criteri di risana­
mento non c'è traccia» «E 
chiaro - conclude la «Voce» -
che il governo si assume la re­
sponsabilità Intera di questa 
decisione e di aver, di fatto, 
convalidato il dissesto deU*E-
fim». Logica conseguenza, la 
nota, dell'atteggiamento as­
sunto in Consiglio dal ministro 
repubblicano Adolfo Battaglia, 
che si è associalo alla richiesta 
dei socialdemocratici di rinvia­

re, per decenza, almeno alla 
prossima riunione, e cosi' po­
ter chiedere al ministro com­
petente, Franco Figa, quali fos­
sero gli scenari economici e di 
risanamento legati alle conte­
state nomine diGaetano Man­
cini e Mauro Leone, frutto del­
la diarchia loRizzatrice Dc-PsL 
•Perseverare - ammoniscono i 
repubblicani - è diabolico • 
E certo anche nella De non tut­
ti saranno entusiasti del proce­
dere di Andreotti che ha con­
segnato al socialisti due enti 
pubblici su tre (anche. lEni è 
diretto da un socialista), e che 
continua a veleggiare nei «gol­
fo» parallelamente al segreta­
rio Forlani «Ho telefonato a 
Forlani - dice concitato Anto­
nio Cariglla - e lui non condivi­
deva tanta fretta ». Il segreta­
rio del Psdi considera «due 
sconsiderati» Andreotti e Craxl. 

Il presidente del Consiglio, 
aggiunge, ha agito «in modo 
assolutamente irriguardoso» E 
conclude il futuro di questo 
governo «e buio». I socialisti, 
invece, esaltano la decisione e 
ne approfittano per un siluret-
lo alla sinistra d e «l'ente - ha 
dichiarato Fabrizio accertino, 
responsabile del settore - è 
stato penalizzato da Francan-
zani, che favoriva con i fondi di 
dotazione sempre Uri..». 

——"•—"——• È partita ieri in Consiglio la corsa alle vicedirezioni alla Rai 

Del Bufolo al Tg2, lunedì l'annuncio 
Proteste per l'abbandono della Fnsi 
Nomine (e lottizzazione) capitolojMwonda A viale 
Mazzini sta per scattare iWtaivIrJeUirettOrt. It«Ma» 
è stato dato ieri con lo spostamento del vice del Gr2. 
Giotto'BroTCìnràlla"direzione dei programmi per 
l'estero. E lunedi il direttore del Tg2 comunica alla 
redazione l'arrivo di un suo nuovo vice: Giuliana Del 
Bufalo, segretario del sindacato giornalisti. Aumen­
tano le richieste di congresso straordinario 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. L'assemblea del 
Tg2 è convocata per lunedi. U 
direttore, Alberto La Volpe, co­
municherà i nomi dei tre vice­
direttori Giuliana Del Bufalo, 
attuale segretario nazionale 
del sindacato dei giornalisti, in 
quota al PsL Filippo Attestasi 
(quel tipo magro magro, con 
un palo di baffoni nen, che 
conduce alcune edizioni del 
Tgt ) in quota al Pli, Franco Al­
fano (precedenti di estrema 
destra e di tv private) in quota 
Andreotti. Questa nuova parti­
ta di domino è stata messa in 

moto ieri pomeriggio dal con­
siglio di amministrazione che, 
su proposta del direttore gene­
rale Pasquarelli, ha nominato 
Giulio Brovelli direttore dei 
programmi per l'estero (quelli 
che partono ma che non arri­
vano quasi mal a destinazione, 
come si è Vistò di recente an­
che per la crisi del Golfo). Ma 
Brovelli era sino ad ieri sera vi­
cedirettore del Gr2 e, dunque, 
il suo trasferimento-promozio­
ne consente di mettere In mo­
to tutta la partita delle vice-di­
rezioni, tre al tg e due ai gior­

nali radio, per poter acconten­
tare la richiesta'dei partitilaW. 
che hanno chiesto «jottenuto 

loro rappiesentaiiie In ogni 
telegiornale La nomina di Bro­
velli è avvenuta con l'astensio­
ne del consiglieri comunisti, 
Bernardi, Menduni e Roppo, 
che l'hanno cosi motivata: 
«Niente di personale contro 
Giorgio Brovelli, ma è il meto­
do che continua a non piacer­
ci. Anzi, il metodo peggiora». 

Il capitolo nomine, atto se­
condo, apre formalmente la 
questione che riguarda l'attua­
le segretario del sindacato 
giornalisti Nessuno nega II di­
ritto alla gratificazione profes­
sionale e di carriera di alcuno 
Ma, nel caso specifico, le que­
stioni che molte associazioni 
sindacali dei giornalisti hanno 
posto, chiedendo la convoca­
zione del congresso straordi­
nario della Frisi (ieri si è ag­
giunta la richiesta dell'Associa­
zione toscana) sono altre* 1) 
se Giuliana Del Bufalo accetta 

coi 
della 

che nemico giurato della lottiz­
zazione: 2) la Del Bufalo an­
dando al TgZ e 11 presidente 
della Fnsi, il de Gilberto Evan­
gelisti, già in carica come diret­
tore della testata sportiva della 
Rai, lasciano di fatto senza ver­
tice direttivo il sindacato alla 
vigilia di un difficile rinnovo 
contrattuale. A queste motiva­
zioni si può legittimamente ag­
giungere una ulteriore riflessio­
ne presidente e segretario se 
ne andrebbero lasciando un 
sindacato che in questi anni, 
per volere della maggioranza 
che lo ha guidato, ha accusato 
molti colpi a vuoto mentre il 
mondo dell'informazione ve­
niva letteralmente sconvolto 
da mutamenti talora dramma­
tici 

La vicenda delle nomine, at­
to secondo, è stata aperta nel 
corso della prima seduta post-

ricognlzione < 
mi dell'azienda dal bisogno di 
risorse alla ormai mitica ristrut­
turazione sino ad una informa­
zione che non putì vedere la tv 
pubblica prendere di petto le 
leghe, ma che deve contribuire 
a tenere insieme il paese- dun­
que, una informazione meno 
spettacolare e più dedita all'a­
nalisi delle grandi questioni ir­
risolte I direttori di rete hanno 
illustrato la programazlone 
d'autunno e si è fatto il punto 
anche sulla tv itd alta definzio­
ne la Rai ha intese in corso 
con la Telettra ma ora che la 
Rat l'ha passata ai francesi ti­
rando uno bello scherzo alllri 
(azionista Rai) come la met­
tiamo?. Stamattina Manca e 
Pasquarelli saranno ascoltati 
dalla commissione di vigilan­
za Si dovrebbe: parlare anche 
degli accordi a perdere sotto­
scritti con Berlusconi in campo 
sprtivo. 

, Oggi la corrente maggioritaria della De si riunisce a Sirmione 

Si apre il gran consulto dei dorotei 
•* 1: «Usano la malattia di Gava» 1: i l 

Forlani ha messo in moto la macchina del congres­
so de Un altro passo per la riconferma del segreta­
rio in contrapposizione con la sinistra? Ma sulla sce­
na toma Gava. «È una colomba - dicono i suoi -
pronta a spiccare il volo». A Sirmione si apre il con­
vegno del «grande centro», tra Umori e attese, so­
spetti e insinuazioni. E Andreotti richiama in servi­
zio il fidato Evangelisti a tarda ambasciatore... 

DALNOSTBOINVIATO 
, t»A»QUAUICA«VCttA 

— Illll» IH HIE (Brescia) Splc-y 
cheri II volo la nucus^andida-
ruta di Forlani anWJfereteria 

ti 

dcr «Spiccherà Ovolo, utiaxo-
lomtea«u%cc«WdM*l*u-
rOitabbico, MoJMBctèfterite 
di Antonio Gava a Roma, allar­
gando le braccia a 180 gradi 
Unarteposta in puro stile doro-
tao, con l'affermazione che 
ammanta la negazione Ma è 
un tallo che I forianlanl abbia­
no preparato con cura il tradi­
zionale appuntamento del 
•«•rande centro» a Sirmione per 
spianare la strada al loro lea­
der, ora nella corsa per la lea­
dership del partilo e domani 
corragli probabilità per Ut c o r 
t« sjDulrinale. Nessuno seni-
poBsper la malattia di Gava, 
anzi le condizioni di salute del 
ministro degli Interni sono 

sembrate offrire il destro per 
accelerare più che frenare, per 
creare fatti compiuti tali da 
neutralizzare, nel caso, l'ambi­
zione del capocorrente di cor­
rere In propria 

L'andreottlano Vittorio 
Sbardella ancora ce lo vede, 
Gavo^al centrocampo della 
De. «Potrebbe essere il candi­
dato dell'unità Se non se la 
sente potrebbe esseme co­
munque l'artefice e, dopo, 
(avrebbe comunque l'egemo­
nia di un partito sottratto alla 
tutela Ingombrante di Forlani e 
De Mita». Ma c'è pure Andreot­
ti' Il suo posto è al Quirinale. 
Bodrato, l'ex vicesegretario 
della sinistra, si rifiuta di avven­
turarsi sulla «giostra delle can­
didature a questa o quella pol­
trona eccellente», perchè - so­

stiene l'esponente della mino­
ranza - «questa è storia di intri­
ghi, non di politica» Una tenta­
zione - assicura - che la 
sinistra non avrà nemmeno al 
suo «quasi congresso», la pros­
sima settimana a Chiandano: 
per le candidature c'è sempre 
tempo E pero anche Bodrato 
si aspetta molto da Gava «Avrà 
tanti difetti ma non ha mal mi­
litato nelle file degli oltranzisti 
E si è visto, in questi 50 giorni, 
cosa significa lo sua assenza 
nella De Ora che toma c'è da 
vedere se è anche cambiato 
qualcosa nel centro del parti­
to se quest'area, cioè, è domi­
nata dal falchi o dalle colom­
be. Se è il dialogo che prevale, 
e non la pretesa di fare della 
De la scheggia della Cd» della 
grande Germania, noi a Chiari-
ciano non ci sottrarremo Polsi 
vedrà». 

Ma basteranno le acque ter­
mali di Sirmione a far digerire 
le scorie di quel che si è agitato 
negli ultimi tempi nel ventre 
molle della corrente di mag­
gioranza relativa della De7 «Se 
io fossi nei panni di Gava - di­
ce Bodrato - Il non ci andrei. 
Visto che qualcuno ha avuto 
tanta fretta, ha approfittato 
della sua malattia per forzare 
gli equilibri di quella corrente è 

del partito, sarebbe un contri­
buto alla chiarezza lasciarli 
sfogare fino in fondo Se Gava 
dicesse la sua dopo, sarebbe 
ancora più autorevole L'as­
senza scatenerebbe chlssè 
quali altri voci? Ha mille modi 
per far vedere che non, è più 
malato». Ma Oava a Sirmione 
ci sari, cosi almeno dicono 
amici veri o fasulli E tra lui e 
Forlani non mancheranno 
pubblici abbracci e compli­
menti Ma dietro le quinte? E 
tra le righedel discorsi? 

Una mossa ad elleno Forla­
ni l'ha già messa a segno Men­
tre la commissione che do­
vrebbe mettere a punto la pro­
posta de sulla riforma elettora­
le gira a vuoto, ieri, a piazza 
del Gesù, il grappo di lavoro 
per il congresso (con l'an­
dreottlano Baruffi, il forlaniano 
Casini, il gavanieo Zampieri, Il 
fanfanlano Girsi e il demltiano 
Sanza) ha rapidamente sciol­
to i nodi più grossi del regola­
mento del congresso, delle 
modalità della raccolta dei voti 
periferici, delle forme per iden­
tificare l'adesione alle correnti 
nazionali e dell'aumento della 
rappresentanza degli eletti Le 
prime Indicazioni operative sa­
ranno offerte al Consiglio na­
zionale fissato, dopo tanti rin­

vìi, per il 22 e il 23 di questo 
mese Non avendo finora risol­
to alcunché de) contenzioso 
tra la maggioranza e la mino­
ranza, vuol dire che si procede 
a tappe forzate verso un con­
gresso di contrapposizione? 
Enzo Scotti, l'altro esponente 
di spiccò del «grande centro», 
continua a invocare prudenza. 
«Da ex ministro del Lavoro -
dice - ho imparato a non dare 
eccessivo credito alle dichiara­
zioni bellicose che arrivano 
prima dell'apertura delle trat­
tative Dopo è sempre un'altra 
cosa» 

Ma quali margini di trattativa 
ci sono ancora? Nella maggio­
ranza tutti ammettono, più o 
meno a denti stretti, che se 
Forlani si ricandida nessuno 
potrà tirarsi Indietro. «È una 
maggioranza - si giustifica 
l'andreottlano Paolo Cirino Po­
micino - resa tale dall'autoe-
marginazlone delta sinistra» 
Sbardella va anche oltre, insi­
nua che tra Forlani e De Mita ci 
sia una sorta di patto di San GÌ-
nesio a rovescio «Un accordo 
di fatto per dividersi le due par­
ti principali nella commedia 
del congresso, per poi ritrovare 
I unita dopo con il primo al 
Quirinale e l'altro alla segrete­
ria. Ma ci stari Craxl quando 

avrà capito il qloco7 E ci sta­
ranno gli altri della De? Secon­
do me, Andreotti dovrebbe 
tentare uno spanglio» Forse ci 
sta già provando. Fallita la 
•mediazione» di Orino Pomici­
no, in campo sta per tomare il 
vecchio fidato Evangelisti tre 
giorni fa ha visto De Mita, l'al­
bo Ieri è tornato da Andreotti e 
in agenda ha tutta una serie di 
incontri per verificare se è pos­
sibile trovare un punto di con­
vergenza sulla riforma elettore-

Mauro Leone Gaetano Mancini 

Mancini e Leone 
due promozioni 
dell'accordo Dc-Psi 
••ROMA. Le nomine di Gae­
tano Mancini e di Mauro Leo­
ne a presidente e vice presi­
dente dell'Eflm sono, in realta, 
due promozioni. Gaetano 
Mancini - cugino del più noto 
Giacomo - era vice presidente 
dell'ente dai 1985 Leone era 
da ultimo amministratore dele­
gato della Safim, la finanziaria 
dell'ente Ieri 11 vice segretario 
del Psi Giuliano Amato si è ral­
legrato per la nomina di due 
manager Interni all'ente, di­
menticando che il duo costitui­
sce da mesi l'atteso compi­
mento, all'Eflm, di una sparti­
zione Dc-Psi che ha ancora 
sulla scacchiera importanti 
banche e istituti In particolare 
l'ascesa del figlio quaranta­
treenne dell'ex presidente del­
la Repubblica Giovanni Leone 
corrisponde a varie esigenze 
ed è stata fermamente voluta 
da Giulio Andreotti. In pieno 
accordo e m sintonia con An­
tonio Gava, proprio Ieri tornato 
al lavoro a palazzo Chigi. Mau­
ro Leone è, infatti, un trai! d'u­
nion tra II presidente del Con­
siglio e il potente capo doro-
teo Chi lo definisce gavianeo, 
chi andreottiano Ma anche se 
l'etichetta ufficiale è più pro­
priamente quella dei leader 
napoletano, le amicizie, le fre­

quentazioni fé financo il colle­
gio elettorale) sono più vicine 
a Giulio Andreotti Mauro Leo­
ne è stato voluto proprio da hit 
a capo della Banca di Marino, 
è molto amico del presidente 
dell'ente Fiuggi. Clarrapico e 
assiduo frequentatore del col­
legio, anche con iniziative fi­
nanziarie legate al «salvatag­
gio» operato dall'Efim nel con­
fronti di aziende locali Gaeta­
no Mancini è invece un uomo 
di partito (il Psi) al 100 per 
cento Avvocato, 67 anni, è sta­
to assessore e consigliere in , 
enti locali della natia provincia 
di Cosenza e. dal 1968 al 1972, 
senatore della Repubblica. Dal 
1968 è membro dei comitato 
centrale e poi dell'Assemblea 
nazionale del PsL Specializza­
to in diritto e questioni del la­
voro e della previdenza, ha 
presieduto nel suo parato la 
commissione per la riforma 
degli enti a partecipazione sta­
tale e. dal 1981, è stato Inviato 
all'Eflm per praticare questa 
politica, come consigliere di 
amministrazione Con la presi­
denza del socialdemocratico 
Sandri. quattro anni dopo, co-
me detto è diventato vice presi­
dente. Un incarico a termine, 
dunque, il suo. visto che m 
questi enti a 70 anni si va in 
pernione. O A T 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DI COORDINAMENTO tMIttf&JNIVERSITA 

10 ottobre ore 9,30-17 
Direzione nazionale Pei 

•« ' 

formazione politica 
ed. i l programma 
per l'Università" 
Sono invitati: 
- Le strutture universitarie del Pel 
• Oli studenti della Lega studenti universitari 
- I Comitati par la Costituente e I Club* interessati alla 

tematica universitaria 
- I parlamentari del Pei e della Sinistra indipendente 
Intervengono: U. RANIERI, G CHIARANTE, M. D'ALE-
MA. L BERUNGUER. G. RAGONE 

PCI PUGLIA 

ASSEMBLEA PROGRAMMATICA 
REGIONALE 

Per un'alternativa 
di governo 

Bari , 5-6 ottobre 1990 
Hotel Palace 

Introduco: 

Michele Magno 
(segretario regionale Pel) 

Concluda-
Antonio Sassolino 
(della segreteria nazionale Pei) ' 

fi ministro 
detflntemo 
Gava al suo 
arrivo 
alla riunioni 
del Consiglio 
del ministri 

le, visto che è questo tema che 
oggi fa da spartiacque tra recu­
pero dell'unite e rottura defini­
tiva 

E c'è l'enigma di Gava. a cui 
non è bastato né 0 potente mi­
nistero dell'Interno né il pac­
chetto più copioso di tessere e 
di voti de per legittimare la pro­
pria leadership nel partito Og­
gi gli si chiede di fare ancora 
da portatore d'acqua al muli­
no di Forlani Ma lui, malato o 
no, può ancora aspettare? 

I NUMERI VINCENTI DELIA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE Wattà - MODENA 

Questi I numeri vincenti della lotteria dello Festa 
razionale de runuddl Modena 

1*) tarla 9 51038 (Ore 100 Miteni) 
* • ) Serie D 42170 (tetocatapar) 
3») tarla D 70051 (Hat d o n ) 
4*) tatto C17131 (Fiat Tanta) 
5*) tatto B 29570 (viaggio la Claa) 
0*1 Sarto C 37000 (negalo la Peri) 
7*1 tatto D 30303 (viaggio la Messico) 
0*1 Setto A 07031 (viaggio la tatto) 
0*) tatto D M 0 M (viaggio la Osa) 

10*1 tatto C 07000 (viaggio a Calva) 

I premi vanno ritirati entro il 22 novembre 1990, 
presso la Federazione del Pei di Modena, 

via Fontanelli 11, telefono 059/582811. 

4 l'Unità 
Venerdì 
5 ottobre 1990 
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A 36 ore dal sequestro del bimbo Gli autori sono dei professionisti 
in casa DeMegni drammatica attesa Uràea traccia û ^ 
d'un messaggio da parte dei rapitori Al lavoro gli esperti del Viminale 
Appello dei familiari ai mass-media In Umbria inutile caccia all'uomo 

Nella villa di Perugia un 
stampa» 

ing a orologeria 
Indagini a vasto raggio in tutta Italia alla ricerca del pic­
colo augusto De Megni, che da ungiomoemezzoènel-
le mani dell'Anonima sequestri. La (amiglia ha già chie­
sto il silehziostàmpa per agevolare uncontattocon i ra­
pitori. Magistratura e forze dell'ordine non accreditano 
alcuna matrice del sequestro. Sarà Gianni De Gennaro, 
capo del nucleo centrale anticrimine della Criminalpol, 
acoordinare il lavoro della •taskforce» inviata da Roma. 

DAL NOSTRO CORRISPONDCNTE 
nUMCOARCUTI "* 

•IPEMJCIA, Daoltre36oreU 
piccolo Augusto De Megni t . 
nelle mani dell'Anonima se­
questri. Ancora una volta è sta­
to un bambino II bersaglio, fa­
cile ed innocente, di una ban- ' 
da di sequestratori che lo ha 
strappato alla famiglia. In 36 
ore nessuna novità di rilievo 
nelle indagini Nessuno squillo 
di Mietono in casa De Megni, 
Nessun contatto coni rapitori. 
Nessuna traccia su dove il 
bambino possa esser stato na­
scosto, anche se appare quasi ' 
certo che la prigione del picco- ' 
lo; Augusto e fuori dall'Umbria: 

troppo rischioso sarebbe per 
l'Anonima sequestri tenerlo in 
una regione dove 1 «ontani» 
sono pochi e anche noti. Fin 
dalle primissime ore dopo il 
sequestro, infatti, pio d'uno ha 
parlato della «pista sarda», ed 
immediatamente gli inquirenti ' 
hanno controllato ogni sardo 
residente in Umbria e sospetta­
lo di rapporti con l'Anonima 
sequestri. Anche In questo ca­
so non è emerso assolutamen­
te nulla di importante al fini 
delle Indagini. • 

Chi ha rapito Augusto De 
Megni, nipote del ricco De Me­

gni, esponente di primo piano 
della massoneria italiana, ha 
agito comunque con estrema 
professionalità, dimostrando . 
di conoscere perfettamente 
l'obiettivo del sequestro e abi­
tudini e spostamenti della fa­
miglia. I quattro uomini ma­
scherati e armati di pistola 
hanno infatti atteso paziente- ' 
mente il rientro a casa del pic­
colo Augusto e di suo padre 
Dino. Nascosti dietro le siepi di 
fronte alla villa, slstuata all'in-. 
temo di un grande parco alla . 
periferia del capoluogo umbro 
e a poche centinaia di metri 
dal raccordo autostradale Pe-
rugia-Bettolle, hanno agito 
quando II padre di Augusto ' 
slava per aprire la porla di ca­
sa. In pochi secondi hanno Im-. 
mobilizzato padre e figlio; il 
primo lo hanno condotto in 
casa,.imbavagliato e legato a 
una sedia, mentre il bambino 
veniva trasportato nell'auto 
con la quale! banditi sono poi . 
fuggiti Quasi certamente i ra­
pitori hanno percorso alcune 
centinaia di metri a piedi per 

raggiungere, fuori dal recinto 
del parco, l'automobile e han­
no avuto ancora 40 minuti pri­
ma che Dino De Magni riuscis­
se a liberarsi e dare l'allarme. 
Questo il tempo impiegato in­
fatti dal padre per raggiungere, 
saltellando, una vicina abita­
zione e avvisare polizia e cara- • 
binieri. Da quel momento gli 
inquirenti - hanno scatenato 

una gigantesca «accia all'uo­
mo», proseguita per tutta la 
giornata di ieri, con l'ausilio di 
elicotteri, reparti cinofili ed -
esperti della Criminalpol, in­
viati da Roma dal ministro de­
gli Interni Gava. che segue per­
sonalmente lo sviluppo delle 
indagini. 

In casa De Megni dalle 22 di 
mercoledì sera è iniziata quin­

di la drammatica ed angoscio­
sa attesa di un contatto con I 
rapitori. Un contatto che. fino 
a questo momento, ufficial­
mente non c'è stato. I genitori 
di Augusto sperano che I rapi­
tori si facciano vivi al più pre­
sto, utilizzando qualsiasi cana­
le, non escluso quello eccle­
siastico. Gli inquirenti intanto 
hanno già messo a punto un 
piano di indagini, ma sui parti-

ma senza ostentazione 
Augustlno, il piccolo rapito, è l'ultimo dei De Megni, 
grande famiglia perugina, legnami, finanze e alta 
massoneria, Il nonno Augusto ha una vita che si in­
treccia con quella della città: grande ricchezza ma 
nòni ostentata, una potenza occulta gestita cori di­
screzione nei circoli e nelle logge, fino alla parteci­
pazione con ruoto decisivo alle elezioni jper il yerti-

r °88e.,AlriO»'SAW A3 ^ M i ? ? * ] 

. ViNcnaovASiui 
••PERUGIA. «FatevivtvLche 
so, attraverso un prete», sugge-
lisce al rapitori l'avvocato Mar-
aio Modena, legale di fiducia 
di Paola Rossetti la madre del . 
piccolo Augusto. E sembra 
un'eresia, per una famiglia di 
potenti frammassoni come i.' 
De Megni: una provocazione 
per il vecchio Augusto, il non- ; 
no. «uomo duro e abituato a 
vincere», scriveva ieri mattina II 
Corriere dell'Umbria; uno che 
perse solo una battaglia 
neu"82, superato da Armando 
Corona nella contesa per co­
mandare tutta l'Istituzione, ma 
Che oggi é capo del rito scoz­
zese idi palazzo Giustiniani; 
Che era appena tomaio l'altro 
giorno da atta del Messico col 
gran Maestro; che dopo la ca­
duta del Muro slava ora rian­
nodando antichi fili COIITESÌ e , 
soprattutto, dopo un viaggio a 
Budapest, col fratelli unghere­
si; e che qui a Perugia, capitale 
massonica, dal pósto di co­
mando della «sua» loggia Fran­
cesco Guardabassl haperslno 
bruciato a giugno sul filo del 
traguardo la corsa al massimo 
vertice massonico di un altro 
perugino, l'avvocato EnzoPao-, 
b Tiberi, ex presidente repub­
blicano del consiglio ragiona-

Ma oggi c'è tempo solo per 
piangere sulla sorte di questo 
sesto piccolo ostaggio in mano 
alla barbarle, per aspettare un 
segno, una telefonata, ma a 
quale telefono, se tutti sono 
controllati ora persino da una 
task force del viminale; forse 
per sedare l'immancabile con­
lesa che già esorta tra polizia, 
«sparala» sulla pista sarda, e 
carabinieri che non ci credo­
no? E non è tempo per le ruggi­
ni che Inevitabilmente riman­
gono in una famiglia che fu 
squassata dalla separazione 
tre armi fa tra papa Dino e 
mamma Paola. 

Il piccolo Augusto, dopo la 
solita guerra in carta bollata, 
venne strappato alla madre 
(con la quale In via Fani, in 
centro storico, rimane Paola, 
.12 anni, la sorellina) e affidato 
al padre su sua stessa richiesta, 
dopo esser stato interpellato 

• dai giudice. Particolari che ora 
' sembrano fatti apposta per au­
mentare lo strazio. 
• Al citofono di via Fani non 
risponde nessuno: forse per 
qualche momento ieri la fami­
glia s'è riunita In quella villa 
lussuosa ma non pacchiana, 
con il lungo viale di cipressi, a 
500 metri dallo svincolo di Pe-
rugla-Pbcille del raccordo au-

I renri Augusto e Adriana De Menni, mentre eScoMttaMvMc a fianco 
la pésti» pnskua lino/esso defatttaztena.<Jel esotorlln arto* piccato 
Augusto De Megni 

lostmdale («Niente contatti col 
cronisti, silenzio stampa, per 
favore»), posto ideale per 
scappare e sparire, anche se la 
polizia adesso fa sapere che 
nel volger di un'ora le autostra­
de erano tutte sottocontrollo. 

Ma è valso a poco. Come a 
nulla servi l'allarme scattato un 
mese fa Intorno a un'altra ' 
grande famiglia perugina, con 
la villa a Panicarola, sul Trasi­
meno, di Ferruccio Lambor­
ghini, macchine e vini, cinta 
d'assedio dai poliziotti, in atte­
sa dei sequestratori, segnalati 
dai «servizi». E cosi papi Din» 
De Megni, fiutata l'aria, si com­
pro una pistola, che l'altra not- . 
te non ha saputo usare; 

Bulloni, Spagnoli. De Megnk 
sono loro i tre grandi clan pe­
rugini che II tam tam dei caffè 
di corso Vannucci elenca oggi 
in questa graduatoria. Ricchez­
ze grandi, ma non eccessiva­
mente esibite: niente barche a 
Porto Cervo, niente lussi ecces- -
stvL Dino De Megni ha, si una • 

«Ferrari» grigio metallizzata, re- -
galatagli dal padre scherzando 
sull'omonimia di quella «DI- < 
no», vent'anni fa, per festeggia­
re la laurea. Ma il padre del ra­
pito fa l'imprenditore a tempo 
pieno, alle otto in fabbrica, un 
megadeposlto di legnami di '. 
lusso e laminati, poi un salto 
alla «Gira», la finanziaria in cui 
la famiglia ha riconvertilo le 
quote di maggioranza del Ban­
co di Perugia cedute nel '70 al 
Banco di Roma: la sede è 11 a 
due passi dalla casa dove il 
piccolo Dino aveva vissuto per 
qualche tempo con la madre, 
in corso Vannucci. 

Qui i vecchi impiegali ricor­
dano il mezzobusto del capo­
stipite. Eugenio De Megni. pa- ; 
dre del vecchio Augusto, non­
no di Dino, bisnonno del ra- ' 
gazzo rapito. Ma quando si 
parla di De Megni a Perugia si ' 
parla di Augusto, il nonno, che 
per «Augustine», con quei toc- ' 
coli castani, un metro e ses­
santa a dieci anni e quel no- ' 

me che rappresentava la conti­
nuila di stirpe, ci perdeva, il 
cuore. Quel cuore adesso san-

Suina. I suoi amici massoni per 
t prima volta Ieri mattina 

l'hanno sentito piangere per 
telefono. La linea dura agitata 
dal magistrati si scontrerà pre­
vedibilmente con la rete, di so­
lidarietà che questo personagr 
glo d'acciaio ha costruito du­
rante una vita, dai circoli chiusi 
dell'es/oW/jAmem perugino fi­
no all'interclassista Società per 
la cremazione, che qualche 
mese fa è risorta per sua inizia­
tiva. 

Partigiano della brigata Leo­
ni, un prefetto repubblichino 
mise una taglia su di lui, le Ss 
per stanarlo gli arrestarono il 
padre. De Megni si presentò al 
carcere per liberarlo dalle ma­
ni degli aguzzini. Arrivano gli 
Alleati, fonda il Partilo demo­
cratico del lavoro, è membro 
del Cln. Qualche anno di pro­
fessione di avvocato, poi l'In­
dustria, la finanza, I miliardi. 
Sempre ritto come un fuso, I 
modi bruschi e diretti. Qualche 
mese fa un noioso intervento 
al «Rizzoli», le stampelle. L'al­
tra sera Augustlno che spari­
sce. E il Maestro venerabile s'è 
chiuso in un silenzio carico di 
dolore e rabbia. -, ••:>• •>•'•' 

• • P E R U G I A . I p r i m i s o s p e t t i 
sulla presenza dell'Anonima 
Sarda In Umbria si ebbero nel 
1979, in seguito al sequestro di 
Guido Freddi. 13 anni, figlio di 
un industriale romano in va­
canza a GualdoTadlno. Un ra­
pimento eseguito con uno stile 
del tutto slmile a quello dei se­
questratori di Augusto De Me­
gni anche allora, infatti 4 ban­
diti bloccarono l'auto del pa­
dre mentre stava facendo rien­
tro a casa, legarono tutti i fami­
liari e se ne andarono portan­
dosi con se Guido. Il bambino ; 
fu rilasciato un mese pio lardi, 
dopo il pagamento di quasi un 
miliardo di lire. Le indagini si 
indirizzarono allora verso la 
malavita sarda, ma senza svi­
luppi consistenti. . 

E soltanto verso la mete de­
gli anni '80 pero che l'Umbria 
comincia a delincarsi come un 
territorio •interessante» per l'A­
nonima, Per la sua conforma­
zione geografica e per la pre­
senza di piccole comunità di 
pastori sardi, la piccola regio­
ne appare come terreno parti­
colarmente adatto per le ope­
razioni «intermedie» del seque­
stro: basi di appoggio per i se­
questratori, nascondigli, forse 
anche incrocio per I «passaggi 

I cittadini minorenni fanno notizia solo quando sono minikiller, vittime di abusi oppure angelici e melensi 
Da un convegno di giornalisti e Telefono azzurro l'invito a sviluppare una corretta informazione sull'infanzia 

Sbatti il 
I mass media se ne occupano sempre di più. Ma so­
lo còme evento eccezionale: bambini maltrattati e 
abusati, o angelici e melensi. La vita e i problemi di 
tutti i giorni continuano a non fare notizia. Il ruolo 
dei giornalisti per una corretta informazione e una 
cultura dell'infanzia al centro del convegno a Trevi­
so organizzato da Frisi, Ordine dei giornalisti e Tele­
fono azzurro. Il messaggio di Cossiga. 

•mostro in 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

! • TREVISO. DI loro si parla 
sempre di più; rispetto al pas­
sato riescono a strappare titoli 
« articoli sui giornali Ma an­
che I mass media non sfuggo­
no al vezzo-difetto. In voga in 
questi anni, che si pud riassu-
tnere con lo slogan «Preoccu­
parsi del bambini, ma non oc­
cuparsene». Fanno notizia i ca­

si-limite, gli eventi di cronaca 
eccezionali: bambini maltrat­
tati e abusati, contesi dai geni­
tori, dalle famiglie e dai giudi­
ci arruolati dalla criminalità, 
rapili o uccisi. L'altra faccia 

. della medaglia: bambini ange­
lici e melensi, tanto assennati 
da sembrare' Unti, protagonisti 
di storie edificanti, alia libro 

Graredei nostri giorni; oppure 
•patinati», ricchi, felici e puliti 
come ce li rifila la pubblicità. 

I bambini «veri», quelli In \ 
carne e ossa, con i problemi di 
tutti i giorni, non esistono. Al- ". 
meno per I mezzi di informa­
zioni. E questa, in sintesi, la . 
conclusione della ricerca sul 
modi di rappresentazione gior­
nalistica dell'infanzia condotta 
da un gruppo di ricercatori 
dell'università di Bologna, di 
Roma, di Trieste, di Torino e 
presentata ieri a Treviso al 
convegno sul tema «Da bambi­
no a notizia, i giornalisti per 
una cultura dell Infanzia», or­
ganizzato dalla Federazione 
nazionale della stampa, dal­
l'Ordine dei giornalisti, dal Te­
lefono azzurro. 

Si intrecciano più ricerche: i 
professori Piero Bettolini Cario 

Marietti e Renato Porro hanno 
preso in esame gli articoli 
comparsi su quindici quotidia­
ni e 3 periodici da ottobre a 
novembre di tre differenti anni, 
1984, '86 e '88; il professor Ma­
rio Morcellini ha puntato l'o­
biettivo su come i Tg hanno se- • 
guito tre eclatanti casi di cro­
naca (Serena Cruz, Miriam 
Sobillaci e i fratelli di Domo­
dossola Cristhian e Denis); 
mentre Giulio Carminati, del 
Servizio opinioni Rai, ha offer­
to una carrellata su programmi 
e tv per i ragazzi In Italia, in Eu­
ropa e negli Usa. 

La conclusione delle tre di­
verse ricerche è pressoché 
identica: l'attenzione dei mass 
media per i temi dell'Infanzia è 
aumentata, tanto che il 42,5% 
degli articoli censiti in tre anni • 

riguarda proprio' 1*88. Ma si 
parla di bambini sempre e solo 
come protagonisti di fatti di 
cronaca. 

«C'è un grande sconosciuto 
dai mezzi di comunicazione di 
massa: il bambino reale, con­
creto, con le sue difficoltà quo­
tidiane. Non è cosi che può 
crescere, pur nel molto parlare-
che si fa del bambino, una 
nuova cultura dell'infanzia», 
avverte Carlo Alberto Moro, 
consigliere di Cassazione e per 
molli anni presidente del Tri­
bunale dei minorenni di Ro­
ma. E Moro, come il giudice 
Federico Palomba, denuncia 
che, mentre il diritto alla riser­
vatezza prevale su quello del­
l'informazione quando si parla 
di adulti i bambini vitiime.di 
episodi di cronaca vengono 

dati in pasto all'opinione pub­
blica: se non si fa apertamente 
il loro nome, si danno partico­
lari tali da renderli facilmente 
individuabili, violando cosi 
non solo il diritto alla riserva­
tezza, ma quello costituzional­
mente sancito alla crescita. 

Ma a Treviso non si invoca­
no né si propongono codici 
deontologici-, l'obiettivo dei 
giornalisti - ha detto la segreta­
ria della Frisi. Giuliana Del Bu­
fato - è quello di una carta di 
intenti (verri presentata oggi) 
per far si che dei bambini, dei 
loro problemi, si parli di più, e 
soprattutto in modo più corret­
to e problematico, perchè I 
mezzi di informazione posso­
no svolgere un ruolo importan­
te per la diffusione di una nuo-
vacultura dell'infanzia. • • • 

Proprio su questo punto si è • 

colar! non hanno fornito alcu­
na informaziore alla stampa. 
Lo stesso Nicolò Restivo, pro­
curatore della, Repubblica, af­
ferma che «c'è poco da dire. 
Stiamo lavorando e indagando 
in tutte ie direzioni». Ma sulla 
matrice del sequestro?, abbia­
mo chiesto. «Il padre di Augu­
sto -risponde Restivo - ha det­
to di aver ascoltato soltanto 
poche parole pronunciate con 
un marcato accento sardo. Ma 
potrebbe trattarsi anche di una 
forzatura per sviare le indagi­
ni». La magistratura non ha 
neppure deciso quale linea 

adottare rispetto alla possibili­
tà di porre sotto sequestro i be­
ni di famiglia: «E ancora pre­
matura - afferma Restivo -
ogni decisione», anche se ap­
pare certo che la «linea dura» 
sarà l'unica praticabile. 

Il rapimento di Augusto ha 
colpito particolarmente la co­
munità umbra che, In maniera 
discreta ma sentita, ha espres­
so In vari modi solidarietà alla 
famiglia De Megni Commo­
vente il messaggio che i com­
pagni di classe di Augusto 
hanno voluto inviargli: «Ti 
aspettiamo, Augusto. Sii forte». 

Da almeno dieci anni 
l'Anonima sarda 
vive e «opera» in Umbria 

Quello di Augusto De Megni è il quarto sequestro di 
persona compiuto in Umbria. Il primo, 11 anni fa, 
portò al rapimento di un altro bambino. Guido Fred­
di, figlio di un industriale romano. Già allora si affac­
ciò lo spettro dell'Anonima Sarda, una presenza 
che durante gli anni 80 è tornata più volte a manife­
starsi in questa regione. L'Umbria è stata usata più. 
volte come punto d'appoggio dei sequestratori: ;... 

LOMNZOPAZZAQLtA 

di mano» degli ostaggi da una 
banda all'altra. 

Se non ci sono prove del 
' coinvolgimento dell'anonima 
nel rapimento di Ettore Pettini, 
figlio del proprietariodella 
«Spigadoro», nel 1982, né in 
quello dell'industriale del ta­
bacco Vittorio Carine! 
(nell'84), la pista «sarda» tor­
nò a tare clamorosamente la 
sua comparsa in occasione del 
rapimento di Anna Bulgari Ca-
lissonl e del figlio Giorgio. In 
carcere iinirono infatti un den­
tista sardo residente a Foligno 
ed alcuni pregiudicati isolani: 

. nell'auto del . professionista, 
che aveva aperto uno studio 
dentistico in Umbria, furono 
trovali oltre 400 milioni prove­
nienti dal riscatto e un volanti­
no di rivendicazione del se­
questro. 

Non a caso, pochi anni più 
tardi in occasione di altri due 
rapimenti, quello di Esteranne 
Ricca e del «re del caffè» Dante 
Belardinelli, l'attenzione degli 
investigatori si appuntò ancora 
una volta su questa regione. 

£ in Umbria che si concen­
trarono dopo il rilascio di Be­
lardinelli le ricerche di Retrino 
Mongile, considerato uno dei 
capi dell'Anonima. Qui erano 

già stati arrestati alcuni del 
suoi complici e - nel corso del­
la battute a tappeto delle forze 
dell'ordine - erano stali indivi­
duati nascondigli usati dai se­
questratori 

Le piccole comunità di pa­
stori che si sono installate a 
Valfabbrica, nell'eugubino, a 
Città della Pieve e nell'Orvieta­
no, hanno più volte respinto 
l'accusa indiscriminata di con­
nivenza nei loro confronti 
Molti di loro sono inseriti per­
fettamente nella comunità um­
bra. Una comunità che è parti­
colarmente colpita da questi 
episodi, proprio perchè tradi­
zionalmente estranea ai crimi­
ni prorpi delle grande crimina­
lità organizzate. 

Un aspetto, questo, che vie­
ne sottolineato dalle reazioni 
che provengono dal mondo 
politico e dalle istituzioni um­
bre. Il presidente della giunta 
regionale, il comunista France-

. sco Mandarini - che ha espres­
so la sua solidarietà alla fami­
glia De Megni - sottolinea che 
anche questo episodio «spinge 
a intensificare ogni sforzo per 
difendere e sviluppare al me­
glio le condizioni di tranquilla 
convivenza civile e sociale del­
la regione». . .' 

soffermato nel sito messaggio 
al convegno il presidente della 
Repubblica Cossiga, che si è 
detto convinto che «la tutela 
dell'infanzia posa essere effi­
cacemente realizzata anche 
promuovendo uria cultura del­
l'Informazione e dell'immagi­
ne •< che tenga conto degli 
aspetti peculiari della. com­

plessa personalità del bambi­
no, cosi da esaltarne le sponta­
nee dati di gioiosa vitalità, evi­
tando deprecabili strumenta­
lizzazioni a meri fini commer­
ciali». Il messaggio di Cossiga 
conclude auspicando che il 
convegno delinei orientamenti 
generali cui gli addetti pc-
trannno fare riferimento.. -

Altri cinque 
ostaggi 
nelle mani 
di rapitori 

ALDO VARANO 

••ROMA. Con il piccolo Au­
gusto De Megni sono saliti a sei 
gli italiani prigionieri delle va­
rie Anonime. Andrea Cortei-
lezzi è l'ostaggio da più tempo, 
segregato (17 febbraio '89). 
Oltre a lui, sono in mano ai ra­
pitori: Mirella Silocchi (28 lu­
glio '89). Vincenzo Medici (21 
dicembre '89). Rocco Surace 
(12 aprile '90). Domenico 
Paola (24 aprile "90). 

Andrea Cortellezzi, figlio 
dell'ingegnere Pierluigi, nel ra­
mo dei laterizi, lo rapirono una 
mattina piena di nebbia. Il se­
questro, però, venne denun­
ciato solo il giorno dopo. Giù-. 
stificazione ufficiale: Andrea 
altre volte era sparilo da Tra­
date, un tiro di schioppo da 
Varese, senza informare ed in 
polemica con la famiglia. La 
notizia non arriva ai giornali 
Lo scenario si modifica repen-'. 
linamente, fino a diventare tra- ' 
gedia. nel luglio dell'89. Men­
tre nella Locride infuriano le 
polemiche per il ciclone 
•mamma Casella» e lo Stalo fa 
sfoggio di muscoli, i banditi in ; 
tutta tranquillità, imbucano al-
le poste centrali di Locri una 
foto di Andrea insanguinato.' 
scattata subito dopo che, con 
un colpo di forbice, gli è stato 
mozzato un lembo dell'orec­
chio. Dentro la busta, avvolto 
nella plastica, il macabro re­
perto. Subilo dopo arriva una 
richiesta di 3 miliardi In molti 
sono convinti che Andrea sia 
vivo, chiuso in una tana dell'A- -
spromonte. 

Mirella Silocchi venne rapha 
da un gruppo di 4 falsi finan­
zieri. Si presentarono alle S e 
30 nella casa di campagna di 
Stradella, vicino Colleccho in 
provincia di Parma, con la scu­
sa di accertamenti fiacaH La-
donna apri e fu subilo Intrap­
polala. Per portarla via i bandi­
ti l'arrotolarono in un tappeto.; 
Tecnica della falsa divisa e 
trucco del tappeto, lasciano., 
pochi dubbi: Mirella dovrebbe. 
essere in mano all'Anonima, 
sarda che, quando opera od. 
Centro Italia, nasconde le pro­
prie . vittime sull'Appennino 
Tosco-emiliano. Quattro mesi 
dopo il sequestro, sull'auto-; 
strada tra Parma e Fidenza, 
viene abbandortaV9,in;yrtInvi-, 
lucro uri frammento d'orec'-. 
criio della signora per U rnaffrb.. 
Carlo Nfcolini, Imprenditore 
leader nella rottamazione di 
ferroemetatIL 

Vincenzo Medici, florovivai­
sta di Bianco, nella Locride. fu-
preso nella sua azienda da «re ­
giovani. Siamo al 21 dicembre 
deH'89. Sul caso Medici 1 giudi­
ci di Locri inaugureranno la «V 
nea della fermezza. Un fratello ' 
del rapito appena ritiralo un 
miliardo in contanti da «Mi 
banca romana, viene fermai»; 
il danaro finisce sotto seque-
tro. Nei giorni scorsi la signora 
Medici dopo aver partecipato 
alla manifestazione di Locri or­
ganizzata dall'associazione 
«Donne contro la mafia», ha 
implorato notizie del marito. 

Dalla Locride alla Piana di 
Gioia Tauro. A Rizziconi, la se­
ra del 12 aprile, viene bloccalo 
da un commando Rocco Sura­
ce, fìglio del proprietario di un 
grande emporio che pratica la 
politica dei prezzi stracciati ' 
(vestiario di seconda scelta). ' 
Surace fugge disperato, ma i 
banditi lo inseguono fin dentro 
un garace in cui s'è nascosi» 
minacciando con le pistole 
quanti tentano di aiutarlo. Ga­
va. ricevendo i parenti dei se­
questrati insinua che Surace 
possa essere ut) caso di «lupa­
ra bianca», cioè un omicidio di 
mafia senza il ritrovamento dei 
cadavere. Il giorno dopo il ca­
po della polizia corregge il tiro: 
ci sarebbe stato un equivoco. 

Tradizionale, invece, la di-
riamica dei sequestro di Do­
menico Paola, proprietario, as­
sieme alla moglie, di una clini­
ca odontotecnica. I soldati del­
l'Anonima piombano nella 
sua villa di campagna nella Lo­
cride e lo trascinano via. E' il 
24 maggio di quest'anno. E* 
l'ultima vittima prima del rapi­
mento di Augusto De Megni. 

Ma il bilancio è ancor pio. 
tragico: il 13 luglio la 'ndran­
gheta cerca di "rubarsi* Raf­
faella Scordo mentre rincasa 
nella sua villa di Ardore, vicino 
Locri, assieme ai suoi due 
bambini. La donna reagisce, i 
banditi la colpiscono in testa 
con le pistole: morirà dopo 17 
giorni di terribile agonia. 

Ai lettoti 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con 1 lettori 

l'Unità 
Venerdì 

5 ottobre 1990 5 
A 



\ V . ^ « # s V* ^gipr ~ ^T^7^/;^';*^»:*^' y ••*- ^ x f * 

W /WiM 

«Così non ci piace» 
Ora la De 
attacca l'indulto 
È certo, ora, che alla De, cosi com'è, questa legge 
sull'indulto non piace. E a manifestare questa presa 
di distanze è stato incaricato Vincenzo Binetti, re­
sponsabile democristiano per i problemi dello Stato 
che, in articolo pubblicato oggi dal Popolo, annun­
cia: «Occorrono correttivi». E Andreotti intanto si di­
fende dagli attacchi per i ritardi sul fronte della cri­
minalità: «Accusano di tiepidezza me e poi...». 

•IMMA. Questo provvedi-
mento «non suscita entusia­
smo», occorrono alcuni cor­
rettivi». L'opposizione alla leg­
ge sull'indulto approvata due 
atomi (a alla Camera con soli 
27 voti contrari nasce dal cuo­
re CMa De che dopo aver vota­
to vi lesto cerca ora di mettere 
le mani avanti. Di questa presa 
di distanze si (a interprete il re­
sponsabile democristiano per 1 
problemi dello Stato, Vincen­
zo Bnetti che in un articolo 
pubblicalo oggi sul Popolo 
spiega i mouvfdi questo basso 
indica di gradimento. 

Non solo «nessun entusia­
smo», afferma Binetti, ma, pre-
dia. Il provvedimento «è arida-
to avanti per (orza d'Inerzia». 
Ma allora perche è stato ap­
provalo? Il deputato democri­
stiano tornisce una chiave di 
lettura di quel che è accaduto 
In Paiiamento: «E stato appro­
valo - spiega - soprattutto per 
evitare disparita di trattamen­
to» tra vecchio • nuovo codice 
panale. Un rimedio estremo, 
quindi, trangugiato come una 
medicina. «Il beneficio - ag­
giunge - « circondato da alcu­
ne cautele che vanno rinforza­
le», e di conseguenza, secondo 
fl responsabHe de dei problemi 
deOo Stato, «occorrono alcuni 

correttivi» da operaie, ovvia­
mente, nell'aula del Senato. 
Binetti sottolinea uno di questi 
correttivi: quello relativo all'ar­
ticolo 3, che prevede esclusio­
ni per i delitti più gravi ma non 
comprende gli omicidi e le ra­
pine gravi «che andrebbero ri-
compresi-prescrive-per evi­
tare particolare allarme socia­
le». La legge • passata alla Ca­
mera con349 voti favorevoli e 
una mandala di contrari (re­
pubblicani, liberali e missino 
ed ora proprio la De annuncia 
che al Senato la storia del 

• provvedimento Inevitabilmen­
te si complicherà. A dispetto, 
par di capire, anche di una 
parte della stessa De 

Andreotti annuncia che, sul 
i problema della criminalità or­

ganizzata, la prossima settima­
na si terrà un consiglio di gabi­
netto e commenta: •Sembrava 
che avessi chiesto la pena di 
morte e adesso invece tutti vo­
tano l'indulto». 

•Non mi può far passare per 
lo scemo del villaggio»: il presi­
dente del Consiglio risponde 
agli attacchi di aver agito con 
tiepidezza e ritardi su questo 
terreno. «SI. mi hanno accusa­
lo di tiepidezza e poi. pochi 
giorni dopo - commenta - ec­
co la Camera che vara l'indul­
to». 
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Altt Ù di domarli Montecarlo darà l'addio a 
MAirtorariA Stefano Casiraghi in forma 
Ìa-Tiilijil. ufficiale domattina alle 11. 
d a n I addio nella cattedrale del Princt-

a Stefano Casiraghi pg* L.,af,n!ìutchL?duV; 
** ghe è stato dato ieri sera da) 

r » » » } t » a H a > > a ( t a » » a a i portavoce della famiglia Gri­
maldi che, dal momento 

della disgrazia, si è chiusa In un impenetrabile silenzio. Pri­
ma delle 13 di Ieri l'Ingresso alla camera ardente era riserva­
to aolo ai parenti • al monegaschi, nel pomeriggio giornalisti 
« fotografi giunti da ogni parte del mondo tono siati fatti en-
tram quattro alla volta. Sembra che la principessa ala andata 
due volte a vegliare II giovane marito Italiano, sul cui petto 
ha lasciato un mazzetto di orchidee viola, con a fianco un 
biglietto firmato semplicemente: Carolina. Alle prime luci 
dell'alba di Ieri sul pennone del palazzo Grimaldi è stata is­
sata la bandiera a mezz'asta, segno ufficiale del lutto del 
Principato. 

Una proposta per la laguna 
Per salvare Venezia 
una Spa a capitale pubblico 
che accentri tutti i poteri 
Salvare Venezia. Come? Massimo Riva, presidente 
dei senatori della Sinistra indipendente, ha una l'or-

' mula. Una Spa («Nuova Serenissima») a capitale 
pubblico che accentri tutti i poteri e tutti i finanzia­
menti. La proposta è tradotta in un disegno di legge 
che Riva propone sia firmato dai tanti senatori di tut­
ti i gruppi che hanno determinato la bocciatura del­
l'Expo. 

NKOOCANITTl 

lì1 

m 

MR0MA. 24 anni fa. IH no­
vèmbre 1966 una tremenda al­
luvione minacciò di cancellare 
per sempre quella realtà unica 
che è Venezia. L'allarme squil­
lo tra le forze politiche, il go­
verno e II Parlamento. Nel 
1973, e poi ancora nel 1984, 
vennero varate leggi, «net 
con cospicui finanzi 
che avevano l'obiettivo di 
vare e rilanciare Venezia. No­
bili gU intendimenti. Nulli 1 ri­
sultati. Lo ha ricordalo Ieri 
mattina Massimo Riva, presi­
dente della Sinistra indipen­
dente del Senato, nell'aprire la 
conferenza-stampa, nel corso 
delia quale ha presentato la 
stia proposta (che dovrà di­
vantare una legge) per salvare 
la Serenissima. E proprio 
«Nuova Serenissima» si chia­
merà - ha annunciato - la So­
cietà pajaazioni di diritto priva­
to, ma concepitale interamen­
te pubblico, che, secondo il 
progetto, dovrà accentrare tu»-

tffe competenze, ora sparse in 
ifflne rivoli, che riguardano Ve­
nezia, e, naturalmente, tutti I fi­
nanziamenti. Questa è l'idea 
centrale. 

Secondo il presidente della 
Sinistra Indipendente, la causa 
principale delle disfunzioni, e 
' Ita mancata realizzazione 

Ile opere previste per la sai-
guardia della laguna la fram­

mentazione estrema dei centri 
decisionali. 

La Spa «Nuova Serenissima» 
sarà Invece, deve essere, ap­
punto, qdWo strumento agile, 
capace di dirigere tutta l'azio­
ne non solo di salvaguardia, 
ma di rilancio della vita socio­
economica del centro storico, 
ridando vigore alle forze vive 
della citta, che ci sono e che 
devono prendere In mano le 
sorti di Venezia. «Un modello 
rooseveltiano» spiega Riva che 
cancelli lacci e laccioli, che 
preveda meccanismi elettorali 
contro la lottizzazione, che sia 

Deciso dalla Commissione II vicepresidente del Csm 
per superare una norma a colloquio con Cossiga 
Conferenza dei capigruppo per discutere gli incontri 
dei due rami del Parlamento nelle tre regioni «a rischio» 

L'Antimafia chiede l'elenco 
di 398 amministratori inquisiti 
La crisi della giustizia e la tragedia della criminalità 
organizzata al Sud saranno al centro di una serie d'i­
niziative illustrate ieri dai presidenti di Camera e Se­
nato. Galloni a colloquio da Cossiga per mettere a 
punto incontri in Calabria, Campania e Sicilia. E 
l'Antimafia ha deciso di chiedere al ministero del­
l'Interno l'elenco dei 398 amministratori inquisiti 
per diversi reati. 

CARLA CHILO 

• • ROMA. La commissione 
parlamentare Antimafia chie­
derà al ministero dell'Interno 
l'elenco del 398 amministrato­
ri attualmente oggetto di pro­
cedimenti giudiziari perdlversl 
reati. La decisione è stata pre­
sa ieri mattina nel corso di una 
riunione dell'ufficio di presi­
denza per superare un «bloc­
co» nonnativo che Impedisce a 
due uffici dello stesso ministe­
ro di mettere a confronto nu­
mero degli eletti e nomi degli 
stessi. Il problema burocratico 
- amministrativo era stato 
messo in evidenza durante 
l'audizione del prefetto Pietro 
La Commare nello scorso 6 
giugno. «I dati nominativi sono 

in possesso del dipartimento 
delia pubblica sicurezza e noi 
non possiamo accedervi» ave­
va affermato. Ora l'elenco sarà 
consultabile e riguarda ammi­
nistratori in carica prima delle 
ultime elezioni. L'Antimafia ha 
anche deciso di recarsi nuova­
mente a Milano dopo I clamo­
rosi sviluppi della «Duomo 
connection». 

Quella di Ieri è stata una 

Etornata intensa sul fronte del-
i giustizia. Non una sessione 

interamente dedicata alla giu­
stizia, come Andreotti aveva 
promesso ai magistrati un an­
no fa, ma qualcosa l'appello di 
Cossiga dopo l'assassinio del 
giudice Rosario Uvatino, é riu­

scito a produrre: il senato tra il 
16 e il 19 ottobre discuterà al­
cuni disegni di legge diretta­
mente collegati all'emergenza 
giustizia e i presidenti della Ca­
mere hanno reso noto come 
intendono muoversi per dare 
vita alle iniziative sulla crimi­
nalità suggerite da Cossiga. 

Partirà alla fine del mese la 
prima «delegazione» nelle zo­
ne di mafia. Lo ha annunciato 
Giovanni Galloni, vicepresi­
dente del Csm al termine di un 
incontro con Cossiga per defi­
nire le prossime iniziative. A 
Galloni II capo dello Stato vor­
rebbe affidare un ruolo di pri­
mo piano nelle visite da com­
piere nelle tre regioni. 

Nel calendario dei lavori del 
senato la prossima settlmana-
dovrebbero essere discusse al­
cune leggi ferme da tempo: 
quella sugli organici e l'asse­
gnazione dei magistrati, quella 
sugli organici delle forze del­
l'ordine e sul giudice di pace, 
che la commissione giustizia 
potrà ora esaminare In sede 
redigente per stringere I tempi 
dell'approvazione. Ieri i Presi­
denti delle Camere. Nilde lotti 
e Giovanni Spadolini, hanno 

comunicato le decisioni as­
sunte agli incontri dei capi­
gruppi sulla criminalità orga­
nizzata e le Iniziative in cantie­
re per affrontare i problemi 
delia giustizia in Campania, Si­
cilia e Calabria. I presidenti dei 
due rami del Parlamento han­
no quindi delegato I presidenti 
delle commissioni Giustizia e 
Affari costituzlonalie e li presi­
dente dell'Antimafia, Gerardo 
Chiaromonte «a stabilire op­
portuni contatti con II Csm per 
fissare incontri con i giudici 
delle zone di mafia per racco­
gliere dal magistrati stessi ele­
menti utili ali elaborazione le­
gislativa». Agli incontri prende­
rà parte anche il ministro della 
Giustizia, Giuliano Vassalli 

Anche li Csm ha definito la 
composizione della delegazio­
ne che interverrà alle confe­
renze: sono 18 persone, I 12 
componenti della commissio­
ne riforma ai quali si aggiunge­
ranno il vicepresidente Gio­
vanni Galloni, Alessandro Cri-
scuoio e Maurizio Millo della 
corrente Unità per la costitu­
zione, Maurizio Laudi, di Magi­
stratura indipendente, il rap­
presentante della De Giuseppe 
Ruggiero e Pio Marconi del Psi. 

Tra le decisioni assunte Ieri 
dal Consiglio c'è il parere posi­
tivo espresso a maggioranza al 
decreto legislativo del ministe­
ro di Grazia e Giustizia per la 
proroga di 18 mesi delle istrut­
torie per fatti particolarmente 
rilevanti avviate con il vecchio 
rito ed ancora non concluse. 1 
consiglieri hanno inoltre ap­
provato la relazione di Giovan­
ni Palombarini sullo modifiche 
proposte dal ministero al nuo­
vo codice. 

Infine una segnalazione: il 
Csm ha autorizzato ieri «con 
perplessità», il •distacco» di 
due magistrati al ministero di 
Grazia e Giustizia. Si tratta di 
Francesco Mele (dopo una 
lunga permanenza al Csm era 
andato a lavorare a Cosenza) 
e Luigi Daga, giudice di sorve­
glianza a Roma. Il caso sareb­
be passato forse Inosservato se 
proprio in questi giorni non 
fosse In discussione la situa­
zione drammatica ideila giusti­
zia nelle zone di mafia. Genna­
ro Marasca, di Magistratura de­
mocratica, ha osservato: «a Co­
senza vi sono gravi carenze di 
organico mentre al ministero vi 
sono già fin troppi magistrati». 

Scende in campo il presidente dell'odine degli architetti 

«Non si costruisce senza pagare mazzette» 
La procura di Milano apre un'ine! 
Primo incontro dell'assessore all'urbanistica Attilio 
Schemmari con i magistrati che indagano sulle sospet­
te tangenti maliose ai Comune di Milano. E intanto la 
procura ha aperto d'ufficio un procedimento per con­
cussione e corruzione, sulla base delle dkhlarazloni 
rilasciate dal presidente degli architetti milanesi a pro­
posito di un asserito malandazzo gerieraltetato. Per' 
ora la riuova incesta è contro ignoti 

PAOLA aOCCAUDO 

• g MILANO. «SI, è vero. Mi 
sono incontrato con i magi­
strati inquirenti ai quali ho ri­
confermato I rapporti inviati e 
la denuncia presentata con II 
sindaco per mllleniaio credi­
to». La conferma alle voci di 
un primo colloquio, mercole­
dì pomeriggio, dell'assessore 
Schemmari con i sostituti 
procuratori IWa Boccasslnl e 
Fabio Napoleone viene dallo 
stesso interessalo. Contem-. 
poraneamente, ieri, Fabio 
Treves, il consigliere verde in­
teressatosi con sospetta insi­

stenza all'Iter della pratica di 
lottizzazione del Ronchetto, 
fosse stato a sua volta interro-
gatodal magistrati. E Ieri qual­
che giornale dava per avve­
nuto l'interrogatorio di Adria* 
no Cremascoil, uomo di No­
bile, che proprio Treves pre­
sentò In Comune. Gli adem­
pimenti di routine 
dell'Inchiesta sulla Duomo 
connection, versante politici, 
si stanno dunque compiendo 
secondo la prassi. Culmine­
ranno, ma non si sa quando. 

nell'audizione del sindaco 
PUlilteri, che avendo sotto­
scritto con Schemmari la de- ' 
nuncia per millantato credilo 
contro chi avesse vantato In­
debitamente il loro appog-

volta chiarruuWWustnre le ' 
proprie ragioni. 

Mentre questi passi formali 
si compivano, si apprendeva 
di una nuova inchiesta, aper­
ta questa volta d'ufficio dalla 
procura della Repubblica. Lo 
scorso 27 settembre, In un'In­
tervista rilasciata a Repubbli­
ca, Il presidente dell'Ordine 
degli architetti di Milano, 
nonché ex segretario provin­
ciale del Psi. nonché ex presi­
dente dello lacp milanese, di­
chiarava che a Milano non si 
costruisce niente senza paga­
re una mazzetta. «Purtroppo 
é cosi che le cose funzionano 
a Milano». Senza parlare del­
l'hinterland, dove «a volte e 
peggio». Non sono chiacchie­
re da bar, sono parole di uno 

che paria per conoscenza di­
retta, dall'Interno, ha naturai-
melnle arguito U procuratore 
Borrelll. E ha deciso che, sul­
la base di quelle pubbliche 
dichiarazioni, si doveva apri-

cussione. A carico di ignoti, 
per ora, visto che Costantino 
non ha fatto nomi. 

Che quella dell'architetto 
non sia una semplice sparata 
trova una specie di conferma 
proprio nelle famose conver­
sazioni Intercettate in cui To­
ny Carello, oltre a vantare 
rapporti con Schemmari e 
Pillitteri, fa un esplicito riferi­
mento proprio a Costantino. 
Dice Carello; «Gli architetti 
sono quelli ufficiali del Psi... 
Ci sono andato con il presi­
dente dell'Ordine degli archi­
tetti e mi ha detto che biso­
gna pagare, funziona cosi, 
persino lui è costretto a paga­
re». 

Costantino, ora, dovrà es­

sere interrogato come testi­
mone, e gli si chiederà di 
chiarire fatti e nomi a sua co­
noscenza. Quanto a lui si di­
chiara contento dell'occasio­
ne di •fare chiarezza su questi 
tuifHttepi di corruzioni e di 

"WgeìiS. ma Intanilo Tancia 
la sua frecciatina: «In passato 
come Ordine», fa sapere, «ab­
biamo denunciato episodi 
specifici ma non ci risulta ab­
biano avuto seguito giudizia­
rio». Mentre si apre questo 
fronte giudiziario inedito e 
promettente, sul versante po­
litico c'è da segnalare che 
Daniele Cucchi, primo dei 
non eletti al Consiglio comu­
nale nelle liste socialdemo­
cratiche, e figlio dell'ex asses­
sore Angelo Cucchi, ha an­
nunciato che intende chiede­
re le dimissioni di Schemma­
ri. Il nome di Angelo Cucchi, 
che e mono qualche mese fa, 
era stato fatto circolare nei 
giorni scorsi a proposito di 
questa tengenie-story. 

Una veduta dal Cara) Grande a Venezia 

rispettosa delle prerogative 
delle autorità locali. 

Per la costituzione della Spa, 
si prevede un finanziamento, 
In tre anni, dello Stato di 250 
miliardi annui: il capitale so­
ciale sarà costituito dal cospi­
cui residui passivi delle leggi in 
vigore, male applicate, e dei 
molti beni demaniali che do­
vranno essere conferiti alla 
Spa in usufrutto novantanove-
nale. Dopo cinque anni, la so­
cietà sarà aperta ad altri capi­
tali pubblici e anche privati. Al­
tri Interventi finanziari lo Stato 
potrà decidere di volta in volta 
per singole opere di grande ri­
lievo quali la nuova dislocazio­
ne del porto e delle sue Infra­
strutture, la riqualificazione e 
lo sviluppo dell'università, con 

articolazioni in laguna e In ter 
raferma; il potenziamento del­
la stazione Fs di Mestre; la me­
tropolitana leggera aeroporto-
stazione di Santa Lucia; un isti­
tuto nazionale per il restauro; 
la localizzazione a Venezia 
dell'Agenzia europea dell'am­
biente (se la Cee sceglie l'Ita­
lia) . un centro per il coordina­
mento informatico dei flussi e 
delle attività turistiche. Riva 
proporrà a tutti i senatori che 
hanno firmato il documento 
contro l'Expo di sottoscrivere 
la proposta. Ritiene di poterla 
presentare al più presto, in 
modo che -il suo esame avven­
ga congiuntamente ai progetti 
del ministro Prandini sul rifi­
nanziamento delle leggi per 
Venezia. 

- - — — — Ma con due anni di ritardo 

I ministri approvano 
l'impatto ambientale 

Dura lettera di protesta 
dei pentiti di mafia 
mentre in aula Alleruzzo 
ritratta le sue .accuse 

«Lo Stato ci spinge 
a non collaborare 
con gli foquirenti» 
I pentiti di mafia accusano lo Stato di averli abban­
donati. «Esiste una precisa volontà per scoraggiare 
la collaborazione processuale». Pesanti accuse alia 
classe politica che avrebbe scelto «quando non la 
strada della collusione, quella della convivenza con 
il crimine organizzato». E ieri al processo contro le 
cosche catanesi del triangolo della morte il pentito 
Alleruzzo ha ritrattato le sue accuse. 

WALTER RIZZO 

• • CATANIA. I pentiti di mafia 
annunciano di essere ormai 
giunti all'esasperazione; dan­
no un vero e proprio aut aut al­
to Stalo, preparandosi ad intra­
prendere una serie di azioni 
clamorose per richiamare sul­
la loro situazione l'attenzione 
dell'opinione pubblica. La pre­
sa di posizione è contenuta in 
un documento approvato alla 
fine di un'assemblea dei dete­
nuti «pentiti» che si trovano rin­
chiusi nel carcere di Alessan­
dria. Una volta approvato, il te­
sto del documento é stato sot­
toscritto anche dal pentiti che 
si trovano nelle carceri di Re­
bibbia, Brescia, Bergamo, 
Alessandria, Torino, Campo­
basso, Benevento, Vercelli, 
Ariano Irplno e Pistoia. Il testo 
della risoluzione è stato quindi 
consegnato dal pentito della 
mafia catenese Giuseppe Pel-
legriti all'avvocato catenese 
Enzo Guamera, che ne ha ga­
rantito l'autenticità. 

•Le leggi e l'attenzione che 
avevamo chiesto e che ci era­
no state da più parti autorevol­
mente promesse per farci usci­
re da questo ghetto di dispera­
zione e di morie errile, sono rl-
maste delle chimere - si legge 
nel documento -. Contempo­
raneamente proprio noi, para­
dossalmente subiremo le con­
seguenze del giro di vite auspi­
cato sulla legge Gozzini. Men­
tre circa la <metà del nostro 

'•'paese vtve *Jtto4a-*flttatt«Tà ar­
mata della malavita organizza­
ta, mentre l'impunità sulle stra­
gi e gli omicidi eccellenti per­
petua il potere di inquinamen­
to e di ricatto dei poteri occulti 
sulla vita civile del paese, noi e 
le nostre condizioni rappre­
sentiamo la prova provata del­
la mancanza di volontà di 
combattere l'anbslato». «La ve­
rità è sotto gli occhi di tutti - si 
legge ancora nel documento 
sottoscritto dai penbti -. Esiste 
una precisa volontà non tanto 
di scoraggiare la collaborazio­
ne processuale, ma di distrug­
gerla. Questo avviene perché 
ignorare e demonizzare la no­
stra utilità e le nostre potenzia­
lità fa comodo ad una parte 
della nostra classe politica, 
che ha già scelto, quando non 

la strada della collusione. 
quella della convivenza con il 
crimine organizzato. Avviene 
perché ci sono poteri forti nel­
l'economia, dei quali molti 
giornalisti hanno indossato la 
livrea, che hanno l'interesse a 
perpetuare l'afflusso di denaro 
malavitoso che droga il merca­
to. Questo infine avviene - pro­
segue il documento - perché 
ci sono magistrati che. al con­
trario di tanti che compiono 
eroicamente il loro dovere, 
hanno ripudiato la toga della 
giustizia per indossare le mez­
ze maniche del burocrate». 

•Noi vogliamo proseguire 
sulla via che abbiamo scelto 
dalla parte della democrazia. 
contro coloro che aspirano ad 
essere i suoi carnefici, siamo 
pronti a pagare un prezzo che. 
del resto, stiamo già pagando. 
ma lo Stato ha il dovere di af­
frontare i problemi che abbia­
mo posto inrinite volte. Ha il 
dovere morale di affrontarli 
non solo nei confronti nostri e 
delle nostre famiglie, ma an­
che per garantirsi un'arma for­
midabile se davvero vuole bat­
tersi per restare altra cosa ri­
spetto alle mafie e alla P2». 

•Il dramma maggiore che vi­
vono in questo momento 1 
pentiti - ci spiega l'avvocalo 
Guamera - è quello della sfi­
ducia nello Stato, non si sento­
no tutelati, non sentono tutela-

i te le loro famiglie; non vedono 
il minimo Impegno per trovare1 

un lavoro al loro congiuntine)-.; 
la prospettiva di un futuro fuori 
dai carcere. Soffrono di una 
condizione di pesante isola­
mento, che può indurre anche 
a cedimenti che avrebbero 
gravissime ripercussioni sul 
piano processuale. Un isola­
mento che nasce in primo luo­
go dal loro ambiente di origi­
ne, ma che viene confermato 
dal disinteresse dello Stato. 
che rischia di farli sentire estra­
nei anche di fronte a quella 
parte sana della società con la 
quale si sono schierati quando 
hanno scelto di collaborare». 

Intanto ieri mattina il pentito 
catenese Salvatore Alleruzzo 
ha ritrattato tutte le sue accuse 
contro le cosche locali. 

Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri un disegno 
di legge per recepire integralmente la direttiva co­
munitaria per la procedura di impatto ambientale 
(Via). Chicco Testa: «Il recepimento avviene con 
due anni di ritardo rispetto all'iniziativa parlamenta­
re e quando la Finanziaria non destina risorse per 
dare corpo operativo alla legge». La Via ora dovrà 
superare l'esame del Parlamento. 

•1ROMA. Il Consiglio del mi­
nistri ha approvato ieri un dise­
gno di legge per recepire Inte­
gralmente la direttiva comuni­
taria per la procedura di valu­
tazione di impatto ambientale 
(Via). Fino ad ora la Via - si 
legge In un comunicato del mi­
nistero dell'Ambiente- riguar­
dava solo alcuni Impianti Indu­
striali, centrali elettriche, im­
pianti per lo stoccaggio e lo 
smaltimento dei rifiuti, nonché 
autostrade, ferrovie, dighe, 
porti e aeroporti. 

Il disegno di legge prevede 
che la valutazione di impatto 
ambientale si estenda a tutti i 
principali settori di attività: 
agricoltura, industria estrattiva, 
industria chimica, alimentare, 
tessile, del legno, della carta e 
della gomma, lavorazione dei 
metalli e del vetro, progetti di 
infrastruttura. 

•È bene che il Consiglio del 
ministri abbia finalmente ap­
provato Il provvedimento per il 
recepimento della direttiva 

Cee sulla valutazione d'Impat­
to ambientale - ha commenta­
to Chicco Testa, ministro per 
l'ambiente del governo ombra 
-.ma è bene sapere che ciò av­
viene con due anni di ritardo 
rispetto all'iniziativa parlamen­
tare». «Ed è bene anche sapere 
- ha aggiunto - che la legge II-
nananziaria, proposta dal go­
verno nei giorni scorsi, non de­
stina risorse finanziarie indi­
spensabili a dare corpo opera­
tivo a questa importante legge 
e che inoltre l'approvazione di 
queste ore non determina nes­
suna immediata conseguenza 
operativa. I tempi saranno an­
cora, purtroppo molto lunghi». 

Soddisfatta, con qualche ri­
serva, l'associazione Ambiente 
e lavoro. «Era ora - dice in un 
comunicato-. Verificheremo il 
testo esatto approvato dal go­
verno, ma chiediamo subito la 
più rapida approvazione per 
recepire totalmente la direttiva 
e che nel recepimento sia In­
trodotta un' efhcace procedu­

ra per un'ampia e 'Corretta in­
formazione dei cittadini e che 
sia introdotta la figura del "ga­
rante dell'informazione pub­
blica­

li sottosegretario all'Am­
biente, Piero Angelini (de) ha 
sottolinealo «rome questa pro­
cedura costituisca un passag­
gio preventivo per ogni proget­
to» e «non venga assorbita da 
altre procedure eccezionali». 

Dal 6 gennaio '89, quando 
in Italia é slata introdotta la pri­
ma fase di procedura di valuta­
zione di impatto ambientale. 
45 progetti di opere sono stati 
esaminati dalla commissione 
Via istituita al ministero del­
l'Ambiente. Sono siati emanati 
22 pareri conclusivi (16 per 
impianti industriali per lo più 
per rifiuti e sei per dighe). Il 35 
per cento dei pareri espressi 
sono stati negativi. Positivi, ma 
con prescrizioni, il 65 percen­
to. Inoltre la commissione ha 
espresso il parere sul tanto di­
scusso Impianto di Re Sol del­
l'Anna di Cengio e sulla centra­
le di Gioia Tauro. Per quanto 
riguarda le centrali è stato con­
cluso l'iter per quelle di Larino, 
TrinoeAssemini. 

Ora la parola spetta al Parla­
mento. Il disegno di legge ver­
rà esaminato dalla commissio­
ne Ambiente della Camera che 
ha già costituito un apposito 
comitato ristretto. 

A Malcesine, sul lago di Garda 
Seiiz'acqua da 7 giorni 
è in agonia il fiume Aril 
il più corto del mondo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• i VERONA Addio Aril, ad­
dio fiume più corto del mon­
do, addio record da Guinness 
e deviazioni turistiche per os­
servarlo, attratti dai cartelli del­
la Pro-loco. A Malcesine, da 
una settimana, il greto del cor­
so d'acqua è totalmente 
asciutto: 138 metri esatti di 
ciottoli e sassi dalla sorgente al 
punto in cui si butta nel lago di 
Garda. Scomparse, rifugiate 
nei lago, anche le trote che lo 
popolavano indisturbate e le 
anatre che lo avevano eletto a 
tranquillo ristorante diurno. 
Piume sparito, scippato. Colpa 
della siccità, che nella zona 
dura ormai da tre mesi? £ l'ipo­
tesi più probabile: anche il Ia­
go è al minimo storico (12 
centimetri sopra lo zero idro­
metrico) e l'Ari! si é prosciuga­
to poco a poco, fino all'ultima 
goccia, come gli era capitato 
altre due volte in passato, pri­
ma della guerra. 

Ma l'altra notte, nella zona e 
sulle montagne attorno, é pio­
vuto abbondantemente e ieri 
mattina, al paesani usciti a ve­
rificare speranzosi il fiume, il 
letto si é presentato ancora pri­
vo del minimo filo d'acqua. 
Che un qualche movimento 
tellurico abbia deviato la falda 
sotterranea che lo alimenta? 
Qualcosa di simile era succes­
so lo scorso secolo - boati dal­
le viscere delle montagne e ac­

que che all'uscita si presenta­
vano infangate - ma stavolta 
non é registrata alcuna scossa. 

In ogni caso, l'Ani rischia 
davvero di perdere il suo re­
cord: se anche si trattasse solo 
di siccità, potrebbe venir de­
classato a torrente. Tempi duri: 
già l'anno scorso il cortissimo 
fiume era stato inquinato da 
versamenti di nafta. L'Ani na­
sce giusto nel centro di Casso­
ne, una pittoresca frazione a 
sud di Malcesine, e subito do­
po l'affioramento forma una 
specie di laghetto Poi. con 
una serie di cascate ricordo di 
quando alimentava mulini. 
frantoi e una piccola centrale 
idroelettrica, e dopo essere 
passato sotto tre ponti, si getta 
nel lago. Normalmene ha una 
portata di 4,5 metri cubi al se­
condo, sufficiente ad alimen­
tare l'acquedotto del paesino e 
i rubinetti dei suoi 450 abitanti. 
La vena che emerge arriva dal 
complesso del Baldo, dove in 
genere le acque si inabissano 
e finiscono direttamente nel 
Garda senza più vedere la lu­
ce. Il primo divulgatore del re­
cord dell'Arti, nolo già allora, 
fu Goethe nel suo •Viaggio in 
Italia». Non si accorse invece di 
un'altra curiosità di cui Malce­
sine (in gara, perù, con parec­
chie altre località) continua a 
fregiarsi: il vicolo più stretto del 
mondo. Questo, almeno, c'è 
ancora. 

6 l 'Unità 
Venerdì 
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Stresa 
EntroTanno 
nuovo codice 
della strada? 

DALL'INVIATO 
CIAUDIO NOTAR! 

ISTRESA, «Mobilita '90: 
per l'efficienza nel 

traspòrti»: è questo II tema do­
minante della Conferenza sul 
traffico di Stresa (presenti 
£ 2 0 0 congressisti di 13 paesi 
europei Ira cui l'Urss). Per rior­
ganizzare il nostro sistema del 
trasporti occorrono più di 
200mila miliardi. 20mita l'an­
n o per dieci annL Attualmente 
se ne spendono Smila. Ada 
peni Collidi, della commissio­
ne Bilancio della Camera e mi­
nistro del governo ombra del 
Pei e della Sinistra Indipenden­
te, ha sottolinealo che ogni an-
n o si ripete la sceneggiata: la 
finanziaria appare severissima 
• poi si risolve in una dilatazio­
ne della spesa. Ed ha auspica­
to maggiore programmazione 
• 0 rilancio e la riqualificazio­
ne del servizio dì trasporto 
pubblica Per le ferrovie, che 
sono una •voragine di sovven­
zioni», il governo ombra pro­
porri misure selettive: pia In­
vestimenti e meno dispersioni 
clientelar!. Intanto, per Giovan­
ni Senesi (Pel), segretario del­
la commissione Upp del Sena­
to, vanno rispettate le linee del 
Piano generale trasporti che 
prevedono un Intervento deci­
so detto Stato a sostegno dello 
sviluppo del trasporto pubbli­
co collettivo per merci e perso­
ne. La Finanziaria va In dire­
zione opposta. Sono stati ta­
gliati per 1 trasporti urbani 144 
miliardi, sono previsti tagli di 
210 miliardi per i passanti fer­
roviari mentre sono state can­
cellate le voci per i contralti 
degli autoferrotranvieri. Per le 
Infrastrutture ferroviarie, nel 
"90 c'erano 2360 miliardi: per 
D "91 sono scesi a 1.500. Vassi-
fv LeonUef, premio Nobel per 
l'economia, definendo allar­
mante la situazione del tra­

sporti Italiani, ha 
che per razionalizzare il traffi­
co bisogna ridurre I costi par 
tendo dal taglio della mano 
d'opera. Specialmente per le 
merci che tra venticinque anni 
passeranno da poco pio di un 
miliardo di tonnellate l'anno a 
2,4 miliardi, due voltee mezza 
B volume attuale: una prevbto-
nedrammatica. 

E scandaloso, lo ha ricono­
sciuto lo stesso Conte, ministro 
per te aree urbane, che grandi 
etti italiane non abbiano me-
UQpolUane o le abbiano In mi-

Sc^ìtarefe me^l l iaWdf: 
Londra. L'anno scorso a Stresa 
B ministro parto di una imme­
diata applicabilità della legge 
per 250rnQa posti-macchina. 
Ora ha detto che ad aprile è' 
venuto il decreto per ripartirei 
fondi e che entro lanno posso­
no avere concretezza I pro­
grammi di intervento della pri>, 
maannualiti (1989). 

Una nota.lieta e venuta da 
Giacomo Maccheroni, relatore 
deltt nuove norme sulla disci­
plina della circolazione strada­
te alla commissione Trasporti 
di Montecitorio, che ha annun­
ciato che entro l'anno dovreb­
be essere approvato il nuovo. 
Codice, dopo un rilardo di 25, 
ami e che fra quindici giorni 
andri in legislativa II •pacchet­
to sicurezza» che comprende 
robbligo dell'istruzione scola­
stica, un contrassegno di Iden­
tificazione per I ciclomotori, la 
patente a punti per l'automo­
bilista (che pueressetesospe- ; 
sa o revocata In rapporto alle 
infrazioni),' tre fasce di sanzio­
ni per te Infrazioni al limiti di 
velociti che, oltre alla multa fi­
no a due milioni, prevede la 
sospensione della patente. 

Di Pisa 
La difesa: 
«fl Sismi 
fece reati» 
• CALTANISETTA. Lun­
ghissima camera di consiglio, 
a) processo contro II presunto 
•corvo» di Palermo, per deci­
dere rammissione delle pro­
ve documentali richieste dal 
pm Ottavio Sferlazza e dalla, 
difesa del giudice Alberto DI 
Pisa. La pubblica accusa, so­
ttenendo la legittimiti delle 
indagini compiute dall'Alto 
commissario, ha chiesto che 
ti materiale raccolto da Sica 
ala utilizzato nel processo. Il 
legate di Di Pisa, avvocato 
Sbacchi, si è Invece opposto 
•ottenendo che te prove rac­
colte da Sica non possono 
u t art utilizzale perche rac­
colte In difformità con la leg­
ga. L'avvocato • ha anche 
chiatto che venga ammesso 
al «Sbattimento U decreto di * 
aichMazione per sopravve­
nuta amnistia dell'azione pe­
nate Intrapresa contro Sica 
«tela procura presso la pretu-
mdiKoma. 

Il pretore di Alessandria 
ha disposto un'autopsia «mirata» 
sul corpo del conducente 
del pullman della morte 

La triste processione dei parenti 
per il riconoscimento delle vittime 
Resta senza identificazione 
il cadavere di una donna anziana 

La tragedia dovuta a un malore? 
Il pretore di Alessandria Ida Scotto ha disposto 
un autopsia «mirata» sul corpo di Carmine Guanci -
conducente dell'autobus precipitato dal viadotto 
«Stura III» sulla A 26 Genova-Alessandria - per vede­
re se sia stato un malore a provocare la tragedia. Ieri 
pomeriggio la carcassa del torpedone è stata solle­
vata: si temeva che sotto ci fossero altre vittime. Il tri­
ste compito dei parenti. . . . ' . , 

' D A L L A N O S T R A I N V I A T A 
MARINA MORPUROO 

• • OVADA. 117 corpi ora ri­
posano sul tavoli e sulle pia­
strelle di camere mortuarie 
troppo piccole per accoglierli 
tutti. Il mattino e ormai inoltra­
to ma negli ospedali di Ovada. 
Voltri, Novi Ligure e Alessan­
dria continua la processione 
dei parenti chiamati al terribile 
attimo del riconoscimento. Nei 
grigi corridoi ad uno ad uno 
escono piangendo I familiari 
di Wanda Tomasòtti (46 anni. 
Novara), Maria Concetta Ma­
linconico (75 anni, Novara), 
Palma Codino (43 anni. Cam­
po San Martino), Maria Vailati 
(69 anni, Novara). Eleonora 
Lazzarlnl (70 anni. Novara), 
Rosa Migliorini (86 anni, No­
vara), Carmine Guanci (30 
anni. Trecate), Carolina Ange­
la Mandorla (78 annL Nova­
ra), Maria Rodo (78 anni, No­
vara), Guglielmo Gerii (60 an­
ni, Novara), Lidia Saccheltini 
(70 armi, Novara), Maria Rosa 
Magrettl (57 anni. Novara), 
Antonietta Baroffio (81 annL 
Novara). Martina Pisani (57 
anni Novara). Gerolamo Laria 
(79 anni, Novara). Saltella An-
denna (79 anni, Novara). Il ri­
to va avanti fino al pomeriggio, 
quando ci ti accorge che affo-

spedale Civile di Ovada rimane 
un solo cadavere non (dentili- ' 
calo, quello di una donna an­
ziana: un piccolo giallo carico 
d'angoscia. A guardarlo sono 
venuti alcuni parerti rti Um-
berta. Pozzi, una signora di 7 5 . 
anni che secondo alcune testi­
monianze avrebbe fatto parte 
della comitiva partita I altra 
mattina da Novara, e che a ca­
sa per ora non è tornata: ma I 
{>arentl uscendo dalla stanza 
anno segno di no, che quel 

corpo non lo conoscono. Per 
allontanare l'atroce sospetto 
che ci siano degli altri morti si 
decide di sollevare la carcassa 
azzurra ancora adagiata sotto 
il viadotto «Stura 111». Sotto, gra­
zie a Dio, non c'è nulla se non 
poveri ricordi di una scampa- . 
gnata. scarpe spalate e borse 
Si plastica. 

E cosi, quel corpo scono­
sciuto rimane solo ( e lo sari 
ancora, almeno fino a tarda 
sera). Ma In questo momento 
tono I vivi a fare una tremenda 
pena, più bruciante di quella 
ispirata dal calzino di lana gri­
gia «da nonno» che sbuca di 
sotto il lenzuolo bianco, o da 
quelle braccia intrecciate da­
vanti al volto In un gesto di 

Alcune vittime oWncMentt stradale avvenuto nei pressi di Ovada 

paura fissato dalla morte. Fa 
pena • Aurelio Grafici, che 
mentre, viene trasportato in ba­
rella verso la sala-raggi dell'o­
spedale di Ovada supplica i fo­
tografi di non accecarlo con i 
flash: «Vi prego, di l i c'è mia 
moglie. E' morta...». Sua mo­
glie i Maria Rodo, estratta esa­
nime da quel maledetto grovi­
glio di sedili, borse e lamiere. 
Fa pena Maria Rosa Castelli, 
che a dispetto del suoi 91 anni 
suonati è uscita praticamente 
Indenne dal rottami dell'auto­
bus, dopo un volo di 15 metri e 
un atterraggio violentissimo su 
una scarpata di fango e rovi. ~ 
Marte Rosa ha chiesto per tutta 
la notte di sua figlia Maria Val­

lati, che durante ti viaggio ver­
so Novara era seduta un po' 
più indietro di lek non sapeva 
che Maria, una delle organiz­
zatrici della gita In Liguria, era 
morta. 

Ecco vite tranquille e sem­
plici di anziani, spezzate di 
colpo in una giornata che do­
veva essere fatta solo di pas­
seggiate lungomare, sedute di 
tombola, ballo liscio e visite al 

•• luoghi sacri. Ma perche? La ri­
sposta se l'è portata via Carmi­
ne Guanci, l'autista deceduto 
sul colpo. La dottoressa Ida > 

' Scotto, cui il capo della pretura 
di Alessandria ha affidato l'In­
chiesta, ha disposto un'auto­
psia «mirata» sul conducente. 

Colpo di scena alla prima udienza del «Guerinoni bis» 

" '""• * un'accusa a sorpresa 
<<(>rcò d'ammaestrare una teste> » 

rama udienza tutta «preliminare* al processo per la 
morte di Pino Gustini, secondo marito di Gigliola 
Guerinoni. Sul Anale il colpo di scena, con il pubbli­
co ministero che a sorpresa tira fuori un asso dalla 
manica: un documento (sequestrato in casa Gueri­
noni) che proverebbe le manovre dell'imputata per 
ammaestrare a proprio favore una testimone. La di­
fesa insorge... \ 

. DALLA NOSTRA INVIATA ' 
BOMBlU.MICH.mZI 

••SAVONA. Entra in scena 
Perry Mason e la telenovela 
•LaMantide della Valbormida» 
si arricchisce di nuovi colpi di 
teatro. Vale a dire che il pro­
cesso iniziato ieri mattina a Sa­
vona per la morte del pittore 
Pino Gustini. secondo e segre­
to marito di Gigliola Guerinoni 
- processo di per sé appassio­
nante come ogni capitolo di 
queste vicenda - grazie all'ap­
plicazione del nuovo rito si è 
all'Improvviso arroventato , 
ben più di quanto promettes­
sero i pur piccanti Ingredienti 
della storia. Il pubblico mini­
stero, cioè, ha dichiarato a sor­

presa di avere un asso nella 
manica - ovvero la prova ma­
teriale, documentale, di un 
tentativo di Gigliola Guerinoni 
di procurarsi una testimonian­
za favorevole - ed ha chiesto 
di produrlo a dibattimento fa­
cendo Insorgere la difesa, che 
ha subito parlato di manovra 
scorretta. Ma tutto ciò è acca­
duto in finale di udienza, 
quando gii sembrava che la 
puntata d'esordio ai sarebbe 
trascinata stancamente nel la­
birinto burocratico dei prelimi­
nari, lasciando scoppiettare 
qualche focherello di poloni- • 

che solo tra I pettegolezzi di; 
corridoio. 

L'apertura, infatti, era stata 
movimentata quasi esclusiva­
mente dall'arrivo dell'Imputa­
ta: Gigliola Guerinoni ha fatto il 
suo ingresso puntuale, accom­
pagnata dai carabinieri di 
scorta e bersagliata dai flash 
dei fotografi: poi per quasi un 
'ora, in attesa dell'entrata della 
Corte, è rimasta da sola al cen­
tro dell'attenzione, osservata 
con curiositi dal pubblico; un 
pubblico per la verità meno fit­
to del solito, forse per l'incle­
menza del tempo, forse per un 
calo di interesse tra i concitta­
dini La Guerinoni non si è sot­
tratta a qualche scambio di 
battute con 1 giornalisti, mute­
vole come al solito nei toni e 
nelle espressioni,del viso. 4 
giornalisti - ha detto sorriden­
do - sono tutti bravi». E dopo 
un attimo ha ammiccato fur­
bescamente: «Uravl come nei ; 
Promessi Spost». Qualcuno ha ' 
accennato a) suo abitò princi­
pe di Galles e lei s'è rattristata: 
«Avevo questo vestito - ha 
spiegato-i l giorno che è mor­

to Gustini». Poi', ha raccontato 
che trascorre molto del suo 
tempo pregando, che mantie­
ne rapporti epistolari con mol­
tissime persone, e che al matti­
no si alza molto presto per ac­
cudire gli animali (cani, gatti e 
perfino una capretta) che le 
hanno regalato per alleviare la 
solitudine della detenzione' 
domiciliare nella villetta di 
Pian Martino a Dego. Quindi è 
tornata a sorridere , compia­
ciuta, ai complimenti per il 
buon aspetto, esaltato dal con­
sueto accurato maquillage. Poi 
ancora s'è commossa, sull'Orio 
delle lacrime, quando la sedi­
cenne Sorava - la figlia nata 
dalla relazione con Ettore Gerì 
- ha lasciato il gruppo dei testi­
moni per avvicinarsi a lei e si 
sono abbracciate e badate 
con trasporto. 

• Passate le dieci, il dibatti­
mento finalmente si è avviato, 
assente per motivi di salute 
l'anziano coimputato Geri, e 
come primo atto la Corte (pre­
sieduta come nel processo 
Brut da Franco Becchino, giù-

•• . • • Siena, le vittime sono due ragazzi di 14 anni 

Spara per errore all'amico 
e si uccide per la disperazione 
A Casciano di Murlo, vicino Siena, ieri, una tragica 
scoperta: quella dei corpi senza vita di due studenti 
che si erano allontanati da casa imbracciando un 
fucile da caccia. I cadaveri, immersi in un lago di 
sangue, sono stati ritrovati in un bosco da un cerca­
tore di funghi. Secondo una prima ricostruzione, 
uno dei ragazzi, forse per errore, avrebbe ucciso 
l'altro e poi, per la disperazione si sarebbe sparato. : 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
AUGUSTO MATTIOLI 

B B SIENA. Tragica morte, Ieri 
nel primo pomeriggio, di due 
ragazzi nei boschi di Casciano 
di Murlo, una piccola località 
della provincia di Siena. I due, 
Fabrizio Barbi, 14 anni e Ro­
berto Mansani di 15. studenti 
della scuola media di Murlo, 
sono andati nel bosco con un 
fucile da caccia appartenente 
al padre di Roberto. 

Secondo una prima ricostru­
zione del sostituto procuratore 
della Repubblica di Siena Da­
rio Perrucd. pare che uno dei 
due abbia ucciso l'amico, e 

quindi per l'orrore e la dispera­
zione si sia sparato. Uria circo­
stanza che rende ancora più 
drammatico questo episodio 
che ha gettato nel lutto un'In­
tera comunità ancora Incredu­
la. Almeno queste erano Ieri le 
prime reazioni che si avvertiva­
no nella gente che non aveva 
alcuna voglia di par*are. 

Erano le quindici e trenta di 
ieri pomeriggio quando un 
giovane cercatore di funghi, 
Nicola Valdi, di 19 anni, che si 
trovava nei paraggi insieme al 
fratellino di 11 anni, ha sentito 

due colpi di focile. Non ci ha 
fatto molto caso, essendo 
quella una zona di caccia, do­
ve non è infrequente trovare 
caprioli che attraversano la 
strada. Ma fatti pochi passi ha 
visto qualcosa che non dimen­
ticherà molto facilmente. Si è 
infatti trovato di fronte a uno 
spettacolo raccapricciante, 
con i corpi del due ragazzi a 
terra in un lago di sangue. 

Il giovane ha allontanato su­
bito il fratellino ed è ritornato 
sul posto per accertare se era 
possibile alutare Roberto e Fa­
brizio. Ma non c'è stato niente 
da fare: i colpi di fucile aveva­
no devastato i corpi dei due 
poveri ragazzi. Fabrizio Barbi, 
con la faccia coperta da un 
braccio, presentava una ferita 
al fianco. Roberto Mansani 
aveva avuto squarciata la parte 
inferiore della testa. Vicino 
aveva il fucile, un calibro 20 da 
caccia. 

Subito sono stali avvertili i 
carabinieri di Vescovado, una 
frazione di Murlo. li sostituto 

procuratore di Siena Perrucci 
si è recato nella zona dove si è 
verificato il tragico episodio. 
Poggio Brucoli, per chiarire la 
dinamica dell'episodio, cer­
cando anche del possibili testi­
moni. Pare che vi abbia assisti­
to anche un terzo ragazzo, ma 
sulla circostanza non ci sono 
ancora conferme da parte gli 
inquirenti. 

«Si tratta di un gioco finito 
male - ha detto il magistrato - i 
due ragazzi si trovavano nel 
bosco quando Roberto ha col­
pito l'amico con una fucilata. 
Per il momento riteniamo che 
il ragazzo, preso dallo sconfor­
to di avere ucciso l'amico si sia. 
sparato. Per quanto riguarda 
possibili testimoni stiamo fa­
cendo degli accertamenti». 

A tarda sera i corpi dei due 
giovanissimi sono stati traspor­
tato con due macchine della 
Misericordia all'istituto di me­
dicina legale dell'università di 
Siena per l'autopsia dove que­
sta mattina saranno sottoposti 
agli esami di legge. 

per poter confermare o smen­
tire l'ipotesi di una sbandata 
improvvisa dovuta ad un malo­
re. Per questa sera sarà pronta 
una perizia sul cronotachlgra-
fo, la scatola nera dell'autobus, 
che dovrebbe dare qualche in­
dicazione sulla velocità tenuta 
da Carmine Guanci in quel 
tratto insidioso della A 26. Ma 
la teoria della velocità eccessi­
va non sembra molto credibile 
«gli uomini della polizia stra­
dale: la lancetta del tachimetro 
era inchiodata tra gli 80 e gli 85 
chilometri all'ora. «L'autista 
guidava bene, andava piano» 
ricorda una delle superstiti, la 
signora Lina Coperti. «Si, era il 
nostro solito autista, era bravo 

e non correva» le fa eco un'al­
tra ferita, Giuseppina Uslenghi 
di 89 anni. Piuttosto, spiega il 
vicecomandante della stradale 
di Ovada - Eliseo Santoro - la 
strada era scivolosa, la visibili­
tà molto scarsa. Pioveva fitto, 
ma c'è dell'altro. I vetri erano 
completamente appannati, 
perchè qualcuno dei più an­
ziani aveva impedito all'autista 
di mettere in funzione l'aria 
condizionata, per paura dei 
reumatismi. Con la visuale ri­
dotta, 8 0 4 5 chilometri all'ora 
sono stati sufficienti per trovar­
si di fronte all'improvviso il 
guard-rail. Chi è uscito vivo dal 
pullman (una vettura immatri­
colata un anno e mezzo fa dal­
la ditta «Fontaneto») parla di 
una gran frenata e di una sban­
data inaspettata verso il vuoto, 
ma le tracce di questa frenata 
- se mai ci sono state - sono 
state canee Hate dalla pioggia. 

L'inchieda va avanti, e in­
tanto i primi feriti, 1 meno gravi 
(in Liguria e Piemonte ne sono 
rimasti paM, tre dei quali in 
serie condizioni come Adele 
Motta, in rianimazione ad 
Alessandri)) hanno comincia­
to ad essere trasferiti all'ospe­
dale di Novara, in modo da po­
ter stare vicini alle famiglie. A 
Novara sono arrivate anche le 
salme, trasferite nell'aula ma­
gna dell'Ospedale Maggiore, 
allestita come camera ardente. 
I funerali si terranno domani in 
Duomo, il Comune - promoto­
re della gita dei Centri Anziani 
che è finita in tragedia - si è of­
ferto di sostenerne le spese, 
mentre ai familiari ha fatto ave­
re notizia del suo cordoglio il 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga. 

-•S-».r.^' "*\%smp: 

dice a falere Caterina Fiuma­
no, giudici popolari tre donne 
e tre uomini) ha respinto la ri­
chiesta del pm Alberto Landol-
fl di allegare al fascicolo prò-
cessuale le perizie eseguite nel 
corso dell'istruttoria secondo 
le vecchie procedure. Infine il 
colpo di scena cui abbiamo 
accennato; «Chiedo - ha detto 
il dottor Landolfi - di produrre 
uno scritto autografo dell'ini-

) putata, con cui essa ha cercato 
: di ammaestrare una teste»; e 
su questa richiesta esplosiva 
l'udienza è stata aggiornata a 
stamane. Gli avvocati di Giglio-

Gigliola ' 
Guerinoni 

la Guerincni, Alfredo Biondi e 
Mirica Giorello, ribatteranno 
quest'oggi ma hanno già anti­
cipato i termini del contraddit­
torio; sosterranno cioè che il 
documento in questione è un 
promemoria che Gigliola ave­
va stilato a proprio uso, seque­
strato nell'ambito di. un altro 
processo ('quello per calunnia 
intentato «lai giudice istruttore 
Picozzl, con il quale la donna 
afferma di avere avuto una re­
lazione) e quindi acquisito 
dell'accusi in spregio alla nor­
ma che aisegna ad accusa e 
difesa le stesse chances proce­
durali 

Uccisa 
un'altra cicogna 
sullo Stretto 
di Messina 

Un'altra cicogna bianca è stata uccisa ieri pomeriggio da 
bracconieri sul versante calabrese dello Stretto di Messina, a 
Pellaio, in provincia di Reggio. Sono salite cosi come mini­
mo a quattro - secondo una denuncia della Lipu - le cico­
gne bianche (una spede particolarmente protetta dalla leg­
ge italiana) uccise nella zona dall'inizio dell'autunno. I 
bracconieri le attendono al varco nel corso della consueta 
migrazione di seimila chilometri verso le zone di sverna­
mento in Africa. La Lipu calcola che ogni anno vengano ab­
battute sullo Stretto alcune decine di cicogne, molte se si 
considera che sul nostro paese non ne passa più di qualche 
centinaio. 

Iniziato 
il processo 
per l'uccisione 
di ferry Masslo 

È cominciato ieri davanti la 
Corte di assise di Santa Ma­
ria Capua Vetere il processo 
per l'omicidio di .ferry Essan 
Masslo. l'immigrato sudafri­
cano ucciso a Villa Litemo 

' (Ce) nel corso di una rapi-
•»•»»•»•»»•»••»•»•»»»••••»••••••••»"••• na compiuta nella notte tra il 
23 e il 24 agosto 1989. Sul banco degli imputati tre «balordi» 
tossicodipendenti con precedenti per rapine: Michele Lo Sa­
pio, Giovanni Florio e Giuseppe Caputo. Assieme a loro, la 
notte della sanguinosa rapina nella baracca di via Gallinelle, 
dove dormivano una trentina di immigrati di colore impe­
gnati nella raccolta del pomodoro nelle campagne caserta­
ne, c'era anche Salvatore Caputo, minorenne, già condan­
nato dal tribunale dei minori. Nel corso della prima udienza 
il pm ha chiesto e ottenuto che si procedesse con l'istruttoria 
dibattimentale perchè tutti e tre gli imputati, rei confessi del 
tentativo di rapina, hanno dichiarato di non aver sparato 
contro Masslo. La corte ha anche respinto la richiesta di co­
stituzione di parte civile avanzata dalla comunità di S. Egidio 
di Roma, alla quale apparteneva Jeny Essan Masslo. 

Settimana 
di sciopero 
degli avvocati 
napoletani 

Gli avvocati penalisti napo­
letani proseguono l'asten­
sione dalle udienze fino al 
12 ottobre e chiedono al mi­
nistro della Giustizia l'invio a 
Napoli di ispettori. Lo hanno 

• deciso in una assemblea, te-
•»••»••••••••••••••»»•»••»•••»•»•»••••»' nuta ieri a Casteicapuano. 
convocata dalla camera penale, il cui gruppo dirigente era. 
viceversa, orientato per la sospensione dello sciopero a par­
tire da oggi. Il loro malcontento è contenuto in un documen­
to, approvato a maggioranza, nel quale ci sono parole di 
contestazione nei confronti del governo di parte della stessa 
magistratura napoletana. Una nuova assemblea è convoca­
ta per il 6 novembre. Il «caso Napoli» è stato già oggetto di un 
incontro svoltosi a Roma tra il ministro Vassalli e i rappre­
sentanti locali dell'ordine forense e delta magistratura e sari 
affrontato, per quanto riguarda alcune questioni culturali, 
martedì 9 presso la prelettura di Napoli, alla presenza del 
sottosegretario Sorice. 

Genova,sospeso 
fino a lunedi 
il razionamento 
dell'acqua 

Tregua nel razionamento 
idrico in alto a Genova dal 
23 agosto scorsa la pioggia 
di ieri ha infatti consentito 
agli amministratori del ca­
poluogo ligure di sospende­
re fino a lunedi prossimo le 
pesanti restrizioni nel consu­

mo d'acqua imposte ai genovesi Per l'inizio della prossima 
settimana è già convocata una riunione che faràilpuntosul- ' 
la situazione idrica sulla scorta delle nuove precipitazioni 
previste per il fine settimana. Ieri sull'invaso del Brugneto so­
no caduti 100 millimetri di pioggia. 126 sul Val Noci. 44 sul 
Gorzente e sulla Busalletta; nel centro del capoluogo ligure 
si sono toccati i 300 millimetri. 

Psicopedagogia 
Roma 
il convegno 
intemazionale 

«Quale psicopedagogia per 
la scuola del futuro?»: è l i te­
ma dì un convegno intema­
zionale che, indetto dall'Aip 
(Associazione italiana di 
psicopedagogia).è incorso 

" • • • ' - • ' a Roma dal 4 ottobre e ter-
mmmmmm^T^^^mmmm^ minerà domani presso la H- ; 
blioteca nazionale di vie Castro Pretorio. Studiosi della disci­
plina, operatori scolastica esperti italiani e stranieri mettono 
a confronto esperienze e proposte in quello che è il primo 
Importante appuntamento di questa giovane associazione. 

G I U S E P P I VITTORI 

D NEL PCI C 

Il comitato direttivo del gruppo del Senatori comunisti * 
convocato per i l 9 ottobre alle ore 16. 

, . , - • . . ; . 
I Senatori responsabili dei gruppi di commissione si 

riuniscono martedì 9 ottobre alle ore 10.30. 

.. ..... ,>.•...;... ,....•• L'amico mons. Canciani: «Era un uomo in ricerca» 

«Moravia, scrittore immorale» 
La Chiesa vieta commemorazioni 
Nessuna commemorazione religiosa per Alberto 
Moravia. Il Vicariato ha ritenuto inopportune te ce­
lebrazioni funebri per uno scrittore di «discutibile 
moralità». «Un divieto per non scandalizzare i ben­
pensanti» commenta mons. Mario Canciani, amico 
di Moravia, che avrebbe dovuto ricordarlo nella 
messa di domenica. Forse si farà una cerimonia reli­
giosa, ma solo in forma privata. , 

MARINA MASTROLUCA 

BBI ROMA, «lo l'ho gi i com­
memorato tra e me. Moravia 
era un amico, un fratello. Si 
poteva dire una parola di mise­
ricordia Monsignor Mario 
Canciani si piega all'autorità 
della Chiesa che gli ha impo­
sto il silenzio, vietando la com­
memorazione dello scrittore 
durante la messa domenicale 
nella parrocchia di San Gio­
vanni dei Fiorentini. Ma non 
nasconde un fondo di amarez­
za per non aver avuto modo di 
parlare di «un uomo che pen­
sava». Interrogando anche la 

religione. 
Ateo e laico, ricordato con 

una cerimonia funebre civile, 
chiuso in una bara da cui era 
stato staccato il crocefisso in 
segno di «coerenza con tutta la 
sua vita»: Moravia, un perso­
naggio scomodo da citare in 
un'omelia. E cosi prima è siota 
negata una messa nella chiesa 
degli artisti, in piazza del Po­
polo, che avrebbe dovuto es­
sere celebrata lo stesso giorno 
dei funerali laici. Poi è arrivato 
il «no» all'Iniziativa di mons. 
Candani. > • 

«Discutibile moralità», la 
spiegazione sottintesa da 
mons. Paolo Gillet, segretario 
generale del Vicariato, e poi 
dallo stesso cardinale Ugo Po-
letti. «Avrei voluto ricordare i 
suoi interrogativi, l'emozione 
provata sulla via dolorosa a 
Gerusalemme, quando il sin­
daco della città gli indicò il 
punto in cui Cristo era caduto, 
il nodo alla gola che lo strinse 
in quel momento - afferma 
mons. Canciani -. Toccandosi 
la testa con il pugno, mi dice­
va, "ma lei lo capisce? Cristo 
ha veramente spaccato la sto­
ria in due. Se un dio c'è non 
può essere che lui"». E ('«im­
moralità» dei suoi libri? «Li ho 
ietti, ne abbiamo parlato tante 
volte - aggiunge -. Forse per­
sone con una psicologia fragi­
le possono restame sconvolte. 
Ma vanno letti invece in prò- -
fondita, per capire che Mora­
via calcava le ombre, per met­
tere ancor più in risalto la luce, 
anche quando parlava del ses­
so, scovandone i lati oscuri per 
valorizzarlo come occasione 

gioiosa di conoscenza». 
Una cerimonia religiosa per 

lo scrittore, probabilmente, si 
farà, ma solo in forma privata, 
«per non scandalizzare i ben­
pensanti», come si lascia sfug­
gire monsignor CancianLMo-. 
ravia solo pochi mesi fa aveva 
presentato in Vaticano un libro 
del religioso, «Avrò un'altra vi­
ta»: «Un atto di coraggio, per 
uno come lui, laico e ateo», di­
ce il monsignore. «Si poteva fa­
re altrettanto». Ed invece è pio­
vuto dall'alto un divieto, a fare 
da «contrappeso» alle «parole 
antiche di Moravia riesumate 
dalla stampa e dalla televisio­
ne» in occasione della sua 
morte, le parole di un Moravia' 
impermeabile alla religione. 
•Per correttezza non posso dire 
che si era convertito - dice 
Canciani -. Le sue idee non 
erano cambiate sulla fede. So­
steneva di essere ateo perchè 
non aveva nulla da dire di ori­
ginale su Dio. Ma devo ringra­
ziare il Signore per aver cono­
sciuto un uomo come lui Un 
uomo in ricerca». ,..-, 

l'Unità 
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La crisi 
nel Golfo 

Primakov, inviato del presidente 
ieri da Saddam con un messaggio 
Ottimismo del leader sovietico che 
ha incontrato il vicepremier dell'Oman 

Ci riprova Gorbaciov 
«La guerra si può evitare» 

n leader 
sovietico, 
Mikha» 
Gorbaciov, 
ricevelvica 
primo ministro 
cWOmam. 
Nelli tota 
sotto.» 

Saddam 
Hussein in 
visita a » 
truppe nel 
Kuwait 

Un messaggio di Gorbaciov a Saddam. Lo consegna 
Ptimakov.Tinviato personale del presidente sovieti­
co dopo gli incontri ad Amman con 11 re di Giorda­
nia e con il capo dell'Olp, Arafat. II leader sovietico 
ha espresso fiducia che la missione possa avere un 
esito positivo. «Non penso che ci sarà la guerra nel 
Gotta LTJrss è per una soluzione politica e non in-
vierà truppe. Ve ne sono già abbastanza..,». 

OALM08THOCOHHWPON06MTB 
SHKMOS3IIIOI """ 

• i MOSCA. «Nel Golfo non 
penso che si arriverà alla guer­
ra». Trovandosi accanto, nel 
tuo ufficio al Cremlino, Qaìs 
Bui Abdulmonim A)-Zawawi. Il 
vicepremier dello stato dell'O­
man, nazione a due passi dal. 
Taraa calda. Il presidente so­
vietico Mikhall Oorbaclov ha 
seri gettato acqua sul fuoco e «I 
e detto convinto che lo «contro 
armato potrà essere scongiura­
lo. 

e Ita anche riconfermato 
l'opposizione di Mosca all'ln-
vlodi proprie truppe In aggiun­
ta a quelle degli stati occiden­
tali: «Penso - h a dichiarato il 
presidente dell'Unione Sovieti­
ca - che già ci siano pio che 
sufficienti truppe laggiù-.». 

E, dopo una pausa, Gorba­
ciov ha aggiunto: «l'Unione So­
vietica svòlgerà sino in fondo il 
proprio ruolo». Quest'ultima 
sottolineatura esalta la improv­
visa missione nel Golfo di Ev-
§ tieni) Primakov, esponente 

el «consiglio presidenziale», 
cornine lalal'allro giorno. 

L'influenza e il prestigio di 
Primakov stanno crescendo di 
mese in mese nella cerchia dei 
più stretti collaboratori del ca­
po dol Cremlino che si occu­
pano di politica intemazionale 
(ex presidente del soviet del-
I Unione, già componente del 
polltburo del Pois, Primakov 
ha fatto parte delle due dele-

8azioni sovietiche agli ultimi 
uè incontri al vertice con gli 

Usa)/ . • . . . • . - . . . . • . 
Dopo aver Incontrato ad 

Hamman II re di Giordania, 
Hussein, e il capo dell'Olp. 
Arafat, l'esponènte sovietico e 
sbarcato a Baghdad dove * 
staio accolto dal ministro degli 
Esteri Tareq Ails • dove, sue. 
cestlvamente, Incontrerà Sad­
dam Hussein. . . . i. 

E vi e arrivalo proprio con la 

3uallltca di «inviato personale» 
i Minali Sergheeyfch. Prima­

kov insomma, come ha spie­
gato ieri la Tass, a Baghdad 
può parlai* a nome di Gorba­
ciov. • 

E il capo del Cremlino gli ha 
augurato «successo», anzi si è 
mostrato fiducioso su un risul­
tato positivo del viaggio In una 
fase delicata dello scontro nel 
Golfo. L'Inviato di Gorbaciov 
ha in tasca una lettera del pre­
sidente sul cui contenuto non 
sono state fatto illazioni. 

Ma le dichiarazioni rilasciate 

3uasl contemporaneamente 
a Gorbaciov, dallo stesso Pri­

makov al suo arrivo a Baghdad 
e dal portavoce del ministero 
degli Esteri a Mosca, hanno la­
scialo intendere che il Cremli­
no attribuisce una notevole im­
portanza agli incontri di questi 

due giorni, prima con II re Hus-
- sein, poi con Arafat, il quale si. 
e spostato In Irak sullo stesso 
itinerario di Primakov, ed inli­
ne con I massimi esponenti del 
regime di Saddam. 

Alla base della missione c'è 
la convinzione dell'Una che 
sia ancora possibile ricercare 
una soluzione politica alia cri* 
si 

Gorbaciov ancora Ieri, nel 
. suoi colloqui con l'esponente 
dell'Oman, ha voluto ripetere 
che ci si batte per una «regola­
zione pacifica», usando «ter-

; ; mezza e decisione», nell'ambi­
to delle risoluzioni del consi-
ello di sicurezza, delle Nazioni 
inlte. 

E Primakov, appena sbarca­
to dall'aereo che lo ha condot­
to da Amman a Baghdad, ha 

, aggiunto: «Penso che sia ne­
cessario cercare una soluzione 
politica che prevenga lo scivo­
lamento verso esiti militari. 
Questa è la vera posizione del-
l'Urss. La situazione net Golfo 
non è semplice e non scherzo 

. quando affermo che non tutto 
ci è chiaro». Prima di lasciare 
Mosca, Primakov aveva after 
malo, in un'intervista, che la 
crisi nel Golfo offre un'occa­
sione alle superpotenze per 

mettere In pratica lo spirito di 
cooperazione (quello ribadito 
al vertice di Helsinki, per inten-
dersl). 

Si tratta anzi di un «laborato­
rio unico per creare un nuovo 
ordine mondiale dopo la fine 
della guerra fredda». Secondo' 
Primakov, «molto dipende dal­
la solidarietà sovietico-arneri-
carta, da una azione politica 
congiunta e da un mutuo so­
stegno». 

Questi concetti hanno l'altra 
sera trovato una conferma nei 
colloqui tra Primakov e Arafat 

Secondo la versione fornita 
dall'agenzia palestinese «Wa- , 
fa», l'Inviato di Gorbaciov ha ri-
badilo l'opposizione a una so­
luzione militare puntando tutte ' 
le corto su un urgente accordo 
politico che «garantisca i diritti 
di tutte le parti». 

Fonti sovietiche hanno an­
che riferito che 11 viaggio di Pri­
makov affronterà il problema 
delle migliaia di lavoratori Urss 
impiegati nei cantieri Iracheni, 
In particolare nel complessi 
petroliferi. 

Primakov dovrà stabilire le 
loro condizioni e il trattamento 
e con I dirigenti di Baghdad af­
fronterà anche il tema del ritiro 
dei consiglieri militari. . 

Baghdad prende 
ancora tempo 
Arafat da Saddam 
Si infittiscono le iniziative diplomatiche intomo a » 
Baghdad. Mentre l'ambasciatore iracheno, Abdul • 
Ambari, rinvia per la terza volta, a causa di un'e­
morragia nasale», il suo intervento all'Onu, Saddam s 
Hussein riceve Arafat, giunto contemporaneamente , 
all'inviato di Gorbaciov. Segnali contrastanti sulle '• 
possibilità di una svolta pacifica. Il vice primo mini- . 
stroYassim:«L'Irak non ha intenzione di ritirarsi». . 

Manca l'acqua, i \dveri stanno fìner^ 
L'ambasciata 
È questione di ore. Al massimo di giorni. E poi l'am­
basciatore italiano a Kuwait City dovrà lasciare la se­
de. I viveri stanno finendo, non c'è rifornimento 
d'acqua. L'assedio iracheno non lascia nessuna via 
di scampo. È l'amara notizia fornita Ieri dal ministro 
Gianni De Michelis ai senatori della commissione 
Esteri. E per gli ostaggi? ̂ Onestamente noti lo indi­
care una via d'uscita». 

GIUSEPPI «v.MKNNILLA 
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Un elttltero mentre eccella Ossila tno^rjeitfence 

tm ROMA. L'ambasciatore 
Mario Colombo e il primo se- ' 
gretario Massimo Rustico la­
sceranno entro pochissimi 
giorni (forse nelle prossime 
ore) la sede nel Kuwait Ai no­
stri diplomatici, ha detto Gian­
ni De Michelis ieri mattina In 
Senato e poi nel pomeriggio 
alla Camera, non possiamo 
chiedere il sacrificio della vita. 
Il blocco stretto intomo all'am­
basciata dalle forze d'occupa­
zione irachene è totale: impos­
sibili i rapporti con l'esterno, in 
via d'esaurimento le scorte di 
cibo e di acqua. I diplomatici 
tenteranno di raggiungere una 
rappresentanza di un paese 
della Cee: ma e difficile, dice 
ancora il ministro degli Esteri, 
che II tentativo riesca. 

Quanto agli ostaggi Italiani, 
De Michelis ha dichiarato che . 

la Farnesina sa dove essi sono 
ubicati e sa anche che non 
hanno subito violenza fisica. 
Ma la situazione è grave, ha 
ammesso il ministro, perche e 
la condizione psicologia che si 
va appesantendo con il passa­
re dei giorni mentre non si col­
gono segnali di un cambia­
mento dell'atteggiamento di 
Saddam Hussein. De Michelis 
ha anche ammesso «di non es­
sere in grado di Indicare una 
via d'uscita» ma ha replicato 
nervosamente a quanti, come 
il capogruppo socialista Fabio 
Fabbri, chiedevano di mettere 
in primo plano la liberazione 
degli ostaggi. No, ha ribattuto il 
titolare della Farnesina, se se­
guissimo questa strada, Il regi­
me Iracheno considererebbe 
gli ostaggi «un decisivo ele­
mento depressione» sul paesi 
occidentali. E ciò diminuisce 

'ttZ, tei* ts«A 
nei Kuwait, 
Marco 
Colombo 

le possibilità di liberare gli 
ostaggi. 

Il senatore comunista Giu­
seppe Boffa ha colto questi in­
viti «alla prudenza e alla caute­
la, ma -ha aggiunto - il Parla­
mento pud forse agire in modo 
più ravvicinato insieme al go­
verno su tale questione». 

ti rapporto al Parlamento di 
De Michelis ha guardato motto 
al «dopo crisi». Tracciando un 
punto dell'attuale situazione, il 
ministro ha affermato che la 
soluzione militare sembra al­
lontanarsi ma non 6 ancora 
possibile escluderla. Comun­

que, qualunque sarà la solu­
zione essa sarà adottata nel­
l'ambito delle Nazioni Unite, 
Un punto, questo, sul quale 
hanno insistito in modo parti­
colare 1 senatori e i deputati 
comunisti con Giorgio Napoli­
tano e Giuseppe Bona (che ha 
chiesto al governo di premere 
perché l'Onu si dia Sia da oggi 

§uel Comitato militare degli 
tati maggiori che è previsto 

dallo Statuto delle Nazioni 
Unite). Il ministro ombra degli 
Esteri, Giorgio Napolitano, ha 
saldato l'attualità della situa­
zione nell'area ai problemi del 

futuro: kt proposte relative al 
domani devono diventare un 
elemento importante della ri­
cerca di una soluzione politica 
per lacrld del Golfo. 

J.Oalxsnto suo. De Mlcnells. 
non si è lasciata sfuggire l'oc­
casione «li un confronto con le 

- Camere per rilanciare' la pro­
posta itilo-spagnola di una 
Helsinki nel Mediterraneo. 
Cloe, la Conferenza per la sicu­
rezza e la cooperazione in 
questa area (Cscm). In una 
conferenza di questo tipo, ha 
sostenuto il ministro, potrebbe 
rispondere alla richiesta che 1 
paesi arabi avanzeranno a crisi 
conclusa: che l'Onu adotti le 
stesse misure decise contro l'I-
rak nei confronti di Israele. In 
una eventuale Cscm, insiste De 
Michelis, troverebbe acco­
glienza ti presenza deU'«entità 
nazionale» palestinese e stabi­
lendo Il principio della inviola­
bilità dei confini creerebbe un 
quadro di garanzie anche per 
Israele. 

Il consenso esplicito a lan­
ciare la Cscm è venuto dai par» 
lamentati comunisti con una 
sola riserva spiegata da Boffa: 
che si coltivi la illusoria spe­
ranza di aggirare cosi l'ostaco­
lo Israele, mentre l'Europa non 

' può ttiwsl indietro rispetto a 
• un chiarimento di fondo con 

quel paese perche al ritiri dal 
territori occupati. 

Damasco cerca di «aprirà le spalle» in 
n «totale appoggio» di Assad 
al blocco economico contro Aoun 
ha anche lo scopo di dimostrare 
che i siriani non sono «occupanti» 
come èli iracheni e gli israeliani 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

m DAMASCO L'onda lunga 
detta crisi del Golfo e arrivata 
sulle spiagge del Ubano cri­
stiano. Dopo avere decretato il 
blocco assoluto della «encla­
ve» maronita controllata dal 
generale secessionista Michel 
Aoun. il presidente Elias Hrawt 
è venuto sabato scorso a Da­
masco a ricevere l'Incoraggia­
mento • l'assenso del presi­
dente siriano Assad. L'impe­
gno di questi e stato, come era 
da attendersi, senza riserve: la 
Saia, secondo le fonti ufficiali. 
«è pronta a fornire qualsiasi 
ahi» (dunque si presume an­
che militare, ndr) che le venga 
richiesto dalle legittime autori-
la libanesi». Fin qui tutto come 
da copione: Damasco ha ap­
provalo gli accordi Interllbane-
ii<M 196» a Tali mediati dalla 

'ttga araba, ha rato possibile 

con la protezione delle sue 
truppe la elezione di Elias Hra­
wt (anche se non era riuscita 
ad impedire l'assassinio del 
suo predecessore René Mua-
wad,- ucciso in un attentalo a 
Beirut appena 17 giorni dopo 
la sua elezione), ed ha tuttora 
in Ubano circa 30 mila soldati 
che le conferiscono non poca 
voce In capitolo. 
- Quello che semmai c'è da 
chiedersi è perchè il presiden­
te Hrawt abbia scelto proprio 
questo momento per tentare di 
•riportare la normalità Istitu­
zionale» nel settore cristiano 
del Ubano, dopo che negli ul­
timi due anni erano già andati 
a vuoto altri tentativi in tal sen­
so, inclusa una precedente 
(ed abortita) dichiarazione di 
blocco economica La risposta 
va ricercata, pio che • Beirut, 

Il passaggio «del Museo» fra le due Beirut bloccato dai soldati diHrawl 

proprio sulle rive del Golfo per­
sico. 

Finita la guerra con l'Iran 
nell'agosto 1988, Saddam Hus­
sein aveva visto nella avventu­
ra secessionista di Michel 
Aoun, iniziata poco più di un 
mese dopo la cessazione del 
fuoco sul Golfo, un'occasione 
d'oro per cercare di far pagare 

alla Siria il suo costante appog­
gio - durante tutti gli otto anni 
del conflitto - al nemico ira­
niano. Baghdad aveva cosi co­
minciato a sostenere masslc- • 
ciamente, .anche e soprattutto 
con forniture di armi, il gover­
no militare «ristiano» di Beirut-
est; ed * proprio grazie a que­
sto aluto che Aoun ha potuto 

sostenere, nella prima meta 
del 1989, la sua cosiddetta 
«guerra di liberazione contro la 
Siria», combattuta a spese del­
la popolazione libanese con 
uno spreco incredibile di salve 
di artiglieria e di razzi 

Fallito il velleitario disegno 
di Aoun, Baghdad ha cercato 
di impedire la conclusione de-

gli accordi interilbanesi di Tali, 
i Arabia saudita, mediati dal­

la Lega araba e che hanno di 
latto riconosciuto gii «interessi» 
di Damasco In Ubano; ed ha 
poi tenuto aperto il canale con 
il generale secessionista, conti­
nuando ad incoraggiare la sua 
ribellione al potere legale del 
presidente eletto Elias Hrawi. 

Poi è venuta l'invasione del 
Kuwait, con tutto quello che ne 
è seguito; e Saddam Hussein-
messo alle strette dalla reazio­
ne della comunità intemazio­
nale - ha cercato di tirarsi fuori 
dagli impicci con la famosa 
proposta del 12 agosto, con la 
quale lanciava al tempo stesso 
un nuovo siluro contro 11 suo 
avversario di Damasco, li «rais» ' 
irakeno, come si ricorderà, 
collegava infatti il ritiro delle 
sue truppe dal Kuwait a quello 
degli israeliani dai tenitori pa­
lestinesi e dei siriani dal Uba­
no, attribuendo quindi espres­
samente anche ad Assad la ve­
ste di invasore, o quanto meno 
di occupante. E adesso è As­
sad a passare al contrattacco. 

Facendo muovere i «lealisti» 
libanesi il presidente siriano 
punta a due risultati: colpire 
Aoun nel momento in cui il 
suo «protettore» irakeno ha 
ben altro a cui pensare e al 

tempo stesso ribadire che le 
truppe siriane sono in Ubano 
con l'assenso delle autorità le­
gittime per «prestare loro ogni 
possibile aiuto» e che la loro 
non è dunque una «occupazio­
ne» assimilabile a quelle di al­
tre zone della regione, come 
appunto il Kuwait o I territori 
paiestlMBl di Osglordanla • 

.Gaza. ••••-.•.. 
Naturalmente la posizione 

siriana sarebbe tanto più soli­
da se il «caso libanese» potesse 
risolversi (o almeno avviarsi vi­
sibilmente a soluzione) prima 
che si arrivi ad una eventuale 
soluzione politica della «crisi 
del Golfo. Di qui l'enfasi del 
mass-mcxlfa di Damasco sul ri­
gore del blocco imposto alla 
zona controllata da Aoun -
blocco che, si afferma, «non la­
scerà ptissare nemmeno uno 
spillo» e che costituisce «solo 
un primo passo, cui attri ne se­
guiranno - e sulla «piena 
identità di vedute» fra Assad e il 
libanese Hrawi (che e peraltro 
una costante dei vertici fra 1 
due capi di Stato). La Siria In­
somma :ii impegna a fondo a 
Beirut, ma con l'occhio punta­
to verso !il Golfo, Trattandosi di 
Ubano, tuttavia, 1 margini di 
Imprevedibilità restano co­
munque assai ampL 

••BAGHDAD. Saddam Hus­
sein ha ricevuto ieri Arafat 
giunto nella capitale irachena 
contemporaneamente all'uo­
mo di Gorbaciov, il numero 
due della diplomazia sovietica 
Primakov. Cosi mentre Bagh­
dad diventa crocevia diploma­
tico e llrak posticipa quell'in­
tervento alle Nazioni Unite che 
viene ormai considerato deci­
sivo per il futuro immediato 
della crisi del Golfo, tutti osser­
vano e soppesano attentameli-
te ogni segnale proveniente 
dall'entourage del leader ira­
cheno. Ieri ne sono giunti due, 
dì segno opposto. Il ministro 
dell'informazione Latif Jassim 
ha previsto «che la guerra è or­
mai Imminente» e poco dopo 0 
presidente del Parlamento ira­
cheno, Mehdi Sateh, ha detta­
to all'agenzia Ina una breve 
nota nella quale suggerisce 
che forse si sta trovando una 
base per il dialogo. Ma a Begh-
4ad le WeHIajazWdd'mem--
bri del governo sono1 spesso 
corrtrastartti --nessuno capisce" ' 
ancora se per calcolo o per 
dissensi intemi al gruppo di 
potere - e creano una cortina 
fumogena dietro la quale gli 
uomini di Saddam Hussein 
sembrano sentirsi maggior­
mente protetti. 

Nell'ultima settimana tutte le 
più inquietanti minacce o ini* . 
ziauve preannunciate dal regi­
me iracheno hanno potuto es­
sere smentite poco dopo dallo 
stesso, a parole o nei fatti. A 
cominciare da quella secondo 
la quale gii ostaggi stranieri sa-
rebbero stati affamati per ritor­
sione contro l'embargo. O 
quando il ministero degli Esteri 
ha convocato d'urgenza (ad­
dirittura di notte) gli amba­
sciatori stranieri per negare 
che - come avevano lasciato 
intendere un decreto e note uf­
ficiali sulla questione della ex­
traterritorialità diplomatica -
essi rischiassero, niente meno, 
l'Impiccagione. Infine, poche 
ore dopo il discorso all'Onu 
con cui George Bush aveva tot-

.^SsS ^^m^ 

to. in giorni drammatici, un pò , 
di tensione alla crisi, a Bagli- . 
dad non si è affatto svolta una 
manifestazione che secondo .' 
fonti ufficiose avrebbe dovuto X 
riunire mezzo-milione di stu- j 
denti inferociti davanti all'arn- ... 
basclata americana. Insomma, .. 
sembra che la coscienza del- -
l'inferiorità militare ha sempre ' 
consigliato scelte ben più me- > 
derate di quelle annunciate. -
forse sopratutto per fini interni, '•' 
e In ogni caso Saddam Hus­
sein e iuta i suol collatoratoif : 

sottolineano - questa volta ' 
senza smentite-che «non sari '. 
l'irak a sparare U primo colpo», .i 

Anche nel • dei iratissimo j 
campo militare, la situazione . 
dell'lrak sarebbe motto meno -
«brillante» di quanto si tema A 
diffusamente in Occidente. • 
Una conferma in questo senso • 
viene da Londra dove l*«IsrJtuto 
internazionale di studi strasegl- ' 
cl« ha presentato ieri a tappo*- - " 
to anntjàfcrsrjgn equilibri nuli- a 

tariX31i esperti dellUututo.n»>'-
ganb ogni fondamento allevo- . 
ci secondo le quali link sareb» '" 
be molto prossimo alla produ­
zione di un ordigno nucleare. '• 
Un esperto di aviazione ha nV , 
dimensionato anche le prece- ••, 
cupaztonl circa l'acquisto da , 
parte di Baghdad di aerei so- ' 
vietici a «largo raggio» in grado ', 

di colpire con bombe chimi- : 
che. «Comprare un aereo non ^ 
vuol dire niente - ha dello fé- . 
sperto -perchè ci vogliono ai- -, 
meno tre anni per addestrare ' 
gli equipaggi». 

Da segnalare, infine, che ieri ' 
ad Amman il vice primo mini- „ 
stro Iracheno Yasstn Ramadan „• 
ha di nuovo escluso la possibi- . 
liti di una soluzione diploma- ' 
tica della crisi fino a quando te '•' 
truppe americane rimarranno * 
in territorio arabo. Yassim ha '• 
detto che llrak respinge qual- " 
siasi Iniziativa di pace che ven- " 
ga accompagnala da pregrudi- ' 
ziali - come il ritiro dal Kuwait ' 
- e che escluda una soluzione , 
alla questione palestinese. ,., 

; * * « * 

Mitterrand 
si è incontrato 
in Arabia Saudita 
conreFahd 

SI è conclusa la «missione lam-'* 
pò» di Francois Mitterrand nel « 
Golfo. Il presidente francese, 
che ha incontrato D presidente ' 
del consiglio degli Emirati Ara- •> 
bi Chelkh Zayede re Fahd, ht\t* 
ribadito il. suo «rifiuto all'idea , 

a a ^ a ^ B B H H M ^ B ^^^^^ B B che il fatto compiuto prevalga • 
sul diritto», riferendosi aii'inva- ** 

sione del Kuwait e ha riaffermato il pieno aiuto della Francia «ad ; 
ogni paese delta regione minacciato». Mitterrand ha quindi vota-
to rassicurare personalmente I leader arabi preoccupati dal suo 
discorso all'Onu di apertura negoziale a Saddam. >; 

8 l'Unità 
Venerdì 
5 ottobre 1990 

file:///dveri


V* NEL MONDO 

Al via la Germania unita 
Il Parlamento pantedesco 
è tornato a riunirsi 
nella storica sede di Berlino 
Rimpasto di governo 

Si riapre lo scontro politico 
Kohl troppo ottimista 
sugli interventi per risanare 
l'economia nell'ex Rdt 

Dopo 57 anni di nuovo al Reichstag 
Ultimo atto della unificazione istituzionale della 
Germania e prologo della vita politica pantedesca. Il 
parlamento provvisorio della nuova Repubblica fe­
derale si è riunito nel Reichstag, che dopo 57 anni è 
tornato, Ieri, a ospitare i lavori di un'assemblea par­
lamentare. Finita la grande festa dell'unità, si riapre 
k> scontro politico, come il dibattito, aperto dal can­
celliere Kohl. ha subito mostrato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MOLO SOLDINI 

M BERLINO. Finita la lesta, 
smaMta la sbornia, la Germa­
nia unita si ritutta nella politt-
co. E riscopre lente divisioni, i 
dubbi, le difficolta. Berlino, 
nell'ex ovest e nell'ex est mo­
stra ancora I segni deDa Gran- • 
de Notte e del Gran Giorno ap­
pena vissuti. Ma mancano me­
no di dieci giorni al primo ap­
puntamento politico •norma­
le» della neonata Germania, le 
eledoni nei 5 L&nder della ex 
Rdt. fe meno di due mesi dal­
l'appuntamento più importan­
te, il voto pantedesco del 2 di­
cembre. E poi, e soprattutto, 
c'è da organizzare lavila Istitu­
zionale, economica e sociale 
del nuovo stato: leggi, disposi­
zioni, programmi eTmtanto. ri­
solvere una grana che va al-
(notata subito: la nuova legge 
elettorale, dopo che la Corte 
costiti rrionala ha bocciato la 
vecchia. 

D nuovo parlamento del 
nuovo stato ha ricominciato 
•ubilo, infatti. Ancorché prov­
visoria e un po'lbrida-e costi­
tuita a^ vecchio Bundestag di 
Bonn pio 140 deputati della ex 
Camera del popolo di Berlino, 
•aggregati» con una disposizio­
ne transitoria che ha tatto ar­
ricciai» il naso a qualche costi-
tuztonallsta- la prima assem-
N N pantedesca si è riunita gii 
ieri mattina al Reichstag. AJ-
rordlne del giorno un dibattito 
suMdichlarazione di governo 
dltìdroul Kohl e l'esame, in 
prune lettura, della nuova leg­
ge ekaorale. Poco prima si era 
•mediato, prestando giura­
mento nelle mani del presi­
dente della Repubblica voti 
Websacher. il nuovo governa 
Che e nuovo per modo di dire, 
In quanto si tratta del vecchio 
gabinetto di Bonn con l'ag­
giunta, più che altro tannale, 
di cinque ministri della ex Rdt 
rutilar de Maltiere. GOnther 
Krause, Sabine Bergmann-
Poni, Hans-Joachim Walther e 
Reiner Ortleb, cioè 3 Cdu. un 
Dsu e un liberale), per ora, e 
verosimilmente a ungo, senza 
portafoglio. 

ti dibattito al Reichstag ha 
mostrato subito quali saranno I 
temidekto scontro politico che 
va riaprendosi D cancelliere 
ha de linealo un programma di 
governo che ha lascialo freddi-
ni I parlamentari della maggio­
ranza e ha raccolto una messe 
di critiche dall'opposizione. In 
particolare per quanto riguar­
da le misure previste per tavo­
lile U passaggio all'economia 
di mercato neUa ex Rdt e sti­
molare gli investimenti, di 
compito che abbiamo davanti 
•ha detto Kohl- è senza prece-
dentUper realizzare il risana­
mento, l'economia Intera e le 
kàprese dovranno subire una 

mutazione radicale e darsi un 
orientamento del tutto nuovo». 
Facile a dirsi, meno a farsi, ma 
Il cancelliere punta sull'elleno 
di volano che dovrebbero ave­
re gli Incentivi e gli aiuti per gli 
Investimenti. Cosicché «l'inco­
raggiamento economico previ­
sto attualmente permetterà di 
realizzare ben presto investi­
menti per un valore sul SO mi­
liardi di marchi», cui vanno ag­
giunti gli interventi sulle Infra­
strutture. Il tutto graverà sulle 
casse dello stato, ma con l'ac­
cortezza di far •arrestare le esi­
genze finanziarie la dove po­
trebbero indebolire la stabilita 
del marco o la solidità del bi­
lancio pubblico» che sono, ri­
badisce Kohl, «I fondamenti su 
cui ci appoggiamo e sui quali 
vogliamo costruire II nostro av­
venire comune». Un pò poco, 
un pò troppo ottimistico, e so­
prattutto un pò troppo disat­
tento alla gravita dei problemi 
economici e sociali che si stan­
no producendo nella ex Rdt II 
cancelliere, dice Willy Brandt 
parla di «sacrifici necessari» 
per il finanziamento dell'unita 
tedesca, ma non spiega mal 
chi, e come, li dona sopporta­
re, quali «errori già commessi» 
nella politica dei governo essi 
dovranno correggere. Secon­
da U presidente onorario della 
Spd, la debolezza principale 
del modo in cui Kohl e il gover-
rraharuw affrontato laquesUo--
ne dell'unità è la tendenza a 
considerarla una «questione di 
politica interna, partitica», sen­
za associare all'iniziativa che si 
dispiega In questo momento 
decisivo per la società tedesca 
e per l'Europa. I socialdemo­
cratici e il patrimonio che essi 
rappresentano. 

Per Oskar Lafontalne l'ele­
mento decisivo perché l'unità 
arrivi davvero a compimento, 
non resti cioè solo un'unità 
statale ma sia l'unificazione 
delle due società tedesche, è 
la disponibilità alla «solidarie­
tà», la quale «In una moderna 
democrazia non può essere 
che la solidarietà del pio forti 
versoi più deboli». Tutti sanno 
erte sacrifici saranno necessa­
ri, solo 11 governo fa finta che 
tutto sia facile e «gioca come 
alla lotteria» con le tasse del 
cittadini. Gli errori già com­
messi, secondo Lafontalne, 
costano oltre 100 miliardi di 
marchi l'anno. Il candidato so­
cialdemocratico alla cancelle­
ria contesta radicalmente IT-
dea del governo, sostenuta po­
co prima anche dal presidente 
liberale Otto Lambsdorfl, se­
condo cui l'introduzione delle 
regole di mercato e le privatiz­
zazioni basteranno da sole a 
realizzare il miracolo econo-

L'ex primo 
ministro della 
Rdt, Lottar de 
Maltiére. 
mentre presta 
giuramento al 
parlamento 
delia Germania 
unita Nella 
foto accanto, 
Helmut!) KoM 
durante il suo 
Intervento al 
Reichstag 

mìco delia ripresa nella Ger­
mania orientale. Mentre gli in­
terventi degli esponenti demo­
cristiani, il Cdu Dregger, il Csu 
Botsch, son tutti tesi a magnifi­
care le superiorità de) sistema 
economico federale «sul co­
munismo e sul socialismo», 
l'ex presidente della Spd 
orientale Thlerse invita i tede­
schi dell'ovest «a non farsi l'i­
dea di aver conseguito una vit­
toria»: la storia della Rdt va 
considerata con le opportune 
differenziazioni. I rischi di 
qualche soprassalto nazionali­
sta della coscienza di sé del 
nuovo stato sono sottolineati 
anche dall'esponente di 
•BOndnls 90» Ullmann. E non a 
caso: qualche minuto prima 
Dregger, parlando come presi­
dente del gruppo Cdu-Csu, 
aveva rivendicato la necessità 
di estendere la -solidarietà» an­
che ai tedeschi che non fanno 

parte della nuova Germania, 
quelli che vivono nei tenitori 
dell'ex Relcli dentro i confini 
polacchi ormai definitivamen­
te accettati. I •diritti» di «questi 
nostri fratelli" dovrebbero esse­
re inseriti nel trattato sui confi­
ni che vena stipulato con la 
Polonia, secando l'esponente 
cristiano-democratico che è 
parso voler riaprire un conten­
zioso che è stato appena chiu­
so, e con tanta fatica. Ullmann 
ha ribadito poi la richiesta, co­
mune ai movimenti dell'est ai 
Verdi e alla Spd, che la Costitu­
zione sia sottoposta al-giudizio 
di un referendum popolare. 
Secondo il capo del Pds Gysi. 
si deve lasciar perdere, in Ger­
mania, tutto ciò che contribui­
sce a minare la fiducia in sé dei 
cittadini della ex Rdt, ed è il 
momento di mettere mano a 
un «moderno progetto socia­
le». 

Le elezioni si foranno il 2 dicembre 
Corsa per l'approvazione della legge 
Il Bundestag, nella sua prima seduta, ha dato il via li­
bera definitivo alle elezioni del 2 dicembre. Ma do­
po la bocciatura della legge elettorale da parte della 
Corte costituzionale c'è una vera e propria corsa per 
l'approvazione delle correzioni. Oggi a Bonn di riu­
nisce il Bundestag, entro lunedi prossimo deve es­
sersi espresso anche il Bundesrat, già convocato in 
seduta straordinaria. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• BERLINO. Il Bundestag, 
nella sua prima seduta dopo 
l'unificazione, dopo II dibat­
tito sulla dichiarazione di 
governo del cancelliere 
Kohl. ha dato il via libero de­
finitivo alle elezioni del 2 di­
cembre. La data, ormai è 
catto, non subirà scivola­
menti, come invece era ap­
parso possibile dopo che, 
altaiche giorno fa, la Corte 

I Karisruhe aveva bocciato 
come incostituzionale la leg­
ge elettorale varata qualche 

mese fa e inserita nel trattato 
di unificazione tra le due 
Germanie. La Corte, in parti­
colare, aveva giudicato ille­
gittima l'adozione di una 
clausola di sbarramento del 
5% (al di sotto della quale 
non si ottiene rappresentan­
za parlamentare) da calco­
lare in tutta la Germania 
considerata come un unico 
collegio elettorale. Nella pri­
ma lettura della nuova leg­
ge, ieri, gli esponenti di tutti I 
maggiori partiti (Cdu, Csu, 

Spd e Fdp) si sono espressi 
per l'adozione di una clau­
sola, sempre del 5%, da cal­
colare perO separatamente 
nel territorio della ex Repub­
blica federale e in quello 
della ex Rdt Ciò dovrebbe 
superare le obiezioni di in­
costituzionalità, basate sul 
fatto che una clausola unica 
avrebbe sfavorito i partiti più 
piccoli e con minore inse­
diamento nella Repubblica 
federale. 

Nel dibattito, comunque, 
gli esponenti dei Verdi e del­
la Pds hanno rivolto aspre 
critiche ai partiti tradizionali. 
Secondo loro, l'unico modo 
per rispondere correttamen­
te al giudizio della Corte di 
Karisruhe, che l'oratore dei 
Verdi Gerald Hafner ha defi­
nito «un ceffone ai vecchi 
partiti», sarebbe stato quello 
di eliminare del tutto la clau­
sola di sbarramento. Il depu­

tato della Pds Jens-Uwe 
Heuer ha chiesto di conside­
rare più attentamente la 
possibilità di far scivolare il 
voto del 2 dicembre, in mo­
do da dare a tutti I partiti del­
la ex Rdt l'opportunità di 
prepararsi adeguatamente. 

I parlamentari della mag­
gioranza di governo e della 
Spd, Invece, hanno insistito 
tutti sulla assoluta necessita 
di mantener ferma la data 
del 2 dicembre. Anche se i 
tempi sono molto stretti. Per 
evitare uno scivolamento, 
infatti, è necessario che la 
nuova legge venga approva­
ta già oggi dal Bundestag 
(che si riunisce a Bonn), 
mentre il Bundesrat la Ca­
mera dei Lfinder, deve licen­
ziarla al più tardi lunedi 
prossimo. Proprio per que­
sto, Il Bundesrat è stato già 
convocato, come ha comu­
nicato ieri il ministro degli 

Interni Wolfgang Schfluble, 
in seduta straordinaria, an­
ch'esso a Bonn. 

Qualche parlamentare 
della Spd, che si ritiene par­
ticolarmente danneggiata 
dalla introduzione di clauso­
le separate, durante il dibat­
tito non ha risparmiato criti­
che al giudizio della Corte 
costituzionale. CI vuole «un 
bel coraggio», ha detto per 
esempio Gottfried Bemrath, 
presidente socialdemocrati­
co della commissione Inter­
ni, a costringere un popolo 
appena unificato a votare 
per il proprio parlamento 
con criteri differenziati. L'a­
dozione di due diverse clau­
sole, secondo Bemrath, farà 
si che nel futuro parlamento 
tedesco ci saranno deputati 
•con un diverso grado di Le­
gittimazione». Si tratta di una 
«anomalia» che pud essere 
tollerata, comunque, solo 
eccezionalmente. ÙPSo. 

«Il mio marco 
tedesco...» 
LegaffesdiKohl 
al neoparlamento 

Il cancelliere Kohl appariva particolarmente provato, ieri. I 
durante la prima seduta del parlamento della Germania prima seduta del parlamento 
unita E la stanchezza, accumulata nel tour de force degli 
ultimi giorni, spiega un paio di cunosi lapsus che ha inse- " 
rito nel suo discorso. Ad un certo punto, invece di dire 
«Meine Damen und Herren» (signori e signore) dal foglio 
che aveva davanti ha letto -Meine deutsche Mark» (il mio 
marco tedesco). Poco dopo nel suo discorso gli «Aufga- ' 
be» (i compiti) sono diventati gli «Ausgabe» (le spese). 
Parecchi deputati, soprattutto dell'opposizione, hanno 
dato subito una spiegazione freudiana ai due lapsus. 

Ex capi Rdt 
trasferiti 
nelle carceri 
occidentali 

Erich Mielke, 82 anni, stret­
to collaboratore di Erich 
Honccker come ministro 
per la sicurezza dello Stato 
(di cui la Stasi era un'ema­
nazione), ieri è stato tra-

. ^ _ _ stento nel carcere di Moa-
bit nel settore occidentale 

di Berlino. Insieme a lui ha cambiato prigione anche Har­
ry Tisch, 62 anni, ex capo dei sindacati dello Stato della 
Rdt. Su entrambi pendono accuse gravissime: Mielke, tra 
l'altro, e accusato di alto tradimento, mentre Tisch si sa­
rebbe impadronito di centinaia di milioni di marchi so-
tratti ai fondi del sindacato. Tutti e due si trovano nell'In­
fermeria del carcere, sorvegliati a vista. Secondo fonti 
giudiziarie il loro trasferimento nelle carceri occidentali è 
stato ordinato anche per salvaguardarti da possibili rap­
presaglie popolari. 

Mazowlecki 
si candida 
presidente 
della Polonia 

Dopo la decisione del lea­
der di Danzica, Walesa, ie­
ri e sceso in campo anche 
il primo ministro polacco. 
Tadeus Mazowiecki si è 
candidato alla presidenza 

^^mm^mmm^^^—wmmm della repubblica polacca 
contendendo la palma al 

capo di Solidamosc che ancor prima degli esiti della se­
conda tavola rotonda convocata dallo stesso cardinale 
Glemp si era detto pronto a correre per lo scranno più al­
to dello stato polacco. A dare l'annuncio è stato lo stesso 
premier leggendo una sua dichiarazione all'inizio del te­
legiornale della televisone di stato. 

Sempre più calda in Urss, e 
con largo anticipo, la pole­
mica sulla festa del 7 no­
vembre, l'anniversario del­
la rivoluzione bolscevica. 
Ieri la segreteria del Pcus 

mmm—m^mm^^m^mm^ ha diffuso un comunicato 
in cui si dice che «qualsiasi 

tentativo di privare il popolo della sua principale festa 
statale non ha diritto né fondamento». Nei giorni scorsi ci 
sono stati ripetuti appelli a non celebrare la rivoluzione 
d'ottobre, a cominciare dalla sfilata militare sulla piazza 
rossa di Mosca. Lo hanno, ad esempio, sostenuto, i sin­
daci della capitale e di Leningrado. Il Pcus, con toni mor­
bidi, ricorda che l'ottobre è credere nel «potenziale crea­
tivo dell'idea socialista diventata un valore umanitario». E 
che si può festeggiarlo «nelle forme più varie» con riunio­
ni solenni, manifestazioni, comizio «altro». , 

In Urss polemica 
per l'anniversario 
della Rivoluzione 
d'ottobre 

La Francia invia 
soldati 
nel Ruanda 

Il governo francese ha de­
ciso ieri di inviare rapida­
mente un piccolo contin­
gente militare nel Ruanda 
in crisi. A dare la notizia è 
stato lo stesso portavoce 

^ m ^ m ^ m ^ m , m • > » dei ministro degli Esteri 
che ha precisato che il 

contingente riguarda solo una compagnia di 150 uomini 
che sarà destinato esclusivamente alla sicurezza dell'am­
basciata e dei residenti francesi a KigalL Allo stesso tem­
po il portavoce ha espresso la preoccupazione del gover­
no francese per i rischi che il confronto tra etnie, fa pesa­
re sul Ruanda. 

Esplode palazzo 
vicino Parigi 
Quattro morti 

11 boato è stato violentissi­
mo. Quasi sicuramente 
provocato da una fuga di 
gas. Un palazzo di cinque 
piani a Massy, cittadina vi­
cino a Parigi, ieri all'alba è 

mmmmm^^^mmmm^— stato quasi interamente di­
strutto. Quattro persone 

hanno perso la vita nella terribile esplosione, altre sette 
sono rimaste ferite, dieci invece sono ancora disperse. 
Tra I feriti, tra gravi di cui un bimbo di un anno seriamen­
te ustionato e un altro che ha perduto un piede. Secondo 
la società del gas la fuga si sarebbe verificata in uno degli 
appartamenti e non niella conduttura principale che ser­
viva ili 

VIRGINIA LO» 

Perniati e poi rilasciati 246 autonomi 
Tensione acuta, cresce la disoccupazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

UnpolziottonMiitntteiiinlflidounissiwsu 

IT» BERLINO. Sono stati rila­
sciati quasi tutti 1246 giovani 
fermati l'altra notte a Berlino • 
dopo scontri con la polizia. 
Non sono riusciti a rovinare 
la festa dell'unificazione ma 
ci sono andati vicini. Per die­
ci di loro deciderà il giudice 
nelle prossime ore. 

Protagonisti degli scontri 
con la polizia alcune migliala 
di «autonomi», «chaoten» e 
altri gruppuscoli di estrema 
sinistra, che dal primo pome­
riggio della grande festa si 
erano dati appuntamento a 
Kreuzberg, quartiere «alter­
nativo» della Berlino un tem­
po est 

Gli scontri sono avvenuti 
nei pressi della centralissima 
Alexanderplatz a tarda notte. 
Alcune centinaia di giovani, 
dopo che la maggior parte 
dei manifestanti era già an­
data via. ha messo a soqqua­
dro la zona, slasciando vetri­

ne e lanciando qualche botti­
glia molotov. Una macchina 
è stata bruciata, sono stati ti­
rati sassi contro la polizia che 
per la prima volta In quella 
zona Indossava le divise del­
l'ovest I poliziotti hanno ri­
sposto con lancio di gas la­
crimogeni e una vera e pro­
pria retata. 

GII slogan della manifesta­
zione erano tutti contro l'uni­
ficazione tedesca: «Germa­
nia, chiudi il becco» diceva 
uno striscione, «Deutschland 
nie wieder», mal più Germa­
nia. La polizia li ha tenuti sot­
to controllo per tutto il pome­
riggio e la sera nella centra­
lissima Alexanderplatz men­
tre intomo la gente continua­
va a passeggiare o a festeg­
giare (mercoledì non si 
lavorava) ma la situazione è 
degenerata la notte, quando 
sembrava che il peggio fosse 

Quella degli autonomi non 
era per la verità l'unica mani­
festazione «contro» che si e 
svolta nelle ore della grande 
festa dell'unificazione. Altri 
gruppi si sono riuniti ma in 
modo pacifico e quasi nessu­
no ne ha parlato. 

La festa, comunque, e fini­
ta e da ieri fabbriche, scuole 
e uffici hanno riaperto i bat­
tenti. A est la tensione sociale 
resta acuta e pervasa da un 
senso diffuso di Incertezza. 
Proprio Ieri è stato conferma­
to che in tutta la Germania I 
disoccupati sono oltre due 
milioni, a cui però vanno ag­
giunti un milione e settecen­
tomila lavoratori che sono 
impiegati non a tempo pie­
no. Nella parte occidentale la 
disoccupazione è scesa ed è 
stata assorbita buona parte 
della forza lavoro straordina­
ria che si era affacciata sul 
mercato, mentre nella ex Rdt 
la disoccupazione è In au­
mento costante. OBMI. 

La seduta nell'edificio simbolo 
Ma il parlamento forse non sarà lì 
Un edificio simbolo della storia tedesca, il Reichstag 
distrutto da Hitler, ha ospitato ieri la prima riunione 
del parlamento provvisorio pangermanico. Sull'uso 
dell'edificio, tuttavia, il dibattito è aperto. Non è 
scontato che ospiterà il Bundestag, dato che non 
avrebbe spazi sufficienti per gli uffici, come non è 
certo neppure che il parlamento si sposti a Berlino, 
futura capitale della nuova Germania. 

DAL NOSTRO INVIATO 

m BERLINO. Completa­
mente ristrutturato, sobrio e 
scarno all'interno, senza ar­
redamenti sontuosi, dall'aria 
quasi asettica. Cosi è apparso 
ieri l'interno del Reichstag, 
edificio simbolo della storia 
tedesca degli ultimi 120 anni, 
che ha ospitato la prima so­
lenne seduta del parlamento 
pangermanico nato dall'uni­
ficazione delle due Germa­
nie. La scelta del luogo ave­
va, ovviamente, carattere 
simbolico per I tedeschi ma 

non è affatto detto che sia la 
scelta definitiva. Non e certo 
insomma, che in futuro, sia 
proprio il Reichstag comple­
tamente ristrutturato e messo 
a nuovo a d iventare la sede fi­
nale del Bundestag. 

Il dibattila sulla sede defi­
nitiva da dare al nuovo parla­
mento tedesco dopo le ele­
zioni del 2 dicembre prossi­
mo è infatti piuttosto accesa 
e si accompagna a quella sul 
destino di Eeriino. Che La cit­
ta diventerà capitale della 

nuova Germania unificata è 
certo, dato che è scritto nel 
trattato di unificazione, ma 
non è detto che diventerà an­
che sede del Parlamento. 

Lo spostamento del Bun­
destag da Bonn e Berlino non 
« infatti privo di costi e di diffi­
coltà, tra l'altro.per 1 molti de­
putati che hanno organizzato 
il loro lavoro nella città rena­
na, e le soluzioni che si pro­
spettano sono diverse. Alcuni 
pensano ad esemplo a uno 
spostamento parziale del 
Bundestag e del Bundesrat 
(la camera del Laender) con 
una divisione degli uffici tra 
Bonn e Berlino. Altri pensano 
a separare Bundestag e Bun­
desrat In ogni caso, anche se 
alla fine prevalesse l'idea di 
trasferire a Berlino il Parla­
mento nel suo complesso, 
non è detto che questo ver­
rebbe ospitato nel Reichstag. 
Anche qui I problemi da risol­
vere sarebbero parecchi. Pri­

mo fra tutti il fatto che l'edifi­
cio non era stato ristrutturato 
per diventare sede del Parla­
mento. Costruito nel 1871. 0 
Reichstag fu testimone delle 
drammatiche vicende della 
storia tedesca fino ai giorni 
drammatici della repubblica 
di Weimar. Hitler lo fece di­
struggere con un incendio 
doloso nel 33 (di cui fu accu­
sato il comunista Dimitrov). 
Bombardato durante la guer­
ra, fu ricostruito negli anni 
57-71. Recentemente era sta­
to ristrutturato all'interno. La 
stessa sala che ha ospitato la 
prima seduta del parlamento 
pangermanico non e altro 
che una sala delle conferen­
ze. Il resto dell'edificio, inol­
tre, è occupato da mostre. Lo 
spazio sarebbe insufficiente 
per ospitare tutti gli uffici del 
parlamento. E si dovrebbe 
pensare a un decentramento 
con altri edifici di Berlino. 

ORMI 
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Elezioni 
favorevoli 
aCollor 

••SAN PAOLO. Le votazioni 
si sono svolte, mercoledì sen­
za nessun Incidente, ma senza 
neppure quell'aspettativa • 
quella partecipazione popola­
re cheto scono anno avevano 
animato le citta di tutto il pae­
se per le elezioni presidenziali. 
Ha votato II 95X degli 83 milio­
ni di elettori ma con poche au­
to Imbandierate per le strade e 
pochi militanti a lare «boca de 
urna», propaganda, davanti ai 
seggi Mezz'ora dopo la chiu­
sura delle urne, le prime prote­
zioni degli Istituti di statistica, 
confermate col passare delle 
ore dal fluire dei dati ufficiali. 
In dodici Stati I governatori so­
no stati eletti con oltre U 50% 
dei votL mentre In altri sei stati 
solo lo spoglio di tutte le sche-
de permetterà di fare prevtokv 
ni. Il baUotagglo Anale tra l due 
candidati più votali si svolgerà 
solo in otto Stali, tra cui San 
Paolo e Mina» Gerals, due dei 
poli politicamente ed econo­
micamente più Importanti del 
paese, dove con il 60X dei voti 
* tornato trionfalmente al go­
verno Leone! Brizola, leader 
Ripartito democratico del la­
voro (Pdl) • vicesegretario 
oWtaternaztoriale socialista 
par l'America Latina. 

Politicamente a vero vincito­
re di queste elezioni è 11 presi­
dente Fernando CoUor. Anche 
nella Ipotesi per lui più sfavo­
revole, alla Une risulteranno 
eletti almeno 24 governatori 
che appoggiano la politica del 
governa Per le forze di opposi­
zione, a parte Brizola. è slnora 
•tato eletto solo Ciro Comes, 
del partito socialdemocratico 
(Psdb), nel poco Influente sta­
to del Cearà. Nel ballottaggio, 
fissato per II 25 novembre, I 
giochi sono aperti per la sini­
stra solo nello Stato ammazzo-
nfco dell'Acre, con Jorge Via­
ria del partito dei lavoratori 
(Pi), ne) Rio Grande do Sul 
con Alceu Collares (Pdt) e nel 
Mbias Gerals con Pimenta da 
Vaga (Psdb). È quasi scom­
parso daDa mappa politica 
brasiliana 0 Pmdb, 0 partito 
che nelle «sezioni deUfM ave­
va (atto il pieno di governatori 
e parlamentari ma che poi « 
stato duramente colpito dal dir 
scredito.-montato, nel paese 
contrade» presidente José 
Samey. E Invece come risorto' 
0 Pfl. un altro grande partito di 
centrodestra, che ha finora 
eletto sei governatori e potreb­
be guadagnarne altri due. 

Fino a questo momento so­
no stati resi noti I nomi del se­
natori eletti in 14 Stati, anche 
qui con una netta affermazio­
ne del parliti di centrodestra; a 
Rio é stato eletto per il Pdt II ra­
moso antropologo Darey Ri­
bello, mentre a San Paolo do­
vrebbe farcela Edoardo Supll-
cy del Pi I risultati delle elezio­
ni per la Camera non saranno 
Invece resi noti prima di una 
settimana. L'attenzione del 
mondo politico brasiliano e 
ora concentrata sul ballottag­
gio per II governatore di San 
Paolo. Come da previsioni, i 
due candidati più votati sono 
stati Paulo Malut, per anni uo­
mo di fiducia della dittatura 
militare (43.5*), e Luis Fleury, 
del Pmdb (27.5%). In gioco 
non c'è solo il governo dello 
Stato più sviluppato ed Ini por­
tante del paese ma anche le 
elezioni presidenziali del "94. 
cui aspirano tanto Mahif cheli 
governatore uscente Orestes 
Quercia. 

A New York Baker e Shevardnadze 
danno il via libera per la riduzione 
degli eserciti delle superpotenze 
nel vecchio continente 

Passi in avanti anche per l'accordo 
sui missili strategici. 
Bush: «Stiamo ridisegnando la mappa 
militare dell'Europa» 

Intesa sul disarmo in Europa 
Usa e Urss ritireranno truppe e armi convenzionali 
Con una maratona finale di cinque ore di negoziato 
a New York Baker e Shevardnadze hanno finalmen­
te raggiunto l'accordo per le riduzioni degli eserciti 
convenzionali in Europa. Sara cosi possibile finnare 
il trattato il 19 novembre al super-vertice dei 35 a Pa­
rigi. «Stiamo ridisegnando la mappa militare dell'Eu­
ropa, per adeguarla ai drammatici mutamenti politi­
ci», il commento di Bush. 

DAL NOarro CORRISPONDENTE 
SMOMUND QINZMRO 

• i NEW YORK. Era stato She-
vardnadze ad annunciarlo, al­
l'uscita da un uMmo Incontro-
fiume (ben 5 ore di fila) con II 
collega americano Baker nella 
sede della rappresentanza del-
rurss alle Nazioni unite. «Sia­
mo riusciti a risolvere in linea 
di principio tutte le questioni 
ancora aperte per la conclu­
sione deiraccordo sul disarmo 
convenzionale», ha dettoli mi­
nistro degli Esteri sovietico, ag-
giungendo poi con una risata: 

tE va da sé che è stata llJrss a 
fare le principali concessioni*. 
Baker, che gli stava accanto, 
con un sorriso da un lato all'al­
tro della faccia, ha a questo 
punto raccolto la battuta: «Non 
venete mica che mi dica in di­
saccordo con questo*, he detto 
rrvdto al giornalisti. 

I due ministri degli Esteri di 
Usa ed Urss hanno rilerito di 
«progressi» anche sull'altro 
grande trattato di disarmo, 
quello per II dimezzamento 

dei missili strategici. SI affaccia 
cosi la possibilità che Gorba-
ciov e Bush firmino- al mega­
summit del 35 paesi membri 
della Conferenza per la sicu­
rezza In Europa (Csce) convo­
cata a Parigi per il 19 novem­
bre II trattato sul convenziona­
le e 11 secondo trattato, lo Start, 
al successivo vertice di Mosca. 

La firma del «Vienna 1» a Pa­
rigi sino a pochi giorni fa non 
solo non era scontata, ma si ri­
teneva Improbabile. Gli addetti 
ai lavori da patte americana 
acomlnclavano a dire che 
ritolto probabilmente sarebbe 
slittata all'anno venturo. Su 
questo tema specifico Baker e 
Shevardnadze si erano Incon­
trali una prima volta, a margi­
ne dell'assemblea generate 
dell'Orni e della conferenza 
della Csce, martedì, con il mi­
nistro degli esteri sovietico che 
dichiarava di aver avuto preci-

se istruzioni da Gorbaclov per 
sbloccare ad ogni costo la 
conclusione della trattativa. 
Ce voluto un supplemento-
maratona di negoziato merco-
tedi per raggiungere 0 risultato. 
A conferma che il trattato sarà 
certamente pronto per la firma 
a Parigi Ieri Baker Ila dichiarato 
che «gli Stati Uniti non paitecl-
perebbero atta Owferenza di 
Parigi se non fosse pronto un 
documento da firmare». 

E Ieri a Washington, a sotto­
lineare l'importanza della svol­
ta, accanto a Baker che espo-
neva le grandi Unee dell'accor­
do alla stampa accreditata alla 
Casa Bianca, e comparso lo 
stesso Bush, a parlare di esi­
genza di «ridisegnare la irMppa 
militare In Europa» per ade­
guane al mutamenti che si so­
no già verificati sul plano poli-
beo ed eliminare «alcune dette 
ombre e delle paure con cui 

noi e I nostri alleati hanno vis­
suto per quasi mezzo secolo*. 

Baker ha precisato che i 
nuovi limiti fissati dall'accordo 
per Nato e Patto di Varsavia so­
no 20.000 carri armati 20.000 
pezzi di artiglieria, 30.000 vei-
coli trasporto truppe, 2.000 eli­
cotteri per parte. Nell'ambito 
di questi Umili globali (resta 
ancora da fissare esattamente 
quello per gli aerei), in un sin­
golo Paese dell'uno o dell'altro 
patto non vi potranno essere 
più di 13300 carri armati. 
13.700 cannoni, zUOOOvecko-
U corazzati, 1500 elicotteri e 
5.150 aerei da combattimento. 

D principale degU ostacoli 
superati da Baker e Shevard-
nadze, quatto che finora bloc­
cava raccordo, era LI conteg-
gte dette riduzioni di vettvoU 
militari. Mosca sinora voleva 
mantenere un numero più ele­
vato di aerei con base a terra 

con l'argomento che bisogna­
va compensare la potenzialità 
aerea americana sulle portae­
rei in mare, anche per poter 
estendere il negozialo alle for­
ze navali, cosa che Washing­
ton ha sempre rifiutato. Pare 
che l'ostacolo sia stato supera­
to consentendo ai sovietici il 
mantenimento di una catego­
ria di aerei per (I pattugliamen­
to marittimo. Un'altra questio­
ne irrisolta, il numero di elicot­
teri militari chn anziché essere 
distrutti sarà possibile converti­
re ad uso dvile, viene deman­
data agli esperii 

Quanto atta riduzione delle 
truppe, non t itala annunciata 
ancora una ciba. Se la riduzio­
ne, come premono i Sovietici 
andrà oltre il limite di 195.000 
soldati per parte proposto 
qualche mese fa dagli Ameri­
cani forse Usa e Urss lo riserva­
no come «sorpresa» per Parigi 

Lettera aperta a Castro e Bush 

«Tempo di perestrojka 
anche tra Usa e Cuba» 
È tempo che I venti della perestiojka comincino a 
soffiare anche nelle relazioni tra gli Stati Uniti e Cu­
ba, ancora anacronisticamente segnate dal clima 
della guerra fredda. In una lettera inviata a George 
Bush e Fldel Castro un gruppo di parlamentari e uo­
mini di cultura chiede la fine dell'embargo commer­
ciale e l'avvio di un processo di democratizzazione. 
1ralfirtnataiiFederk»Fellini. - » - •' 

UÈ ROMA. Cadono, nel mon­
do, molti dei muri Ideologici, 
politici e culturali che hanno 
segnato ia storia della guerra 
fredda. Ma uno tra essi, lungi 
dal crollare, pare del tutto re­
frattario ai venti di qualsivoglia 
perestroika. È quello che, all'i­
nizio degli anni 60, gli Stati 
Uniti hanno eretto, sotto forma 
di embargo commerciate, ai 
danni detta Cuba castrista. £ 
tempo che anche questa ana­
cronistica barriera, sopravvis­
suta quasi trent'annl nel nome 
della contrapposizione tra Est 
ed Ovest, venga abbattuta su­
perando contrapposizioni le­
gate alla logica di un'epoca or 
mal al tramonto. Questo è 
quanto chiede una lettera re­
centemente sottoscritta, per 
Iniziativa della presidenza del­
la sezione parlamentare del­
l'Associazione Italia-Cuba, da 
alcuni esponenti politici e uo­
mini di cultura di diversa estra­
zione politica ma accomunati, 
afferma II documento, «da sen­
timenti democratici dall'aspi­
razione alla giustizia sociale, 
dall'Impegno in difesa dei fon­
damentali valori • diritti dell'u­

manità, dalla solidarietà versoi 
popoli del cosiddetto Terzo 
mondo», nonché, aggiunge, da 
una «viva amicizia per il popo­
lo cubano e per quello degB 
Stati Uniti*. Destinatari della 
missiva sono, contemporanea­
mente. Il presidente statuniten­
se George Bush ed il leader 
della rivoluzione cubana Fldel 
Castro Ruz. 

Tra 1 firmatari numerosi so­
no 1 nomi di spicco. Oltre ai 
deputali Adriana Lodi (Pel) e 
Bartolo Ciccardinl (De), ri­
spettivamente presidente e vi­
cepresidente della sezione 
d'amicizia Italia-Cuba del Par 
lamento, sottoscrivono Infatti 
l'appello Tina Anselmi (Oc), 
Emma Bonino (Gruppo fede­
ralista europeo), Gino Paoli ed 
Ettore Masina (Sinistra indi­
pendente). Mario Raffaeli!. 
Paolo Cristoni, Ugo Crescerci, 
Angelo Cresco e Martino Sco-
vacricchi (Psl), Maria Eletta 
Martini e Alessandro * Duce 
(De), Giuseppe Crippa (Pel). 
Tra gli uomini di cultura I regi­
sti Federico Felllnl. Ettore Sco­
la. Gillo Pontecorvo, Nanni 
Loy. Piero VlvarelU, Giuliano 

Montaldo e Giuseppe Ferrara, 
Vittorio Gassman, Gianni Mi­
ni, tnge e Cario Feltrinelli To-
mas Maldonado.l docenti uni­
versitari Daniele Amati e Paolo 
Amati. 

Al presidente Castro li docu­
mento chiede, di eliminare 

aeua cosrrirzionv «ei proprio 
futuro tutti I cittadini cubani 
allargando gli spazi del con­
fronto, Introducendo metodi 
pluralistici netta gestione della 
cosa pubblica e permettendo 
anche al cittadini che lo desi­
derano di emigrare In altri pae­
si*. In sostanza, di avviare un 
processo di democratizzazio­
ne all'Interno dell'Isola. A Bush 
chiede, per contro, di «facilita­
re gli scambi di ogni genere ed 
in particolare di togliere il 
blocco economico, culturale e 
scientifico nei confronti di Cu­
ba*. 

•fi rispetto della reciproca 
sovranità, lanonlngerenza ne­
gli affari intemi - afferma la tet­
terà - dovrebbero essere le 
principali coordinate di com­
portamento* nelle nuove rela­
zioni tra I due paesi. Edo, con­
clude l'appello, perché «siamo 
convinti che solo una riduzio­
ne contemporanea e conte­
stuate dei motivi di attrito tra i 
due paesi potrebbe ridare vi­
gore al processo di evoluzione 
democratica a Cuba ed al pro­
cesso di distensione e di pace 
in una delle zone più difficili 
peri rapporti Intemazionali». 

In Italia il noto esule cubano 

«Castro sta per cadere» 
parola di Valladares 
Il regime di Fldel Castro ha i giorni contati.' Inutile, 
quindi, ogni dialogo, che offrirebbe solo alibi al dit­
tatore. £ questa La tesi dell'ala «dura degli esuli cuba­
ni, sostenuta dal controverso esule cubano Arman­
do Valladares, in Italia per propagandare le posizio­
ni dell'ala più dura dell antteastrismo. E, soprattutto, 
•x gettar rozzamente discredito su quei dissidenti 

iepunt»^»r^cotai|ptifiysaOte ^ •• >• ,-• 

PAOLASOAVI 

ara MOANO. «n regime di n-
del Castro sta preparando una 
farsa elettorale con l'obiettivo 
di Ingannare l'opinione pub­
blica.. E questa la «denuncia* 
che l'esule cubano Armando 
Valladares (controverso per­
sonaggio che. dopo aver tra­
scorso 22 anni nelle carceri ca-
striste, d oggi ambasciatore 
Usa presso la Commissione 
per I diritti umani di Ginevra) 
sta portando In giro per lltalla. 
Una denuncia che, In verità, 
assomiglia assai più ad un roz­
zo «regolamento di conti» al­
l'interno del dissenso cubano. 
Nel momento in cui, sulTonda 
del cambiamenti avvenuti nel­
l'Est europeo, l'Idea di una 
transizione pacifica alla demo­
crazia comincia a farsi strada 
anche negli ambienti dei fuo­
riusciti te «rivelazioni» di Valla­
dares sembrano infatti aver so­
prattutto lo scopo di far propa­
ganda alle alquanto discredi­
tate posizioni dell'ala più dura 
deO'antlcastrismo storica 

Non per caso, il bersaglio 
principale delle invettive di 

Valladares non è Castro, ma 
Gustavo Arcos, già eroe del 
Moncada ed ambasciatore cu­
bano in Belgio, divenuto lea­
der dei dissidenti dell'Interno 
dopo un lungo periodo di car­
cere. Arcos, che propone un 
•dialogo di riconciliazione na­
zionale» per avviare II paese al­
la democrazia, non sarebbe, 
secondo Valtadarei, altro che 
un agente del regime. 

Piuttosto risibili, tuttavia, so­
no apparsele «prove» del tradi­
mento offerte ieri alla stampa 
Italiana. In pratica nulla più del 
fatto (peraltro non dimostra­
to) che Arcos godrebbe nell'i­
sola di libertà impensabili per 
gli altri cittadini (ricevere gior­
nalisti stranieri, comunicare 
per telefono con II mondo inte­
ro, ecc.). Curiosamente, un'a­
naloga accusa, seppur di se­
gno opposto-Arcos veniva In 
questo caso bollato come 
agente Usa - era stata rivolta 
recentemente al leader del­
l'opposizione interna da Tania 
Diaz, dissidente cubana prota­
gonista di una pubblica con­

fessione tanto clamorosa 
quanto palesemente pilotata 
dal regime. Una singolare 
coincidenza, questa, dalla 
quale sembra emergere una 
sola verità: eridentemente 1 
metodi di tetta politica di Val­
ladares. improbabile difensore 
dei defitti umani non dlfleri-. 
scono molto da quelli del po­
terci, che proclama di voler 
combattere. 

Per Valladares, comunque, 
«il regime di Distro ha I giorni 
contati, perdo qualsiasi dialo­
go non avrebbe albo risultato 
che quello di prolungare le sof­
ferenze del popolo. Tanto più 
- afferma, allegramente con­
traddicendo la precedente tesi 
- che il dittatore promette fiu­
mi di sangue, prima di permet­
tere un cambio politico». 

La ricetta dei «duri» di Miami 
- la stessa da trent'annl. non di 
rado alimentata da vere e pro­
prie attività terroristiche - é in­
vece semplicissima, non resta 
che contare su un cambio vio­
lento, magari promosso da 
qualche generate. La ricom­
pensa è già stata stabilita. 
«Chiunque scalzerà Castro dal 
potere - ha affermato infatti 
l'esule cubano - potrà contare 
entro 48 ore su forniture di ali­
mentari, fertilizzanti e petrolio, 
e su 25 miliardi di dollari in in­
vestimenti, già decisi da una 
serie di imprese private. L'uni­
ca condizione per questi abiti 
è che chi prenderà il potere ga­
rantisca pluralismo ideologico, 
elezioni Ubere ed economia di 
mercato*. 

—mmmmmmmmmmmm Mossa dell'economista sovietico per fare pressioni su Gorbaciov 

Shatalin agli imprenditori americani: 
«Non investite in Urss. Ora è rischioso» 
Parlando a Washington davanti a cento imprendito­
ri, l'economista sovietico Stanislav Shatalin, il padre 
del Piano dei 500 giorni, ha messo in guardia gli im­
prenditori americani sui-rischi che correrebbe chi 
oggi investe In Unione Sovietica, e li ha invitati ad 
aspettare che partano le riforme. Shatalin ha voluto 
cosi esercitare una pressione su Gorbaciov, che se­
condo lui potrebbe cedere ai conservatori. 

ATTILIO MORO 
• NEW YORK. Tutti crede­
vano che fosse venuto a Wa­
shington con l'intento di con­
vincere gli americani ad inve­
stire nell'Unione Sovietica 
dette riforme, ed invece i 
cento ilesini d'affari conve­
nuti da tuia America al Con­
siglio nazionale per 11 com­
mercio estero ad ascoltare 
Stanislav Shatalin, Il padre 
del Plano dei cinquecento 
giorni, si sono trovati dinanzi 
ad un uomo che - con ina-

spettawWrjislone di ruoli -
• Il ha messi Invece in guardia 
contro 1 pericoli che corre 
oggi chi Investe in Urss. Pro­
prio cosi Shatalin ha fatto un 
discorso molto pio slmile a 
quello che avrebbero potuto 
pronunciare la signora That-
cher o 1 più cauti consiglieri 
di Bush, che non a quello 
che avrebbe latto Gorbaciov, 
e se qualche dubbio gli ame­
ricani avevano sulla opportu­
nità di Investire oggi In Urss, 

dopo l'Incontro di feri devo­
no essersi rifatti I conti; e si­
curamente devono aver capi­
to fino a che punto è arrivato 
lo scontro politico «Devo 
confessarvi francamente - ha 
esordito Shatalin davanti agli 
uomini d'affari americani -
che al vostro posto io non in­
vestirei in Urss neanche un 
cent, almeno fino a quando 
le riforme non saranno state 
compiutamente realizzate*. 
Poi l'economista ha spiega­
to gli operatori che decides­
sero oggi di investire in Urss, 
cosi come 1 politici che per 
calcolo di stabilità volessero 
muovere in soccorso della 
disastrata economia sovieti­
ca, finirebbero soltanto col 
dare un po' più di respiro al 
vecchio sistema ormai mori­
bondo e con il rendere più 
lunghe e dolorose le doglie 
del parto dei nuovi meccani­
smi della economia di mer­

cato, per la quale I riformato­
ri si stanno oggi battendo. 

Shatalin è venuto quindi 
negli Stati Uniti per cercare li 
sostegno degli americani al 
suo piano di riforme, ed eser­
citare cosi una pressione su 
Gorbaciov che egli vede av­
volto in titubanze e contrad­
dizioni che rischiano a suo 
giudizio di annacquare II Pla­
no del cinquecento giorni. 
Ora il Soviet supremo dovrà 
discutere 11 plano, e Shatalin 
- Incoraggiando questa volta 
gli americani - si è detto sicu­
ro che malgrado le divisioni 
di oggi, alla fine il piano verrà 
approvato: si tratta quindi 
soltanto di aspettare. 

Poi Shatalin, forse temen­
do di avere suscitato diffiden­
ze eccessive, ha voluto un 
po' correggere le sue racco­
mandazioni a non investire 
oggi, esaltando la ricchezza 

delle opportunità che co­
munque offre II mercato so­
vietico una volta riformato, 
ed ha ripetuto le parole del 
proverbio russo pronunciate 
da Gorbaciov agli Imprendi­
tori del Minnesota nel giugno 
scorso: «Chi non rischia, non 
berrà mal champagne*.Que-
sto Incontro con gli uomini 
d'affari americani cade co­
munque In un momento in 
cui l'America sembra guar­
dare con interesse al merca­
to sovietico: tornato da Mo­
sca qualche giorno fa, il mi­
nistro del Commercio estero 
americano, Robert Mosba-
cher, a differenza di Shatalin, 
aveva invece incoraggiato gli 
imprenditori del suo paese 
ad investire in Urss ed II suo 
incoraggiamento era servito 
a dare impulso ad alcuni 
progetti - temiti finora nel 
cassetto - per parecchi mi­
lioni di dollari. 

Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l'innovazione 
Forum per la Costituente e 
il rinnovamento della sinistra 

Roma 
sabato fi ottobre - ore 9.30 

presso la casa della Cultura 
via Arenula, 26 

Tel. (06) 6877825 

Assemblea Nazionale 

«Un contributo alle ragioni ideali, 
politiche e morali 

del nuovo partito della sinistra» 
La nota Introduttiva sarà presentata dal Comitato 
promotore nazionale (San. Andrea MARGHERI, 
prof. Sergio VACCA, prof. Gianni COZZI, prof. 
Francesco MAFFIOLI, ing. Ivo PARIS, ing. Giulio 
AQUIARI). 

Partecipano 
on. Claudio PETRUCCIOLI, della segreteria dei Pel 
sen Silvano ANDRIANI, presidente del Cespo 

Nuovo golpe nelle Filippine? 
Ribelli occupano un'isola 
Appello di Cory Aquino 
riunito d'urgenza il governo 
Forse un nuovo tentativo di golpe contro Cory Aqui- „ 
no. Ottocento soldati ribelli guidati dal colonnello., 
Noble hanno occupato ieri l'isola di Mindanao, nel 4 
sud delle Filippine, e ne hanno proclamato la seces- -, 
sione. Gli Stati Uniti si dichiarano a fianco della 0 
Aquino. Il capo delle forze armate garantisce fedeltà n 
alla repubblica. I ribelli avevano annunciato: il pros- D 
simo golpe comincerà nel Sud del paese. r 

Bai MANILA. Ottocento soldati 
nbelli guidati da Alexander 
Noble, ex capo della guardia 
presidenziale di Cory Aquino, 
hanno proclamato ieri la se­
cessione dell'Isola di Minda­
nao, da sempre fortemente au­
tonomista e la più meridionale 
delle isole filippine, senza spa­
rare un colpo contro le forze 
governative che non hanno 
opposto resistenza all'occupa­
zione di due città, Butuan e Ca­
gayan de Oro. 

Il colonnello Noble e l'ex 
sindaco di Cagayan de Oro, 
Ruben Cai»), hanno inviato 
agli ambasciatori dei paesi ac­
creditati a Manila una lettera 
per annunciare la nascita della 
repubblica federale di Minda­
nao. «Il popolo sovrano di Mln-
danao-afferma il testo recapi­
tato per posta all'ambasciata 
Italiana - ha proclamato la 
propria indipendenza oggi 4 
ottobre» 

Il presidente Aquino, che ha 
già; subito sei tentativi Insurre- „ 
zionaft 1 ia "riunito" d'urgenza fh 
govemere 1 leader del Congres­
so e'Ha rivolto un appello at ' 
popolo filippino per un forte 
appoggio contro 1 secessioni­
sti. «Non proclamo la legge 
marziale, la democrazia non 
deve morire. L'avventurismo e 
la violenza non possono sosti­
tuire la volontà popolare», ha 
detto il capo dello Stato. L'am­
basciata Usa si e schierata a fa­
vore della presidente Aquino 
•contro qualsiasi tentativo di 
destabilizzazione della repub­
blica filippina». U capo delle 
forze armate Renato de Villa 
ha messo I 150 mila uomini 
dell'esercito in stato di massi­
ma allerta e ha garantito la fe­
deltà dei suol uomini alla re­
pubblica filippina. 

La situazione a Manila e nel 
resto del paese è normale ma 
l'azione di Mindanao potrebbe 
essere li segnale, secondo fonti 
giornalistiche, dell'inizio di 
una insurrezione dal nome in 
codice «Moon august», luna di 
agosto. La rivolta dovrebbe 
estendersi dal sud a tutto D 
paese sotto l'azione strategica 
del soldati ribelli dell'ex colon­
nello Gregorio Honasan, detto 
•Gringo», autore di due fallili 
golpe contro Cory Aquino, i 
piQ sanguinosi: quello dell'a- ' 

gosto 1987 e l'altro di dicem­
bre 1989. 

La secessione di MJpdanaoy. 
e cominciata dopo la mezza- , j 
notte: duecento soldati ribelli ̂  
hanno occupato il comando di ^ 
brigata di Butuan, uno dei. 
maggiori centri della lavora--, 
zione del legname, e hanno ̂ , 
preso in ostaggio alcuni piloti ci 
del vicino aeroporto Qualche-
ora dopo una bomba e espio-—' 
sa a Manila a Fort Bonifacio T 
danneggiando una cisterna o 
d'acqua. Quasi contempcra-.* 
neamente, Noble si è messo $ 
alta guida di una autocolonna*'» 
di nove mezzi militari con pio si 
di quattrocento uomini e ha;) 
fatto un ingresso «trionfale*, se- --
condo radio locali, netta dna*" 
di Cagayan de Oro. fi coma»-'» 
dante della quarta divisione e I ** 
suol uomini, secondo lo stesso V 
Noble, sono fuggili consenten­
do l'occupazione di Campo']' 
Edilberto Evangelista. «E una-6 

vittoria per Mindanao libera»"* 
ha esclamato Noble, 9 quate£ 
ha fatto sapere ai gfcrraaftsti " 
che 1) 9SX dette terze 8«j«r»; 
thè toeW aree occupate^stìffi 
favorevoli a lui Non si hanno, * 
per il momento, notizie da ai- jj 
tre fonti. Sembra certo pero 
che l'unica azione di guerra sia 
avvenuta vicino alla città di Ili-
con, dove forze regolan hanno '» 
bombardato un elicottero che I 
nbelli avevano sequestrato. 

L'azione di ieri sembra con­
fermare quanto detto in passa-* 
to dal ribelli nelle Interviste #• 
clandestine: D prossimo golpe j/ 
contro Cory Aquino comincerà 
al sud, dopo il fallimento di 
quelli di Manila, e avrà come » 
teatro Mindanao. 

L'isola di Mindanao è una -
delle più povere dell'arcipela- ; 
go filippino, senza infraslruttu- ; 
re e telecomunicazioni pur-; 
avendo notevoli riserve d'oro. I , 
quindici milioni di abitanti 41 
sono sempre sentiu abbando- "" 
nati, anche all'epoca dell'ex ; 
presidente Ferdinando Mar­
ce». Nell'isola sono attivi da 
anni la guerriglia comunista 
dei nuovo esercito del popolo 
e quella Indipendentista del 
movimento musulmano «Mo-~ 
ro». Ma alle spinte indlpenden- * 
tische non sono estraeni nep- _ 
pure l cristiani, delusi dalla pò- " 
litica governativa. 

U.S.L.N. 16 MODENA 
A miao di appalto concono n. 21/90 

L'Unità Sanitaria Locale n 18 di Modena Indirà quanto prima 
un appallo concorso per Lavori di adeguamento delle cabine 
elettriche di trasformazione e dei montanti di distribuzione 
presso I Ospedale Policlinico di Modena - 1 * Stralcio. 
L'Intervento consiste nella progettazione esecutiva • nella 
conseguente esecuzione delle opere di qualunque genere 
(elettriche, edili e accessorie) occorrenti per la realizzazione 
di quanto sopra Indicato. 

ltnportopr*f4im^MI*fforfc«mxm.000. 
Metodo d'aggiudicazione: art. t i fL0.23J.1(«z4,n.S27 

Iscrizione alIVUi.C.: 
Cat 5C Importo l_ 750.000.000 

I concorrenti alla gara non avranno diritto ad alcun compenso 
par la loro partecipazione, neppure «otto torma di rimborso 
spese fatto salvo quanto eventualmente previsto nella lettera 
d'Invito. La richiesta d'Invito deve essere redatta su carta lega­
le e pervenire entro 10 giorni dalla pubblicazione del presen­
te avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Roma­
gna, esclusivamente a mezzo del Servizio Postale di Stato e a 
totale rischio del mittente a: 

US.L.N. 16-MODENA 
Servizio AMvha Tecniche 

Via S. Olovaiml del Cantone 23 
41100 MODENA 

Informazioni sull'appalto possono essere richieste al Servizio 
Attività Tecniche dell'Usi 16 telefonando in orari d'ufficio allo 
059/205772. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di cui all'art 12 della 
legge 3 1 78 n 1. 
L'Amministrazione si riserva altresì di aggiudicare, anche In 
presenza di una sola ottona presentala 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione appaltare 

J8 IL PRESIDENTE Remo 

t> 
D 

i 
•> 

•q a 
_-i 
• - * 

J J 

% 10 i 
'Unità 

Venerdì 
5 ottobre 1990 



Bona 
Invariato 
Indice 
M3>843 
(-15,70% dal 
2-1-1990) 

Lira 
Continua 
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nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ancora 
un pesante 
ribasso 
(in Italia 
1149 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
l^Fiathaannundatoitermini dell'accordo 
conlaCge, edèunvero «colpo grosso» 
nelle intese industriali, basato sullo scambio 
diazionitraleduemultinazionali 

La Telettraviene inglobata dalla Alcatel 
che diviene leader nelle telecomunicazioni 
Passa di mano anche laFerroviaria.ATorino 
le batterie per autoetanti, tanti utili 

Francesi al telefono, Agnelli alla cassa 
In cambio di due industrie strategiche, Tetettra e 
Ferroviaria Savigliano, la Fiat ottiene un'industria di 
batterie per auto, 500 miliardi liquidi e, quel che più 
conta per Agnelli e soci, partecipazioni azionarie 
che butteranno tanti utili, senza doversi assumere 
responsabilità di gestione imprenditoriale. £ il suc­
co dell'accordo tra Fiat e Cge-AlcateJ, illustrato ieri a 
Torino da Romiti. 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 
MICHILI COSTA 

• i r e m o . Cerano una vol­
ta I nobfB decaduti che vende-
vmo I gtateU di tornigli» quan­
do rimanevano al venie. Poi 
«Mirano dUno novo che era 
aMfllh) inveente subito I beni 
dea) avi In fpeculaxfonl da cui 

"" < durature. La 
tal ripete ini 

» la fiat aupen) una crisi ntf-
•atie anche all'aUena-
luna parte del suo pa-
K vendette le acciaie­

rie, rM l*Aapam ed atre socie­
tà, moto la Seal spagnola 
(che poi Ani in mano alia 
Wokswagtn). Osai toma a 
vendere due «gtoteSIk laTelei-
«a • la Ferroviaria Savigliano. 
Ma idealo non tota per b i » 
toodl quattrini, perche ne ha 
tanti da non aapete come 
•pendertL l o la per liberarsi 
daffonare di gestire due indù-
•hjeeperavere partecipazioni 
di nrinorann m società frane*-

^ 4 r 3 i % S L C W ^ ' 
C t t e * Romiti naturalmente 

al « b e n guardalo dal dira che 
quailaeM logica delTaccordo 
stipulalo col gruppo transaipi-

no Cge. neirafloDàto conferen­
za stampa che ha tenuto ieri In 
cono Marconi. Ha detto inve­
ce che ti tratta di una «alleanza 
strategica duratura • livello in-
temaàtotiste» tra due grandi 
gruppi che hanno distinti «ore 
Bufine»»., cioè attivile princi­
pali (automobili ed altri veicoli 
per la Fiat, telecomunicazioni 
e nwzd ferrovieri per la Cge). 
ed twftiHfMM» w l n f f l t y w I» 
alta attività che hanno in co­
mune. Poi pero ai è lascialo 
sfuggile che lo scopo deD'ac-
corao è reaHBare •una dkvenl-
flcazione che ci consenta di 
aoftrire meno nei momenll di 
crisi congiunturale dell'auto». 

Ma di quale «dlveniflcazio-
ne» si tratta? Vediamo di capir­
lo esaminando I dettagli detta 
maxi-intesa, che ha Impegna­
to in trattative per oltre un an­
no lo stesso ItomU ed Ornassi-
mo dirigente del gruppo tran-
cete Pierre Suard. e non è an­
cora dei tutto conclusa. Alcuni 
aspetti Infatti devono ancora 

definiti entro il 30 no­
vembre, poi bisognerà supera­
le l'esame anti-trust a avello 
europeo e raccordo diventerà 

operativo nel primo bimestre 
del 1991. 

0 primo punto è uno scam­
bio di pacchetti azionari tra ca­
pogruppo. La Fiat avrà il 6 per 
cento circa del capitale delia 
Compagnie Generale d'Electri-
cité. che è ii terzo gruppo indu­
striale francese (dopo Renault 
e Peugeot) con oltre 200 mila 
dipendenti ed un fatturato an­
nuo che supera i 31.000 miliar­
di di lire. A sua volta la Cge rile-
verà il 3 per cento circa del ca­
pitale ordinario della Fiat Al fi­
ni della transazione le azioni 
Fiat sono state valutate 10.000-
10.500 lire l'unafoggi in borsa 
sono quotate 6787lire) e le 
azioni Cge 650-700 franchi 
(anche in questo caso più del­
la quotazione borsistica). Lo 
scambio avverrà per un terzo 
mediante azioni proprie dete­
nute dai due gruppi e per due 
terzi mediante prestiti obbliga­
zionari convertibili in azioni: 
quello Cge san emesso dalla 
controllala Alcatel, quello Fiat 
da una società ancora da deci­
dere. Un rappresentante Fiat 
siederà nel consiglio di ammi­
nistrazione Cge e viceversa, 
mentre un terzo personaggio 
di comune fiducia starà In en­
trambi iconsIglL 

Romiti ha molto enfatizzato 
0 fatto che la Fiat diverrà uno 
dei maggiori azionisti della 
Cge, con una quota di poco In­
feriore a quella della Sedete 
Generate (6,4%), superiore a 
quella di altri azionisti privati 
come la Socleté Generale de 
Belgique (2.94*) e degli azto-
nistì pubblici francesL Ma i libi­
ci, quando detenevano oltre 0 

10* della Fiat, si limitavano ad 
incassare i dividendi senza 
mettere il becco nella gestione 
aziendale. E tutto lascia sup­
porre che la Fiat svolgerà » 
stesso ruolo in Cge: soltanto 
una partecipazione agli utili. 

L'accordo prevede poi 
•scambi» di industrie, che sono 
l'aspetto più allarmante. La 
Tetettra passerà sotto B con­
trollo dell'Alcatel (posseduta 
al 70% dalla Cge ed al 3 0 * dal­
la multinazionale americana 
Iti). La consociala italiana del­
l'Alcatel, cloà l'Alcatel-Face 
(10.500 dipendenti in 16 unità 
produttive) sarà concentrata 
con Tetettra (8.700 dipendenti 
in 13 stabilimenti) in un'unica 
società, di cui la Fiat avrà solo 
U 25 per cento del capitale. Co­
si l'Alcatel si rafforzerà al se­
condo posto al mondo nelle 
telecomunicazioni (sommerà 
la sua quota del 18Xal l ' Iddi 
Tetettra, contro il 29% del mer­
cato del colosso americano 
At&t). La Fiat abdicherà dal 
settore. Sarà più drammatica 
la situazione del polo pubblico 
italiano, Utahei con appena il 
2% del mercato mondiale. Mei 
guai sarà pure la Rai per la 
quale la Tetettra ha sviluppalo 
(sistemi Tv ed alta definizione. ' 

L'altro preoccupante «acara-
bio». in via di definizione, è U 
passaggio del 50,1 per cento 
della Fiat Ferroviaria Saviglia­
no alla Gec-Abthom. prima In­
dustria al mondo di mezzi fer­
roviari, produttrice tra l'altro 
dei treni superatoci francesi 
Tgv, controllala al 50% da Cge. 
Anche in questo caso la gesòo- ' 
ne s a n francese. La Fiat con­

serverà il 49,9% della Ferrovia­
ria soltanto perche, ha detto 
esplicitamente Romiti, il suo 
settore infrastrutture errili, la 
Cogefar-ImpresiL dev'essere in 
grado di offrire progetti e im­
pianti completi di metropolita­
ne leggere (per le quali la Fiat 
ha una società, la Transuma, 
con la francese Matta) e p e -
santi. Terzo «scambio»: la Cge 
cederà alla Fiat 11 50,1% detta 
Ceat industria che fa batteria 
per auto con i marchi Tudor. 
Fulmen.Dinin. 

C'è poi la parie «foOdorlsU-
ca» dell'accordo, che dovreb­
be impressionare benevol­
mente l'opinione pubblica. 
Cge e Fiat avranno un Comita­

to Strategico» (tre persone per 
parte) per consultarsi sulle 
grandi scelte. E' solo l'istituzio­
nalizzazione dei rapporti co­
stanti che già Iterino tra di loro 
tutte le industrie europee. Lo 
stesso Romiti ha detto che li-
dea dell'alleanza nacque nel 
corso di un «incontro» con Pier­
re Suard, non certo casuale. 
Nascerà poi una «Holding Eu­
ropea» paritetica, per sviluppa­
re iniziative in settori ad atta 
tecnologia. A mo' di esempio 
sorto stati citati inuovi materia­
li compositi, l'intelligenza arti­
ficiale e, forse, l'aerospaziale. 
Peccato che di queste cose sia­
no già in molti ad occupane-

Telettra come Enimont, 
il «pubblico» naufraga sui poli 

Tirando le somme, la Fiat si 
spossessa di due industrie stra­
tegiche per ottenerne una di 
accumulatori, certamente non 
ad alta tecnologia, che piazze­
rà nel gruppo Magneti Marcili 
A compenso di questo scam­
bio dbeguale( in cui Telettra è 
stata valutata circa 2.500 mi­
liardi di lire, la metà della Fer­
roviaria 150 miliardi e la metà 
della Ceac 170 miliardi) la Fiat 
incasserà 500 miliardi liquidi. 
Quel che più conta, per Agnelli 
e soci, è comunque il fatto che 
avrà nuove partecipazioni di 
minoranza comodissime, di 
quelle m cui basta incassare I 
dividendi senza assumersi la 
responsabilità di mandare 
avanti un'industria. 

Se questa e la scelta del 
gruppo dirigente di corso Mar­
coni, si capisce perchè abbia 
sbattuto le porte in taccia alle 
Partecipazioni Statati. Non si 
tratta solo di una rivalsa, dopo 
a fallimento dei negoziali per 
la Teiit(D polo Italiano di tele­
comunicazioni che si sarebbe 
dovuto costituire fra Kattel e 
Tetettra) e pei il passaggio al-
llri del materiale ferroviario. 
Lo lui detto chiaro ieri Romiti: 
«Da due mesi llri si era rifatta 
avanti, non per fare una Telit-
bis, ma per acquistare la Telet­
tra, ed anche a buone condi­
zioni Tuttavia ho spiegalo a 
Nobili che noi abbiamo prefe-
nlo un accordo intemazionale 
globale, praticamente irrealiz­
zabile con le Partecipazioni 
Statali, la Fiat non può acquisi­
re uria partecipazione di muto-
ranzaneUlri». 

La mossa della Fiat ha gettato Iri, governo e maggio­
ranza, nello sconforto: non sono stati capaci, sco­
prono adesso, di rendere appetibile l'alternativa na­
zionale. Dal sindacati reazione rabbiosa per «Ti-
nammissibile assenza» dei ministri. I comunisti: Te­
lettra esattamente come Enimont, in qualche setti­
mana IHalia si troverft senza riferimenti nazionali 
per i settori imhistriali avanzali 

• r a m n o MONI RIVA 

Wm IMAIIO. Si racconta che 
gji Minatori genovesi di una 
volle offrissero al loro marinai. 
quando li reclutavano, Il diritto 
al mugugno In cambio di una 
paga p» bassa. Altlri di NobBI 
Cesare Romiti non ha conces­
so nemmeno quello: dopo 
avergli fatto sparire d'innanzi 
la Teletta ha dichiarato che «I 
lapponi tra llri e noi restano 
«alterati, cioè buoni». Insom-
nui llri deve essere anche con-

bwece aUTrl sono furenti: 
anche se dal loro comunicato 

esce solo il «rammarico» per 
l'aliare svanito, e per la mag­
giore difficoltà In futuro nella 
•costituzione del poli industria­
li nazionali, da quello delle te­
lecomunicazioni al ferroviario, 
all'aeronautico». Più che di dif­
ficoltà, a essere onesti, biso­
gnerebbe parlare di totale Im­
possibilita. 

Resta per l'appunto. Fiat 
permettendo, il diritto al mu­
gugno, al «rammarico»: non 
solo dell'Ir», ma di tutti I re­
sponsabili della politica indu­
striale italiana. Ed è quello che 

per tutta la giornata di ieri le 
agenzie hanno trasmesso bi 
continuazione «Occasione 
persa per il paese, si è ora di 
frette a un impoverimento tec­
nologico che non prepara l'in­
gresso in Europa» (VUoBonsi-
gnore, andreottiano. membro 
della commissione Telecomu­
nicazioni): «se non si ha la ca­
paci» di di creare prospettive 
nuove non si può costringere 
chi opera sul mercato ad 
aspettare che l'eternità risolva I 
problemi» (Mauro Dutto, re­
sponsabile telecomunicazioni 
del Fri) : «I tempi lenti e la com­
plessila della messa a punto 
delle strategie rendono impos­
sibile ragionare in termini im­
prenditoriali, brutto colpo per 
le Ppss» (Ufficio economico 
del Pli): «per le aziende pub­
bliche italiane di Tic, strette tra 
il ritardo del riassetto del setto­
re e una gestione che sconta ri­
tardi, I problemi si complica­
no, in queste condizioni c'è da 
chiedersi se abbia senso parla­

re di ruolo strategico delle TV 
in Italia» (Francesco Tempesti-
ni. sottosegretario socialista al-
le Tic). 

Facciamo grazia di altrettan­
to numerosi esempi: Insomma 
la FUI Ite messo tutti di fronte a 
un fatto compiuto: ma è tale la 
cattiva coscienza di non avere 
preparato le condizioni di un 
esito diverso, che ormai tutti ri­
conoscono il buon diritto di 
Corso Marconi di cercare all'e­
stero (e proprie convenienze a 
scapito dell'Interesse naziona­
le. 

Chi proprio non riesce a di­
gerirla sono gli uomini di Ital-
tel. ai quali si era lasciato cre­
dere che lo sforzo di rilancio 
della loro azienda, fin dai tem­
pi di Marisa Bellisario, meritas­
se una copertura dall'lri e dal 
governo. «Ci tocca anche senti­
re da Romiti le balle sull'inte­
grazione europea - si sfoga un 
dirigente che non vuol essere 
citato - provate un pò a com­
prare ai francesi un'industria 

che loro considerino strategi­
ca: nei) veto lasciano neanche 
toccare. Invece la Fiat svende 
all'estero un gioiello come Te­
lettra, e nessuno le fa notare 
che 1000 miliardi sui I 600 del 
fatturato Telettra sono com­
messe pubbliche italiane». 

Dal punto di vista delle tele­
comunicazioni nazionali in ef­
fetti la mossa Fiat è disastrosa: 
ora Alcatel sarà il primo grup­
po d'Europa, e Face Alcatel 
anche il primo in Italia. Itattel, 
che con Telettra avrebbe potu­
to conquistare la terza piazza 
in Europa, e che grazie alle si­
nergie Interne avrebbe avuto 
una gamma completa di pro­
duzioni, una notevole capacità 
di esportazione, ora dovrà ar­
rangiarsi da sola. E non è diffi­
cile prevedere che sarà la pros­
sima vittima di un acquisto dai 
giganti esteri. 

Proprio per evitare questa 
prospettiva, già nel 1987 si era 
giunti a un passo dal matrimo­
nio Tetettra-ltalte), la famosa 

Tettt, che naufragò sul conten­
zioso del potere. Anche allora 
a due di no fu Fiat respingendo 
la candidatura ad amministra­
tore delegato di Marisa Bellisa­
rio, accusata diessere portavo­
ce dei polilici, del Psi in parti­
colare, prima che Imprendito­
re. Qualcuno non ci ha mai 
creduto, e ha sempre pensato 
che a impedire l'affare fu la re­
sistenza di Prodi alle condizio­
ni di assoluto favore che la Fiat 
chiedeva. 

Ora, per riesumare l'accor­
do, non sono bastati nemme­
no i 2 500 miliardi offerti dalla 
Stet alla Fiat qualche settima­
na fa. Evidentemente le siner­
gie complessive, i vantaggi di 
una grande alleanza con un 
gruppo multifunzionale come 
la Cge, sono risultati assai più 
convenienti. «Comunque una 
cosa è certa -commenta il mi­
nistro dell'Industria del gover­
no ombra Borghini - che 
quando tre anni fa ruppero Te-
lit dicendo che non potevano 

Agni 

rinunciare atta vocazione in­
dustriale nelle telecomunica­
zioni dicevano una bugia, visto 
cho ora ne escono senza fiata­
re». Ma non è con l'arroganza 
della Fiat, o con le sue conve­
nienze che bisogna prenderse­
la per Borghini e per iTvicepre-
sidente dei deputati Pei Mac-
ciotta: «Teletùa, come Eni­
mont, è la dimostrazione evi­
dente della mancanza assolu­
ta di politica Industriale del 
governo». 

Uguale il giudizio dette se­
greterie nazionali delle confe­
derazioni sindacali, che in un 
comunicato unitario firmato 
anche dalle organizzazioni di 
categoria dei metalmeccanici 
chiedono immediatamente un 
incontro con Fiat e governa 
«Sconcertante e inaccettabile -
dicono - l'assenza nella vicen­
da dei ministri dell'industria e 
delle Ppss Battaglia e Ptga». Ad­
dirittura un segretario naziona­
le della Fiom. Cremaschi, ha 
chiesto le dimiisioni immedia­
te dei due ministri. 

Una multinazionale che pace tanto a Mitterrand 
Terzo gruppo industriale francese, 
210mila dipendenti in cento paesi, 
31mDa miliardi di fatturato 
n neogollista Pierre Suard 
sopravvisse al crollo di Chirac 

OALN08THOCOBRISPONDEHTE 
GIANNI MAR3IUJ 

• • PARK)). Terzo gruppo in­
dustriale francese dopo Re­
nault e Peugeot. 2l0mila di­
pendenti sparsi nei cinque 
continenti, un fatturalo com­
plessi^ di 144 miliardi di fran-
chi, pari a 31miia miliardi di li­
re. La fotografia detta Cge si 
commenta da sola. Multino-
tunale potente e ramificata. 

come prima della 

classe l'Alcatel la società che 
assorbe la Telettra: 125mila di­
pendenti, dei quali 10500 oc­
cupati nelle 16 unità produttive 
e nel quattro centri di ricerca 
italiani, attività in oltre cento 
paesi D suo utile netto am­
monta a quasi 5 miliardi di 
franchi, pari a 1100 miliardi di 
lire. 11 suo capitale è suddiviso 
tra la Cge (70 percento) e la Francois Mitterrand 

ITT (30 percento) 
La Cge è uno dei gruppi at­

torno ai quali nel corso dell'ul­
timo decennio si è sviluppala 
la grande battaglia delle nazio-
nauzzazioni-prtvatizzazioni, 
avviata nell81 al momento 
dell'avvento al potere dei so­
cialisti A dire II vero le strate­
gie industriali della Cge sono 
sempre dipese dai rapporti 
con l'inquilino dell'Eliseo Tra 
il '69 e il '74 le relazioni che 
correvano tra Georges Pompi-
dou e Ambroise Roux, all'epo­
ca alla testa del gruppo, erano 
notoriamente eccellenti, tanto 
che la Cge non ebbe alcuna 
difficoltà a iniziare la sua pe­
netrazione nel campo dell in­
formatica in un paese retto an­
cora dal dirigismo di stampo 
golliano. Pessimi invece furo­
no i rapporti con Giscard d'E-
staing nel corso del settennato 

successivo, e Infatti la Cge fu 
costretta a ritirarsi dal terreno 
delle telecomunicazioni. Non 
riuscirà nemmeno a conqui­
stare posizioni in campo nu­
cleare, a profitto del gruppo ri­
vale, la Schneider. L'8 luglio 
del 1981 Pierre Mauroy annun­
cia le grandi linee del progetto 
di nazionalizzazione, confor­
memente a quanto stabilito 
nel programma dell' union de 
la gauche che ha portato Mit­
terrand all'Eliseo e la sinistra al 
governo La Cge rientra tra le 
società che diventano intera­
mente di proprietà pubblica. 
Alla sua testa Georges Pébe-
rau, gradito all'Eliseo II bilan­
cio delle nazionalizzazioni, 
cinque anni più tardi, non sarà 
confortante. Se i risultati finan­
ziari avranno registrato un mi­
glioramento e gli investimenti 
un aumento del 15 percento. 

le società Interessate (oltre al­
la Cge, Saint Gobain, Péchl-
ney. Ritorte Poulenc Thomson 
e Bull) avranno accumulato 
deficit piuttosto importanti e 
saranno costate troppo care 
allo Stato (45 miliardi di fran­
chi in dotazione d l capitali). 

Non solo, ma anziché esse­
re, come Mauroy aveva pro­
messo, fonte di occupazione, I 
gruppi nazionalizzati registre­
ranno una riduzione netta dei 
loro effettivi (meno 9%). Nel 
1986, con l'arico di Jacques 
Chirac al governo e I socialisti 
ndotti all'opposizione, la Cge 
non sfugge al balletto delle pri­
vatizzazioni. George Pebereau 
viene «dimissionato» dal nuovo 
ministro delle Finanze Eduard 
Balladur, e al suo posto amva 
Pierre Suard, l'uomo che ha 
concluso l'accordo con Agnel­

li. Neogollista di provata fede, 
Suard sopravviverà al crollo di 
Chirac alle presidenziali e alle 
legislative dell'88 Francois 
Mitterrand si rifiuta infatti di ri-
nazionalizzaie i grandi gruppi, 
ritenendo pericolosa una nuo­
va doccia scozzese nell'arco di 
un solo decennio per la salute 
dell'economia del paese. Alla 
Cge rimane dunque la libertà 
dazione propria di un grande 
gruppo privato, e in numerose 
occasioni tratterà da pari a pa-
neon lo Stato II suo azionaria­
to privato oggi si avvale della 
partecipazione della Socleté 
Generale (6,4) della Sgb 
(2,94), della Generale des 
Eaux, della Socleté de Banque 
Suisse (1.9). S J cento franchi 
che entrano nelle casse della 
Cge sessanta provengono dal­
le telecomumcazizom e 35 dai 
settori energia e trasporti. 

Comlt-Femizzi: 
Gardini 
si rivolge 
a quindici banche 

Raul Gardini (netta foto) abbandona la Comit, ma non D 
sistema bancario pubblico. Chiusi tutti i conti con l'istituto 
di Piazza della Scala, il presidente del gruppo Ferruzzi ha 
immediatamente ridistribuito equamente i d ica 1 Ornila 
miliardi del suo «giro d'affari» tra le 15 maggiori banche 
italiane, comprese le altre due dediti (Credit e Bancoro-
ma). Dalle banche prescelte, Gardini ha già ottenuto l'a­
pertura di linee di crédito, saldando cosi immediatamente 
il debito pendente con la Comit, pari a circa 500 miliardi 
Tra le banche figurano la BnL il Credito Italiano, la Cariplo, 
il San Paolo di Torino, il Monte d a Paschi, Il Banco di Ro­
ma, e presumibilmente il Banco di Napoli, il Banco di Sici-
Ha, la Banca Popolare di Novara, la Bna, l'Ambroveneto. la 
Banca Popolare di Novara. 

Industria: 
a giugno 
cala 
il fatturato 

A ghigno l'indice generale 
del fatturato dell'industria è 
sceso dell'I3 per cento ri­
spetto allo stesso mese 
delira Secondo listai tale 
risultalo deriva da un calo 

_ _ dell'1.5 per cento del fattu-
™ " rato sul mercato interno e 

dello 0,5 per cento di quello stri mercato estero. Nei primi 
sei mesi del 1990 l'indice del fatturato è aumentato, rispet­
to allo stesso periodo del 1989, del 4,5 per cento in conse­
guenza cfcu'incieiitentodd 4.2 per cento del fatturato al-
l'mlemo e del 5 3 percento di quello all'estero. 

Fisco: 
a fine anno 
saranno uttìmate 
le liquidazioni 

Il fisco stringe I tempi sui 
rimborsi Irpef. Entro la fine 
dell'anno le finanze con­
cluderanno la nliquidazio-
ne dette ultime 300mila in­
dennità di fine rapporto, D 

——^^^^^^^^^^— c u i meccanismo di calcolo 
* " ™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ' è stato modificato in segui­
to alla legge del 1965. Di pari passo procede l'accelerazio-
ne dei rimborsi Irpef automatizzati, visto che sono state già 
regolarizzate otte 80mila posizioni sui redditi del 1988. 
Un risultato che vuol dire innanzitutto non pagamento de­
gli interessi, dato che questi ultimi incidono ormai per più 
del 20 percento sul totale delle somme rimborsate. Degfi 
ot te 1.700 miliardi restituiti nel corso di quest'anno, buat-
tJ, quasi 350 sono di esclusivi interessi 

Critiche al governo ed agri 
imprenditori, richiesta di 
una riforma della politica 
prima ancora di una rifor­
ma istituzionale, appoggio 
alla proposta di Trentin di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «castolvere» la componente 
•»•••»»»»»»••»»»»••»••»»>»»•••••»•••» c x x n u n i j t o d ^ ^ e i j f j u . 

lo del concetto di sindacato coagulo dell'opposizione so­
ciale: questi i puntiprincipali della relazione di Benvenuto 
al comitato centrale detta Ufi. Benvenuto ha sottolinealo «I 
gravi limiti dell'azione di governo sull'economia», aggiun­
gendo che «la vicenda della finanziaria è esemplare nella 
dimostrazione che spesso la sciatteria può fare peggio del­
la cattiva predisposizione. Si procede a tentoni, ma quel 
che è più grave è la mancanza di un raccordo tra il terreno 
eccocirticoflnajizianoequeilosc«^ateeistJtuzionale». 

Benvenuto: 
«Governo sciatto 
nell'elaborazione 
della Finanziaria» 

Accordi 
commerciali: 
viaggio in Nigeria 
di Piga e Cagliari 

n ministro dette Partecipa­
zioni Statali, Franco Piga, e 
il presidente dell'Eni, Ga­
briele Cagliari, hanno ini­
ziato ieri un viaggio di lavo­
ro in Nigeria. Scopo del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ viaggio è quello di una serie 
^mm*^mmmmmmm^m^ di incontri con le maggiori 
autorità politiche ed economiche detta Nigeria, paese che 
conta una tradizionale presenza, oltre che dell'Agip. delle 
maggiori società dei gruppo. 

Costituita 
a Genova 
Voltai Termina! 
Europa spa 

Flatimprestt e Teletira sie­
deranno da «buoni nemici» 
intomo atto stesso tavolo 
della nuova società incari­
cata di progettare e gestire 
il nuovo temi inai container 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Voitri, al quale sono affi-
^^^^^~^^^^mmm date le residue speranze di 
rilancio della portualità genovese. E stata costituita ieri a 
Palazzo San Giorgio la Voitri Terminai Europa SpA. con­
trattata al 50 percento dal Conscniodd porto e al 50 per 
cento dalla Sinport che raggruppa, appunto, Ratimpresit 
e Tetettra insieme alla Bull e alla Ipacri. Presidente è Anto­
nio Orlando, manager cresciuto all'ombra dell'ex presi­
dente del Cap (oggi presidente della Agusta) Roberto 
D'Alessandro. L'obiettivo è realizzare un terminal compe­
titivo a livello intemazionale per tecnologie e soprattutto 
per i criteri di gestione imprenditoriale. Siamo però nella 
fasi preliminari: la principale preoccupazione della Termi­
nal Europa è per ora la ricerca di altri partner privati. II ba-
cino di Voitri dovrebbe entrare in funzione nei primi mesi 
del'92. 

FeNEALUIL FILCACISL FILLEACGIL 

I lavoratori 
delle coshvzioni 

coni 
metalmeccanici 
per il rinnovo 
del contratto 

ROMA 5 OTTOBRE 1990 
l'Unità 
Venerdì 

S ottobre 1990 11 un 



LA BORSA 

BORSA DI MILANO La Fiat «tira» ma 0 mercato recalcitra» INDICI MIB CONVERTIBILI 
1E4&L. Yilgft Prtt, Ylf,% 

§ • MILANO. Partenza vivace della seduta 
mila base della notizia dell'accordo di con­
centrazione per la cessione di Telettra ad Al­
catel, e dello scambio azionario che porterà 
la Fiat ad essere il secondo azionista della 
francese Cge (controllante di Alcatel) e la 
Cge, a sua volta, a diventare il terzo socio Fiat 
(anche se l'accordo si presenta molto discu­
tìbile) . I l titolo in chiusura « salito del 3.02%. 
sesulto dalle Ifl con U 2.49% e dalla Snla col 
3.88». D Mito finito alla pari, alle 11 segnava 
un aumento dell'I 3%< ma In seguito c'è stato 
un rallentamento tanto che alle 12,30 era sce­
so attorno al mezzo punto percentuale con 

un tendenziale di segno negativo. Chiusure di 
segno positivo hanno registrato anche Mon-
tedison ( +1.56%) e Cir (+0.96%) oltre che 
Olivetti ed Enimont. ma con variazioni di po­
co rilievo. Generali recuperano lo 0,53%, 
mentre in ribasso risultano Puellona (• 
0.58%) Ras (-1.25%) e Fondiaria (-2.25%). 
Le notizie dall'estero erano di segno depres­
sivo. Tokio ha di nuovo perso il 2,50%. mentre 
le Borse europee presentavano tutte una fles­
sione, anche Parigi nonostante la buona ac­
coglienza In Borsa dell'accordo Fiat-Cge per 
la nascita di questa megaconcentrazione. 
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IL TEMPO IN ITALIA: l'arrivo di una perturba­
zione atlantica, alimentata da aria fredda con­
tinentale ha provocato sulla nostra penisola 
abbondanti praoipltazloni sulle regoinl set­
tentrionali • ne provocherà oggi su quelle 
centrali L'arrivo della perturbazione sulle re­
gioni centrosettentrionall ha causato anche la 
(orinazione di un minimo depressionario lo­
calizzato sul golfo ligure. Al seguito della per­
turbazione permarrannocondizioni di instabi­
lità anche • • si verificherà una pausa di mi­
glioramento 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona­
li e su quelle centrali cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni diffuse in graduale 
spostamento da ovest verso est. Durante II 
pomeriggio tendenza a temporaneo migliora­
mento ad iniziar* dalle alpi occidentali il Pie» 
montem la Lombardia e la Liguria. Per quanto 
riguarda la regioni meridionali tempo variabi­
le con alternanza di annuvolamenti e schiari­
te. In diminuzione la temperatura ad Iniziare 
dalle regioni settentrionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da sud­
est ma tendenti a ruotare verso i quadranti 
settentrionali. 
MARI: bacini settentrionali e centrali mossi, 
leggermente mossi quelli meridionali 
DOMANI: Ampie schiarite sul settore nord-oc­
cidentale e la fascia tirrenica centrale com­
presa la Sardegna. Cielo nuvoloso con piog­
ge sul settore nord orientale e la fascia adria­
tica Temporaneo aumento della nuvolosità 
con possibilità di qualche precipitazione sullo 
regioni meridionali 
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Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295 000 LISO 000 
6 numeri L 260 000 L 132 000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L.S92OO0 L 298 000 
enumeri L 508.000 L.2SS00O 
Per abbonarli. wsi»mento sul eco. n. 29972007 iato-
stato allunili SpA. via dei Taurini. 19-00185 Roma 
oppure vsaanob rimporio, proso (• ulBd proptgan-

d»o>lleSeiiorilel%deiatlonlo>IW 
Tariffe PBbbUdtarte 
A mod. (mm 39 x 40) 

Commerciale ferialeU312 ODO 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L. 468.000 

Finestrella l« pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3 136 000 
FlneatreHa l« pagina festiva L 3 373 000 

Manchette dilettata L. 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Flnanz.-Leoall -Conce»».-Aste-Appaia 
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Aparola. Necrologle-p«rt.-luttoL3000 
Economici C 1 750 

Concessionarie perla pubblichi 
STPRA, via Bertola 34. Torino, tei 011/57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 

Starna Nigispa.ltoma-via dei Pelasgi.5 
Milano-viole Ono da Pistoia, 10 

Sesspa. Messina -via Taormina. 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elma» 
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ECONOMIA E LAVORO 
IV J 

Dopo nove mesi di lotta 
ogginuovosciopero generale 
dei metalmeccanici 
Cremaschi: «Uncaso politico» 

Fiom, Firn, Uilm, uniti: 
«Pronti alla mobilitazione 
generale dei lavoratori 
dell'industria» 

L'Italia in tuta blu 
in piazza contro Mortillaro 
Per un milione e mezzo di metalmeccanici oggi è 
sciopero generale. Otto ore, manifestazioni e cortei 
in quindici citta, da Torino a Palermo, da Venezia a 
Bari, da Milano a Porto Torres. Fiom-Fim-Uilm: se 
Mortillaro non cede, siamo pronti ad un'altra gior­
nata di lotta, ma allora sarà sciopero generale di tut­
ta l'industria. Cofferati (Cgil): oggi in piazza anche 
contro gli inasprimenti tariffari. 

OiOVAliNltACCAèó 

. tolCiO^ifOdÉfllètlÉnJjCCajtlolpiTlCDatlfiltl) 

• I MILANO. Altre otto ore, in 
totale slamo a 58.1 nove mesi 
di lotta sono gii costati quasi 
un mese di paga, il famoso mi­
lione e 200 mila. Invece della 
stanchezza, tra le tute blu che 
oggi scendono in piazza - la 
seconda volta in cento giorni -
si rafforza la rabbia, si sprigio­
na lo sdegna II segretario 
Fiom Giorgio Cremaschi parla 
di scandalo: «E un caso politi­
co ormai, un vero e proprio 
scandak>. Un giudizio duro, « 
non e una voce nel deserto. 
•Più 1 giorni passano, e pia lo 
scontro diventa di natura poli­
tica», conferma il leader Firn 
Luciano Scalla. «Se anche que­
sto sciopero non basterà, sia­
mo pronti per un'altra manife­
stazione, ancora più clamoro­
sa. Tutti a Roma, e con la soli­
darietà dell'Intero movimento, 
proprio perchè la partita non è 

solo del metalmeccanici». 
Franco Lotlto, numero uno 
Uilm, oggi parla da un podio 
decisivo, Torino: «Diamo 
un'altra prova della forza che i 
padroni Insistono a non vede­
re. SI illudono di rifilarci un 
contretto fasullo*. E la ripresa 
del negoziato, la prossima set­
timana? Lotlto: «Ci presentia­
mo con una linea forte, decisa, 
non per perdere tempo Mortil­
laro si tolga dalla testa l'idea 
che noi possiamo cadere stre­
mati al suoi piedi e accettare 
l'elemosina. Torneremo al ne­
goziato ma solo con la ragio­
nevole certezza di dare al lavo­
ratori un aumento consistente 
di salario ed un orarlo più de­
cente, più europeo». 

Si tanno I paragoni con l'ul­
timo contratto, nell'87 S2 ore 
di sciopero erano bastate. Lo 

scarto evidente con il 1990 mi­
sura l'asprezza dello scontro e 
insieme la crescita del movi­
mento, di quel milione e mez­
zo di tute blu che oggi si spar­
pagliano per tutt'ltalia. La vigi­
lia, animata dal gran lavorio, 
ma soprattutto dalla Incoerci­
bile spinta della ragione, lascia 
prevedere mega assembra­
menti quasi ovunque, mille 
modi per comunicare la voglia 
di contratto che stavolta coin­
volge te quindici citta sulle cui 
piazze risuoneranno le voci 
dei leader AiroWi a Milano, 
Lotlto a Torino, Gianni Italia a 
Napoli, Walter Cerfeda a Firen­
ze, Giorgio Cremaschi a Vene­
zia, Luciano Scalia ad Ancona, 
Angetettl a Bari. Caravella a 
Cosenza, Pierpaolo Baratta a 
Palermo, Festucci a Porto Tor­
res, Franco Aiolà a Monfalco-
ne, Uuzzl a Trento. Di nuovo 
un trionfo di colori e suoni, di 
fantasie sbizzarrite come a giu­
gno. Milano aspetta il fascino 
coreografico delle donne e del 
Gestii, gruppo musicale del se­
negalesi. A Venezia un simpa­
tico strascico è programmato 
per domenica, con la quinta 
edizione della «Venice Mara-
thon», le magliette con il sim­
bolo Fiom e la scritta: «Corsa 
per il contratto». «La ricerca di 

canali nuovi di comunicazio­
ne», spiega il segretario Fiom 
Alfredo Aiello. E se Mortillaro 
si ripresentasse uguale a pri­
ma? «In tal caso nessuna tratta­
tiva, non ci resterà che inaspri­
re la lotta», preannuncia Glo-
glò Cremaschi in piena, sinto­
nia con Scalia e Lotito. Il lea­
der Fiom ha un «messaggio 
aperto» perCgll-CIsl-Uil: «Cam­
biare linea Preparare subito lo 
sciopero generale contro la Fi­
nanziaria. Prendere atto che il 
padronato è inaffidabile e che 
dunque non ci sono le condì* 

• zioni per avviare la preannun­
ciata trattativa del giugno ̂ I». 
Prima 1 contratti poi il resto, 
ammonisce Cremaschi. E il go­
verno? «Non è solo mediatore, 
ci dica chiaramente se ritiene 
che le nostre richieste sono 
esorbitanti, se ritiene che que­
sto contratto sia giusto o no. 
Con l'inflazione in salita non 
possono chiederci riduzioni di 
salario». Sull'orario fa capolino 
la tentazione di concedere, di 
mediare. Il segretario confede­
rale Cisl Raffaele Morese ad 
esempio propone di «fare co­
me i tedeschi» e quindi «in due 
contratti dispone di regimi di 
orario simili, con una fase di 
verifica congiunta tra imprese 
e sindacati per monitorare l'u­

tilizzo degli impianti con quelli 
degli altri Paesi europei» Pro­
posta legittima che però le as­
semblee dedicate alla piatta­
forma non hanno preso In esa­
me e dunque si porrebbe il 
problema di cominciare da ca­
po. Morese ritiene che il con­
fronto della prossima settima­
na costituisce «una fase delica­
ta e l'ultimo giro utile, se falli­
sce non rimane che andare dal 
ministro del Lavoro» Tuttavia 
•Federmeccanica non può di­
re di preferire il tavolo sindaca­
le e poi non aprire su niente». 
Per Giorgio Benvenuto invece 
la «chiave di volta» 6 la trattati­
va Intetslnd che riprende lune­
di e se la prende con chi «ha 
consentito al padronato ogni 
sorta di dilazione e di fuga dal 
problemi per ottenere gli stessi 
risultati II più tardi possibile e 
nel modo peggiore» C'è infine 
chi, come il leader Cgil Sergio 
Cofferati, intrawede nello scio­
pero di oggi «una tappa verso 
l'allargamento del fronte alle 
altre categorie dell'industria se 
Federmeccanica non cambia» 
Ma Cofferati invita a toccare 
con mano nelle piazze stracol­
me di tute blu «l'indice di rea­
zione contro alcuni provvedi­
menti della Finanziaria e con­
tro l'ipotizzato inasprimento 
della politica tariffaria». 
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D Consiglio dei ministri accoglie le richieste dell'Ente Fs. Tensione alle stelle fra l'amministratore Necci e il ministro Bernini 

Da novembre sarà più caro viaggiare in treno 

tri * 
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^Rincarano le tariffe ferroviarie. Da novembre, di 
''quasi l'USL Poi nel '91 un altro 10% a maggio e il 

1556 a fine anno. Per tutte le linee, tranne quelle del 
^paniere Istat che per evitare l'impatto Inflazionistico 

„ cresceranno di meno. Lo ha deciso il Consiglio dei 
, ministri accogliendo una richiesta dell'Ente Fs, che 

dalla Camera riceve 8.900 miliardi mentre aumenta 
l'incertezza sul suo futuro. 
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«••ROMA. Itegna la confusio­
ne nei trasportt. Due fatti e al-
cune Ipotesi la alimentano. Al 
«entro del turbine, la travaglia-

1 la vicenda dell'Ente Fs, nel 
.quadro più ampio del rappor-
.-tofraDtrasportopubblico (tre­

ni e bus) e quello privalo (au-
PScnobUieTir). 

Vediamo i fan! Il primo ri­
guarda le tariffe ferroviarie. Ieri 

-#Conslglio^ei ministri ha de-

del 15,26. Per evitare l'impatto 
di questi incrementi sul panie­
re Istat per l'inflazione, sulle 
tratte più affollate il governo ha 
stabilito aumenti Inferiori: del 
5, delrS e del 12 percento alle 
stesse date. Fin qui tutto chia­
ro. L'Ente aspettava questo 
provvedimento, avendo chie­
sto un aumento medio del 
34%. Doveva compensare le 
mancate entrate (20 miliardi 

«Iso-di aumentarle m tre sc«£ ' al mese) in seguito alle deci-
aUotiL Dal l* novèmbre dai stane de) governo. Il gennaio 
10,42%; dal 1' maggio 1991, scorso, di non applicare la leg-
del-9.72%; dal 1' novembre "91, gè che imponeva aumenti ta­

riffari del 20% l'anno neTtrien: 
tuo '90-'92. Con 11 decretodrie-
rt slamo, fino a tutto il '91, al 
35,40% che va bilanciato eoo 
rantinflazionlsuco 25 percen­
to complessivo. Un atteso sa­
lasso peri viaggiatori che la re­
cente sequela di aumenti-nel 
prezzo della benzina noti do­
vrebbe rendere le ferrovie me­
no competltitve di quanto non 
lo siano già. Anzi, secondo 11 
premio Nobel WassttV Leon-
tief, la crisi del Colto e U conse­
guente rincaro del carburanti 
può risolversi in un vantaggio 
per le economie occidentali 
(e per l'ambiente) In quanto 
accresce la domanda di tra­
sporto ferroviario (a scapito di 
auello su gomma) permetter»-

o tariffe più elevate e quindi 
risorse per il suo rilancio. Ma et 
vorrebbe una politica delle ta­
riffe nel trasporto pubblica 
Proprio quello che manca nel­
le iniziative del nostro governo, 
afferma il segretario generale 
aggiunto della Flit Cgil Dona­
tella Tintura a proposito degli 
aumenti di ieri definiti «improv-

'vtsatt e occasionati» in questo 
senso le nuove tariffe sono ben 
lontane dal dare una prospetti­
va al trasporto ferroviario, ap­
pena una lieve-boccata d'ossi­
geno alle Ps. 

Il secondo-fatto. La Camera 
in prima lettura ha finalmente 
approvato la legge di accom­
pagnamento alla Finanziaria 
dell'anno in conto, che libera 
«900 miliardi destinati alle 
Ferrovie nel'triennio '90-'92. 
Per fare che cosa? La velociz­
zazione della rete, il potenzia­
mento delle Infrastrutture a 
Sud, 1 valichLalplni. Per le linee 
a scarso traffico il ministro del 
Trasporti deciderà insieme alle 
Regioni I tram da trasferire in 
gestione a Spa con prevalente 
capitale pubblico. Qui la boc­
cata d'ossigeno è più consi­
stente, ma giunge in ritardo 
perche questi soldi dovevano 
essere spesi nel '90 e invece 
slittano nel '91-'92 Comunque 
.saremmo nelle previsioni di 
spesa, {21 mila miliardi) ̂ del 
piano triennale a suo tempo 
presentato dalle Fs, se quei 

fondi si aggiungessero al 
13 760 mitiardfdesunatl ai Tra­
sporti dalla Finanziarla '91. Se 
invece ne fanno parte, non ba­
stano. E pare che sia cosi, in 
quanto l'Ente Fs lamenta un ta­
glio di 800 miliardi operato sul­
le sue risorse da una Finanzia­
ria all'Insegna dell'austerità. 

Alla Camera su questa leg­
ge, che stanzia pure 105 miliar­
di per il «fondo programmazio­
ne e progettazione», I comuni­
sti hanno votato contro. Va be­
ne l'urgenza, ha detto a nome 
del gruppo il ministro ombra 
dei Trasporti Sergio Garavinl. 
vanno bene gli investimenti 
nelle Fs. Ma si doveva sancire 
l'autonomia dell'Ente Fs, e In­
vece «si mantiene il peso buro­
cratico del ministero». Ma so­
prattutto fa scandalo la cancel­
lazione dei tondi per il traspor­
to urbano, a copertura finan­
ziaria del contratto di lavoro 
degli autoferrotranvieri. Forte è 
stata la protesta dei sindacati. 
-La-Uilt con Giancarlo Alazzi 
proporrà un blocco dt bus e 
metrò da attuarsi a fine otto­

bre. Se poi iteonsidera che la 
Finanziarla '91 destina al tra­
sporto urbano appena 300 mi­
liardi (con le aziende munici­
palizzate eh» hanno debiti per 
amila miliardi), appare evi­
dente che il caos delle nostre 
metropoli è destinato a durare 
ancora a lungo. 

Infine le ipotesi. Riguardano 
più da vicino il destino dell'En­
te Fs. La prona è che un sotter­
raneo braccio di ferro sta togo-
rendo II rapporto, apparente­
mente felice, tra il nuovo am­
ministratore straordinario del­
l'Ente Lorenzo Necci e il mini­
stro del Trasporti Cario 
Bernini. Pare che Necci abbia 
posto una sorta di sommesso 
(com'è nello stile dell'uomo) 
ultimatum a Bernini Da quasi 
De settimane ha presentato un 
piano biennale, a base di un 
accordo di programma speri­
mentale, di cose da fare nelle 
Fs compreso l'organigramma 
dirigenziale ingoiando la figu­
ra del direttore generale a cui 
Nécci è ostile. Nonostante il 
conclamato accordo, dal mini­

stro none ancora giunta la ri-
' di merito, l'ole formale 
permette l'agire concreto. 

Ebbene, per oggi Necci preten­
derebbe questa risposta, altri­
menti lunedi partirebbe per 
conto suo con le prime nomi­
ne, rimettendo In discussione 
la figura del direttore generale 
che tanto preme a Bernini E se 
il ministro Io bloccasse, le di­
missioni di Necci sarebbero 
inevitabili. L'altra ipotesi è 
quella data per certezza dal-
I Ente Fs. Ovvero, nulla di ciò è 
vero, c'è solo «la massima pa­
zienza» di Necci «nello spiega­
re a tutti una materia molto 
complessa», se manca «la cera­
lacca del ministero» non signi­
fica che Bernini non sia d ac­
cordo con i piani di Necci. Il 
quale intanto «è alle prese col 
rinnovo dei gruppi dirigenti», 
afferma il responsabile Pei del 
Trasporti Franco Mariani, au­
spicando che «riesca a resiste­
re a pressioni esteme di tipo 
clientelare valorizzando unica­
mente le capaciti e le profes­
sionalità». 
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Aerìtalia 
Trasferita 
la direzione 
di Napoli 
••NAPOLI NeBa sede delta 
direzione Aeritalta di Napoli 
tono rimasti pochi armadi e 

Tjualche vecchio fascicola Ar­
chivi, incartamenti e lutto 

; quanto costituisce II nucleo di 
: una direzione aziendale è sta­

to già trasferito a Roma in una 
palazzina dei PariolL È l'enne­
simo colpo per la città che an-

. con una volta vede allonia-
' nani I centri decisionali dopo 
. b spostamento della direzione 

Aeritalia da Napoli a Roma. La 
decisione dell'Ir! è stala defini­
ta da Berardo Impegno, segre­
tario provinciale del Pei. sba-

' gliata ed inaccettabile. «Ciò è 
In contrasto con quanto da 
tempo si 6 sostenuto dopo i 
primi accordi per la relndu-
strianzzazione dell'area napo­
letana. La decisione dovrà 

_ quindi essere annullata» ha 
~ proseguito Impegno, il quale 

ha imitato a pronunciarsi sulla 
questione sia 11 parlamento.sia 
0 governo. U segretario ptovin-
clale comunista chiama l'Inte­
ro mondo sindacale a far senti­
re la propria voce. 

Finanziaria 
Critici 
i sindacati 
dei trasporti 
t a ROMA. I sindacati del 
trasporti Cgil. Cisl, UH riten­
gono che «la manovra eco­
nomica del governo si pre­
senta incapace di corregge­
te il quadro strutturale del 
gravissimi squilibri d'arretra­
tezza del comparto». «Essa 
non introduce sistemi coor­
dinati di spesa, ancora più 
essenziali davanti a ridotti 
trasferimenti». 

A giudizio dei sindacati, 
occorre modificare gli indi­
rizzi quantitativi e qualitativi 
degli investimenti e in que­
sto senso «è urgente l'appro­
vazione In legge degli impe­
gni di spesa, corrente e di In­
vestimento, previsti dal ddl 
di accompagnamento alla 
finanziaria 90». 

I sindacati hanno anche 
sottolineato l'urgenza di 
«programmi nazionali per il 
trasporto pubblico locale e 
per il trasporto merci» ed 
hanno rilevato che debbono 
essere portate a compimen­
to anche entro la fine del­
l'anno. 

———•"—mmm Varati ieri i decreti. D Pei: «Qualcosa deve essere rivisto» 

Un passo avanti verso là riforma bancaria 
Entro novembre il via definitivo alle Spa 
La trasformazione delle banche pubbliche in Spa si 
(a sempre più vicina. Ieri il Consiglio dei ministri ha 
approvato I provvedimenti di accompagnamento 
della legge Amato. Ora il Parlamento dovrà esami­
narli entro il 21 novembre prossimo, prima cioè del 
loro varo definitivo. Ricapitalizzati Bnl, Banco di Na­
poli e Banco di Sicilia. Perplessità del Pei su alcuni 
punti dei decreti delegati. 

MCCJUUK) LIQUORI 

••ROMA. La riforma delle 
banche pubbliche fa un altro 
passo In avanti II Consiglio dei 
ministri Infatti ha approvato ie­
ri i decreti delegali che attuano 
la legge Amato: in pratica la 
strada è spianata per la trasfor­
mazione di istituti di credito 
come Banca Nazionale del La­
voro. Banco di Napoli. Banco 
di Sicilia ecc. In società per 
azioni. 

La riforma del sistema finan­
ziario italiano, in pratica la pri­
ma dal 1936. anno di approva­
zione della legge bancaria, sta 
dunque per diventare realtà. 
Anche se per la verità non e 
ancora chiaro quali saranno I 

dirigenti chiamati a gestire il 
nuovo. Si ripropone in pratica 
l'ormai incancrenita questione 
delle nomine al vertici delle 
banche pubbliche, sulla quale 
la maggioranza - dopo ripetuti 
rinvìi - ancora non è riuscita a 
trovare un accordo. 

Sul piano della legge, invece 
la parola passa ora alle Came­
re, o meglio alle loro commis­
sioni che dovranno entro 11 21 
novembre discutere il provve­
dimento e restituirlo a palazzo 
Chigi per il varo definitivo. Di 
tempo come si vede non ce 
n'è -molto, ma dopo il supera­
mento dell'ultimo grande sco­
glio (quello sulla quota pro­

prietaria da mantenere in ma­
no pubblica, se cioè più o me­
no del SI» delle azioni) sul 
cammino della legge non do* 
vrebbero sorgere altri ostacoli 
Insormontabili. 

Le uniche perplessità, per 
ora, arrivano dal Pei: «Tecnica­
mente il decreto va bene - di­
ce il responsabile del settore 
credito Angelo De Mattia - an­
che se in alcuni casi si va oltre i 
limiti della legge delega. Su al­
cune questioni inoltre non sia­
mo proprio d'accordo». Il pun­
to di crisi riguarda l'overdose 
di funzioni attribuite al ministe­
ro del Tesoro Quest'ultimo in­
fatti disciplinerà le future Fon­
dazioni, quelle che nasceran­
no con la legge e che daranno 
vita agli scorpori delle aziende 
bancarie. Inoltre, sempre II Te­
soro, ne curerà la vigilanza e 
ne approverà gli statuti Ce n'è 
abbastanza, dicono in sostan­
za I comunisti, per prefigurare 
conflitti di interesse e manovre 
clientelar! E un altro punto ri­
guarda la questione della «pri­
vatizzazione» del 49% del titoli 
come verranno dismessi? E an­

cora: la disciplina della sepa­
ratezza e quella della nozione 
di controllo entrano o meno in 
contrasto con quanto previsto 
dalla legge antitrust? Sono 
questioni sulle quali il Pei, in 
un comunicato sottoscritto 
dallo stesso De Mattia e dal ca­
pogruppo alla commissione 
Finanze della Camera chiedo­
no una «nflessione approfon­
dita», estesa anche agli altri 
due decreti, quelli cioè che ri­
guardano la ricapitalizzazione 
delle banche pubbliche e le 
norme previdenziali per I di­
pendenti 

E vediamoli dunque questi 
tre decreti, a partire da quello 
più corposo, che detta le con­
dizioni e i criteri per la privatiz­
zazione delle banche pubbli­
che SI tratta di 43 articoli nei 
quali vengono fissate le regole 
per la trasformazione degli enti 
pubblici in Spa, per le fusioni 
tra enti e organismi bancari, 
per i conferimenti delle attività 
In una o più società La perma­
nenza del controllo pubblico 
sulle azioni delle Spa sarà ga­
rantita attraverso un sistema di 
autorizzazioni da parte del mi-

Raymond McSharry 

Compromesso a Bruxelles 
Aiuti all'agricoltura: 
la Cee disposta 
a ridurli di un terzo 
Dopo un lungo braccio di ferro, la Cee ha trovato 
una posizione comune per sostenere la trattativa 
con gli americani sulle sovvenzioni agricole. A Gine­
vra proporrà di ridurle di un terzo. Ma il negoziato si 
preannuncia difficile. Un margine di manovra per 
Franz Andriessen sui rimborsi all'esportazione. A 
Bruxelles si ritiene che un irrigidimento degli Stati 
Uniti sarebbe molto pericoloso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TRCVISANI 

sai BRUXELLES. La Comunità 
europea ha deciso- il 15 otto­
bre a Ginevra dirà agli ameri­
cani che è disposta a ridurre 
del 30% l'ammontare totale 
delle sovvenzioni all'agricoltu­
ra e che su questa base ritiene 
sia possibile un esito positivo 
del negoziato Gatt, il famoso 
Uruguay Round, che si dovrà 
concludere ai primi di dicem­
bre a Bruxelles. Per arrivare a 
questa conclusione, e all'una­
nimità, la commissione Cee ha 
dovuto discutere per oltre cin­
que ore. Sostanzialmente a 
confronto vi erano due posi­
zioni, la prima: sostenuta dal­
l'irlandese Mac Sharry, com­
missario all'agricoltura, era In 
pratica quella che con alcune 
modifiche è stata approvata (e 
che gli Usa avevano subito giu­
dicato ridicola): la seconda: 
sostenuta dall'olandese An­
driessen e dal tedesco Bange-
mann invece prospettava una 
riduzione delle sovvenzioni del 
50%, con la motivazione che 
non si poteva far fallire l'Uru­
guay Round, che bisognava ve­
nire incontro alle richieste 
americane (Bush voleva ta­
gliare del 70% gU aiuU all'e­
sportazione), eche l'agricoltu­
ra europea doveva una volta 
per tutte abbandonare la poli­
tica protezionistica. Proprio 
per queste differenze quindici 
giorni fa la Commissione si era 
spaccata e non era riuscita a 
decidere. L'altro ieri notte in­
vece, dopo estenuanti trattati­
ve, si è arrivati finalmente al 
compromesso che da un lato 
fa sua la proposta dell'agricolo 
Mac Sharry, per cui la riduzio­
ne delle sovvenzioni non può 
superare la soglia del 30% 
complessiva ( oltre la quale ci 
sarebbe la rivolta nelle campa­
gne, soprattutto francesi), e 
non si accetta quindi il «ricatto» 
degli Usa, ma contemporanea­
mente viene incontro alle ri­

chieste di Andriessen. il com­
missario che negozierà con­
cretamente all'Uruguay 
Round, lasciandogli un margi­
ne di manovra sul nmborsi al­
l'esportazione. In particolare 
su questo argomento il comu­
nicato comunitario precisa 
che i sussidi all'export non po­
tranno mai superare l'ammon­
tare dei dazi all'import degli 
stessi prodotti, che non verrà 
toccata la gamma dei prodotti 
e che durante a negoziato Gatt 
e alla luce dei risultali che si ot­
terranno si pota arrivare (sem­
pre all'interno di un taglio del 
30% hi dieci anni, prendendo 
come base U 1986. quando 
vennero erogate sovvenzioni 
per oltre centomila milioni di 
dollari) ad un ulteriore ridu­
zione di questo tipo di agevo­
lazioni. La Cee Inoltre è dispo-
nibile ad introdurre un sistema 
di correttivi al ribasso per i dazi 
all'importazione, ma che in 
questo quadro ne applicherà 
due del tutto nuovi nei con­
fronti dei sostituti cerealicoli 
(che servono per i mangimi 
animali e gli Usa ne sono gran­
di esportatori) e dei prodotti 
oleaginosi. Il commissario Mac 
Sharry al termine dei lavori ha 
dichiarato che il negoziato sa­
rà molto duro «ma la proposta 
europea è equilibrata e vuole 
essere un contributo per un 
esito positivo al negoziato 
Gatt» A Bruxelles Inoltre fanno 
notare che 1' intransigenza 
americana sull'agricoltura è 
spropositata essendo questo 
uno. e non è detto sia 0 più im­
portante, dei 15 punti in di­
scussione all'Uruguay Round 
dove ci si dovrà accordare per 
il rinnovo di tutto il sistema che 
regolerà per I prossimi anni il 
commercio mondiale. E ag­
giungono infine che l'imposta' 
zione Usa non è certo la più fa­
vorevole ai problemi che assil­
lano li Terzo monda 

nistro del Tesoro. Per le dero­
ghe al principio del 51% In pos­
sesso dello Stato, l'autorizza­
zione dovrà essere rilasciata 
direttamente dal Consiglio dei 
ministri. Il decreto indica an­
che la strada per la trasforma­
zione in Spa delle banche. Gli 
enti pubblici, una volta effet­
tuato lo scorporo dell'attività 
bancaria, assumeranno la ve­
ste di Fondazioni e si occupe­
ranno solo di attività culturali, 
scientifiche o sociali Viene co­
munque escluso l'esercizio di­
retto dell'impresa bancaria e 
l'acquisizione di partecipazio­
ni di controllo in altre società 
bancarie o finanziarie da parte 
delle Fondazioni Resta inoltre 
la separazione tra attività a 
breve e quella a medio-lungo 
termine, ma viene stabilito un 
regime transitorio nel quale le 
banche con sezioni di credito 
speciale possono convinvere 
con gli istituii di credito ordina-
rio 

Piuttosto tortuoso invece l'I­
ter cui saranno sottoposti i pro­
getti di trasformazione' do­
vranno essere presentati in pri-

Glullano Amato 

ma battuta alla Banca d'Italia, 
che confortata dal parere della 
Consob riferirà al Cicr (il Co­
mitato per il credito) Alla fine 
però a decidere sarà comun­
que il ministro del Tesoro. 

Il secondo decreto è quello 
sulla ricapitalizzazione degli 
istituti di credito In tutto ven­
gono stanziati 1.800 miliardi in 
cinque anni, dal 1990 al 1994. 
In realtà gli anni saranno quat­
tro, visti i tagli apportati alle 
spese sul versante pubblico 
dalla finanziaria 1991. Le ban­
che «beneficiate» dal provvedi­
mento sono tre Banca Nazio­
nale del Lavoro (350 miliardi 
in diverse trancile). Banco di 

Napoli (850 miliardi) e Banco 
di Sicilia (600 miliardi). 

L'ultimo atto approvato ieri 
dal governo riguarda l'iscrizio­
ne all'lnps dei dipendenti degli 
enti creditizi esclusi o esonera 
ti dall'Ago, l'assicurazione gc 
nerale obbligatoria. 11 prowe 
dimento prevede, tra l'altro, a 
decorrere dal pnmo gennaio 
1991, l'iscrizione all'lnps de 
dipendenti e dei titolari di trat 
lamenti pensionistici degli ent 
creditizi pubblici Inoltre, pei 
evitare che sull'lnps possano 
gravare costi aggiuntivi, è pie 
vista l'istituzione di una gestio 
ne speciale presso l'ente assi 
stenziale. 

: :> « • • 
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Societàitallana per l'Esercizio 
delle Telecomunicazionip*. 
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tto;xMìk>Rhai 

i'Ktbk 

; L'ATTIVITÀ SVOLTA 
• ) 0 potetuUnMntD d*Oa rata 

E' proseguito Mcondo I t prcvltionl, nel primo semestre dal 1940, Il programma di 
- pcmnriarntnto ad amnwfamanmuo degli impianti di centrale e di ireamMone. (ale rilevante 
. taasegno dalla Società e etsw rivcJto soprattutto alla numarlnartone dalle centrali (mediante la 
, aaMitunm di rwaeri M> tecnica alettroreeccanka con quelli In tecnica elettronica) >! fine di 
. coracguli» una migliore capacita di Nutrimento del traffico nonché al tirenatnonto delle reti di 
. dimllulc»» tarammo fwlhar^ 

collegamenti d'abbonato. Pia In particolare al 304 tu . tono itati fatti Investimenti per 4468 
miliardi di lire e iono nati (niullatl 1.287.000 numeri interamente elettronici a fronte di un 
programma annuo di compleaivi 2.408.000 numeri. I collegamenti che importano le convenatloni 
a Mitiga diKann mllaai l in tecnica numerici tono panati dal 39% di One '89 al 50% di fin* 

.- giugno. ...:,'•• ,;..„ , . . . , 

b)rap«ttundlnu<rWaetw<ilt t lefoei ld • • ; . . . : 
,!..'. Nel cono del primo etraeitrrtm le attività awlaw Wo completate per migllceare il rapporto 

cmU cilena, mediante uria pia uripbgairana di rjtodc^ e di • 
• la predupo»lilonede(ll Impianti necetseri ad offrire una lerie di arrvol tra I quali li ricordano, m 
particolare, per la «teme «negate • centrali ruanerichaconeppancchlidDniatitirwntrelecUte 

. * «lessane in eodketivJtllTtojuciue; 
• "l* avvilo di chiamata" che tramile llruerimcnto di un timi infcrma un utente occupato in 

; una cc<ivc*iatioivtdeiriiTivo di un'alt» c K l i ^ ^ 
l i chiamata In atto a rbeendere alla etcondai 

•*U.^«iaaisui»aire"crw.»ns»TWceatabi^ 
«smamponretmintit , 

• I l trmfiilmentodi chiamata" che permette, nel ceto di «Mena da cete q dall'mTIcló.'ll 
enavarimenioaa un eJDQ tiuaaeròosuachlaaaate tndlf1flatval|)rc<elonanierovilerofilcoì ' 

'.' • per tutta l'ulema con apparecchio a tastiere decadica o multlfrcquerua, attestata a centrali 
. svasa»iicheptcc>upe»weinaopot 

.•• . •"brehletniwdelconMtcca*cccillciuabilp»òcor»«ltarell 
najnite un ejajjMjgglo ipnlcc% ImniiicTìlandn tfarncocrrcttuato.sI 

. UiiaairnìirlillllMsTsMdl.^ ' 
. i«Cf^iiliaira»»»a»»laMnelhclttadtMllai^Torino,Be 

Var»»^Ns»^hh. .a iAPot l« iwi i i raor i ian. t i i i i t t^ 
i «rmtiniwnirtlirWPtti'nlalna».!»^ 

•cleono de| I909> che pwvade pceelbilia di fomite, a richieda deUXMema, tutte b infcrmailoni 
..^CmgelnMpwdjQguilifilvjg^wafei'jdjlb jglefenata, numiro. dimani rreilif favillili ecc.) rébclva; 
.jfo*Uf«kùln~tiì^Mi^ÌàllìW* al dliuori duetto tbiitt^ieltfimksx nereobo del 
:. pria* 0 a ^ 4 t l « U j e r > b ^ ì r « i » « < r t o , coropatibllmente con lódupceiibUit» impiamlirlche, t ' 

In queetìcne alla dm del 304 u*i 
• returate io eeercUio della nuova reta • 900 MHi per servisi di radlotekfonla cellulare che 

: appettttita riapiasssoi. i della tecnologia più eventete In Europa « the —tata un'elevata quelite • 
dalai rtaweilflìl e art attlsejn al llyriejM ,̂rliBpiMlinie alla thrmafida aimf la fui vivace, ftune alleerà 

, 0 ritmo teajisA diesine MflpO nuovi utenti. • 

• ' aaBBsfn few COfwodgt e) gajnlica, 
l , Nato dato uheikav Impello,.rn quella prima pam cbnweno» alropera di riiuwvcmenra, 

' rmallneta a comentlr* una pili agevole utiltaailane degli apparecchi di telefoni* pubblica ed a ' 
mlfbcearwiVAdabllltkcIbmMliam -
pagamento elettronica tremila \ e n * di debito" • "carta di credito*. 

La CARTA DI CREDITO TELEFONICA permette di effettuare telefonate urbane, 
Intenirbane, mtairaalonall ed IntercontlnennU da telefoni pubblici terna limiti di epeta e di tempoi 
b telriónen crrettvare iiriltttam^ ' 
atlefcnlca cVInrtente o, a richleaiat au bolletaeeparata. 

Nel primo temeMre, pertanto, tono nati wetlniiri dal nuovi rloror r̂ urimorieta circa 29.000 
appaici!il a gettone (tu un parco di 140.000); coneefucntemenie la percentuale di apparecchi a 
moneta «il totale di apparecchi aprepegamento a dupeelrione del pubblico t rimirata del 67,4%. 
Inoltre, «Ire* 16400 Impianti amo nati dotati di telefoni a carta ptepagata coti che II numero di 
mmlanridccatf di "ptffmeimeiattic*^ 
ad tjiutta Illimitata. . 

I RISULTATI RAGGIUNTI 

TELEFONIA DI BASE .,. 
•)demalmtc*efotiica 

L'Imerme di attivila, pone sa atto dalla SIP per ccodutare le tienicele di nuovi illatrlementi i 
.'. «Da reta «Mbcilca trova punnaùe rlecontto nel dato relativo alla dnuitt telefonica (numero di 
. coUrguneoti per 100 abitarul) che e rieultara pari al 37,9% a (Ine giugno a fronte di un 37j0% a 

Ima '89; l'Incidetua del collegamenti affari tul totale dei coUtgementi « fammi dal 18,3% di fine 
Wall84»aflnagii»jno. • . - : , ; - , . . . . • 

• ''/' ;'•''• ' b)twnpldiaTUfftonvrmto .'.••• 
" I primi due Indicatori riportati netla tabella che asgue, (omfacono infonnaiioni mi tempo , 

' medio, capretto In giorni, eh* Iniettori» tra il momento deNa preetnoBione della domanda e II 
' momento in cui llmolanto diviene funtlonanH. Il terrò (ndlcacom mmm II grado di lupetto del. , 
' Regoiaiaenio di Servuio auraveno la percentuale di domande eoddltfatic nel termini previtti dal. 
rtielan*rrwiàM>M(o^.pvliHio^ . 

'•'•'•' La lituaiion* al 30/6denota un netto miglioramento rlipatto alle iltuailone dell'anno 
precedente che eencore pt* emiiblle te ti tiene contodelnutocr«pcrrituKiI989illUgolamrnto 
di Servriio prevedeva un tempo mattlmo di evalione delle domande di nuovo Impianto pari a 90gg. 

. Il poaltlvo trend di rmglloramenio legtairaio nel 1989, che peraltro trova conferma anche nel "90, 
moatre una temibile dlmlnurione degli Indennlni cceritpoiii all'wetuai Inatti I * percentuale degli 

' Implaridtealls^togfetriapenabèp 

• ti Regolamento di Servlilo, che rebtivementa all'abbonamento telefonico dlKlpItna II 
rappotto giuridico t n b SIP e l'utente, preveoV II rieearn^ 
•tato colUVatoalk tare telefctucacruTOittmlra Indicaci ddk . 

• abboreawnto Men^e<«ldew» al pariccto di ritardo. maggioratD del 2% per ogni mete di ritardo o , 
' frailone, fermo tettando l'obbligo della Società di provvedere comunque all'attlvàiiona 

•WtaplaMo. • • • • • • . • ' " • • • ' • . . . . . , . . . . . , . • . . . . . . . ' , ' 

'•'-' Su. catto I I territorio nailonale II numero di domande da wddWare per nuovi impianti, 
giacenti oltre I termini previtti dal .Regolamento di Servlilo, e pari a 39.172 al 30/6/90, a 
tappreieniall29^%idei totale delle domande da icddlmw. <. . 

INDICATORI-

o di ttieie r̂ichieHt lodowttte per 
ui (gtoml) 

Toapo medio di ama richleue ioaMiNMtc per 
nuovi ImpteHl di cttegorla tnarl (flomi) 

: Rkhto» di nuovi ImpterMUcmiochl 
. wdd^teemtoltemiini prevali dal 

atKegoltiiiento di Servine 

Valore medio 
notariale al 

31/12/89 

81 

48 

88.1% 

Valore medio 
naelonaleet 
• 30/6/90 

904% 

ObletrivolMO 

33 

30 

90.0% 

Il tondagglo di opinione effettuato nel 1989 dalla SIP >u un campione di utenti affari e 
abitatone rapprtatntativo dcB'Intera urenia, ha evUerolato che il tempo mediamente percepito dal 
clienti IntervUtaii come ncceaurio per ottenere il collegamento dell'impianto telefonico dopo aver 

' pceaeniato domanda era di 31 giorni. 
. A fronte di queir» pereolonc il -43% degli (tetti clienti il e dichiarato maoddiifaito della 

durtndell'ittea. . . 
Qiietta percentuale dlintoddufàilone dovrebbe «rrulbilmenie rldunl nel cono dell'anno In 

coraegwnu della riduiione del tempi di allacciamento verifkaout 

'•''•''• *•'•"- e )d l t rMnl ia imdaearr f r io ' ' " ' " 
I dar) elencati nella tabella lomiacono Inforraaiicniwlbguaatahllmcfecll impianti(eeclual 

quelli di telefonia pubblica), «ul tempi medi che intercorrono tra II momento di ricevimento delle 
aegnalailonl di guano da pane della SIP e il momento di riattivailone del tetviiio. e aulla 
percentuale di guaiti che vengono riparati entro il giorno luaenivoo entrai due giorni wccetrivl a 
quello della ttgnalaiione. 

ti dato relativo allaguattabilio motta che un Impianto di abbonato al guaita rnedlamenre 
una volo ogni 3 anni. 

' Il tempo medio di riprlttlno del arrvuioil tra irahllaando Intorno alle 13 ore. 
, Si reglicw anche un ptogitaiu nel numero di guani riparati entro un giorno ed enne due giorni. 

' INDICATORI 

T^AfaawwcolltganeM-tMeak: , 

JèaM^avaliodir^alitirioailititiiii' ; 
p» iiiae|iiwwl|«lii^Jl(ori) • . 

Ouairl «i ccllttamend princteaU riparali entro 11 
rrtMf^on» «ceciato iqaelb deb a^ali&rw 

Caanl̂ Mcclleganenti prinrimll riparati « n o 11 

Valore medio 
ruaionaleal 

31/12/89 

, 20,7% 

'.. ' ,'*1 '-
•::'" 910* 

.:'.97.7%' 

' . ! ' . . ' 

' Valore medio , 
nailonale al 

30/6790 

. : • • 2 0 ( 4 % : ' • : 

K : \ l 4 J ..','.:; 

: ; - 933%"; ; 

: , • ' 98 ,1%. . . . 

Obiettivo 1990 

;..,. 19^% ;• 

.•:..;• 1 3 * . -.:• 

' W * . 

:. 98i0% '••.,.• 

'''"'. il) fnigjlttè ittlei tnÉQgealnBjfi ifrB> ron|linlfgeìVl||ej 
'•; Oli Indicatoti rioonati nitUa ubtlla tono ricaviti dal rapporto-tré II naetcro di tonvertukmi 

' è t e w n ' e t ^ n u n ^ 
.•Jia'li ' l i ' ioeiK^ccnveflJBlceil'^ 

' -Tll referlonl Incòmpktco.lnteiioiter(pa:'unaqjwtijB«>i6tJriyare.^%V^WffP<«M»*on? 
;iJd»hNr«th^ Alamelo cni.puo etatr» ^<kóii^!ar^.cciwmm*maoif^jiiim.t^,m» 
• • quota che mediamente vale i l 34%) a infine alla atruttura della reta telefonica per guati o per 

cctigeitkmtdovutt a rwtoanotnaU di traffico. . 
I l valore dtll'lndkatore (ASR) nladvo al tmffleo uAeno e ou l̂iceato di 1J punti e tale 

'•; '•• erigilonmanto t da artrlbub» eidurivatoente alla migliore qualità della rete, mentre petmanaooo 
- milanatla Wcorriponcwl retoriw al comricttaajoitodegButew , 

la qualità della comunicailone che IVitentt percapitee cerante la conveniaioiie (preatnm 
; ' Temevi, IriterterenM con ohm corrveteasioni o deboleita del legnali) viene arguita dalla SIP con 

IvSàttueeione di appetiti icricWaiaui propri clienti. / 
I riluttati del •ondaggw'afretitiato nei primi mari del 1990 raottrano. riepetto a quelli dtlf 

' anno 1989, on miglioramento. Infatti, la percentuale degli utenti liuoddlifattl e putita. 
: rebrivamenreellecceivtnaalonH 

' " US pet quelli 'aftari*. Pei quanto riguardale convenarioni urbane, la percentuale V patata del 
l64all2,4p«^|lluIenti•^blt«icfl|•ed•lM,9aU4.lr^o^lll"affari•. 

INDICATORI 
l e t | r | g r o W Ì a M W I m M i t W l O T ' 

e Impegni di Unte (ASR) 

TrtnVoln UtcHa da un dutretto itltfonko ' 
e diretto ed altri dutretil nattonall 

"Inaflavurbano >'-

Vilòre medio 
nazioneieal 

3I/I2A9 

' " B . 4 % " ' 

.'. • " J * \ 

Valore medio 
narionaleal 

30/6790 . . 

MX>% 

; ' 324% •;' 'o; 

Obiettivo 1990 

' 364% ' • 

< j i 4 » 4 » ' / • 

cltcmrrfdlrfeTmtaedat^viztirMcbll 
SERVIZIO 12 « Il valore neiionale.del grado di rlepoira al tervlrio-12, «ha fomftee 

: tnfcfmadoni ruirtlencóebbon»tl.»fcti(rmera»r<gtlortto riapétto alUritunlooe di fine 1989. l a 
twitioiM e dovuta prineipatiaehte al valori conttgultl nelle regioni Lombardia a Veneto per 
problematiche locali connette con f organinailone del lavoro. 

In tali realtà territoriali b raggiunta normtlln4ilone dell'attività lavorativa e una lerie di 
Inilwlive wuspretc. permetteranno 11 coneegaimentò di rfwltati progrettivamenie migliori. In 

' quali tutta b altra rtttonltitono regatreti nugllonsTientin^potto ai valori raggiunti al 31/12/39. 

' ' SERVIZIO 187-QueuotervUio, da Knnw a dlipc»liione del pubblko r<r le IrJbnnailonl di 
: carattere commerciale, è « i to oggetto nel cono del 1989 di uria ilgnlflcatlva tvoluilone: 

chiamando il 187 (I cliente può ora pretcntare domandi di nuovo Impianto e di tratloco per le 
utente retldeniiali tenia più doverti recare peooritlmenie pretto gli uffici della SIP per la 

. deflnirione del contrailo. 
Pur In preterua di quetta nuova attività, notevolmente più Impegnativa dclb precedente, 

• vengono mantenuti gli ottimi valori di gradodi rnpotta raggiunti già a fine 1989, ' 
Attualmente tramite 187 vengono preientate il 73.3% di domande di nuovo Impianto e 

tratloco e l'obiettivo è di giungere almeno tll'80% a fine "90. ... 
-. ., Unadllfusa.campagna di informatione evolta immite Kampa e tcbvitlonet nel frattempo In 

alto per fat conotecre a tutto II pubblico quetto nuovotervliio. 

INDICATQR1 .. ' . . . '^ 

Ondo di rateata ti ••ervlrio IJV(»dlchlareac. 
con HtDiwa entro 20" wl totale di richlrite) . 

CreA>diriaat*taal'Krviilol87'(%dì ,; 
chiamale con riaMata entro 20" «jl totale . 
dirichieite) ' :••> ••••• 

Valore medio 
narionaleal 

-, 3M12W 

:; ' T7.9% 

:• :' 87*% 

Valore medio 
..' nejlonaleal 
. -30W90,' ..-

• 76.2% "'••• 

86J%' 

Obiettivo 1990 

s 800% \ 

''••:'.80lO%'•'" 

':' IrnuliltldewmlNII o l̂ tondagt>6di cenicele tvokonel 1989 tvidetulanoche I W * degli utenti 
intervluati ridkhlan loddlifatn.dri'lervii^ 

' Rlwltatl ancora migliori (91.4% di utenti aoddlittttl) cmertpno cbl actvb|gio«fiettuato nel 
I>rimlirieridell990iultervdjo"l2"i . . . • ' . . - , . , . . . 

.•'••,•'* • v '•' ' f l r b f j o a l e ri «c lami " . ' " ," , ' ' ' ' 
Il tetto di reclamo Indica quanti clienti tu' 1000 hanno 'reclamato nel periodo In eterne per 

quablati motivo. ' . 
Il tempo medio di evalione del reclamo e quello che Intercorre tra il momento In cui perviene 

a SIP II reclamo dell'utente e quello fn cui b SIP fomitee la riipotla. 
Il tatto di reclamo « aumentato ritpetto all'anno precedente, mentre e nettamente diminuito 

il numero di giorni interconl'tm reclamo e rispetta a conferma delb atteniione tempre creacente 
che la SIP «a dedicando al rapporto^cón I tuoi clienti. 

INDICATORI 

Temidi reclamo (per mille abbonati) 

Tempo medio di evallone reclami (giorni) 

Valere atadio 
narionaleal 

30/6/89 

24 

4 7 * 

Valore medio 
narionabal 

30 /6» 

34 

33j» 

Owetttvol990 

14 

. , . • • . » . ' , . . 

TRASMISSIONE PATI 

. Il tondagglo di opinione effettuato nel cono del 1989, volto a coiaotc 
percepita b qualità del tecvklo relativamente ai tempi mci—n per otunew un 
uttaiatfonti dati w rete dedicata, ha evldwulato b pentivi di una fetta area di Irinddafailriaa 
lappretentata dal 66% dei clienti tnterviatati che ritenevano acceativo il lampo 
ottenere un collegamento, tempo che veniva itimato dai dienti atatat amllirnini 
giorni. • . . : • • 

Al fine di tenete lotto controllo II precetto di ecquittrinne delb doaaaada e di 
del colleganmtto onde porre In atto tutti gli eeccegiinenti ntLiiaail par mgâ aagaat tamp 
con b atleta del clienti ti e introdotto rindicatore rappretentato la tabella, che 
fnioniuttlonl tul tempo medio, eseeaaio in oaat. che taMticcere tra la data di 
demanda e il momento In cui 1'hnptanto divatmfunticiwtite. 

pari a 116 

Imknaa 
fornite* 

-: M3ICATORI 

Tempo medio di anoa delb richieste di 
Orcuitl Diretti Analogici (meri) 

Valore medio 
nailnnala al 

31/12/8» 

nmdltponibtb 

Valore awko 

• xgti»..... 

.... iA... . 

0Metii.ii 1990 

• „ . • " ; » ' ; . ' ' ; 

b) Cagopl di rbpoata al aandllo lf39t tHnpti di t^tajlaeiiiov tnnwtfc aMaa4 
- I risultati desumibili dal tendaggio di ĉ >inic«w evolto nel 1989, evideruiano erre M2% dH 

clienti Intervistati reputa facile o molto taclb pater comunicare et» l'cicviratoiWopttatrice del 
atrvttio di atgriala»lone guani "189*i lo tteeto inrtlaggln tvlrltairla, per qaréati riguarda 1 tempi di 
ripristino, che 11 60% del clienti hMcrvittatl ha percepito un tempo brfrriote alte U ore datb 
aet^latlonti per h riparaiionedel pattto, awapo che peto viene risanato kunUiétemmdal Sita 
<blclienti -. , : 

v-vB 60n dei clienti intervistati denuncia inoltre b pretenta di tattTrvjion» (pia o mene 
trctjuenti) durante le conncsslorU. Infine per oyaiù» tiguaió^^ijvaàló glcfiale ciprea» dai clienti 
Inlunliitil ailli fiinilimollia dilli me iltilt ala di tianalitVaai ilari II i " 
16% dei clienti poco o per niente soddisfatti. 

TELEFONIA PUBBLICA 
^.^Ust. AMf, â ŝ aWaĴ  pilHnaVa • 

I due Indicatori pia lignificativi aulbc^lmdeUa tebfaii»pubblicai 
tabelh che segue. 

. ' Il primo ieporatcìKa || lampo tnadlo rnioceBo dal ososango In avi rojagea t̂taieani | 
viene a conoscerne dcH'Inconvenlente al snomento delb rtttdvetione del aervtilo. Lo Malo di 
funilonamcnto della maggior parte (87,4%) dclb cabine viene, a tal fine, cc*tarifta>enM 
sorvegliato da on ristami di controllo a diuania che segnala automaticamente agli operatoti 
l'iraorgere di un guasto. 

II aectsndo viene rilevato mediente vii ite periodiche agH apparaechi a dilpoeirione dal 
pubblico 24 ore tu 24 ore (ad orario illimitato) ed e calcolalo come perccittuab degli aptatTCchl 
ranuriliasiillwInubcVIcativiciw ... 

INDICATORI 

Tempo medio di ripristino degli 
appuntelli e dUoosUlona del pubblico (ore) 

Inuaebilità degli apparecchi a 
dlaposuione dal pubblico ad orarlo iilkakato 

Valore tsstdlo 
mtlonebal 

31/12/89 

7.7 

114% 

VUoremedw 
narionaleal . 

30/6/90 

6.9 

' • , . * * » . ' , ' 

C4aatssvolt«0 

.. 64 ';.,.; 

V,"' % » * , ' • . 

. l'ctiiettlvo ciré b Scckm ri è ptato (u«stibb^ 
' In consideraiione dell'elevato numero di guasti dovuUavarsdalaano. 

INTERVENTI NELLE AREE METROPOLITANE 
DI ROMA, MILANO E NAPOLI 

Nd c^alm delb ccataim aiteiadorse alb a ^ 
haavvlatcs mi 1988, spedftu pua^ di inteivciw 
duplice Incerilo di fronteggiale una dinamica capantlva della doatàtsmiatticcaannente sottrae e tepide . 
negli ami panati e di rinnovare e pottnitare b itMtijre deh I M al 
ojutUmddstmn^eajra^pnallsTataaalk . 

Teli t*ru die coinpotiano Imretlroenti. ptr II 19», di 7 » 
iiUllatdl di lire circa a Milano e di 320 mlluadl di te 

t seguenti attivitàt • 
- rtspenare gli Impegni derivanti dairatnissnctMdrircgc>lsaiicr̂  
meri dell anno. In ciucimi delle atee rnewieaillrtnc mttgatrsiŝ tntcceaevsBCemmcccwcitBa 
gli obiettivi pitvtal (evasione del 90% delb doiiiar>dt:aRoeweritroUIVcrtrmsm;aMllat»^ewroslll 
trimestre; a Napoli, entro il III trimestre); 
• migliorare h qualità delb connessione maturate mediante l'Indicatore ASR che, come già ditto, 
raporesenu II rapporto tra il numero di cctrvctiaiscniemKttaaaeUraaSModivosWch 
impegnata sollevando la cornetta del ttVttono, attraverso la: 

• mdlviluulone del colltgainentl tra centrali urbane che ittmittnu rituarionl di dtflVull» ntBo 
smtltlmtnto del traffico per effettuare una puntuak attività di empllemento dei circuiti * di 
retMUtdemcMo del traffico mcolhprMririaltetnatlvii . . 

• Intemalcatlone delb attivila di mareaarttlone tblb centrali ài tecnica ili inreaatcìnlti a 
aoKitutione di apparali di vecchia tecnica a taire stTldtbUkai 

' - • specifene otrerte commerciali quali: «lette*» fessami per utenti PBX t 
entranti, utlllpo di dispotitlvl di cteteala, natswmsfftce» da dupk» m straplt^ tee p» b « 
rlwItansfrequcruernenttCKCurajttoclM 

• collegsmento delb uteme che «dittano più freojutnttmtnte il servuio alle cenrtali.dl nuova 
recnica che, tra Ialno* ccatrentono una mamlinr capacità di imiltmwrstodtl treaba, In caieamrsiodoa) 
ottiene contempottneamente un dccongcuioiumnuo delb centrali a tecnica ibinuaittianka con 
conseguente beneficio per gli altri utenti; 
• ridurre il usto di guasto sul collegamenti privati che, etiche In nlatsotie ai compitasi lavori et 
rlwuiturariorst e di pctcwiiincnto dclb rete. lwcvli>wla.ouniaajgsccMMnw»w 
al favorevole andamento che il era registrilo negli ultimi anni! a lab riguardo sono stata avvina 
approicmdte inlM rm indivldum tre b pM 
re», ccc) tre le rmltà nrritoriaU, raU'arnb^ 
concentrati i citati raigglceamentl; corueguentementc reno In cono apcciAche ariani di borane» drgH 
impianti nonché Interventi di rito geationafe e di emribttnrione delle Impceet î̂ lratricss gb eftcal di 
cali mttiative II espllcneranno r̂ rcvalciuerMnre nelb tecorida raarre 
!CCciìtuam.mr*jbosJccwcrilmt̂ TOoVicaaiocK 

Nelle tabelle seguenti vengono riportati tmteticamtrsie i risultaci cctueguiri nel s 
concbmrxwufeirretivMcfatfcaiwm -

e che 

tsUMTaTT 

5̂" m' 14 l'Unità 
Venerdì 
5 ottobre 1990 
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ECONOMIA E LAVORO 

AREE METROPOLITANE (Roma. Milano e Napoli) 
TELEFONIA DI BASE 

INDICATORI 

pnMMH«ù*ttl|kni) 

Tnp>B«fc<lMMii(diMialM<M 

tMtm*MMImmi<niuìànU&* 
rem 1 mMfitvMdN Rc|o»a»jiaie à Serrino 

I teAHMtMtolHniMt 
pnuctaiprtnt^ 

HflBOMntodtiiuliikMuailMnljtopcf 
inllniaiMl ptMpell r<*varJ (ora) 

G»>r*acdka)taaa>s»M|ak ideata»»» 

&£±±&tiS&. 
• fMMpkl di WKM M | ntAcO MHftW 

s^stis^^^r 
sassawasaar-
TavAwka^M^akMM) 

Ttaein Min aì anima «aliti (slitti) 

ttxtoflaleal 
J I / IW» 

&l 

« 

88.1% 

20.7% 

15.1 

9M% 

97.7* 

S U * 

51,4% 

77,9% 

• 7 * % 

Ir» 

«fi 

Valor, arilo 
aarmaieal 
JWWO 

J6 

.27 

9M% 

20.4% 

14.5 

9U% 

98.1% 

32.8% 

54% 

760» 

tM% 

3.8 

n 

MILANO 
valor* al 

20 

21 

9).4% 

18.4% 

14.4 

95.4% 

99.1% 

524% 

54.7% 

55,6% 

8JJ% 

23 

J5 

NArou 
valortal 
JWWO 

48 

32 

88.5% 

22.5% 

22 

88.1% 

94.2% 

54.1% 

514% 

7U% 

74.4% 

5.4 

21.9 

ROMA 
vtJcxval 
JOWr» 

5J 

47 

79.7% 

25.4% 

16,6 

94.9% 

98J% 

48.1% 

52.1% 

79,0% 

81,7% 

108 

674 

INDICATORI 

adapitatecUiitttkco'o») 

l l^M^^af^ A M 1 | ka|^BM^|| | a*. ̂ ÉM'kBllM^M 

TBfl» 

7,7 ' 

11.5* 

\Uota«lb 

«.» 

8J% 

MHAN0 
VtlOfffH 

4 

«.5% 

NAPOU 
valore al 
XVW» 

8 

6,7% 

ROMA 
valore i l 
JOWM 

9.5 

130% 

L'IMPEGNO A MIGLIORARE 
V INFORMAZIONE 

Ltwtmnn c M b SIP per tcttfcrc pttt u n n o e naaTafente I I proprio dialogo con gli utenti travi 
coattiva I I M B — W I h t M M M M » d f S t ivMc . eh», matto In visore dal dicembre 1988, ha avuto 
f t m n d t applicata» m t c o n d r i 1990, 

hMtiajtasttdlQjtltTa»jbexavl«iD<s*]Pvi»S)e^^ il aiiviilo in tanapl t 
evaderla m t m i h n i l aircttjtra* i trema dallNittnn nonché a fornire adesuate Informukml corneale 
alTtiscialoiWM livori r l d i M I e 

t* coti pivliaaclM: 
• hnlviaonédalQoxi'aaiodivcantnln a n o I Al gc^dalU domanda, ma KIMMÌVÌ di Krainifijon 
10 Impejltirttn, la SIP > t e t t i l a oananvicart par tempo la nuova datt dell'Intervento. Inoltre, qualora 
quieto non «nanfa entro I tannini bv&cati, coti come nel cu i di errori mail elenchi degli abbonili. Il 
lUanhitamindl Sewbe» Intrudala i l principio di una ndmniia da uarlayundcre all'ulentes 
• Il n a t i o » d t l f t » r a d e r e eaatre e 8 e r o « ) » e n T O » f i o r r J d i l U d o r r j ^ e l'Ajicndedevt comunicare 
alTurente tfc^iVarcWtjafcéiti b^Jlla'fUrtaa (roatuiuro poraetlato) dell'Intervento, ntpettando 
•appiineifnintnpiaiot 

• per h fipiiariontdrifuaail. la S l f » tenuta ad «atetvenlre c i v w d armonio | ic4rio,rmlat ivo.dalb data 
d i teanalatione. Qualon l'Intervento richieda tempi più lunghi, la SIP deve comunque ictnalare 
alMbonato la data m cui I I p a t t o * * " * . p«»vjalbil ir«w rtpMa» ed optnwt. In queatl cael, riir«V»l di 
rcarioni del canone^ 
• Il cambio n'uWaVo rlcnlode Un p m w t o all'olente d i almeno 90 stomi. La varlailonc deve «arra 
•rgnelata da ùnìnfcnnMione automatica m i nuovo numero, traruita per 20 giorni, icrvirio che può 
p io t r i i i l i t . ae la l l lWsoWttca t t»^ 
• or i caal di mtMaM ho» aipncedr più alla aceptntlont awom«tóadelieivuioitWonhto,chlt Innior» 
vaine avvento In rari modi, •oprarniriocon b bol ina, d ia oggi e diveraaia piò chiara e leggibile e viene 
utilUtata anxht tome veicolo di aloe iiaWmaliunl v ino gli utenti. Quando poi. al protranl del ritardo di 
r.ag»mimo><aHvfrb At)c» cairn c o » u n o ^ « o « p n o , b i t f ^ 

ne contente la rianlvailone entro le 24 ore All'utente rena comunque riconotchita la poulblllia di 
contente gb addebiti' chi agli ritentar non dovuti, ipurgrndu reclamo « limitando (I pagamento alla 
voci di bolletta* non tf contratti Ione, fino a quando l'Ailenda non forni*» chiarimenti per iterino. O o 
viene latto neri appena-avuti I r iwltar l della verifica tecnica del regolate fumionamento delle 
appjrecchianire collegate a quella Menta, che viene avviata immediatamente dopo l'Inoltro del reclamo 
da parte aelTutetHi. Nel qiiadro della tMgglnti anenrione al rapporto con il diente ti Inieriicono inoltre 
a p i c i t t t w M t W V v e d U l t w i . 

Nel cono del primo anoratre 1990 » pioiriuito aniirri d prefraimna di atrivailceie di rwo^ 
Mbniaitlvl, a pjrccliÉrMIIri" 
• I l •etvtalogriWItò 1880, areuatmenta preamtr to'otto grandi città (Roma. Milano, Napoli, Flrero», 
Torino, Udine. Palermo t Bari) t deteinato ad espanderti progmtlvaniente ad altre ardi del territorio 
lasJomle. lornlaer'MIcaelontlut viri arivui. «He taruV. tulle norme connattuali e tot prodotti dluribuM 
dalla SIP; 
• i l anvtaio 177. atavo « I t imo II territorio, a col Putente pub rivolgerti gratuitamente pei ttgnalare le 
riduca» pmidtrit iranarl i iolpeM aiaawiiu l i tr i canali the non abbiano trovato riaperte adeguate o per 
cenira eventuali aunnrivjienti per iiilgllorero n auvtiMfc 

rnolse MIuKoiie del ricononlmtnro automatico dttl'openwore SIP che riaponde alla chiamata 
drtrutente, ulriltricendo a ajueaVuitimo di rndlvvJuare nnnrlocutote attendale, ha prrmctio di reallnare 
aMoUltidlcDnoqtjtopenonalinatonoaahriante pia ritpondentl alle etlgetue di queliti erpieaie dai 
dienti. 

Per la l i i n f lH i i '• dri guani, rutente pub atrvrnl gratuitamente del 182 (Impianto telefonico e 
telefoni pubbHci», dr l 143 (Impianti InttrnI apedaU, tnlercomunlctiui e centralini) e del 189 (Impianti 
par i taimllurai dati).' A l 188 ai pub Invece ricorrere per tutte le Information! relative ad eventuali 
enerjati di oonettéol ftt jffr e a toapteaTloril ori itTvtiiopTrpaganìeviri non pervenuti. 

Sono IrWttv'ràce -Mate • punto nuove mòdalM tprrlmetall di deflnitione delle controvenie fra 
gb utenti a la SIP ad * contenne della rottame attmnone al rraglloramento dei rapporti con l'utente e 
•tato potrò a l b ' t n d U d'imeat con Aitockulonl dei Contumatoti, un progetto finalinato a definite 
procedure di eoneikarione e d i arbitrata 

11 Rapporto * duponiblle preao tutte le efcnrie SIP (gli mdlrtel tono indicati Hill' avantieknco) 

Pesanti, troppo pesanti i tagli 
operati dal governo. Da Viareggio 
la Lega delle autonomie locali 
lancia un preoccupato allarme 

«Impossibile aminirListrare così» 
protestano Comuni e Province 
Richiesto uno slittamento 
per la presentazione dei «preventivi» 

Finanziaria, sindaci in rivolta 
Bilanci allo sbando: il «buco» è di 6400 miliardi 

«Porteremo 
il governo 
in tribunale» 

Seimila 414 miliardi: sono quelli che mancano al­
l'appuntamento dei bilanci dei Comuni che in teo­
ria dovrebbero essere approvati entro il 31 ottobre. 
Mancano perché li ha tagliati la Finanziaria. I sinda­
ci e gli amministratori si ribellano: «In questo modo 
non è possibile amministrare te nostre comunità». E 
con la discrezionalità dello Stato prosperano le 
clientele. Lo denuncia la Lega delle autonomie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OILOOCAMraaMTO 

• VIAREGGIO No. gUenU lo­
cali non ci stanno proprio a 
farsi mettere sul banco degli 
imputati non sono loro I mag­
giori responsabili del disastro 
dei conti pubblici. Anzi, è pro­
prio la legge finanziaria propo­
sta dal governo a porre le pre­
messe per lo strangolamento 
di Comuni, Province, Regioni. 
Pertanto, gli enti locali si ribel­
lano al ruolo di vittime sacrifi­
cali e mettono sotto accusa il 
governo. Se la Finanziaria pas­
sa cosi come è liscila da palaz­
zo Chigi altro che risparmi di 
bilancio, servizi tagliati, asili 
che chiuderanno, assistenza 
agli anziani che si ridurrà, par­
cheggi che non si faranno, au­
tobus sempre 'pia vecchi ed 
Inefficienti, investimenti Indi­
spensabili per elevare la quali­
tà della vita urbana rinviati alle 
calende greche. Senza con tut­
to ciò migliorare di un «et» I 
conti pubblici: costretta ad im­
possibili quadrature del cer­
chio, alla flnanzalocale non ri­
marrà che la via dell'indebita­
mento sommerso, visto che 
non e possibile chiudere le 
porte del municipi e buttare le 
chiavi dalla finestra. Col risul­
tato di innescare una bomba 
ad orologeria che poi finirà 
inevitabilmente per scaricarsi 
sul bllandodeflo Stata -

•̂-La>"rtt>s)lt<yne >«» -Comuni. -
Province-. Regioni i\ basa su un 
riumero'64t4 miliardi. Si trat­
ta delle risorse che il governo 
ha deciso di tagliare d'un botto, 
rispetto a quanto stanzialo lo 
scorso anno e che invece sa­
rebbe dovuto servire come ba­
se per i bilanci di quest'anno. È 
una storia di cifre un po' com­
plicala ma vai la pena di riper­
correrla per capire quel che ri­
schia di scaricarsi sui cittadini. 
La Finanziaria "91 destina agli 

enti locali 20 469 miliardi. Ma I 
trasferimenti del 1990 raggiun­
geranno i 25.042 miliardi. Un 
taglio del 2556 con effetto deva­
stante per i bilanci dei Comu­
ni. Bilanci che andrebbero ap­
provati entro 1131 ottobre pena 
la decadenza delle assemblee 
elettive Una situazione inso­
stenibile per gli amministratori 
stretti nella morsa della man­
canza di risorse e dell'incertez­
za su quanto sari realmente 
disponibile (cifra legata all'e­
sito tutt'altro che scontato del­
la Finanziaria). 

Le richieste di rinvio della 
scadenza del 31 ottobre si so­
no moltiplicate. Ed 6 a questo 
punto die è intervenuto il mi­
nistro degli Interni. Con una 
•circolare telegrafica» Inviata 
lunedi scorso ai sindaci attra­
verso i prefetti dal sottosegreta­
rio Fausti. Appena una diecina 
di righe per dire che la data ca-
pcstro era improrogabile e per 
proporre una soluzione •all'I­
taliana': Il consiglio ai sindaci 
di aumentare del 5X (il tasso 

Crammato di inflazione) i 
I ordinario e perequauvo. 

Un «regalo» sottobanco di 
1.172 miliardi. Ma anche a 
prendere sulla parola il solerte 
sottosegretario agli Interni 
mancherebbero pur sempre 
4.148 miliardi per coprire la 
differenza Ira quanto stanziato 
per'quest'anno e quanto-previ: 
sto per 11 "91. Senza contare (e 
qui arriviamo al buco totale di 
6.414 miliardi) I 745 miliardi 
che dovevano coprire I con­
tralti 85^7, gii 811 miliardi del­
la legge sull'occupazione gio­
vanile. 1710 miliardi scomparsi 
dal fondo investimenti e che 
dovevano contribuire alla con­
trazione di mutui. Il tutto fa­
cendo fiducia al governo sul­
l'arrivo dei fondi per i contratti 
87-90 ora bloccati dalla Corte 

Roberto Camagni Walter Vita» 

dei conti per mancanza di co­
pertura finanziaria. Insomma, 
roba da consegnare al governo 
i libri contabili e dirgli «arran­
giati. 

E proprio su palazzo Chigi 
che si scaricano I malumori 
degli amministratori locati riu­
niti a Viareggio per l'annuale 
convegno delia Lega per te au­
tonomie locali «Sono scelte ir­
responsabili - ha denunciato 
senza mezze misure il segreta­
rio nazionale Enrico Gualandi 
-, Le conseguenze suljpvemo 
delle città sono imprevedibili, 
si va verso lala paralisi. Enti lo­
cali e Regioni sono stati pena­
lizzati In Tri modo che non ha 
precedenti. 'Con queste cifre 
sarà impossibile presentare bi­
lanci in pareggio». Gualandi ri­
fiuta l'accusa che I Comuni 
spendono troppo- «Nell'ultimo 
decennio l'indice della, spesa,. 
dello Stato è salito da 100 a 
3S9.S mentre quello dei trasfe­
rimenti locali si è fermato a 
quota 260». 

Eppure, non si possono ne­
gare sprechi soprattutto nel 
Meridione come ha rilevato in 
questi giorni anche la Corte dei 
conti. Ma ad incidere 6 soprat­
tutto il meccanismo perverso 
con cui l vari progetti vengono 
finanziati, privati di autonomia 
finanziaria i Comuni sono co­
stretti ad attingere ai progetti 

speciali centralizzati persino 
per cose banali come i par­
cheggi o le piste ciclabili. E 
spesso con I soldi del progetto 
speciale arriva anche il nome 
della ditta (spesso grande) in­
caricata dei lavori: centralismo 
ministeriale, discrezionalità 
nell'attribuzione delle risone, 
irresponsabilità di gestione, 
clientela, sprechi, interessi di 
gruppi privati e personaggi 
pubblici si intrecciano in una 
trama sempre più ritta che ri­
schia di Involgere anche le 
amministrazioni più serie. «È 
mancala - ammette Gualandi 
- una forte protesta e proposta 
da parte di etiti locali e Regioni 
e delle forze autonomistiche. 
Si t fatta strada la convinzione 
che gli spazi per amministrare 
siano da ricercarsi solo negli 
spai) che II centralismo con­
sente, con IS- lottizzazione e 
l'assistenzialismo e non con 
una vera autonomia erespon-
sabUltà di funzioni e di risorse». 
È 0 cerchio da rompere. Per 
questo la Lega delle autono­
mie lancia un appello alle altre 
organizzazioni delie istituzioni 
locali (And. Ospel, Upi ecc..) 
per creare un coordinamento 
permanente. Con un obiettivo-
abbattere un centralismo inef­
ficiente e ormai anche perico­
loso per le stesse Istituzioni. 

— — — — §. Miniato: Sarcinelli, Abete e Anciieatta a confronto 

Adesso si lamenta anche il Tesoro 
«Debito pubblico insostenibile» 
Il direttore, generale del ministero del Tesoro, Mario 
Sarcinelli, ammette che la situazione del debito 
pubblico è «insostenibile» e sposa le tesi della Con-
(Industria sulla finanziaria, definita dal vicepresi­
dente, Luigi Abete, l'ultima «possibile». Per Beniami­
no Andreatta alia parità della lira possono essere 
«sacrificati» anche 300mila nuovi disoccupati ed il 
raddoppio del numero delle aziende fallite. 

DAL NOSTRO INVIATO , 

PimOBINAMMU 
• • SAN MINUTO (Pi). «La si­
tuazione è ormai Inóstenibiie. 
Non ce la laccio più». Il diretto­
re generale del tesoro. Mario 
Sarcinelli. ammette a chiare 
lettere la difficoltà del governo 
di reperire sul mercato i soldi 
per finanziare il debito pubbli­
co «Le emissioni di titoli di sta­
to-afferma-sono sempre più 
colossali e corriamo il rischio 
di vederci imporre dagli altri 
paesi europei ed in particolare 
dalla Germania, vincoli al disa­
vanzo per non mettere a ri­
schio l'unione monetaria euro­
pea, vedendo limitare la nostra 
sovranità fiscale». E lascia chia­
ramente trasparire la sua par­
ziale insoddisfazione sulla leg­
ge finanziaria, che vorrebbe 
più restrittiva, lanciando «una 
preghiera» al Parlamento, alle 
forze politiche e sociali per 
mettere un freno alia spesa 
pubblica E senza mezzi termi­
ni sposa le tesi della Confindu-
stria, ed il particolare del vice 
presidente Luigi Abete 

L'atto di accusa del direttore 
generale del ministero del te­
soro 6 stato lanciato durante la 
tavola rotonda su «L'Italia a 
ISO giorni dalla liberalizzazio­
ne valutaria» organizzato, per il 
suo 160esimo compleanno, 
dalla Cassa di Risparmio di 

San Miniato in provincia di Pi­
sa. 

Luigi Abete nel suo interven­
to ha sostenuto che «l'unico 
soggeto che in questi anni ha 
condotto in Italia una reale po­
litica dei redditi sono state le 
imprese. E questa è una finan­
ziaria possìbile. Pud essere 
considerata l'ultima degli anni 
"80, ma non e la prima degli 
anni'90» Per il vice presidente 
della Confindustrta siamo al­
l'ultima spiaggia. Non è più 
pensabile rinviare riforme 
strutturali come quelle della 
sanità, della previdenza, dei 
servizi pubblici e del pubblico 
impiego È in questi comparti 
che si producono i maggiori 
sprechi che poi aggravano i 
conti dello Stato. E «se si vuole 
veramente realizza una finan­
ziarla intelligente» occorrono 
nuovi tagli, rimproverando an­
cora una volta al governo di 
•non aver fatto nulla nella 
omogeneizzazione del costo 
del lavoro» come ad esempio 
gli aumenti nel pubblico im­
piego La politica dei redditi, a 
cui fa riferimento Luigi Abete, 
è ovviamente quella delta ridu­
zione del costo del lavoro, di 
un abbassamento del costo 
del denaro a livello degli altri 
paesi europei 

Mario SardireHi Luigi Abete 

Su questa strada U vicepresi­
dente della Confindustrta trova 
anche la piena adesione del 
direttore generale del ministe­
ro del tesoro. «Su finanziaria e 
politica dei redditi - afferma 
Sarcinelli - condivido piena­
mente la posizione di Abete». 
Gli italiani sono serviti. 

Anche il presidente della 
commissione bilancio del Se­
nato, il democristiano Benia­
mino Andreatta accusa il go­
verno di «fare propaganda al­
l'inflazione», aumentando ol­
tre la svalutazione gli stipendi 
ai dipendenti pubblici. Secon­
do l'esponente democristiano 
•la Banca d'Italia non pud 
mantenere alla lunga tassi di 
interesse diversi da quegli de­
gli altri paesi europei e la libe­
ralizzazione valutaria deve ac­
compagnarsi alla stabilità del 
cambio». E chiede al governo 
di «convertirsi, alla parità della 
lira, «anche se questo dovesse 
costare 300 mila disoccupati in 
più ed il raddoppio del nume­

ro delle imprese fallite». Anche 
Andreatta chiede una cura 
drastica, costi quel che costi E 
rispetto al finanziamento del 
debito pubblico Andreatta 
enuncia una sua teoria, che 
però alla fine sembra essere in 
netto contrasto con l'obiettivo 
dichiarato di ridurre l'Inflazio­
ne. A suo giudizio la tanto 
sbandierala predisposizione 
degli italiani al risparmio, che 
poi serve a coprire te emissioni 
di Bot e Cct del Tesoro, nasce-

. rebbe dalla scarsa liquidità di 
cui dispongono le famiglie, al­
le quali il sistema bancario 
non mette a disposizione tuffi-
denti risorse per altri investi­
menti in sostanza si chiede un 
allargamento del crediti al 
consumo, ma questo potrebbe 
provocare anche nuova infla­
zione Sulla «parificazione» dei 
tassi di Interesse con quegli de­
gli altri paesi europei ha insisti­
to anche l'amministratore de­
legato della Bnl, Paolo Savona, 
ovviamente abbinata alla ridu­
zione del costo del lavoro. 

• I VIAREGGIO «Porteremo il 
governo in Tribunale» l'asses­
sore alle Finanze del Comune 
di Bologna. Walter Vitali, ha un 
diavolo per capello' i tagli dra-
sud ai trasferimenti agli enti lo­
cali trasformano il bilancio del 
Comune in un potenziale cola­
brodo E annuncia che la giun­
ta stava decidendo di adire le 
vie legali contro il governo per 
la sciabolata ai mutui giudica­
ta «incostituzionale». Poi è arri­
vata la bocciatura in Senato a 
togliere di mezzo il problema, 
ma vi sono altri provvedimenti 
(come 0 trasferimento ai Co­
muni dell'onore del ticket sani­
tari per gli indigenti) ad essere 
giudicati illegali •! Comuni usi­
no il mezzo inedito dell'impu­
gnativa giudiziale», propone il 
battagliero assessore Da parte 
sua. lì giunta di Bologna ha già 
preso una decisione su cui 
concordano tutti I gruppi Viste 
le condizioni di Incertezza e di 
indigenza finanziaria è impos­
sibile presentare il bilancio co­
munale entro il 31 ottobre co­
me vuote la legge e la pervica­
cia ministeriale, pertanto, si 
provvederà con un documento 
di pura forma, senza scelte po­
litiche. Quello vero si farà entro 
la fine dell'anno. «Come fare 
altrimenti», dice Vitali «La Fi­
nanziaria vuole tagliarci 60 mi­
liardi su un bilancio di 600. E 
già ora su 140 miliardi di inve­
stimenti deliberati solo 30 so­
no coperti da mutuo». 

A Milano va ancora peggio-1 
mutui coprono appena 53 mi­
liardi sui 3.650 deliberati 11 vl-
cesindaco Roberto Camagni « 
netto- se passa questa Finan­
ziaria è meglio evitare di paria-
re dei nuovi tratti di metropoli­
tana. E il bilancio entro fino 
mese da quadrare per forza di 
un telegramma ministeriale? 
«Mi rifiuto di prendere in consi­
derazione simili circolari. La­
voreremo per far slittare i ter­

mini Decideremo in giunta il 
da farsi. Ma è assurdo costrin­
gerci a fare biland falsi, solo 
per salvare la forma». Tanto 
più che anche introiti che il go­
verno dà per sicuri come Irtei 
(l'imposta comunale sugli im­
mobili) rischiano di rivelarsi il­
lusori Secondo (calcoli di Ca­
magni. prendendo come base 
il gettito previsto per Milano ne 
esce una sovrastima a livello 
nazionale di almeno 2 000 mi­
liardi. E poi, è mutile raccon­
tarsi frottole: sarà impossibile 
che il nuovo tributo divenga 
operativo dal primo luglio 
1991 come vorrebbe il gover­
no. È più realistico prevedere il 
gettito dal 1992. 

Se i Comuni grandi protesta­
no, in quelli minori non si sta 
motto diversamente «5000 
sindaco da 10 anni, ma va 
sempre peggio Questa Finan­
ziaria può metterci a terra» di­
ce Giuseppe Alveti, primo cit­
tadino di Pagliano, una paese 
in provincia di Prosinone. 4 
Comuni sono diventati l'om­
brello delia crisi, l'unico inter­
locutore dei dttadinl Ormai 
mi telefonano anche se l'uffi­
cio postate non apre o la cor­
riere non arriva. La crisi dello 
Stato si scarica sugli ammini­
stratori locali». 

Che fare? E quel che si chie­
dono Comuni, Province e Re­
gioni. La nuova legge sulle au­
tonomie locali ha fornito gli 
strumenti giuridici del nuovo 
decentramento amministrati­
vo E molte speranze vengono 
poste sugli statuti. Ma la legge 
e nata monca della parte fi­
nanziaria. Senza risone, non si 
fa nulla. E lo Stato se le tiene 
ben strette al centro La chiave 
di volta « Ilei «Se non sarà un 
nuovo balzello ma riassorbirà 
le varie imposte sulla casa». Sa­
rebbe un modo trasparente e 
certo di finanziare i Comuni 

DCC 

Sanità nell'occhio del ciclone 
Le Regioni protestano: 
«Non ripianeremo i debiti 
delle unità sanitarie» 

NIOOCANini 
ara ROMA. Riferendosi al voto 
pesantemente negativo sulla 
costituzionalità del decreto-
legge sul mutui ai Comuni 
espresso due giorni fa al Sena­
to, il vicesegretario dd Psi Giu­
liano Amato ha ieri pesante­
mente rimbrottato il governo 
sulla sua mancanza di forza 
per far passare provvedimenti 
che ritiene essenziali per la 
manovra finanziaria. «Rimane 
- ha detto - solo la sensazione 
della sua debolezza», tanto più 
- ha aggiunto - «che siamo al­
la seconda (ritirata, ndr) in 
pochi giorni, perché il governo 
aveva già rinunciato ali accollo 
alte regioni dei vecchi debiti 
delle Usi» 

Ebbene, per poco, ieri, sem­
pre la commissione Affari co­
stituzionali del Senato, non gli 
dava 0 terzo dispiacere. Nel 
corso dell'esame di costituzio­
nalità di un altro decreto, infat­
ti, quello che riguarda te pro­
cedure di rinnovo degli organi 
di gestione delle Usi, nuove 
bordate sono partite, non solo 
dai banchi comunisti (inter­
venti di Menotti Galeotti e di 
Ciglia Tedesco) ma anche da 
quelli della maggioranza, in 
modo specifico della De Sono 
stati Antonino Mummia, Paolo 
Cabras e lo stesso presidente 
del gruppo scudocrocialo Ni­
cola Mancino a manifestare 
forti dubbi sulla costituzionali­
tà di parti consistenti del de­
creto Salvo poi (avevano già 
tetto le dichiarazioni di Ama­
to?) fare, nel voto finale, una 
clamorosa retromarcia, conce­
dendo, a maggioranza (il Pd 
ha votato contro) la costituzio­
nalità. I comunisti, comunque, 
a norma di regolamento, han­
no chiesto che la costituziona­
lità del provvedimento sia por­
tata al vaglio del voto dell'as­
semblea. Cosa che avverrà 

mercoledì La sanità è stata ieri 
al centro, in altre sedi dd Par­
lamento, dell'attenzione del 
dibattito sulla manovra econo­
mica provocando nuovi gratta­
capi al governo Ascoltati dalla 
commissione bicamerale sul­
l'altro decreto, quello sul ripia­
no dd debiti delle Usi e pure 
sulla legge di riforma dd servi­
zio sanitario nazionale (en­
trambi all'esame della com­
missione Sanità del Senato), i 
presidenti e gli assessori regio­
nali alla sanità hanno ribadito 
la toro opposizione, afferman­
do che non intendono più es­
sere •comodi agenti di spesa di 
uno Stato esattore» Non sono 
perdo disposti a npianare i di­
savanzi della sanità che deriva­
no da scelte economiche 
(spese farmaceutiche, rinnovo 
dei contratti e delle convenzio­
ni) gestite a livello centrate. 
Sul decreto, il cui iter è fermo a 
palazzo Madama, te regioni si 
sono impegnate a presentare 
alla commissione bicamerale 
per te questioni regionali una 
serte di emendamenti 

La stessa commissione ha, 
intanto, espresso parere nega­
tivo sull'articolo del provvedi­
mento che assegni alle regioni 
la responsabilità del finanzia­
mento della maggior spesa sa­
nitaria per il 1990. Fermo, co­
me dicevamo, il decreto sul ri­
piano, la I2a commissione del 
Senato, ha ieri. Invece, conclu­
so la discussione generale sul­
la rifórma sanitaria, la cui ap­
provazione finale (la Camera 
ha già espresso voto favorevo­
le) e, comunque, legata agli 
esiti della Finanziana. Per ca­
pire meglio come i diversi pla­
ni di intervento, tra legge, de­
creti e Finanziaria, si interseca­
no, Giovanni Berlinguer ha 
chiesto, a nome dei comunisti, 
una serie di audizioni. 

l'Unità 
Venerdì 
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Mancini 
si diventa 
nell'utero? 
Una ricerca 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il mancinismo, la caratteristica predominanza psico-moto­
ria dell'emisfero destro del cervello umano, potrebbe avere 

' inizio all'Interno dell'utero materno Lo rivela uno studio 
condotto da ricercatori irlandesi secondo cui alcuni feti han­
no la tendenza a succhiarsi 11 pollice della mano sinistra, in­
vece della destra. L'Indagine, condotta dal professor Peter 

^Hepper e dai suoi collaboratori all'università <ueens> a Bel­
fast precisa che la preferenza per la sinistra ola destra si ma-

, nifesta entro le prime 15 settimane di gestazione. Gli scien­
ziati nordlriandesl, usando tecniche ultrasoniche, hanno 

"esaminato i feti di 224 donne con gestazione normale, tro­
vando 12 feti, cioè circa il 5,4 percento del totale, che prefe­
rivano tenere in bocca II dito della mano sinistra, confer-

v mando anche che in questa preferenza o tendenza non ha 
alcuna rilevanza la posizione del feto. Osservazioni postna-
tali tonno poi rilevato che questa preferenza si mantiene 
dopo la nascita. Nella relazione pubblicata sulla rivista 
scientifica inglese •Nature». Hepper afferma che «per la pri­
ma volta si e dimostrata l'esistenza di una condotta asimme­
trica prima della nascita e ulteriori studi potranno forse sta­
bilire i fondamenti genetici del mancinismo*. 

È aumentato molto significa­
tivamente negli Stati Uniti il 
numero del bambini e degli 
adolescenti che muoiono a 
causa di attacchi di asma. I 
dati relativi al periodo dagli 

_ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ultimi anni'70 ad oggi, sono 
'•~•»»•»»»•••mmmm^^ pubblicati sulìa rivista medi­
ca «Journal of the amerlcan medicai association». L'Indagi­
ne, condotta da ricercatori dell'università George Washlng-
ton • dall'Istituto nazionale della sanila, indicano che gli au­
menti di esili letali si concentrano nelle fasce di eU trai cin­
que ed 114 armi GU Infermi di asma sol Irono di attacchi du-
rantn t quali i bronchi si Infiammano e si restringono, dlml-

• nuendo o bloccando il frusto di ossigeno necessario per la 
«cpravvTveraa. Le città pio Interessate da questo fenomeno 
sono New YorlcChlcago, Phoenix in Arizona e Fremo in Ca-
rUomla. 

Aumentano 
In Usa le morti 
per asma 
tra (giovani 

Tasso 
di monaliti 
Infantile 
e vitamina A 

Il tasso di mortalità infantile 
In alcune parli del mondo 
dove e diffusa la malnutri­
zione può essere ridotta del­
la meta dando al bambini 
denutriti due dollari (meno 
di 2.500 Ure) di vitamina A 

. all'anno Questo è il risultato 
" scaturito da una Indagine condotta in India dal dottor Laxmi 
-Rahmathullah e dai suol coNeghl dell'ospedale pediatrico 
«Aravlnd» nella citta di Maudrai. Il resoconto della ricerca e 

v pubblicato oggi nel «New England (oumal of medicine». Lo 
, studio afferma che tra i 20 ed 140 milioni di bambini nel 
mondo, e la meta di questi In India, presentano carenze di 

' vitamina A. In una nota editoriale che accompagna la rela­
zione tcleritini^U dottor Gerald MUUKUÌ del MntronHxllco 

<. della Nuova Inghilterra, definisce l risultati dell'equipe tndia-
, M «positivi, impressionanii e convincenti», ma aggiunge che 
Il costo di 2 dollari all'anno rappresenta ancora un livello tr-
ragghinglbUe per molte nazioni povere. 

Stuart Oordon, biochimico 
dell'università del Colorado 
ha annunciato di avere mes­
so a punto un tesi, un stato-
ma dì accertamento, che ri­
leva la presenza qefte cetule 
cancerose prima che si ma-

"•"TT^^^^™"*™""1"" nilestino I sintomi a livello 
organica Gordon precisa che il test si e dimostrato valido 

•già' durante la fase preliminare dello studio su 128 campioni 
«di sangue. Il test, che usa solo poche gocce di sangue, isola 
^una proteina che sembra essere presente ad alti livelli solo 
quando cellule normali stanno per diventare maligne. Natu-

'tatrrtente, Gordon mette m guardia, questa è una ricerca ml-
. nima • sono necessari studi ulteriori e tu larga scala prima 
<tl fare «dicrUarazionlassotuie». Una relazione sulla sua ricer-

jca è pubblicala oggi sul numero della rivista medica «Ricer­
ca oncologica». 

Tre agenti della Cogema, la 
compagnia generale france­
se per I materiali nucleari e 
del commissariato per l'e­
nergia atomica sono rimasti 
leggermente contaminati da 
rodio radioattivo nella cen­
trale di Golfech. nel sud 

. ovest delta FrarKla.U> ha armuncUto Ieri Uservtzto centrale 
! di protezione contro le Irradiazioni Ionizzanti. Le persone 

contaminate stavano effettuando da due giorni una verifica 
«dei filtri utilizzati nel loro lavoro di collauda Uno solo* stato 
tnsporlatoalcentrodicontroUa 

Test del sangue 
-per la diagnosi 
precoce 

4 del tumori? 

Tre contaminati 
alla centrate 
'nucleare 
'di Golfech 
In Francia 

NANNI HICCOMNO 

Un libro analizza 
il rapporto tra lo Stato e la ricerca 
di base negli Stati Uniti 

.Ciò che interessa 
le istituzioni è il «deposito» 
di eventuali soluzioni ai problemi 

La scienza di riserva 
•ri Una parte consistente 
della ricerca scientifica, so­
prattutto ricerca applicata e 
di sviluppo, viene svolta nel­
l'ambito dell'Industria, ma la 
maggior parte della ricerca 
scientifica di base, senza 
quindi Immediate o ovvie ri­
cadute economiche, viene fi­
nanziata, direttamente o Indi­
rettamente, dallo Stato. Se è 
allora chiaro cosa gli scien­
ziati ottengono dallo Stato, 
generalmente supporto fi­
nanziario per tare avanzare 
la loro scienza, non è sempre 
cosi evidente cosa lo Stato si 
•spetti in cambio di questo 
impegno. In genere, si pensa 
che quello die si vuole otte­
nere sono informazioni e 
consigli da mettere a frutto 
per estrarre benefici dallo 
studio del mondo naturale. In 
un suo recente studio (A fra-

Sto power saentats and the 
ale, Princeton University 

Press) Chandra Mukerji mo­
stra In modo convincente e 
piacevole come questa anali­
si sia per lo meno semplicisti­
ca e come negli Stati Uniti 11 
rapporto tra le éite scientifi­
che e lo Stato sia ben più 
complesso. 

Negli Stati Uniti la ricerca 
scientifica di base, nelle uni­
versità e negli istituti di ricer­
ca, viene finanziata dallo Sta­
to attraverso numerose 
•agenzie». Ogni ricercatore o 
gruppo di ricerca può sotto­
mettere una domanda di fi­
nanziamento per un progetto 
e l'agenzia decide in modo 
abbastanza autonomo se fi­
nanziarlo o meno, n libro Mu-
ker)i ha preso come soggetto 
di studio una scienza che per 
le sue caratteristiche dipende 
quasi totalmente da questi 
contratti a>t»)rraln#per le sue. 
attività, l'oceanografia che. 
nella tua accezione più am­
pia, comprende l'oceanogra­
fia fisica, biologica, geologica 
e chimica. Molte delle carat­
teristiche di questa disciplina 
sono perù comuni ad altri 
progetti di «big sclence». Il co­
sto delle ricerche oceanogra­
fiche è molto alto, a causa 
della necessita di lavorare In 
mare e solo lo Stato può met­
tere a disposizione le risorse 
necessarie. La seconda guer­
ra mondiale è stata decisa 
dalla tecnologia, che ha ga­
rantito vantaggi decisivi in 
momenti cruciali. Molto si e 
scritto e detto sullo sviluppo 
della bomba atomica, ma si 
sa relativamente poco degli 
sviluppi in altre discipline, 
che non sono slate strategi­
camente meno Importanti. 
Lo sviluppo delle scienze 
oceaniche, sostanzialmente 
legato all'Invenzione del so­
nar, A uno di questi casi. L'Of­
fice ofNaval Research, subito 

.n 
}$ apre a Roma 3 primo consultorio per uomini 
Un questionario già sperimentato in Canada 

Disfunzioni maschili 
Sjè inaugurato ieri a Roma il primo consultorio per 
sqli uomini. Un centro privato che lavora con le uni­
versità di Roma, Pisa, Ginevra, Messina. Cura l'impo-

ma anche i disagi dell'obesità e dell'infertilità 
"le. Finora ha condotto una ricerca sull'ini-

erotico maschile seguendo il-questiona­
rlo del canadese Crepaut Risultato? I maschi «latini» 
sono più fantasiosi di quelli intervistatiti Montreal. 

• t v 
MACH! 

& 

_JR0MA. Che< . _ 
, gli uomini quaaslskpaasa'unff* 
.ragazza In nulHtmna? La ri-
• «oda non e coslsempllce. Di-
' pende dalle latitudini. E quan-
'lo viene fuori da una ricerca 
comparata su due campioni di 
ut) migliaio di esseri umani di 
sesso maschile, uno di Mon-

- beai e l'altro preso a Roma. Di 
comune c'è un la reazione a 

i flash a «gai stimolo erotico, 
ma la aeSffenza di «disposili-

- ve» mentali varia con 1 climi e 
" le culture. Alle 102 domande -
del tipo «la eccita di più l'Idea 
di una donna nuda o di due 
donne che si sfiorano?»-inta­
sati mediterranei ai lasciano 
andare • risposte più creative 
dai loro colleglli nordici. Rac­
conta, infatti, lo psicologo Fi­
lippo Petruccelli dell'università 

« A 

INILU 

li Messina, che ha condotto lo 
studio in collaborazione con 
l'università romana «La Sa­
pienza»: «Gì Italiani hanno 
un'immaginario sessuale pio 

minato da protago-
itrate per strada, ca­

sualmente; mentre lo scenario 
del canadesi é spesso legato 
alle discoteche e all'alcol, con 
maggiori sensi di colpa». 

Il questionario, elaborato 
canadese CrepaulL ora 

ma riproposto agli utenti del 
primo consultorio maschile, 
Inaugurato Ieri a Roma in via 
Carigiiano 74. Si tratta di un 
ambulatorio privato, modello 
•Aled», 160 mila lire a visita, 

10-13 e 15-19) che af­
fronta i problemi della i 
litt maschile sia sotto l'aspetto 
psicologico, sia per ciò che ri­

guarda le disfunzioni fisiologi­
che e le malattie veneree. Sulle 
varie forme di impotenza virile 
si interviene attraverso un par­
ticolare metodo di ipnosi. «Cu­
riamo l'impotenza psicogena 
- spiega II professor PetruccelU 
- modificando l'ambiente 
mentale che produce l'ango­
scia della prestazione, ciba 
guidiamo il soggetto ad occhi 
chiusi verso lo scenario che lo 
spaventa in modo da fargli su­
perare la reazione fobica». 

Il centro 6 stato realizzato a 
tre anni dall'avvio della Scuola 
di formazione in sessuologia 
clinica (un corso post-univer­
sitario di 4 anni al quale parte­
cipano cattedratici come Willy 
Pasini di Ginevra, Fabrizio 
Menchlni Fabrls di Pisa. Alfre­
do Tridenti di Parma, Franco 
Dondero e Aldo Carotenuto di 
Roma, solo per citarne alcu­
ni). E si occupa anche di obe­
sità e fecondazione artificiale 
Chi ha difficolta relazionali 
connesse alla «silouette» avrà a 
disposizione dietologi e un'e­
quipe chirurgica In grado di In­
tervenire sulle disfunzioni bi­
lie-pancreatiche Per chi inve­
ce si e sottoposto in passato a 
una vasectomia. o comunque 
ha le vie seminali chiuse e vuo­
le un figlio, il centro offre la 
tecnica microchirurgica di In­
seminazione «Mesa». 

dopo la guerra, è nato pro­
prio per non disperdere un 
patrimonio che si era rivelato 
estremamente utile al mo­
mento del bisogno. 

E quindi chiara l'utilità per 
lo Stato di ricerche e scoperte 
di immediata applicazione, 
come il sonar, ma come spie­
gare l'Istituzione della Natio­
nal Science Foundation 
(Nsf) che ha come missione 
il supporto della ricerca fon­
damentale? L'analisi di Mu-
kerti arriva alla conclusione 
che la cosa Importante per lo 
Stato non sono le informazio­
ni scientifiche, o il «disvelarsi 
del gran libro della natura», 
ma II fatto che esista una co­
munità di esperti di riserva 
che può essere convocata o 
«mobilitata» all'occorrenza. 
Nel perseguire gli obiettivi 
esoterici della loro scienza, 
gli scienziati sviluppano una 
serie di capacità investigative 
e analitiche, al limite delle 
possibilità tecniche e scienti­
fiche delle loro discipline, 
che unite ad un forte adde­
stramento per la soluzione di 
problemi, ne fanno 1 consu­
lenti ideali nel periodi di crisi. 
Lo Stato si serve delle abilità 
generali degli scienziati an­
che per valutare I risultati dei 
rapporti scientifici, per defini­
re e legittimare decisioni poli­
tiche strategiche. 

È ovvio che io Stato non 
può usare I risultati di un pro­
getto di ricerca che non siano 
di buona qualità. L'agenzia 
responsabile rischia la sua re­
putazione e si rende debole 
qualunque decisione politica 
presa sulla base di quel risul­
tali. Per utilizzare questo ser-_ 
batolo di risorse umane ed, 

occorre quindi costruire un 
sistema di sorveglianza che t 

controlli la qualità scientifica 
dei risultati II sistema di sor­
veglianza è costituito dal si­
stema del revisori delle pro­
poste. Quando una proposta 
arriva ad un'agenzia, il mana­
ger dell'area la invia ad altri 
scienziati per una valutazio­
ne del merito e della fattibilità 
della proposta. Il parere dei 
colleghi è solo consultivo e la 
decisione finale rimane all'a­
genzia, ma il sistema assicura 
che la proposta abbia suffi­
ciente credibilità da portare il 
marchio della «istituzione 
scienza», In questo caso iden­
tificata con la comunità 
scientifica. Il supporto alla ri­
cerca di base assolve anche 
la funzione di definire la qua­
lità della ricerca scientifica, 
individuando il confine della 
attuale ricerca e identifican­
do idee e tecniche innovative 
o obsolete. E importante per 
lo Stato mantenere questo si-

Scienza e Stato: qual'è il rapporto che 
li lega? Con quali finalità lo Stato fi­
nanzia la ricerca di base? Quali risulta­
ti si aspettano dagli scienziati, e per 
farci cosa? Un libro basato su di un lar­
go lavoro sul campo propone questa 
lettura: gli scienziati sono per lo Stato 
forza-lavoro di riserva, buono per le 

emergenze, adatto a tutti gli usi (so­
prattutto quelli militari). Il libro pren­
de in esame la situazione americana. 
Anche in Italia le cose stanno cosi? Fi­
nora nessuno si è preoccupato di in­
dagare; se lo si facesse, però, verrebbe 
alla luce probabilmente una realtà di­
versa. E peggiore. 

ANTONIO NAVARRA 
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Disegno di Mitra Dlvshal 

stema che garantisce che la 
ricerca sia sempre al limite 
delle conoscenze, in maniera 
da non rendere inutili I suoi 
prodotti troppo presto 

Negli Stati Uniti, gli scien­
ziati nvestono quindi il ruolo 
di forza-lavoro specializzata 
di nserva. come le riserve del­
l'esercito si addestrano conti­
nuamente in attesa di una 
eventuale chiamata alle armi. 
D'altra parte è anche vero 
che gli scienziati perseguono 
gli obiettivi che si erano scelti 
loro stessi, pur nell'ambito 
delle strategie di fondo dello 
Stato Inoltre, un'elite fra di 
loro concorre, attraverso la 
sua influenza sul governo, a 
formare le scelte stesse II 
problema dell'autonomia si 
gioca quindi su questa arena 
complessa dove si incontra­
no tutti i livelli di autonomia. 
Fin qui l'analisi di Mukerji II 
libro si è basato su molte in­
terviste di ricercatori e di un 
largo lavoro «sul campo», 
condotto nei maggiori labo­
ratori americani II risultato è 
un lavoro senno in modo 
chiaro e preciso che dà 
un'impressione assai vivida 
dell'ambiente, dei problemi e 
della mentalità dei ricercato­
ri L'autrice coglie con gran­
de concretezza alcuni aspetti 
del sistema della ricerca degli 
Stati Uniti e riproduce con 
grande fedeltà alcune delle 
osservazioni e strategie di fi­
nanziamento che I ricercatori 
seguono empiricamente o 
per istinto La vita quotidiana 
della scienza negli Stati Uniti 
viene raffigurata senza enfasi 
e senza preconcetti. 

Questa analisi, che forse 
insiste eccessivamente sul 
ruojo degli scienziati come 
forza-lavoro di riserva, sorvo- ' 
landò su qual'è il contributo 
della scienza allo Stato, offre 
qualche elemento di medita­
zione anche per la situazione 
italiana. Ad un lettore italia­
no, la prima cosa che salta 
agli occhi è la sequenza, di­
scussione-dee tslone-imple-
mentazione delle decisioni, 
particolarmente evidente nel­
la ricostruzione della fonda­
zione dell'Onr Trascurando 
per un attimo la discussione 
nel merito, si ha l'impressio­
ne di stare a guardare un 
paese dove le cose accadono 
e non si perdono in un vorti­
ce di discussioni, in un rim­
balzo di soste e improvvise 
accelerazioni, che si trascina­
no per mesi ed anni. In con­
trasto, gli enti statali di ricerca 
italiani, salvo poche eccezio­
ni, sembrano perfette realiz­
zazioni dell'Azione Parallela 
di MusU, organizzazioni che 
preparano e discutono di 
continuo i festeggiamenti per 

il compleanno dell'imperato­
re, senza mai arrivare a nulla. 
Come l'anello di Clarisse non 
hanno un centro, ma quel 
centro 6 la cosa più impor­
tante di tutto Ma come com­
prendere questo straordina­
rio stato di cose che appare 
non molto funzionale agli in­
teressi dello Stato, qualunque 
senso vogliamo attribuire a 
questa parola? 

Questo libro offre forse al­
cuni elementi per cercare di 
comprendere questa con­
traddizione. Nell'introduzio-
ne, Mukerji scrive. «Oggi la 
scienza è forse l'istituzione 
culturale dominante nelle so­
cietà Industriali moderne, co­
stituendo un modello di arti­
colazioni corretto del pensie­
ro per i membri di altri mondi 
sociali», «•> uno dovesse giu­
dicare dallo stato complessi­
vo dell'organizzazione delta 
ricerca in Italia, si direbbe 
che in Italia questo non sia 
vero Altre sono le culture che 
costituiscono il modello legit­
timo di pensiero corretto. In 
Italia, la sostanziale Indiffe­
renza dello Slato per la ricer­
ca scientifica ha fatto si che 
non si arrivasse mai alla for­
mazione di un sistema cosi 
sofisticato Solo con l'assen­
za di un interesse reale al di 
là della retorica, si possono 
spiegare la catena di decisio­
ni incomprensibili, la buro­
cratizzazione degli enti di ri­
cerca, l'assenza di program­
mazione e di un senso di mis­
sione per 1 ricercatori. In Italia 
lo Stato non ha bisogno di 
trarre legittimità per le sue 
decisioni dalIMstrtuzione 
Scienza» e Le decisioni strate­
giche vengono legittimizzate 
in altro modo o, a volte, non 
vengono ìegittimizzate affat­
to. Poche- la maggior parte 
della ricerca di base può es­
sere finanziata solo dallo Sta­
to, l'indifferenza dello Stato 
in Italia ha come conseguen­
za che nessuno è interessato 
sul seno allo sviluppo della ri­
cerca. 

Queste considerazioni non 
hanno certamente il suppor­
to dello studio di Mukerji, tut­
tavia ci sarebbe da augurarsi 
che qualcuno provi a fare lo 
stesso tipo di studio per la ri­
cerca italiana. Se questo Upo 
di analisi è applicabile anche 
all'Italia, infatti, non c'è da 
stare molto allegri La debo­
lezza della ricerca scientifica 
italiana avrebbe radici molto 
profonde, che affondano nel­
la struttura dello Stato e nella 
fonte della legittimazione del 
potere statale « difficilmente 
ci si potrà attendere cambia­
menti reali nella politica della 
ricerca, senza modifiche pro­
fonde dello Stato. 

Una sintomatologia comunissima che scompare dopo il quarto mese di vita del bambino alla quale i pediatri 
danno diverse interpretazioni: dall'ansietà materna al temperamento dell'infante, alla sensibilità agli stimoli 

Le coEche dei neonati, un mistero irrisolto 
Wk Il bambino succhia felice il latte in braccio 
alla mamma. Poi, Improvvisamente, si mette a 
piangere, stringe i pugnetti, si agita e sembra in­
consolabile. Spesso non si tratta di nulla di gra­
ve, ma di quelle che vengono comunemente 
definite coliche gassose». Si verificano soprat­
tutto nel tardo pomeriggio e nelle prime ore del­
la notte e tendono a ripetersi più o meno rego­
larmente Mettono a dura prova non solo il neo­
nato, che del resto nei primissimi mesi di vita 
passa circa 2-3 ore della giornata piangendo, 
ma l'intero nucleo familiare. 

Come ci ha confermato il dottor Vincenzo 
Curro dell'Istituto di cllnica pediatrica del Poli­
clinico Gemelli di Roma, non è stata ancora for­
nita una spiegazione certa ed univoca di questo 
fenomeno che interessa, a seconda degli autori, 
circa il 20 o addirittura il 48% del neonati. «La 
sintomatologia - ci ha detto il dottor Curro - ini­
zia nel 90% del casi prima delle sei settimane ed 
è caratterizzata da un pianto difficilmente con­
solabile, a volte accompagnato da pallone e da 
subcianosi perforale, cioè da colorito bluastro 
intomo alla bocca» Esistono comunque varie 
teorie sulle cause di questo disturbo. Tra l'altro 
è stata presa in esame un'aumentata sensibilità 
verso gli stimoli esterni, legata a un particolare 
temperamento del neonato, ereditato da uno o 
da entrambi i genitori e collegato a una immatu­
rità fisiologica del sistema nervoso I bambini 
con coliche presentano spesso una Iperattività 
motoria, bassa soglia di risposta agli stimoli sen­
soriali e sono quindi più facilmente Irritabili Un 
altro orientamento considera le coliche del lat­
tante come espressione di un disagio legato al-

v Qual è il genitore in attesa al quale gli 
amici non augurano che il futuro nato 
sia «buono», un «dormiglione» e so­
prattutto, «non soffra di coliche»? Ma 
spessissimo invece, una volta vista la 
luce e preso atto del mondo che lo cir­
conda, il bambino non è buono affat­
to. Dopo i pasti urla anche per ore, di­

venta rosso, si dibatte: è la temuta coli­
ca gassosa, che si manifesta subito e 
scompare dopo il quarto mese di età. 
Pediatri e psicologi l'hanno analizzata 
per anni, ma senza risultati scientifici 
certi. I medicinali sono del tutto inutili, 
quando non dannosi. L'unica, è porta­
re pazienza. 

RITA PROTO 

l'ambiente familiare. 
«L'ansietà materna - precisa il pediatra - non 

può causare da sola la colica nel bambino, ma 
e certo che esiste un circolo vizioso per cui se 
un certo grado di ansia può rendere Irritabile il 
bambino, a sua volta il pianto genera ansia nel­
la madre particolarmente ricettiva» Spesso si 
tratta di madri descritte come «ansiose, depres­
se, con sensi di colpa, impacciate nell'offirt il 
pasto al bambino e che inoltre si affannano a 
ninnare o a offnrgli il succhiotto anche se è tran­
quillo e che risultano Iperaffettlve ed emotive» 
In realtà è Importante che la madre non venga 
lasciata da sola ad affrontare questo problema, 
ma che possa avere lo spazio di distrarsi e npo-
sare, contando sulla collaborazione del marito 
edi parenti e amici. 

Esistono comunque una serie di condizioni 
patologiche che possono favorire l'insorgenza 
delle coliche, come un transito intestinale ral­
lentato del cibo che si associa a una grande pro­
duzione di aria nell'addome e contrazioni nel­

l'ultima parte del colon, una eccessiva introdu­
zione di aria durante la poppata, bassi livelli di 
progesterone circe tonte, reflusso gastroesofa­
geo, ma anche veri e propri erron nella alimen­
tazione del bambino (cibi troppo diluiti, assun­
zione precipitosa del pasto .). «A volte - ag­
giunge il dottor Curro - un eccesso di latte vac­
cino e di uova nella dieta della madre può crea­
re nei bambini alte Itati al seno un'intolleranza 
verso questi alimenti, che si traduce in un au­
mento dell attività intestinale e, in via riflessa, in 
pianto e irritabilità-

Ma quali suggemnenti si possono dare ai ge­
nitori per risolvere o affrontare meglio questo 
problema? «È importante tenere presente -
spiega il dottorCunò - che le coliche tendono a 
scomparire spontaneamente entro il 4" mese di 
vita e che non hanno alcuna conseguenza nelle 
età successive. I tannaci sono generalmente 
inefficaci, se non por un certo effetto "placebo", 
si tratta in genere li sostanze sedative che, se 
somministrate in dosi non appropriate, possono 

Crevocare arresto del respiro e letargia. Spesso 
asta sdrammatizzare il problema, soprattutto 

net casi con sintomatologia più lieve e in cui c'è 
più disponibilità dei genitori a tollerare il sinto­
mo del bambino, consigliando l'uso di sostanze 
come la camomilla o il finocchio, somministra­
te a piccole dosi prima delle coliche». 

Molto importante poi è migliorare la tecnica 
di alimentazione «Ad esempio - spiega il pe­
diatra - si consiglia di tenere il bambino in una 
posizione un po' più verticale durante la poppa­
ta e. se si allatta al seno, di porgere non solo il 
capezzolo, ma anche un po' di aureola. Inoltre 
la posizione prona dopo il pasto, con una incli­
nazione di circa 30 facilita l'eliminazione dell'a­
ria in eccesso con una sorta di automassaggio, 
oltre a evitare la aspirazione dei rigurgiti, pre­
senti in ben il 90% dei neonati nelle prime setti­
mane di vita». 

Meglio poi non super-alimentare II bambino, 
rispettando almeno un intervallo di due ore-due 
ore e mezza dall'ultimo pasto nel pnmo mese e 
di trê juattro ore nei mesi successivi Le coliche 
sono in genere meno frequenti nell'allattamen­
to artificiale, ma può essere utile usare biberon 
che impediscono l'assunzione di aria e control­
lare che il buco delle tettarelle fornisca una 
quantità adeguata di latte, né scarsa né eccessi­
va In ogni caso il biberon va tenuto in posizione 
inclinata e bisogna fare attenzione alle valvole 
antisinghiozzo se si chiudono ostacolano l'u­
scita del latte e aggravano il problema. 

Come abbiamo visto le coliche derivano da 
una complessa interazione tra il bambino e il 
suo ambiente e non esiste un unico rimedio va­
lido per tutte le situazioni 
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le (brusche) interruzioni dei notiziari radio 
che «sforano» i tempi previsti 
La protesta dei giornalisti per l'assurda decisione 

la polemica per la «Piovra». Bindi (De) insiste: 
«Basta con questo sceneggiato, 
mostra la De in perenne collusione con la mafia» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Piccola brande America 
Le opere di Norman Rockwell 
a Róma: la vita quotidiana 
negli States dalle copertine 
alle pareti di grandi musei 

RINATO PALLAVICINI 

Di lui dicevano: 
«solo un Htustralore». Per forni-
tia, aggiungeremmo. Per fortu­
na che il •limile» di una tecnica 
gli ha consentito di raggiunge­
re cosi tante persone, solita-

' mente tenute fontane dal sen­
tieri miti» dell'arte. Per fortuna 
che 11 •limite» di una copertina 
gli ha consentito di rompere le 
costrizioni di qualsiasi cornice 
e gli ha Impedito di finire ap­
peso ad un muro, riservando­
gli invece la buona sorte di 
passare per milioni di mani, 
non solo guardato, ma tocca­
to, palpalo, forse persino an­
nusato) per via dell'odore 
agrodolce degli inchiostri e dei 
sorveoudelle copertine del Sa-
turday BaeninaPost che lo re­
sero celebre. Oggi, che valore 
e status* gli sono, se non anco­
ra del tatto, perlomeno larga­
mente riconosciuti. Norman 
Rockwell può permettersi il 
lusso di tomaie sulle pareti di 
un museo. 

A Roma, nel rinnovato Pa­
lazzo delle Esposizioni, è giun­
ta da Coruna, dove eia stala al-
arante, durante l'estate, questa 
bella mostra delle opere di 
Norman Rockwell E vi è giunta 
krobustita da una trentina di 
quadrf1 (Molti provenienti dal ' 
Museo"* Stocl&rldg*MBssa-
«husett») che ti vanno ad ag­
giungere alla già consistente 
raccolta curata da Judy Gofc 
man, con la collaborazione di 
Davide e Marina Faccioli. Co­
mune e assessorato alta Cultu­
ra (sponsor Rltz Saddler e con­
tributi di Assicurazioni Genera­
li, Il Messaggero e Unione degli 
Industriali <il Roma e provin­
cia, catalogo della Electa) 
hanno H merito di aver fatto 
passare dalla capitale (dove vi 
resterà Uno all'Il novembre) 
una rassegna che, per la prima 
volta, ha reso accessibile al 

KbbUco Italiano II lavoro dei-
Usta americano. 
Nella sua lunga esistenza 

(1894-1978). Norman Perce-
vel Rockwell ha illustrato olire 
sessant'anni di vita del suo 
paese, tratteggiando un ritratto 
rassicurante e mal idilliaco, al­
legro e mai stucchevole. Ironi­
co • mal dissacrante, del 
•grande sogno americane*. 
Dopo I primi esordi giovanili -
come Illustratore di cartoline 
natalizie e di libri per ragazzi, 
conosce la notorietà, a partire 

dal 1916, disegnando le coper­
tine (alla tuie risulteranno 
324) della rivista più popolare 
d'America, quel Saturday fi*-
ning Poti, azzeccata miscela di 
articoli, narrativa popolare, e 
di belle immagini. Agli Inizi de­
gli anni Cinquanta la rivista 
toccò una diffusione di tre mi­
lioni di copie, ma i personaggi 
e la 'piccola» umanità immor­
talata da Rockwell raggiunse 
almeno quattro milioni di per­
sone. Ma dietro quellesemplici 
•copertine», e'erano vere e pro­
prie tele la cui ricchezza cro­
matica e la cui raffinatezza del 
tratto, * restituita In pieno dalla 
mostra. 

Nelle Immagini, nel quadri, 
nei bozzetti e nei disegni di 
Norman Rockwell, scorre un 
campionario di personaggi, di 
•piccola» umanità bonaria­
mente assorta, talvolta sorri­
dente, talvolta pensosa; ti af­
facciano scouts. bravi soldati e 
teneri fidanzate: convivono 
•babbi natale», giocatori di 
football e candide «cheerlea-
ders» (le ragazze pon-pon che 
tanno 11 tifo al bordi del cam­
po); si affollano cani, gatti ed 
uccelli impagliati. Un coro che 
sembra cantare all'unisono, I 
buoni sentimenti e la buona 
creanza della «middle-class», 
ma senza nessuna protervia da 
•maggioranza silenziosa». Ce 
nelle immagini di Rockwell. 

Eluttosto, la speranza unita al-
i determinazione dello spinto 

del New Deal, magari nella ver­
sione cinematografica di Frank 
Capra. Il contagioso calore 
della famigliola carica di doni 
natalizi, affacciata sulla porta 
di un quadro come Meny Ch-
rbfinax Grandma..We carne in 
OurNew Plymouth, pur se reca 
la data del 1950. si apparenta 
straordinariamente con le sce­
ne finali de la ulta «J meravi­
gliosa, e poco Importa se a ri­
cevere gli ospiti non c'è uno 
stralunato James Stewart 

Eppure, pur nella continuità 
di uno «spirito» e nella saldez­
za del sentimenti, l'umanità di 
Rockwell * tutt'altro che ragge­
lata in un nostalgico buon tem­
po antico. Anzi appare una so­
cietà in movimento, senza crisi 
laceranti, ma dai cui sguardi 
talvolta traspare persino l'om­
bra dell'Inquietudine. E Rock­
well la segue in questo cammi­
no: attraverso le illusioni e le 
difficoltà dei Trenta, negli anni 

bui della guerra, nello spirito di 
rinascila dei Cinquanta, fino 
alla crisi dei Sessanta, tra pro­
blemi razziali (The Problem 
WeAIIUvewIth, con la piccola 
scolara nera scortata a scuola) 
e l'assissinio di Kennedy. Un 
percorso tra temi, atmosfere e 
situazioni scandito da un ana­
logo percorso stilistico. Capita 
cosi che certi modi ottocente­
schi, quasi impressionisti, della 
sua primissima produzione, la­
scino il posto ad una tecnica 
del tutto originale che unisce 
dettagli realistici, echi simboli­
ci e surreali ed esagerazioni 
Iperrealfstiche. Un gioco sottile 
di colori, tappezzerie, e vestiti, 
di oggetti, chincaglierie e carte 
da gioco: dalla bottega delle 
meraviglie di Aprii Pool, del 
1948, all'indistino interno di 
Bridge Game (theBid), ancora 
del 1948, una panoramica dal­
l'alto di quattro giocatori di 
carte attorno ad un tavolo, che 
possiede l'innaturale levigatez­
za di un'inquadratura televisi­
va. 

Scrive Vittorio Sgarbi nel ca­
talogo della mostra che Rock­
well «rinunciando al confronto 
diretto con la dignità e la desti­
nazione della pittura antica, 
avendo accettato di stare sui 
giornali (non essendovi più 
chiese e palazzi) si mette di­
rettamente in concorrenza con 
il cinema». E bassa guardare le 
foto di Rockwell al lavoro nel 
suo studio per dargli ragione. 
Quel signore magro e allampa­
nato, coni pennelli in una ma­
no e la pipa nell'altra, non as­
somiglia forse a Jacques Tao? 

«A Brlgrtt Futura for Banking» (1955) «, tono, «CcoplelnRumbleSeat» 
(19351 Ao^tra Norman Rocfcwetl nel suo studio 
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Moravia e Fallaci: l'Italia va all'asta a Francoforte 
DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO FERRARI 

Une acereto dtiredlfico detta Fiera del «oro di Francoforte 

• • FRANCOFORTE Se Dio 
vuole qualcosa si muove. Già 
perché il mercato italiano alla 
Fiera del libro di Francoforte 
pare ruotare attorno al fortuna­
to titolo di Oriana Fallaci In-
stìallah. Lo stand delta Rizzoli 
mostra un pannello pubblicita­
rio a caratteri cubitali in cui so­
no indicati i contratti firmati 
con l'estero per l'Oriana nazio­
nale: Doubleday per gli Usa, 
Gallimard per la Francia, Kie-
penheuer Witsch per la Ger­
mania, Beri Bakker per l'Olan­
da, Plaza Janes per la Spagna, 
Gyìdendal per la Danimarca, 
Alba per la Svezia e via dicen­
do. Contratti ovviamente siglati 
altrove perché qui a Francofor­
te nessuno mette una firma ma 
tutto va avanti a suon di «inte­
ressi» e «opzioni» 

Un esempio per tutti quello 
di Alberto Moravia. La Bom­
piani lo espone in beila evi­
denza ma Vita di Moravia si 
vende altrove. Per volere del 
curatore Alain Elkann - che di 
affari pare intendersene ben 
oltre la devozione al maestro -
la commercializzazione del te­
stamento moraviano la tratta­
no due agenti francesi, Orban 
e Borchardt, vecchie volpi del 
mercato Intemazionale. E allo­

ra che fanno quelli della Bom­
piani7 Si accontentano di pro­
porre Fughe incrociate di Ful­
vio Tomizza che pare andrà in 
Francia e Germania. Quelli 
della Rizzoli, Invece, piazzano 
un altro «vincente» con la Ma-
ralnl che avrà l'onore delle 
cronache In Spagna. Francia, 
Olanda e Germania. La Einau­
di non resta a guardare e fa tra­
durre in mezza Europa II fortu­
nato La chimera, di Sebastiano 
Vassalli che del resto reca ben 
visibile il timbro dello Strega, 
una garanzia Intemazionale. 
Garzanti lancia Roberto Pazzi 
e il suo Vangelo di Giuda 

Mondadori va forte con l'an­
nunciato De Crescenzo e ra­
strella quote di mercato con il 
recuperato Calvino che era 
stato il protagonista dell'ultima 
edizione della Buchmesse Per 
la saggistica si segnala un 
buon piazzamento delta Storia 
delle donne di Laterza che fini­
rà nelle librerie portoghesi, 
spagnole, francesi e america­
ne. 

I dirigenti delle major italia­
ne tengono un occhio alle ven­
dite e un altro gli acquisti cer­
cando, nel miglior modo pos­
sibile, di sviare i concorrenti. 

Anche in questo caso la lotta si 
svolge lontano dai chiassosi 
padiglioni della Fiera. Negli al­
berghi circolano manoscritti di 
ogni tipo che andranno presto 
alle stampe. Qualche anticipa­
zione. Un romanzo america­
no, asoldato della prima guer­
ra mondiale, scritto da Mark 
Helprin. Si tratta di una storia 
sulla falsariga di Addio alle ar­
mi La sua scenografia italiana, 
da Livorno a Caporetto, stuzzi­
ca molti appetiti La Einaudi si 
é aggiudicata la biografia della 
Yourcenar scritta senza troppi 
veli dalla Sauvignon, giornali­
sta di le Monde. Leonardo 
pubblicherà la Santag. Si parla 
bene anche dell'ultimo ro­
manzo dell'italo-americano 
Don De Lillo. «Mao secondo», 
un anti-minimalista che am­
bienta la sua opera negli anni 
Sessanta, in quel di Dallas, do­
ve viene ucciso un presidente. 
Ogni riferimento a fatti e perso­
naggi veramente esistiti é ov­
viamente casuale. 

Per la saggistica pare sce­
mato Il temporaneo interessa­
mento alla miriade di opere ri­
guardanti l'unificazione tede­
sca che inflazionano la Buch­
messe. Meglio scrutare nel 
•passato che non passa», ad 
Est come ad Ovest. Ed ecco al­
lora la riscoperta di alcuni 

pensatori come lo scienziato 
dissidente della ex Rdt. Robert 
Havermann, la cui lungimiran­
za polluca sembra anticipare 
molti degli avvenimenti acca­
duti in questi mesi. 

Crollano I confini ne nasco­
no di nuovL GÌ italiani, per 
esempio, se la sono presa per 
la collocazione del padiglione 
tricolore accanto a quelli del 
Terzo mondo, un po' emargi­
nati da coloro che un tempo 
erano vicini più interessanti 
come la Francia e la Germa­
nia. Quattro passi e due satti 
sulle scale mobili fanno supe­
rare il problema mettendo a 
dura prova la resistenza del se­
dentari dirigenti delle case edi­
trici nostrane. 

Dopo l'unificazione tedesca 
si guarda con un po' di antici­
po all'unificazione europea 
del '92. Laterza ha approfittato 
di Francoforte per rilanciare la 
sua cooperativistica «Fare l'Eu­
ropa» messa In piedi con la te­
desca Verlay Beck, l'inglese 
Basii Blackwell, la francese 
Editions du Seuil e la spagnola 
Editorial Critica e per assicura­
re gli eventuali compratori che 
gli autori interpellati (Eco, Na-
dal. Benevolo, Deloti, Mollai, 
Tllly eoe ) sono al lavoro sulla 
monumentale storia europea 

diretta da Le Goff. 
La Giunti, sempre rapida 

perché indipendente, ha mes­
so in piedi con la franco-belga 
Casterman una collezione «XX 
secolo», libri sintesi sui fatti e i 
protagonisti degli ultimi cento 
anni, da Mao a Pancho Villa, 
dalla rivoluzione dei Soviet al 
fascismo. Anche il piccolo edi­
tore fiorentino Nardini si ade­
gua e annuncia una Joint-ven-
ture con la prestigiosa Larous-
se-Laffont di Pangi e l'Aurora 
Art di Leningrado 

Se l'editoria italiana fa qual­
che passo avanti sul piano fi­
nanziarlo e commerciale, la 
sua immagine pare statica, vit­
tima degli ultimi «mostri sacri», 
del suo scarso amore per il ri­
schio e della mancanza di 
nuove autorevoli firme. Anche 
il colosso mondadoriano, 
bloccato dalle vicende interne, 
é giunto a Francoforte con il 
fiato grosso. Allora non resta 
che fermarci allo stand della 
Feltrinelli e guardare 1 sette mi­
nuti di spot inventati da Stefa­
no Benni per lanciare il suo 
Baal Le truci figure di una 
tranquilla notte di regime sba­
gliano anche I più fedeli se­
guaci dell'omologazione. Che 
1 loro sogni stiano diventando 
inquieti almeno quanto i no­
stri? 

Teodorico ritratto nella chiesa Santa Maria del Porto Fuori di Ravenna 

Un «vero» processo riapre il caso 
del monarca omicida e benefattore 

Dopo 1500 anni 
Ravenna assolve 
il re Teodorico 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA OUUWANOI 

I l i RAVENNA. Teodorico non 
é colpevole, ma nemmeno in­
nocente. Ha dato lustro a Ra­
venna, ma ha anche ucciso co­
me tutti i grandi conquistatori. 
La corte ha deciso: « la storia 
che lo deve giudicare: 1500 an­
ni dopo il re dei Goti é stato 
processato da un «vero» tribu­
nale. Storici, avvocati e giudici, 
però, non se la sono sentiti di 
infliggergli una condanna e 
hanno emesso una sentenza 
•bizantina». Il re dei Goti, però, 
ne è uscito bene e la «due gior­
ni» giudiziaria di Ravenna gli 
ha dato solo più onore. Dove­
va essere un processo moder­
no, celebrato secondo le nuo­
ve procedure, e si é trasforma­
to in un successo personale 
del re che «guardava a Roma». 
L'accusa si era preparata a do­
vere. Quattro i pesanti capi di 
imputazione: .strage (uccise 
Odoacre e tutto il suo staff, mi­
litare e familiare), tradimento 
(per aver vilolato nel 494 la 
pace pattuita con k> stesso 
Odoacre e per aver assunto 
Impropriamente il titolo di re 
d'Italia), attentato all'ammini­
strazione della giustizia (fece 
uccidere Boezio, primo mini­
stro romano) e maltrattamenti 
a papa Giovanni L 

Una ricerca accurata con 
molti «testi» a carico, con deci­
ne e decine di citazioni di do­
cumenti (presumibilmente di 
parte: gli storici e 1 cronachisti 
•ripescati» dagli accusatori era­
no essenzialmente cristiani, 
mentre Teodorico era di fede 
ariana), arringhe serrate sui 
presunti orrori del barbaro che 
fu re d'Italia dal 494 al 526 col 
titolo di «Flavius Theodericus 
Re». E un'altrettanto ferma di­
fesa con l'illustrazione accura­
ta di tutto il bene che il goto * 
riuscito a fare per Ravenna . 
Monumenti, acquedotti, un or­
dinamento burocratico e istitu­
zionale avanzato, un'econo­
mia fiorente e un ottimo rap­
porto con Roma e la chiesa. E 
poi, ha detto l'avvocato difen­
sore di Teodorico, la professo­
ressa Giovanna Bosi Maramot-
tl, non si può prescindere dal­
l'epoca. Il sangue per conqui­
stare il potere era una consue­
tudine. Uccidere per prevalere 
era legittimo cosi come era le­
gittimo debellare gli usurpatori 
con ogni mezzo. Teodorico, fi­
glio di Teodemir. nacque nel­
l'anno 454 nelle tene degli 
Ostrogoti, venne educato alla 
corte di Costantinopoli dal 462 
al 472 e ne divenne re dal 474. 
L'imperatore Zenone Io insigni 
del titolo di patrizio e poi fu fat­
to console e nel 484 fu Inviato 
dallo stesso Zenone per recu­
perare l'Italia all'impero. Scon­
fisse Odoacre, liberando l'im­
pero e governando per Roma. 
Ucciselo scrissero tutti Uccise 
Odoacre, I suol soldati, con­
dannò a morte attraverso un 
processo sommario il patrizio 
Boezio, tenne prigioniero il pa­
pa del tempo. Ma è necessario 
altresì ricordare che con altri 
papi il rapporto fu fecondo, 
che dello stesso Boezio Teo­
dorico di fidava ciecamente e 
che si arrivò al suo processo 

?erché il Senato l'abbandonò, 
esi e antetisi dunque anche al 

«processo» di Ravenna, un pro­
cesso In due udienze che ha ri­
chiamato curiosi da tutt'Ilalia. 

Un convegno sul bene e sul 
male di Teodorico non avreb­
be avuto un successo cosi 
eclatante e nessuno sarebbe 
restato inchiodato ad ascollare 
per oltre sei ore deduzioni e 
controdeduzioni. I veri magi­
strati hanno fatto I rnagistrad-
4jll avvocati hanno difeso e ac­
cusato con prove testimoniali 
e indizi alla mano e gli storici 
hanno cercato di ncostniite I 
fatti. Le luci e le ombre del re 
del Goti sono state raccontate 
con dovizia di particolari. Teo-
dorico ne è usato come un uo­
mo daZa personalità comples­
sa, come un barbaro che si vol­
le fare re accettando i giusti 
compromessi della politica. 
Non è stato condannalo né as­
solto. Ma soprattutto, 1500 an­
ni dopo, non ha potuto accet­
tare una delle regole principali 
del nuovo processo penale: il 
patteggiamento. Forse proprio 
per questa ragione nessuno se 
l'è sentita di condannare o di 
assolvere un assente... Raven­
na, la sua città, lo perdona. Al­
la lettura del «dispositivo, tutti 
hanno applaudito a lungo con 
gli occhi persi nel resti che ha 
lasciato: il Mausoleo in cui è 
sepolto, l'acquedotto, 
scopi e le altre chiese. ! 
Rio giudicante - l'avvocato 
StangneWni Fertili, i magistrati 
Chiapponi e Casadei Monti. 
l'altro avvocato Arceri e gli sto­
rici Della Monica e Lapucd -
ne hanno tratteggiato un qua­
dro il più possibile reale deci­
dendo che le luci prevalgono 
sulle ombre. U tribunale - è 
scritto nel «dispositivo» - con-
ferma sulla base delle acquisi­
zioni dibattimentali la valuta­
zione ampiamente positiva 
che la storiografia recente ha 
dato della lunga e complessa 
attività svolta da Teodorico nel 
governare l'Italia e l'Occidente 
europeo. Teodorico progettò* 
realizzò fin che visse, un'ardita 
costruzione politica che era 
Ispirata a tre linee fondamen­
tali: la convivenza dell'elemen­
to germanico e di quello italico 
sotto il comune vincolo del di­
ritto romano; la pacificazione 
religiosa; la progressiva attra­
zione degli altri popoli germa­
nici al suo potere. Il tribunale 
assolve il re dei Goti dall'accu­
sa di strage in quanto ci sitro-
vava in periodo di guerra, ma 
non gli perdona di aver con­
dannato Boezio senza che si 
potesse difendere con tutti i 
crismi del diritto. Infine non si 
pronuncia sulla morte del pa­
pa Giovanni I perché mancano 
riscontri più precisi. 1500 anni 
dopo Teodorico non si può 
davvero lamentare. 

Ora davvero potrà riposare 
in pece questo re barbaro, at­
tratto profondamente dalTOc-
cidente. Dal suo mausoleo gli 
sfuggirà un sorriiso di com­
prensione per tutti quelli che lo 
hanno accusato e per tutti 
quelli che, affascinati dalle sue 
conquiste, gli hanno perdona­
to ogni colpa. A sua ulteriore 
difesa, però, é necessario ri­
cordare che non riuscì mai a 
realizzare la «grande utopia»: 
costruire In Italia una Golia lu­
minosa. Nacque nel sangue e 
mori nel sangue, ma in mezzo 
la sua vita fu segnata dalla pa­
ce: chi avrebbe avuto il corag­
gio di condannarlo? 

l'Unità 
Venerdì 
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SPETTACOLI 

Se la tv pubblica 
è in preda 
alla schizofrenia 

ANTONIO ZOLLO 

• f i La risposta che I dirigenti 
Rai danno a proposito della 
mannaia che si abbatte senza 
preavviso sui notiziari radiofo­
nici quando sono «sforali» I 
tempi previsti, desta serie 
preoccupazioni sullo stato di 
salute (in senso lato) dell'a­
zienda di viale Mazzini Si dice, 
tofani, che l'interruzione senza 
preavviso * l'unica soluzione 
praticabile dal momento che 
direzioni e redazioni dei gior­
nali radio non hanno applica­
to la circolare con la quale il 
direttore generale Pasquarellt, 
nel luglio scorso, aveva chiesto 
0 rispetto dei tempi fissati dal 
palinsesto. In qualsiasi azien­
da diratta e gestita come si de­
ve, chi non ottempera alle di­
rettive e procura danno (lo 
sforamento degli orari - a viale 
Mazzini hanno idea di quel 
«he succede in tv? - determi­
na, se non altro, un danno di 
immagine) viene richiamato, 
punito e. se persevera, trasferi­
to altrove. In viale Mazzini non 
si ha né la forza né la volontà, 
evidentemente, di esercitare 
questa responsabilità e si pre­
ferisce ricorrere ed assurde for­
me di fiscalismo burocratico, 
senza alcun rispetto per II lavo­
ro dei giornalisti e con atti di 
vera e propria maleducazione 
nei confronti del pubblica 

Ma questo non è il solo sin­
tomo di sbandamento che si 
registra dalle parli di viale Maz­
zini e dintorni LA vicenda del­
la «Piovra» la dice lunga sulla 
sottomissione delle ragioni 
aziendali e delle sue finalità 
pubbliche a ragioni di bottega, 
di partito. Il filone della «Pio­
vra» va abbandonato perché 
parlare di mafia vuol dire inevi­
tabilmente parlare della De e 
di certe sue collusioni in Sici­
lia. Beghe di partito (democri­
stiane e socialiste) e tra cor-
tenti di partito stanno facendo 
precipitare di nuovo l'organiz­
zazione del Festival di Sanre­
mo nel pantano della confu-
•tona, dei sospetti, degli Intri­
ghi Non c'è affano da stupirsi 
se, (n questa situazione, alcuni 
dirigenti Rai preferiscano la­
sciare viale Mazzini. E evidente 
Che se 11 vicedirettore generale 
BHunanùejt Milano decide di 
Andare a dirigete Tele monte* 
cario e perche, probabOmen-

te, forse la tv monegasca ha fi­
nalmente trovato acquirenti o 
partner in grado di gestirne II 
rilancio e tentare di fame effet­
tivamente il terzo polo dell'e­
mittenza italiana; ma nella 
scelta di Milano certamente 
pesa l'aria che da qualche me­
se si respira nella tv pubblica. È 
un clima che non risparmia le 
consociate. Volete un esem­
pio? Prima dell'estate Sipra e 
Sacis hanno spedito Smila In­
viti per un convegno sulla pub­
blicità e i nuovi mercati che si 
aprono nell'Est europeo. Nel 
giorni scorsi sono stati spediti 
altri Smila cartoncini per avvi­
sare che II convegno e saltato. 
Intoppi imprevisti, si dice; ge­
losie della Sacis. si aggiunge. 
Sta di fatto che il management 
della società che deve com­
mercializzare i prodotti della 
Rai, si sta dedicando In questi 
giorni, pio a un palo di assun­
zioni lottizzate (un democri­
stiano, un socialista) che alle 
opportunità offerte dai cam­
biamenti all'Est. È di ieri. Infi­
ne, la denuncia dei giornalisti 
del RadKxorrtere. per l'assolu­
ta assenza di strategie della Rai 
sui destini della sua antica te­
stata scritta. 

In effetti, in questa situazio­
ne che vede mescolarsi ele­
menti di disgragazione della 
antica, discutibile ma solida 
struttura manageriale e com­
portamenti da «cupio dissolvi», 
le uniche cose che a viale Maz­
zini sembrano riuscire bene, 
che sembrano essere perse­
guite con coerente determina­
zione sono-1) le lottizzazioni 
(In queste ore se ne sta apren­
do un ulteriore capitolo) a li­
velli di degradazione crescen­
te, con il coinvolgimento diret­
to del vertice del sindacato 
giornalisti; 2) gli umilianti ac­
comodamenti con la Rninvest, 
3) le circolari del direttore ge­
nerale: da quella che ha Istitui­
to la decapitazione dei notizia­
ri radio, a quella inviata in que­
sti giorni alle famiglie che abi­
tano appartamenti di proprietà 
della Rai. invitate a comprarsi 
la casa o a sgombrare entro la 
Une del mese. E questa Rai 
che, per bocca del suo presi­
dente. Ieri ha reiterato la ri­
chiesta di aumento del canone 
« antiche premesse di tisana-
mentoe ristrutturazione. 

Qui accanto 
Corrado 
Guénon», 
vicedirettore 
generale per la 
radiofonia: a 
sinistra, uno 
studio 
radiofonico 

A viale Mazzini continua 
la decapitazione dei notiziari 
Ieri interrotto il Grl delle 8 
Manca: «Chiederò spiegazioni» 

La radio a cronometro 
Ieri mattina la scure def funzionari Rai si è abbattuta 
sul Grl delle 8, interrompendo un servizio a metà. 
La stessa sorte era toccata mercoledì all'edizione 
mattutina del Gr2, al quale era stato proibito anche 
un notiziario flash sulla tragica morte di Stefano Ca­
siraghi. L'azienda si difende, i giornalisti insorgono. 
Il presidente Manca: «Chiederò spiegazioni, togliere 
immediatezza alla radio significa ucciderla». 

BLIONORA MARTILM 

• 1 ROMA. Sembra un brutto 
scherzo, ed Invece alla Rai fan­
no sul serio Ieri e toccato agli 
ascoltatori del Grl di rimanere 
con una frase spezzata nell'a­
ria e con la curiosità di sapere 
almeno I titoli del libri del quali 
il giornalista in studio aveva 
detto di voler parlare. In coda 
al notiziario delle 8, infatti, la 
parola e passata alle rubriche 
culturali. «Stamattina - aveva 
cominciato II giornalista - ci 
occuperemo del romanzo fan­
tastico. Come ha detto Bor­
ges.. ». Non ha potuto finire 
perché la sua voce è. sparita, 
sostituita da,quella di un'an-
nuncfttricr" «Abbiamo' tra­
smesso il Grl». Del romanzo 

fantastico, di Borges e del re­
dattore culturale che ne stava 
parlando più nessun segno. Il 
giorno prima era successa la 
stessa cosa con l'oroscopo che 
conclude II notiziario del Gr2 
della mattina. A meta della let­
tura, la voce era sfumata, e si 
era passati ad altro Come se 
non bastasse, sempre l'altro 

eomo, era stata negata al Gr2 
messa in onda di un flash 

sulla tragica morte di Stefano 
Casiraghi Immediata la rea­
zione delle testate radiofoni­
che. «Gli ascoltatori del Grl so­
no stati privati di un servizio 
previsto a conclusione della 
edizione de|lea-sl legge in un 
comunicato del cormfito'df re­
dazione del Ori - , servizio 

pressoché interamente sfuma­
to dal funzionario di rete il 
quale, sostituendosi agli orga­
ni direttivi del giornale, ha pra­
ticamente sottratto al pubblico 
una parte delle informazioni 
ad esso destinate». Nel comu­
nicato si definisce inoltre «ine­
splicabile l'accaduto, oltreché 
In palese contrasto con I prin­
cipi che dovrebbero Ispirare 
l'attività dell'azienda di servi­
zio pubblico». 

Ma al di la dell'assurdità di 
sentirsi interrompere sul bel 
mezzo un programma radiofo­
nico (come se in edicola 
uscissero giornali con articoli 
Interrotti dopo poche frasi), 
che cosa sta succedendo? Il 
fatto è che da qualche giorno 
viene applicata alla lettera, an­
zi in modo rigidamente buro­
cratico, una circolare a firma 
del direttore generale della Rai 
PasquarellL In essa si imitava­
no le redazioni dei giornali ra­
dio a a contenere 1 propri servi­
zi entro la tabella di marcia dei 
programmi. Questo «fermo in­
vito», di cui, pare, non è stalo 
tenuto conto, è stato rispolve» 

4 rato da Corrado Gueizpnl agli 
inizi di settembre, al momento 
del suo Insediamento in quall-

' là di vicedirettore generale per 
la radiofonia, mentre dai primi 
di ottobre si è pensato bene di 

, passare ai fatti e di risolvere il 
problema degli orari tagliando 
brutalmente ogni programma 
troppo esuberante. 

•Il dato di partenza - dichia­
ra Corrado Guerzoni - è che lo 
sforamento nei primi 8 mesi 
dell'anno ha raggiunto per il 
Grl 8,36 ore al mese, per il Gr2 
1,36 ed il Gr3 1,46. Tutto ciò a 
causa dei ritardi nei segnali 
orari, nelle comunicazioni di 
servizio, nella messa in onda 
di Onda verde, ad esempio. 
Per non parlare del fatto che 
questi ritardi creano sovrappo­
sizioni fra una rete e l'altra. 
Una situazione di assoluto di­
sordine, alla quale si doveva 
trovare un rimedio. GB ascolta­
tori si 'amentano. E poi le reda­
zioni erano state avvertile». Per 
quanto riguarda la soppressio­
ne del flash sulla morte di Casi­
raghi, Guerzoni assicura che si 
e trattato di un errore e che ha 
dato disposizioni perche non 
si ripeta più. 

«E vero, ammette un redatto­
re dei Grvl, cbex'è stala una 
tendenza deiatomaj) a norrfe-

4 ,ner ctopft^^idi tetfpo, 

creando problemi alla rete Ma 
e anche vero che questo modo 
burocratico d i procedere a col­
pi di manna!» non è concepi­
bile Addirittura, ormai, si ta­
gli? un servizio anche se il tem­
po c'è, quando il servizio che 
segue risulta più corto del pre­
visto» 

Se gli asco tatori si lamenta­
vano prima, quando c'era di­
sordine, ma c'erano anche i 
servizi, cosa succederà ora 
che, non rimosse le cause del 
disordine (organici e mezzi 
non rinnovati da più di un de­
cennio, uno stato di pesante 
disagio nelle redazioni) viene 
pure a mancare l'interezza del 
servizi? 

Vincenzo Vita, responsabile 
per le comunicazioni di massa 
del Pel. commenta: «Mentre da 
parte di tutti c'è un apparente 
interesse di rilancio della ra­
diofonia, questa misura suona 
come una beffa- E curioso che 
l'unico aspetto visibile di una 
volontà di governo del settore 
si presenti in questo modo. E 
augurabile che questo tentati­
vo conclama lodi regolarizzare 
{.palinsesti sia un primo passo 

t v-reo un rilancio reale delia » -
idiofonia». , . „ / U . 

«Audiobox '90» 
Pietre che cantano 
a Matera vecchia 
• H MATERA. La radio esce di 
casa, il suono si fa forma e la 
forma suono Succede a Mate­
ra, fino a lunedi prossimo, in 
Audiobox "90, quinta edizione 
della rassegna intemazionale 
di sperimentazione sonora vo­
luta dall'omonima trasmissio­
ne di Pinotto Fava Una •botte­
ga», inaugurata ieri, dove musi­
cisti, studiosi della comunica­
zione e radiofonici possono la­
vorare in un laboratorio allar­
gato a tutta la citta. 

Le opere e le perfomance 
che saranno presentate nel 
corso della rassegna, sono sta­
te prodotte sia da singoli artisti 
(da Francis Bebey a Paolo Fre-
su) che da emittenti radiofoni­
che europee Dai Sassi alla 
parte alta di Matera. dalla Mur-
gia alle cave di tufo, tutta la cit­
tà parteciperà al festival, non 
solo come «contenitore» di 
suoni, ma anche come stru­
mento musicale. Un esempio 
per tutti, Tufo mulo, opera rock 
di AMn Curran. nel quale la 
pietra è utilizzata come mate-
na sonora. La cava, luogo del 
concerto, ne sarà ancheJa cas­
sa di risonanza con effetti di 

f lv iDEOMUSIC ore 23 

Inxs, rock 
dalla terra 
di Mad Max 
BBl Lo special della settima­
na su Videomusic (questa sera 
alle 23, con replica domani al­
le 18.30). è dedicato agli lnxs, 
la rock band australiana gui­
data da Michael Hutchence, 
definita una volta «I Wham per 
sedicenni pensanti»; come di­
re, «commerciali» ma non pati­
nati, con accenti di rock duro, 
funk, dance. Le fortune del 
gruppo sono parecchio legate 
al carisma di Hutchence, il 
quale, dopo una breve avven­
tura solista con la sua band 
personale, i Max Q. è da poco 
ritornato con gli Inxs ed ha in­
ciso un nuovo album, Suicide 
blonde. Nello special, video 
clip che illustrano i loro dieci 
annidi carriera ed>un intervista 

>Jn«iclttsjy«-racc9Jr«didecente 
•Londra.. , - . , 

eco e di intreccio tra 1 suoni dei 
fiati, delle percussioni e degli 
strumenti elettronici. 

Tema stimolo dell'intera 
manifestazione è -la radio dal­
la morfologia dei luoghi atte 
forme del suono», un Invito a 
considerare la produzione ra­
diofonica e la musica come 
evento che può e deve intera­
gire con I luoghi che lo conten­
gono e che può. esso stesso, 
diventare forma. Un richiamo 
alla filosofia musicate antica, 
orientale, secondo la quale il 
potere del suono plasma la 
materia, e dove persino le pie­
tre cantano? Sicuramente un 
omaggio a tutte le manifesta­
zioni sonore e, in particolare, 
albi vitalità del mezzo radiofo­
nico in cui la sperimentazione 
e la reinvenzione non hanno 
contini. Una radio che, come 
un eco, si espande dai luoghi 
soliti di produzione al mondo 
esterno, per ritornarvi a sua 
volta. Audiobox "90, manifesta­
zione ufficiale dell'Unione eu­
ropea di radiodiffusione, é 
Srogettata e organizzata da 

adiouno in collaborazione 
con la città di Matera. 

f ~ 1 EUROVISIONI 

Un accordo 
fra Rai -
elaSept? -
BRI La realizzazione di una 
Tosca potrebbe essere uno dei 
primi segnali di collaborazio­
ne fra le tv europee via satelli­
te In particolare fra la Rai e la 
francese Sept, una televisione 
pubblica dalla programmazio­
ne Interamente culturale. £ 
una delle notizie emerse a. «Eu-
rovisioni» il festival intemazio­
nale di cinema e tv concluso a 
Roma. La rete francese ha av­
viato contatti con la presiden­
za del Consiglio per un accor­
do di collaborazione fra le due 
tv pubbliche Sulversantecine-
ma Carmelo Rocca del mini­
stero dello Spettacolo, ha assi­
curato che if Consiglio dei mi­
nistri Cee sarà coinvolto al più 
presto su un progetto di crea-

«toM di «a circuito eutnpeendl 
Mie cinematografiche, ,.,-T. 

CR/UUNO ? RAIDUE ARAITRE 
^••WBM^ 1HI.4IOWfMmO 

SCEGLI IL TUO FILM 

I 

:& >f: 

« 4 8 UNOtAATTIHA.ConUvlaAzzariri T.OO CARTONI ANIMATI 1 1 4 0 
10.10 SANTA BARBARA. Telefilm 8.18 LA88IB. Telefilm 

114Q TG1 MATTINA CLAYHANQER. Sceneggiato (6« pun­
tata) 

UTTIMANA CICLÌSTICA DB. LA-
Z i a (Sintesi) 

1 8 4 0 D S B , Invito a Teatro 

1 1 4 8 « r a t i PAItTASML Film con Sophie 
Loran Regia df Renato Castellani 

0 4 0 OSb INOLISI • FRANCESE PER 
BAMBINI (3'puntata) 

14.0Q TELBOIORNALB 

1 8 4 8 WBS8TLING8POTUOHT 
1 7 4 0 CALCIO. Betls-SI vigila 
10.16 TELEGIORNALE 

« 8 4 0 TRB RAOAZZB DI BMOAD-
WAV. Film 

1 8 4 0 TV DONNA. Attualità 

1 4 4 0 TENNIS, Campionati Italiani 
804P 

1 8 4 0 ALraEDHITCHCtCOK.Tolefilm 1P4Q MUSICA PROIBITA. Film 1 8 4 0 PALLAMANO» CI vldlnl-Gaeta 

CALCIO, Campionato tedesco 
Bundesllga 

1S40 AUTOSTOP PBR IL CIELO. 
Telefilm 

1 8 4 0 TELBOIORNALB 
11 .SO IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 
1 1 4 8 CAPITOL. Teleromanzo 

1T4Q BILIARDO» Torneo Nazionale 

1 8 4 8 TOT TRB MINUTI 0 1 - 13.00 TOSORBTRBDICI 
17.80 «.CERVELLO DELL'UOMO 

144Q CMOPORTUNA.0)AnnallwButt6 18.18 TQ8 33. T02 ECONOMIA 1 8 4 8 TP3 DERBY 

14.18 ILMONDODIOUABK 1 3 4 8 BKAUTÌFUL,Talonov*la 18.00 TBLBOIORNAU 

82.18 TELEGIORNALE 
88.30 MOTONAUTICA. Mondiali 
884S ASSIST. Basket 
884Q SPORT PARADB (replica) 

104Q QUARTIERIALTI.TeteflIm 
«QUO BAKANE-Varletà 
aa.ao M O H P O C A L C I O . 
8 4 4 0 TBLBOIORUIALB 

aura L A O R A N D B S C O M M E S S A . 
Film con Silvia Krlstel 

IBJOO giWOVOPROCSSSOPSHALB 
1 4 4 0 SARANNO FAMOSI Telefilm 8 0 4 0 BLOB.DITUTTODIPIO 
18.18 OHIBU.I piaceri della vita 

1 S 4 0 ASPETTANDO BKU 
1T4S SPAEfOLIBEROCIepel 

18.10 MR. BELVEDERE, Telefilm 
1 8 4 8 TP8 FLASH. DAL PARLAMENTO 

17.88 OOOI AL PARLAMBNTa TOI FLA­
SH 

1G4S CONTROSPIONAGGIO. Film con 
Cfarke Cable, Lana Turner. Regia di 
Qotthrled Reinhard! 

LA FINBSTRA SUL CORTILI. Film 
con James Stewart Grece Kelly. Regia 
di Alfred Hltcncock m ODEOn 

aa jo ToasBRA 

18X8 COSS DBLL'ALTRO MONDO te.ao ToaspoRTSCRA 

8 8 4 8 IPROFB88IONALSTelefilm 
2 3 4 0 PUORI ORARIO. Cosa (mal) viste" 

« 4 8 SANTA BARBARA. Telefilm 
1 8 4 8 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 

8 0 4 0 TBLBOIORNALB 
1 8 4 8 TOaTBLSOIQHNALB 

aa.8Q TOaNOTTB 
Q4Q 80 ANNI PRIMA 

80.18 TOa LO SPORT 
« 0 4 0 IL VtAOON) 01 NATTV OANN. Film 

con Meredith Salengar. Regi* di Jere­
my P.Koaan 

8 0 4 0 MALADIB D'AMOUR. Film con Na-
atassja Klnskl e Michel Piccoli, regia di 
Jacques Deray 

8 8 4 0 LA NASCITA DI UN CAPOLAVORO 
M W. DISNBYtPANTASlA. Regia di 
Robert Hssth 

88.10 TOBSTASBRA 

83.1Q BAHMMOlMMAOINSJAZg. 

B840 PER CHI SUONA LA CAMPANELLA. 
Spettacolo con Gianfranco D'Angelo, 
Pippo Franco. Leo Qullotta, Oreet»Lio­
nello. Regia di Pier Francesco Pinglto-
re 

TOI NOIT I . 004J AL PARLAMEN­
TO. CHBTSMPOPA 

8 8 4 8 ILCINBMATORHAABORHBNTO 
O0.1S 

Q 4 0 tlBnANOTTBB DINTORNI 

TOa NOTTB . MBTBO S -TOa ORO­
SCOPO^ 

0 4 S MB» ROBBIA. .Rime scelte-
004Q APPPUNTAMBNTO AL CINEMA 

Q40 LATRAPP01A.FIIIT1 

144Q AMORBPROIBITO 
184Q BARETTA. Telefilm 
1 7 4 0 SUPER 7. Varietà 
1 8 4 0 BARETTA-Telelllm 
8 0 4 0 PORCA VACCA. Film. Regia 

di Pasquale Festa Campanile 
aa.ao C O L P O GROSSO. Quiz 
aa.80 PBTBR OUN 84 ORB PER 

L'ASSASSINO. Film Regia di 
Biake Edwards 

1 8 4 0 ROSA SUVAOOIA. Teleno-
vela 

1Q.OO BBAOHA-Telenovela 
18.Q0 CARTONI ANIMATI 
a 0 4 0 PASIONES-Telenoveli 
aa.18 BLU NEWS 
8 8 4 8 PASQUALINO CAMMARATA 

_ CAPITANO DI PREOATA 
Film Beala di Marte Amendola 

^ 

«La finestra sul cortile» (Rartre, ore 20 30) 

18.00 
18.00 
10.30 
82.00 
23.00 
8 3 4 0 

SUPER HIT 

ON THE AIR 
PREMIO RINOOABTANO 
ONTHBAIR 
INXS SPECIAL 
BLUENIOHT 

17.S0 VERONICA IL VOLTO OEL-
L'AMORE. 

1 8 4 0 IRYAN. Te efilm 
10.OO INFOBMAZIONB LOCALE 
1B40 CUORE DI PIETRA. Teleno-

vela _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
8 0 4 0 IL CAMMINO DELLE STEL­

LE. Film 

8 4 0 PICCATOCI*BLUE-JEANS.Film 8.30 WEBSTER. Telefilm 
114Q 
184Q 

OBNTECOMUNE. Varietà 
ILe*RAM10>SERVrT0.0uir 

840 UNAVITADAVIVERB 
8.00 ARNOLD. Telefilm 10.OQ AMANDOTI. Telenovele ffi\ 

RADIO OTilMMfffl 

1B48 TRIS. Quiz con Mike Bonalomo 
11.0O STREPA PER AMORE. Telefilm 

1 0 4 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

13.3Q CARIOENITORLOull 12.QO LA PAMK.UA ADDAMS.Telelllm 
1 1 4 0 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-

film con Michael Landon 

14.18 IL0»0COOELLBCOPPIE.0ulz 18.30 BENSON. Telefilm 1 8 4 0 CIAOCIAO.vartelà 

184Q AQ11I«A MATRIMONIALE.Quiz 13.O0 LA FAMIGLIA BRADFORD.Telefilm 
1 3 4 8 SENTIERI. Scenenolato 
14,30 MARILENA. Telenovela 

1 4 4 0 HAPPY DAY8. Telefilm 1 8 4 0 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE. 

1 4 4 0 RADIO CAROLINA 7703 10.OO RIBELLE. Telenovela 

«B.OO Al PRANDI MAOAZZINI 
18.0Q IL RITORNO DI DIANA 
18.30 TVMAOAZINB 
8 0 4 8 LA DEBUTTANTE. Telenove-

la con Adele Norleoa 
31.18 SEMPICEMENTB MARIA. Te­

lenovela con Victoria Ruffo 

DOPPIO SLALOM. Quiz 1 8 4 0 COMPAGNI PI SCUOLA. Telefilm 
1 8 4 0 LA VALLE DEI PINI. Scenenolato 
17.00 OSNERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 7 4 8 BABILONIA. Quiz con U Smalla 18.00 BIM BUM BAM. Varietà 
18.0Q OJCILPREZlOEOlUSTOfOuIz 

16.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneoalato 

IL GIOCO DEI 0. Quii 
18.30 TARZAN. Telefilm 18.00 C'ERAVAMOTANTI AMATI (inumili 

MOGLIE E MARITO. Quiz 
1 8 4 0 CASA KEATON. Telefilm 

10.30 DYHASTV.TeleflIm 

8Q48 STRISCIA LA NOTOIA. 80.00 CRI CRI. Telelllm-Vietato fumare-

IO STO CON LA NATURA. Varietà con 
Enrica Bonaccortl, Paolo Villaggio, En-
rlcoMontesano 

81.O0 81JUMP STREET. Telefilm 

8 0 4 0 IL DIAVOLO ALLE 4. Film con Frank 
Sinatra, Barbara Luna. Regia di Mer-
wn Le Roy 

82.80 CIAK. Settimanale di cinema 
88.3Q CALCIOMANIA. Sport 

8340- MAURI2I0COSTANXO8HQW 8 S 4 0 PLAYBOY SHOW. Varietà 

1 4 0 MARCUSWELBYMJ3.T*lefllm 0O4S CHIPS.Teletllm 

8 3 4 0 LA BALLATA DI ORBGORIO COR-
TBZ. Film con Edward James Olmo» 
Regia di Robert M Young 

14 .30 POMERIGGIO INSIEME 
10.30 TELEGIORNALE 
8 0 4 0 L'ENIGMA DI RUE MARTIN. 

Sceneggiato (1* puntala) 
2 1 4 8 TIPI 7 
22.3P TELEPIORNALB 

1 4 0 •UNNW.Telefilm 8 8 4 8 NOTTE SPORT 

RADIOOIORNAU GR1 6; 7; S; 10; 12; 13; 14; 
15,17; 1»; 23. QR2 SM 7J0:8J0; t», 11M; 
1240; 1340; 1540; 17.30; H40; 2240. GR3 
S.«; 7M; MS; 1145; lìMi 144S; HM; 
2045; 2343. 

RAOIOVHO Onda verde 6 03.848.7 SS. 9 56. 
1157,1256.14 57.1657.18.56,2057.2257,1 
Radio anch'Io 90:11.10 La valigia di pelle ne­
ra 12.03 Via Asiago Tenda, 16 II paginone; 
2040 Concerto Stagione Sinfonica Pubblica, 
2MS La telefonata. 

RADIOOUE Onda verde 6.27.7 26.8 26.9 27. 
1127, 1326, 1527, 1627. 1926, 2227 6 II 
buongiorno di Radlodue, 1040 Radio due 
3131,1245 Impara I are 15 La luna e I falA, 
20.00 Le ore della sera, 2140 Le ore della not­
te 

RADIOTRE Onda verdi 718. 943. 11*3 6 
Preludio. 840-1045 Concerto del menino 12 
Antologia operistica, 14 Compact club. 1546 
Orione, 19 Terza pagina, 21 Coro da camera 
delaRai 

1 1 4 8 QUESTI FANTASMI 
Regia di Renato Castellani, con VlttortoOesemafvSe-

' fl«Lor«m.n*lla(19«7).MmlMrB. 
La Rai ha appena trasmesso la registrazione di que­
sta celebre commedia diretta e interpretata dal auo 
autore. Eduardo De Filippo Questa versione cinema­
tografica (con il ruolo femminile un po' •allargato», ki 
onore della Loren) non regge ovviamente II confronto. 
La Moria è sempre la medesima un vecchio palazzo 
napoletano * - si dice - abitato dai fantasmi, ma una 
coppia accetta di andarci ad abitare. Hanno I loro mo­
tivi.. 
RAMINO 

1 8 4 0 TRE RAGAZZE DI BROAOWAY 
Regia di Stanley Donen, con Debbia RaynoMs, Bob 
Fosse. Usa (1953). 82 mlnutL 
Musical di ambiente teatrale Un classico Tre ragaz­
ze sono In lizza per sostituire la prima attrice in una ri-

• vista di suocesso. Sogni, speranze, delusioni, amori. 
Donen aria regia è una garanzia Nel cast anche Bob 
Fosse, futuro coreografo e regista («Cabaret-, «Ali 
ThatJazz») 
TELEMONTECARLO 

1 S 4 8 CONTROSPIONAGGIO 
Regia di Gottfried Reinhard», con Clark Cable, Lena 
Turrwr,VldorMahire.Usa(1955).104mlnuti. 
Giovane e fascinosa spia inglese viene paracadutala 
In Olanda durante la guerra, per tenere i contatti con 
la resistenza La causa è sacrosanta ma Clark Gable 
e Lana Turner, balli come sono, pensano anche all'a­
more, non solo alla guerra 
RAIDUE 

2 0 4 O LA FINESTRA SUL CORTILE 
Regia di Alfred Hllchcocfc, con James Stewart, Grece 
Kelly. Usa (1954). 107 immiti. 
Basta II titolo Questo film del '54 è In corsa per II titolo 
di «capolavoro di Hitchcock». e scusate se è poco. 
Stewart è un fotoreporter immobilizzato a letto con 
una gamba rotta, la Kelly è la sua intraprendente fi­
danzata Dalla finestra, Stewart assiste agli strani 
maneggi di un vicino, un commesso viaggiatore spo­
sato con una donna malata e petulante. E un bel gior­
no la donna scompare 
RAITRE 

8 0 4 0 IL DIAVOLO ALLE 4 
Regia di Mervyn LeRoy, con Spencer Tracy, Frank 84-
nstra. Usa (1961). 119 minuti. 
Una sperduta isola del Pecifleo * sconvolta da un'eru­
zione vulcanica Un sacerdote e tre detenuti (in odore 
di redenzione) corrono al salvataggio del bambini del 
locale lebbrosario Drammone plano di bel sentimen­
ti Sinatra e Tracy, comunque, molto bravi. 
RETEOUATTRO 

2 0 4 0 IL VIAGGIO DI NATTYG ANN i 
Regia di Jeremy Paul Kagan, con Meredith Salenger. 
John Cusack. Usa (1965). 100 minuti. 
Negli anni delia Grande Depressione, una ragazza e 
un cane lupo attraversano l'America Cercano il pa­
dre (delta ragazza, non del cane) Lo troveranno, nei 
film Walt Disney il lieto fine è d obbligo 
RAIUNO 

8 3 4 0 LA BALLATA DI GREGORIO CORTEZ 
Regia di Robert M. Young, con Edward James Olmo*, 
James Gammon. Usa (1982). 100 minuti. 
Uno dei rari western degli anni Ottanta, un film curio­
so proveniente dall'ambiente degli indipendenti (Il re­
gista* lo stesso di «Alambrista») Da vedere 
RETEOUATTRO 

£ 

vi? 
S 

18 l'Unità 
Venerdì 
5 ottobre 1990 



:*#'"' 

SPETTACOLI 

n 

£ 

•v. 

ft> 

Il consigliere democristiano Sergio Bindi ^̂ 1 ^ in pieno consiglio d'amministrazione 
toma alla carica: «Volete continuare la replica del direttore di Raiuno, Fuscagni 
con questo sceneggiato per descrivere «Respingo le critiche, sono infondate 
un partito in perenne collusione con la mafia» È un film di straordinario impegno civile» 

• La polemica sulla Piovra si inasprisce. Il direttore di 
< Raiùno; Carlo Fuscagni: «È un'opera di forte impe-
' gnocjvile». Gli autori, Rulli e Petraglia: «Non abbia-
i momai avuto critiche, solo complimenti». Ma il con-
'slgllere de Bindi insiste: «La si vuol continuare solo 
••'per motivi politici. £ contro la De». Una sortita che 
^potrebbe anche «regalare» uno sceneggiato di gran-
- desuccesso a Silvio Berlusconi... 

ULVUOAfUMSOtS 

-••.ROMA, «Qualcuno vorreb-
J&e far proseguire i o «ocra so­
l o per motivi politici». Il consl-
« filiere d'amministrazione della 
.Rai Sergio Blndl rilancia. U 
'polemica e esplosa Improvvisa 
' a più di un anno dalla fine (e 

dal successo) della Piovra 4, 
che radunò davanti al piccolo 
schermo la cifra record di 17 

. milioni di telespettatori, • ad 
una settimana dalla «prima» 
della Piovra S (che andrà in 
onda da» 14 ottobre). Bindi. 
democristiano, l'altro giorno 
ha denunciato insieme la 
(presunta) noia dei telespet­
tatori per una serie troppo lun­
ga e la «faziceità politica» della 
sceneggiatura. E ha chiesto 
che si metta un punto definiti­
vo alla più famosa produzione 

jxòif tv (la Rcs) co-produttore 
Tifar fUm. gli sceneggiatori e il 
^regista,' insieme ad alcuni degli 
'•«essi colleglli di Bindi nel Con-
-sigfid d'amministrazione. 
- «SI continua a descrivere 
•'«ria elasse politica - soprattut-
^c f t e l l a derrmistlana - in 
apé«fime collusione con la ma-
-Sta», ha tuonato Ieri II consiglie­
ri»'De raddrizzando ti tiro ri-
•"«**» alle prime dlchtarazlo-
•*r4 In cui sembrava preoccupa-
-T» soprattutto per U tedio del 
-•pubblico « per 1 mancati mia-
-•«lagni Rai In favore della Rcs. 
'•«Non capisco a cosa si riferi-
face», risponde adWania Stefa-
-«oAtlll. sceneggiatore •.-.• 
*>xm&*x*akSStm>è Sandro 

Petraglia: «Se al parla della 
"quarta" e fuori tempo massi-
jno. Se si riferisce alla "quinta" 
,ILgtudizlo * prematuro • pre-
«ertuk». li film, infatti, sarebbe 
stato visionato soltanto, per 

Festival 
Gemellaggio 
Usa per 
Viareggio 
•UVIAREOOIO. EuropeCmc-
maiTv guarda allTJrss (attra­
verso le Iniziative con la Novc-
•U dello sponsor Supeichan-
nel) e Intanto si «gemella» con 
H festival americano di Palm 
Springs, & vulcanico direttore 
naca Uudadio k> ha annun­
ciato Ieri mattina con l'aria di 
chi-ha alba sorprese nel cap­
pello. Sferzarne verso la Rai, 
presenta solo alla aerata Inau­
gurale perché c'era da soste­
nere ii film dj Cristina Comen-
cinl. generoso verso la caria 
stampata, Uudadio ha colto 
l'occasione' per lare' un primo 
bilancio della iriarulesuurione. 
•Forse è eccessiva t'offerta di 
SO film in 8 giorno con 1? 
proiezioni quotidiane», ha det­
to lamentando l'eccessivo af­
follamento di certi cinema e la 
scarsa affluenza di pubblico in 
altri. «Soprattutto mi colpisce il 
successo delle proiezioni di 
mezzanotte dedicate alle novi­
tà italiane.. 

Ma vaniamo al gemellaggio 
con PaUn Sprtngs, un favore re­
ciproco che va oltre II semplice 
scambio di cortesie. È noto 
che le pay te e le cablt tu ame­
ricane stanno esaurendo velo­
cemente le scorte a disposizio­
ne. C* bisogno di nuovo san­
gue, '«B ecco, allora, 'l'idea: 
perché non puntare sul cine­
ma europeo, utilizzando 11 fe-
stivaidiPalm Springs (inventa­
lo da Sormy Bono, Tea compa­
gno di Cher, e diretto da ten­
nis Pregnolato, presente ieri a 
Viareggio) come cassa di riso­
nanza? Il progetto, ancora in 
via di definizione, prevede per 
gennaio lo sbarco nella cittadi­
na californiana di una dozzina 
di film scelti da Uudadio più 
una rassegna dedicata intera­
mente a Marcello Mastroianni 
,fl'attorq.non ha ancora garan­
tito la presenza). Se son rose, 
fioriranno. Per ora, Pregnolato 
ha tenuto a farci sapere che 
Palm Springs conta su un bud­
get da un milione di dollari e 
su nove bellissime sale. Come 
a dire: «Cari europei fatevi 
avanti, sarete accolti con tutti 
gli onori».' QMìAn. 

ora. dai dirigenti di Raiuno. «Il 
discorso che ci riguarda, sulla 
leziosità-continua Rulli-* In-
giustificato: la nostra é una sto-

a. non ci sono mai riferimenti 
a fatti reali. Anzi, noi stiamo 
molto attenti ad evitarli, anche 

- perchè non ci piace: il Tg per 
questo basta e avanza». 

Il direttore di Rahino, Cario 
Fuscagni, ha replicato a Bindi 
nel corso del consiglio di am­
ministrazione di ieri, al quale I 
direttori hanno illustrato i pa­
linsesti autunnali delle reti. 
•Non capisco - ha detto Fusca­
gni - perché discutere della 
«Piovra 6» adesso. Trovo Ingiu­
ste le critiche a questa serie: la 
•Piovra» è stata una operazione 
di grande successo editoriale 
ma anche una forte testimo­
nianza di impegno civile. Anzi, 
la «Piovra 5» rafforza questo se­
condo aspetto, incoraggia la 
speranza, dice che la Piovra 
non é Invincibile...». «Crediamo 
che le immagini della Piovra 5 
parlino da sole», spiega Gian­
carlo Covami, capostruttura 
della rete e responsabile di 
questa produzione: «Quando il 
film andrà In onda tara giudi­
cato come un'opera altamente 
educativa e morale. Perchè la 
Piovra 5 sta, senza esitazione 

• alcuna e senza faziosità, dalla 
parte delle Istituzioni demo­
cratiche e degù uomini, forze 

- dell'ordine, magistrati e poHticI 
che combattono la criminalità 
organizzato a rischio della loro 
vita». 

«E la prima volta che alla 
•>'rtowt» vengono TtvoUe accosti 

di faziosità - Interviene «'regi­
sta Luigi Perdli, che ha sia 
un'opzione con la Rcs per dm-

• gara la Piovra 6, della quale 
Rulli e Petraglia hanno appena 
Iniziato la sceneggiatura-Non 

è giusto parlare cosi di un 
grande romanzo popolare che 
cattura l'attenzione di milioni 
di telespettatori, fino a coinvol­
gerli emotivamente. U lotta 
contro il male, la voglia di ri­
scatto, sono valori incompati­
bili con ogni faziosità politica. 
La Piovra è l'unico sceneggiato 
che mostra lo Stato mentre lot­
ta contro la criminalità». Ai me­
desimi concetti £ sembrato ri­
ferirsi Enrico Manca: ieri, al ter­
mine del consiglio di ammini­
strazione, il presidente della 
Rai ha auspicato «più appro­
fondimento sulle questioni 
strutturali che nuocciono alla 
comunità, come la crisi della 
giustizia e la criminalità orga­
nizzata». 

•No. Non ci sono mal arriva­
te accuse: solo ringraziamen­
ti»: Stefano Rulli è sorpreso dal­
la polemica, perché neppure 
le prese di posizione di Forianl 
della scorsa primavera contro 
questo sceneggiato (che pure 
crearono i presupposti per ri-

, ballon! ai vertici della Rai e per 
' l'avvio di un processo di re­

staurazione) si sono mai tra­
dotte in proteste nei confronti 
di chi lavorava al film televisivo 
più fortunato della Rai, vendu­
to in tutto il mondo e ovunque 
accolto con grande successo. 

•Dopo l'ultima puntata, lo 
' scorso anno, abbiamo avuto la 
piacevole sorpresa di vedere In 
tv uno spot di ringraziamento 
per gli autori, I tecnici, il pub-

' bllco - continua Rulli - Ma in 
una cosa forse siamo stati "fa­
ziosi*: non abbiamo mal parla­
to di un giudice corrotto, di un 
poliziotto che prende tangenti, 

'• ma abbiamo raccontato inve­
ce quella parte dello Stato che 
fa il suo dovere; fino In fondo». 

Rulli, che Insieme a Petra-
glia, Agosti e Bellocchio, ormai 
tanti anni fa, era entrato nel 
mondo del cinema con film 
come Malti da alma* tace un 
attimo. Poi riprende: «In realtà 
sono quasi onorato da queste 
polemiche. Il cinema dl'de-

taoftctoaembrava aver fatsrxII 
suo tempo, ha cambialo ben 
poco. E ora, con un grande 
spettacolo popolare come La 

. rtoorocl ritroviamo in prima li-
; nea. A fare di nuovo cinema di 
denuncia». -, 

Orso Maria 
Guerrinfe 
Vittorio 
Mazzofllomo 
nella «Piovra 
5», in onda da 
domenica 14:1 
sesto capitolo 
dal fortunato 
serial* in 
forse, accusato 
di «faziosità» 

Silva: «Raccontiamo 
una mafia che 
a p^axjnfiggere» 
f a ROMA. Serate Silva è u«Dadr* delta « W r a N e m dirigente 
Rai, fu lui ad affidare allo sceneggiatore Ennio De Concini e al re­
gista Damiano Damiani II compilo di fare per la tv una storia di 
mafia. Il successo esplose subito: la storia d'amore del commls-
sarto Cartoni con la giovane Titti (Michele Placido e Barbara De 
Rossi) .Intrecciata indissolubilmente allo scenario di mafia e dro­
ga, coriquIstO-R pubblico. Nel febbraio"86 arrivo la n.2, diretta da 

TOfèfthb'vmrrff,^ 
«sceneggiata da RUDI e Petraglia, conte la 4 {del marzo '89). 

Quest'anno, per la prima volta, Il produttore é la Rcs, ovvero 
ut Rizzoli tv, di cui Silva é diventato dirigente, Insieme alla Rai. S 
la Rcs ha già In cantiere la Piovra 6. Ma come é il contratto con la 
Rai, messo sotto accusa dal consigliera Bindi? «Di affari bisogna 

essere in due a parlarne, non vorrei violare la riservatezza di un 
contratto. Comunque la Rcs non é un appaltatore, ma un produt­
tore, e non pud quindi avere subappalti, come accusa Bindi. In 
realto Ito e Rai sono responsabili del buon fine dell'opera, che* 
affidata a un produttore esecutivo, la Escori, che ha ricoperto 
questo ruolo Un dall'Inizio, dall'83». 

In ogni caso si parla di un vostro Investimento di 3 miliardi sul 
12 di costo totale...»n nostro compitoé queIlo di progettare e in­
vestire denaro, ma anche cercare partner, per produrre film diva­
lore artistico, sia all'Italia che all'estero: Cosi par la Piovra, inala-

• me alla Rai ci sono Tfl, Beta Wm, Tve». 
Avete ricevuto-critiche, in questi anni, per lo sceneggiato? 

•Mal. Dal resto non c'è mal stato riferimento ad alcun partito in 
particolare. Dove é rappresentata la De? Se qualcuno immagina 
che si parli di personaggi politici delta De deve essere preciso: di­
ca dove, come, quando, perché. Non faccia una caccia alle stre­
ghe restando sul vago... Onon hanno visto La Piovra o parlano 

: per sentito dire. Invece In questo film si è parlato del mondo cai-
'. tollcD, del religiosi, rappresentati sempre con grande rispetto co­

me portatori di profondi valori». 
Anche La Piovra rischia forse di essere accusata per le scene 

di violenza? «ta sua fortuna non é certo per le scene di violenza.il 
suo protagonista è massaggerò di altissima moralità, un combat-
tonte, uno che nem si arrena Un bel nìeswtgglo in un momento 
In od uro potrebbe anche essere portato a disfattismi». 

Al teatro Olimpico in un recital di canzoni di Kurt Weill 

Il fascino indiscretô ^ di Ute Lemper 
una voce per la nuova Germania 

M M U X A BATTISTI 

Ut cantante tedesca Ute Lemper 

• R ROMA. L'hanno parago­
nata a Marlene Dietrich per 
l'Inquieta sensualità che susci­
ta in scena, alla fisionomia di 
Creta Garbo per I tratti del vol­
to intensi e profondi, all'effer­
vescenza di Uza Minnelli perla 
sua frizzante Interpretazione 
del Cabota parigino di Jerome 
Savary. Ma Ute Lemper non ne 
vuol sapere di questo come-tu-
mi-vuol- do sono io e basta -
ribadisce pronto, respingendo 
modelli di riferimento a priori. 
- Anche se; naturalmente, ven­
go lusingala da questi parago­
ni». 

Ventisette anni e una carrie­
ra precoce spesa equamente e 
con lo stesso successo fra dan­
za, musica e recitazione, la 
versatile Ute è adesso a Roma 
su invito della Filarmonica con 
un recital dedicato a Kurt 
Weill. Un Weill fatto non solo 
di assonanze brechtiane, bensì 
includendo tutto il suo tragitto 

artistico, dall'impegno politico 
alle liriche del periodo parigl-

- no, fino allo scintillio più spen­
sierato dei musical americani. 
•C'è un significato particolare 
nel proporre oggi Kurt Weill • 

; sottolinea Ute -, ora che la 
Germania é di nuovo unita e si 
è chiuso definitivamente il lun­
go capitolo di storia iniziato 
negli anni 70. Vorrei che Bre­
cht e Weill venissero conside­
rati del "classici*, affinché i te­
mi da loro trattati non facciano 
dimenticare la storia. Per que­
sto canto la loro musica come 
testimonianza contro II fasci­
smo e il razzismo di ogni tem­
po». Ute paria pacatamente, 
senza paura di mescolare ii 
senso politico con quello arti­
stico, somministrando con mi­
sura i suoi commenti d'intro­
duzione ad ogni song. 

Sulla scena appare per ca-
* so, vestita sobriamente in un 
completo nero giacca e panta­

loni, biondi capelli riportati 
con noncurante scioltezza al-
l'indletro e un trucco che le 
marca appena I lineamenti. 
Tanto basta la sua duttilissima 
voce a creare l'atmosfera. Cen­
tellina le prime note di Bilbao 
Song a bocca socchiusa e 
duetto col pianista, Jeff Cohen, 
poi plana con sicurezza dagli . 
acuti al sottovoce, quasi parla­
to. Alla fine di ogni canzone, le 
luci affondano nel buio la si­
lhouette slanciato e per un atti­
mo temiamo di perderla, que-. 
sta creatura di iridescente mu­
sicalità. Ma eccola riemergere, 
sfumando ogni noto con im­
pensabile esperienza data l'e­
tà, accarezzando l'udito degli 
ascoltatori con toni vellutati o 
alzando d'intensità il volume 
all'improvviso. Non sfuggono 
mai le briglie delle sue corde 
vocali, Ute le dirige dove vuole, 
le piega alle esigenze della sua -
interpretazione in un mosaico 
perfetto di canto e presenza 
scenica. Tagliente in Moritat 

(Mackie Messeri, celatament* 
commossa in Dir mar /toso; 
omaggio alla Luxembourg, op­
pure struggente In Surabaya-
Johnny, laTemper si trasforma 
agilmente. Una, nessuna e 
centomila: in lei c'è un pizzico 
di tutte le artiste che rivanno 
preceduta, forse è per questo 
che resto difficile riconoscere 
la sua singolarità, fra tanti-ri­
mandi Inevitabili che la me­
moria propone ascoltandola e 
vedendola muoversi sul palco­
scenico. Un gioco che si po­
trebbe moltiplicale all'infinito, 
dato che Ute non si acconten­
ta più di solo teatro (Gw*flr-
terpan. Cabaret), di danza o di 
canto: nel suo orizzonte si ac­
cenderà fra breve il grande 
schermo che la vedrà protago­
nista nelle vesti di Maria Anto­
nietta diretto da Pierre Granier-
Deferre. E un progetto •impe-

Sualo» di un disco con Michael 
yman, il musicista preferito di 

Peter Greenaway, tanto per ri­
badire serietà e talento, use. 

..,..,;.....,... Primeteatro. A Milano il testo di Neil Simon con Renzo Montagnani e Micol Pambieri 

Quelle arance e l ^ 
MARIA GRAZIA QRCOORI 

Un giardino di aranci fatto 

di Neil Simon, traduzione e 
adattamento di Massimo Fran­
ciosa, regia di Silverio Blasl, 
scene di Roberto Comotti. co­
stumi di Antonella Potetti. In­
terpreti: Renzo Montagnani, 
Paola Tedesco, Micol Pambie­
ri: produzione di Nando Milaz­
zo. 
Milano: TeatroSanBablla 

• s ì Arriva anche sul nostri 
palcoscenici, come sempre 
preceduta dal successo e da 
critiche cosi positive da essere 
perfino imbarazzanti, l'ultima 

fatica di Neil Simon, Un giardi­
no di aranci tallo In caso; ma, si 
sa. ogni civiltà ha il Cechov che 
si merito. E sicuramente Si­
mon, con la sua mostruosa 
abilità di acchiappare la situa­
zione, con 11 suo gusto per il 
banale lo è per la classe media 
americana divisa fra perbeni­
smo e ossessione della scalato 
al successo. Intendiamoci Un 
giardino di aranci fatto in casa 
(nell'adattamento di Massimo 
Franciosa) non sfugge mini-. 
mamente alla routine abituale 
a questo geniale mestierante 
che sappiamo necessitato a 
scrivere molto per pagare ali­

menti costosi alle sue esigen-
tissime ex mogli e che, proprio 
per questo, si merita un po' di 
Indulgenza. • 

Certo lo stile è l'uomo, ma 
anche la cerchia sociale nella 
quale vive. C'è molto realismo 
in questo testo nuovo di Si­
mon, molto classe media, mol­
to mito del successo e del «fai 
da le», molta grinta made in 
Usa. Sullo sfondo sto l'ambien­
te cinematografico e televisivo 
con i giovani pescecani che 
hanno fatto carriera, sempre 
per questione di grinta: perchè 
questo benedetta grinta c'è chi 
ce l'ha e chi non.ee l'ha. Anzi 
proprio questo è il messaggio 
di (Ingiardino diaranci fatto in 
casa insieme all'accattivante ri­

scoperta dell'importanza del­
l'amore paterno. 
. Sicuramente la grinta man­

ca a Herbert Tucker, sceneg­
giatore e in crisi. Pigro, insicu­
ro, Herbert ha una storia con 
Stelfy matura, piacente e de­
terminato truccatrice che vor­
rebbe un amore più stabile di 
quello che le offre Herbert - si 
scoprirà - per palese paura 
della vita. Herbert ha una fi­
glia, ma al ruolo di padre ha ' 
abdicato sedici anni prima ab- -
bandonando la moglie e l'altro 
figlio. U ragazzina, tale Ubby, -
gli capito a casa la mattina pre­
sto sacco a pelo sulle spalle. -
Da questo momento la com­
media ruoto attorno a questo 
ritrovarsi fra atmosfere di spin­

to tenerezza e di lacrimuccia -
consapevole spesso vanificato 
dalla battuta autoironica. Ma ' 
sta proprio qui l'abilità di Si­
mon: prendere lo scontato e 
giocarci su. E c'è molto di 
scontato In questa vicenda, in 
questo ritratto portato all'ec­
cesso dei sogni e bisogni di 
una famiglia media americana 
e separato, sottolineato anche 
dalla accurato ma piatto impa­
ginazione di Silverio Blasl che 
ne firma la regia. 

Il finale è - come ci si aspet­
to - positivo e ci porrà di fronte 
a un padre ormai consapevo­
le, a una figlia pacificata pron­
ta a riprendere la sua vita la­
sciando l'infatuazione che l'ha 
spinto a cercare una strada nel 

cinema. Del resto Herbert l'ha 
dichiarato: slamo in California 
il clima è mite e D tutto cresce 
(anche l'amore dunque) co­
me gli aranci che la figlia por­
terà via con sé nel suo ritorno 
dalla madre. 

Interpretato con abile me­
stiere da Renzo Montagnani 
che fa un padre simpatico, pa­
sticcione e un po' disorientato 
e da una opulenta Paola Tede­
sco Un giardino di aranci tatto 

. in casa vede l'applauditissimo 
debutto di Micol Pambieri. fi­
glia di attori, che sicura, grinto­
sa, dolce e tenera allo stesso 
tempo, riesce a fare con bravu­
ra qualche accento di verità al­
la melassa che la circonda. 

Petruzzelli 
«Bariart» 
guarda 
all'Europa 

HUSMO VALENTI 

mt ROMA. È nata ed è stato 
battezzato qui a Roma, nella 
sede dell'Agi», una nuova, 
grande Iniziativa culturale: «Ba­
riart», la sigla che sintetizzerà 
dal prossimo anno la rinnova­
ta attività del Petruzzelli di Bari. 
Il teatro ha preso atto dei «tagli» 
che la legge finanziaria impo­
ne nel campo dello spettacolo, 
e si rilancia, con le sue forze, in 
una pio ampia gamma di ma­
nifestazioni. «È un teatro - ha 
detto Ferdinando Finto, re­
sponsabile del Petruzzelli e 
commissario del Teatro dell'O­
pera - abituato a star lontano 
dalle "Vacche grasse", ma che 
profitta dell'attuale contingen­
za per abbandonare la logica 
facile del consenso a tutti I co­
sti e avviare una nuova fase. In 
"Bariart" si concentra l'aspira­
zione della città a rispecchiare 
il volto dell'Europa, dopo aver 
vinto, anche attraverso il Pe­
truzzelli. la battaglia contro l'i­
solamento». 

Tra qualche giorno (12,13e 
14) si avrà lo spettacolo del 
Wuppertoler Tanztheater Pina 
Bausch, Palermo Palermo, do­
po di che il Petruzzelli si prepa­
rerà ad accogliere (oltre un 
centinaio di rappresentazioni) 
spettacoli in gran parte in 
esclusiva o in «prima» naziona­
le. Si incomincia a gennaio: in­
contri con il musical (TheRoc-
ky Horror Show. A Chorus li­
ne}, la danza (Undsay Kemp 
Company, NVinshy di Bejart, 
Accordlon di Moses Pendle-
ton) e la prosa (Shakespeare, 
ma anche Pulcinella di Mauri­
zio Scapano eSatomiói Oscar 
Wilde con Beppe e Concetta 
Barra). 

In esclusiva e In «prima» per 
(Italia anche le nuoveersazie-
ni di Importanti compagnie di 
balletto e di prosa. Da «I Ma­
gazzini» vengono i «travesti-
menti danteschi» di Edoardo 
Sanguinati {Commedia dell'In­
ferno). Mario Lud (Il Purgato­
rio) e Giovanni Giudici (il Pa­
radiso), mentre Walter Paglia­
ro rappresenterà prodotti dal 
Petruzzelli. Sarrasine dlBalzac. 
La caduta della casa Ustter) di 
Poe* La Tana di Kafka. Mane 
MnouchUne, con il Teatro <du 
Soleil». ha concesso al Petruz­
zelli le «prime» delia Ifigenia In 
Aullde di Euripide, deMgo-
mennone e delle Coefore di 
Eschilo. 

Si il melodramma arriva alla 
fine e conclude - nell'ottobre 
1991 - la stagione del «Bariart» 
con quattro pilastri del teatro 
musicale, in linea con un tea­
tro di tradizione che pero pun­
ta su «letture» aggiornate, spet­
tacoli prodotti ex novo, attenti 
ai contenuti e non ad effetti ap­
pariscenti. Anche valorizzan­
do nuove voci saranno rap­
presentate le opere: Norma di 
Bellini, Le nozze di figaro di 
Mozart, con la regia di Cobelli, 
// Trovatore di Verdi e, in co­
produzione con il Festival di 
Lille, il capolavoro di Blzet, 
Corineti. 

Non si tratta di una eteroge­
nea dilatazione di attività, 
quanto di un'ampia program­
mazione che riconsacra II Pe­
truzzelli ad una nuova visione 
della sua vocazione culturale. 
Una sfida, suppergiù: tenuto 
lontano dalle vacche grasse, il 
Petruzzelli non intende affatto 
condividere la dieta con le vac­
che magre. 

Silenzioso il ministro Formi­
ca, assente il ministro Tognoli, 
il sindaco di Bari. Enrico Delfi­
no, con il suo intervento ha te­
stimoniato l'ideo lificazione 
della città nel Petruzzelli, la­
sciando poi a Cario Maria Ba-
dlni la coraggiosa protesto 
contro «tagli» che rischiano di 
spegnere tutte le luci della ri­
balta nel nostro paese. 

Santa Cecilia 
ConCagli 
arriverà 
il rilancio? 
afa Imminente l'apertura 
della stagione sinfonica di 
Santo Cecilia, presentato dal 
presidente dell'Accademia, 
Francesco Siciliani, al termine 
del suo mandato. L'assemblea 
degli accademici, nella riunio­
ne del 24 settembre scorso, ha 
eletto alla presidenza Bruno 
Cagli, che entrerà, pero, in fun­
zione dopo la firma del decre­
to di nomina da parte del pre­
sidente della Repubblica. Di ri­
lievo il cartellone che dà largo 
spazio al Novecento e alle mu­
siche d'oggi. Ma, prima, il 
maestro Siciliani ha indugiato 
sul problema dell'Auditorio 
ancora in alto mare, sia per 
quanto riguarda la sede, sia 
per quanto concerne il finan­
ziamento legato alla approva­
zione di un decreto presentato 
nel 1989 al Parlamento dall'al-
lora ministro Canaio. In pio, 
incombono ora sulla stagione i 
«togli» imposti dalla legge fi­
nanziaria, decisi d'improvviso 
nella misura del venticinque 
per cento, il che rende impos­
sibile qualsiasi iniziativa di ri­
piego. 

U stagione si inaugura il 28, 
con l'opera di Luciano Serio. 
In forma di concerto. La vera 
storia, diretto dall'autore e con 
la partecipazione di Milva nel 
ruolo del cantastorie. U com­
posizione di Beno sarà seguita 
da «prime» assolute de II canto 
di Orlando di Paolo Arca, Duo 
pour Bruno di Franco Donato-
ni, Concerto per arpa di Fran­
cesco Permisi, Poema per 
Oscar Romero di Irma Rivira­
le, Concerto per chitarra e or­
chestra di Alessandro SofbiatL 
Tra importanti pagine del no­
stro secolo, figurano La scaia 
di Giacobbe di Schoenberg. Il 
Requiem di Hindemith, intito­
lato Quando fioriscono i UBO, 
musiche di Debussy. Bartok, 
Ravel, De Falla. Sciostakovtc. 
Strauss. Giuseppe Sinopoli 
mantiene l'impegno di com­
pletore il ciclo nibelungico, di­
rigendo (giugno) Il crepuscolo 
degli dei In forma di concerto 
anche lui, Salvatore Accaldo 
dirigerà l'opera di Mozart, Cbsf 
fan tutte. A Mozart sono dedi­
cati un convegno sul teatro ita­
liano, suo e del suo tempo e al­
cuni seminari sulle Nozze di Fi­
garo, Cosi fan tutte. Don Gio­
vanni, nonché sulle Arie da 
concerto. Ce ne sarà per un 
paio di settimane. 

Ritornano sul podio anche 
Georges Pretre, Wolfgang Sa-
walltsch. Cario Maria GhiUni. 
Yuri Aronovic. Zoltan Pesckó. 
Gabriele Ferro. Trenta 1 con­
certi sinfonici, dei quali metà 
replicati quattro volte e tre vol­
te gli altri. Trenta sono anche I 
concerti cameristici avviati II 
26 dall'Ensemble Orchestrai 
de Paris e conclusi 11 17 mag­
gio prossimo dal pianista Mur­
ray Perahia che ripropone l'ar­
dua «Centosei» beethovenlana. 
I pianisti sono capeggiali da 
Maurizio Pollini che II 17 gen­
naio suona musiche di Beetho­
ven, Berg, Webem e Strawinski 
Seguono Ivo Pogorelic Eugen 
Kissin, Emanuela Ax, Louis 
Lortìe e RaduLupu. Il violinista 
Shlomo Mine suona I Venti­
quattro Capricci di Paganini. 
Pagine di Boulez, Carter. 
Schoenberg e Webem sono 
nel programma dell'Ensemble 
Aquarius. Nell'insieme, la sta­
gione cameristica accontenta 
gli appassionati che non vo­
gliono staccarsi dall'ambito 
dell'Ottocento. 

Un po' alti i prezzi (42,30 e 
I8mila per i concerti sinfonici; 
32 e 18mila per quelli cameri­
stici), ma accessibili a tutti (a 
la sala dell'Accademia era gre­
mita) gli applausi, calorosi e 
riconoscenti, all'indirizzo del 
maestro Francesco Siciliani. 

London Festival a novembre 
Hong Kong e Bertolucci 
protagonisti in Inghilterra 

• I LONDRA. Utrentaquattre-
sima edizione del London Film 
Festival, in programma al Na­
tional Film Theatre di Londra 
dall'8 al 25 novembre, avrà un 
respiro davvero «mondiale». Il 
festival londinese è soprattutto 
una rassegna di film già visti in 
altre manifestazioni, ma il pro­
gramma di quest'anno è molto 
ricco e presenterà 190 film 
provenienti da 35 diversi paesi: 
il tutto dedicato a Michael Po-
weli, U grande regista scompar­
so quest'anno. Ci sarà una mo­
nografia sul cinema di Hong 
Kong, uno dei più vitali del 
mondo, con pellicole d'autore 
(da Canzone dell'esilio di Ann 
Hui a Dancing Bull di Alien 

Fong) e film più tradizional­
mente «d'azione». Per la sezio­
ne «Festival on the Square» sa­
ranno presentati Texasville di 
Bogdanovich (seguito a di­
stanza di venf anni dell'W/;VT>O 
spettacolo). Il té nel deserto ai 
Bertolucci (per la chiusura, il 
25 novembre) e The Hot Spot 
di Dennis Hopper. Nella sezio­
ne «I tre continenti» ci sarà l'an­
teprima mondiale di Branches 
of the Tree. iì nuovo film del 
maestro indiani SatyajH Ray. 
Molte anche le pellicole italia­
ne in programma: La voce del­
la luna di Fellini. Ragazzi fuori 
di Marco Risi. // sote anche di 
notte dei Tavianl Dimenticarle 
ftz/ermodiRosi. 
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San Maria Votante 

«Una legge 
» 

•ri ROMA. SI moltiplicano le 
dichiarazioni e le voci di dis­
senso sui tagli al Pondo unico 
per lo spettacolo. E le critiche 
all'operato del governo vengo­
no non solo dai professionisti 
detto spettacolo, ma anche da­
gli'stessi ambienti della politi­
ca: ieri la commissione Pubbli­
ca Istruzione del Senato (con­
vocata per esaminare le pro­
poste dì legge di riforma delle 
attività musical! e della danza, 
ma la discussione si « subito 
spostata sulla Finanziaria) Ita 
volato all'unanimità un docu­
mento di forte critica e di grave , 
preoccupazione per la deci-
afone cHgoverno. Invitato a ri-
priitinare l'entità del rondo al 
•vello dello scorso anno. Do­
menico Modugno (federalisti 
europei) ha definito i tagli 
•un'azione immorale»; il oc 
Cario Boggio ha parlato di «un 
danno, riporrne.per tutto |l set-. 

fffaìrirhaoy 'VenanziOM^occhl' 
fttì) ha dichiarato: «È una de­
cisione di assoluta gravita che 
diventa ancora pio pesante, se 
si considera che al taglio dei 
335 miliardi previsti quest'an­
no debbono aggiungersi i 113 
del 198*. Nella stessa sede II 
sottosegretario Antonio Mure-
•ore (Psi); che sostituiva il mi­
niatro, ha espresso un giudizio 
negativo sui tagli che, a suo dl-
rsvMrebbero stati operati alle 
«pilla di Tognoli, che stava già 
lavorando alle procedure per 
U .ripartizione del Fondo, in . 
bue al pfafb/irfdeH'89. Nocchi 
ha risposto che e pero troppo 
facile stare lo un governo e fa­
te^ al tempo stesso, l'opposi­
zione, ed e Ipocrita andare a 
Cannes o a Venezia ad enfatiz­
zare b spettacolo italiano e 
poi, al dunque, punirlo in que­
sto modo. • • • • . • - . 

Un comunicato congiunto 
firmato da David Quilleri 
(Agis-Anec), Carmine Cianfa-
ranl (Anice) e ivo Grippo (En­
te autonomo gestione cine­
ma) afferma che t tagli sono 
•in stridente contrasto con te 
garanzie che il settore aveva . 
avuto per una rapida approva­
zione della legge di riforma per 

Il cinema». La valutazione del 
suddetti enti «e di assoluta ne­
gatività, non potendosi che-
qualiflcare autolesionlstìco 
l'atteggiamento che mortifica 
e sacrifica un settore industria­
le di grande rilevanza culturale 
e sociale come il cinema», so­
prattutto nel momento «in cui I 
partner comunitari concedono 
alle loro cinematografie incen­
tivi più consistenti». Le associa­
zioni dello spettacolo, oggi, 
aderiscono all'assemblea che 
il festival EuropaCInema di 
Viareggio organizza sul tema. 
Da registrare anche un duro in­
tervento del presidente del Sin-
dacato critici cinematografici. 
Lino Mrcdche: «E un gesto po­
litico di irresponsabile oscu­
rantismo culturale che fa pre­
vedere la morte del cinema ita­
liano, in crisi da anni. I cine­
matografi italiani saranno an­
cora, pio Invasi dai prodotti 
stranieri. Il nuovo Palazzo del 
cinema di Venezie rion'sàra 
costruito e nell'Europa del '92 
figureremo all'ultimo posto 
della graduatoria». 

Marcia Indietro, invece, da 
parte del parlamentari de Pier 
Ferdinando Casini (che nei 
giorni scorsi aveva criticato le 
scelte del governo) e Silvia Co­
sta: ora affermano che la Fi­
nanziaria "prevede una ridu­
zione generalizzata della spe­
sa pubblica per ridune II dell' 
cit dello stato», e che «anche II 
settore della cultura e dello 
spettacolo deve misurarsi con 
l'esigenza di razionalizzazione 
ed efficacia degli investimenti 
pubblici, verificando la corri­
spondenza fra le risorse Impie­
gate e l'effettivo ampliamento 
di un'offerta culturale di quali­
tà»; e aggiungono, cosa singo­
lare per degli esponenti di un 
partito di governo, che «in que­
sti cinque anni di applicazione 
della legge madre non sono 
mancali! finanziamenti, ma 
regole certe e trasparenti per la 
loro gestione». Infine II sottose­
gretario al Turismo e spettaco­
lo Luciano Rebulla (De) ha 
proposto l'introduzione di una 
tassa sulla pubblicità televisi­
va. I cui proventi dovrebbero 
integrare il Fondo unico. • 

Il progetto «Media '92» 
E intanto la Cee stanzia 
250 milioni di Ecu 
per Taudiovisivo europeo 
fjTJKOMA. Mentre l'Italia ta­
glia l rondi alla cultura e allo 
spettacolo, l'Europa apre i cor­
doni della bona. Il risultato è 
una singolare contraddizione 
fra' il continente che si avvia, 
fra grandi progetti, al "92, e li-
taUetta chiusa nel propri confi­
ni È di ieri la notizia che la Cee 
ha stanziato per I prossimi cin­
que anni 250 milioni di Ecu 
(circa 375 miliardi di lire) per 
lo sviluppo del mercato del-
raudlovislvo. L'investimento è 
•Indispensabile supporto eco­
nomico al progetto «Media 
'92», organizzato e gestito dal­
l'apposita commissione della 
Cee. e illustrato ieri dalla re­
sponsabile Hoide Hoest du­
rante la giornata conclusiva 
dei festival Eurovisioni, in cor­
so a Roma (èrano presenti an­
che Davidf^illeri. dell'Agis-
Anec, e Carmelo Rocca, diret­
tore generale del ministero del 
Turismo «spettacolo). 

•L'obiettivo di Media «92 -
ha spiegato Holde Hoest - è 
quello di creare, per l'audiovisi­

vo un mercato comune di tipo 
Industriale. A questo scopo. 
Media "92 si articola in vari pro­
getti: Ft2. dedicato alla realiz­
zazione di film; Eurom. una 
struttura al servizio dei produt­
tori indipendenti: Babele, rivol­
to alla produzione di lavori 
mulUlingulsUci; Script, che in­
teressa l'attività degli sceneg­
giatori; Club, sulle nuove tec­
nologie; Cartoon, sul cinema 
di animazione; Mac, sullo stu­
dio degli archivi. Sono state 
create anche due scuole per la 
formazione professional, la 
Media Business School e II pro­
getto Euromedia Garanti». 
Quilleri, in rappresentanza 
dell'Agis e degli esercenti eu­
ropei, na illustrato un progetto 
volto a fondare un circuito eu­
ropeo delie sale cinematogra­
fiche: «E indispensabile svilup­
pare in questo ambito una pro­
mozione anche a livello scien­
tifico, operando sia sulle strut­
ture delie sale sia sui metodi di 
distribuzione in collegamento 
con lo sviluppo delle televisio­
ni». • . „ . - - . . . . . • . 

Oggi a EuropaCinema assemblea contro la «stangata» sullo spettacolo 
mentre si moltiplicano dichiarazioni e voci di dissenso 
E Gian Maria Volonté, ospite a Viareggio, denuncia la gravità 
dell'intervento del governo: «Hanno voluto colpire la creatività» 

li alla nostra fantasia» 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI ANSILMI 

•al VIAREGGIO. Gian Maria 
Votante abbandona Europa 
Cinema & Tv, non per polemi­
ca verso il festival viareggino. 
che l'aveva accolto con calda , 
amicizia, ma per protesta ver- ' 
so un titolo e un articolo che lo . 
riguardano apparsi su un gior­
nale milanese. Un passo delta 
corrispondenza da New York . 
(•Se mi offrissero un ruolo in­
teressante non esiterei ad ac­
cettare. Questo mi darebbe la 
possibilità di visitare l'America • 
in lungo e in largo») l'ha ofleso 
al punto da guastargli la glor-
nata e da farlo intervenire alla 
conferenza stampa del matti­
no. Con queste parole: «Di 
fronte alla stupidità mi sento 
Impotente. Ho deciso di an-
darmene perché non posso 
tollerare di essere descritto co- ' 
me un miserabile che non 
chiede altro che di andare a 
Hollywood. Quelle cose non le 

ho mai dette». 
Volonté esagera un po', ma­

gari bastava scrivere una lette­
ra di replica, ma voi conoscete 
la sensibilità a fior di pelle di 
quest'attore sincero e medita­
bondo, attento a misurare le 
parole, preoccupato di essere 
frainteso o di non essere capi­
to. E pensare che la sera pri­
ma, di fronte al solito whisky 
allungato con l'acqua, s'era 
abbandonato ad un piacevole 
incontro con alcuni giornalisti. 
Loquace e ben disposto, perii-
nosorridenle. .,-. 

Quale, secondo lei, l'aspet­
to più odioso del tagli allo 
spettacolo «preparati» dalla 
Finanziarla? 

È la fitosolia che c'è dietro. Si 
infierisce su un settore che è 
già ampiamente penalizzato 
(penso al ritardi sulla legge del 
cinema, alla situazione delle 

scuole di formazione). I tagli 
andrebbero fatti altrove. Nel 
mondo ci sono SS milioni di 
persone che lavorano nell'in­
dustria bellica. Poi ci si stupi­
sce se nasce un Saddam Hus-
sein! In Aforfe di Mario Ricci in- . 
terpratavo un giornalista" che "' 

. intervista un matite d penser 
della pace, e stringi stringi ve­
niva fuori un discorso di que­
sto tipo: dove e come investire 
le energie. Siamo alla fine di 
un secolo che ha visto guerre 
terribili, mondiali. Perche non 
trasmettere al secolo che sta 
per nascere una lezione di pa­
ce? Perché, per tornare a nói, :.. 
non puntare sulle forze della 
creatività, della cultura, della 
fantasia? So bene che parlare • 
di musica, di danza, di cine- ' 

: ma, di opera pu6 sembrare su­
perfluo, in questo momento. 
Ma non lo è. Se uno Stato non 
difende la cultura, se vi investe 
lo 0.1 percento, se abbandona . 

; lo spettacolo al caos e alle 

mandibole dell'iniziativa priva­
la, se la tulio questo, non ci re­
sta che protestare. E un dove­
re. 

Lei è appena tornato da New 
York, dove ha accompagna-

. to U Oim di Gianni Amelio 
' «Porte aperte». Contee stato ' 

accolto dal pubblico ameri­
cano questa pamphlet con­
tro la pena di morte? -

Benissimo. L'ovazione al ter­
mine della proiezione mi ha 
fatto capire che il pubblico 
aveva afferrato la metafora di 
Sciascia. Un messaggio di vtta 
contro la cultura della morte. 
Ma la cosa più emozionante è 
stata, forse, il dibattito che si è 
svolto subito dopo. Si è parlato 
di pena capitale, di follia delle 
guerra, di suicidi. Proprio tre 
giorni prima avevo letto sul 
Corriere della Sera l'ultimo arti­
colo di Moravia: per spiegare 
l'Impressionante sequenza di 
suicidi giovanili scriveva di una 
lugubre •tonnara» che cattura 

quelle anime infelici, e Indivi­
duava una possibilità di uscire 
nella cultura. Mi accorgo, 
mentre faccio queste riflessio­
ni, di tornare al discorso di pri­
ma, al bisogno e all'urgenza di 
difendere la creatività contro 
ogni tentativo di pressione. 
Forse è proprio vero che tutto 
si lega. . 

•Porte aperte» aedra 1*11 
-, febbraio in motte città ame­

ricane distribuito dall'O­
rlon Hctures. Un'altra pic­
cola vittoria per il nostro ci­
nema, dopo r Oscar a Torna-
tote e 11 successo di Nkbettl 
Eppure da noi si continua • 

I l ­

ei pensavo mentre visitavo, 
' con Amelio, un enorme empo­
rio di videocassette. C'era di 
tutto, dalla Hollywood anni 
Quaranta alla NouveUe Vague, 
dal cinema brasiliano ai film 

• Indipendenti. Ciò nonostante 
la gente continua ad andare al 

cinema: le sale sono belle, le 
poltrone comode, gli spettaco­
li affollati. Convivono, insom­
ma, tecniche e consuetudini 
diverse. In Italia no, appena si 
inventa una macchinetta nuo­
va si butta via il resto. Non ca­
pisco proprio perché da noi, 
se uno non ama vedere il cine­
ma in cassetta, deve ritrovarsi 
in locali puzzolenti e decrepiti. 
E i tagli della Finanziaria, scu­
sate se mi ripeto, peggioreran­
no le cose. Chi volete che inve­
sta sulle strutture in una situa­
zione del genere? 

Volonté vede nero o ha an-
cottqruucbesperanza? • 

Mi sforzo di essere ottimista, di 
cogliere 1 segnali positivi. Sen­
to parlare bene di Ragazzi tuo-
ri, della Stazione, dell'erta sere­
no dell'Ovai. U andrò a vede­
re appena posso, anche se ho 
deciso di trasferirmi alla Mad­
dalena, dove c'è un unico ci­
nema «a luci rosse», per via dei 

militari. La verità è che certi 
film non escono proprio, o 
escono per finta. Se un divo 
come Michele Placido ha visto 
scomparire dalle sale il suo 
Pummaro nel giro di una setti­
mana, se perfino Porte aperta 
dopo aver ricevuto premi e at­
tenzioni critiche (io sono an­
dato anche dalla Carri per so­
stenerlo), ha dovuto lareicoo-
ti con una pessima distribuzio­
ne, beh, vuol dire che siamo 
davvero ridotti male. Che pos­
sibilità avranno i registi più de­
boli? È un sistema impazzito, a 
rimorchio delle tv, attraversalo 
da logiche misteriose. Due an­
ni fa ho doppiato un film girato 
in Svizzera e presentato al Fe­
stival di Berlino, Patalozzi, so 
un celebre educatore. Era sta­
to comperato da un distributo­
re ed ero felice che uscisse in 
Italia. Da allora non s'è saputo 
più nulla. Non so nemmeno a 
chi rivolgermi Ma che razza di 
investimenti si fanno? 

t due e tre e quattro. Il motivo è partito. Lasciatevi andare e fatevi conquistare 

dal ritmo della libertà. A battere il tempo ci pensa Opel Kadett 1.4: da 0 a 100 in 

appena 13 secondi e una velocità di punta di 170 km/h. Impossibile starle dietro: 

una come lei è sempre in movimento, pur consumando solo 5 litri di carburante per 

100 chilometri. Voi non perdetela di vista e seguitela passo passo. Vi accorgerete di. 

conte Kadett 1.4. si trovi a suo agio su qualsiasi tipo di terreno, interpretando la stri-" 

da con grande eleganza e disinvoltura. Pur essendo una pri­

madonna, non ha bisogno di avere i riflettori puntati-. 

* ^ffltf^&fffi&ip inirtostra le sue d o t i . ^ 

questo bastano i fari alogeni di 

seric.Nel suo repertorio 

trovate 

anche specchietti retrovisori esterni regolabili dall'interno e cinture di sicurezza rego­

labili in altezza, avvisatore acustico luci accese e tergilunotto ad intermitten­

za. Opel Kadett vi conquisterà con la sua F I N A N Z I A M E N T O 

ampia gamma di motorizzazioni: 1.2, 1.4. 1.4i 
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Cabrio by Bertone. Uscirci insieme è possibile, ma Opel Kadett ha molti 

pretendenti. Per questo vi consigliamo di fissare subito un appuntamento 

dal vostro Concessionario Opel-GM. Con un sorprendente finanzia­

mento di 30 mesi a tasso zero senza interessi, vi inviterà a nozze. 
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EDOARDO SANQUINBTI 

Raccomanderei un libro antico, 
le Rime del Poliziano, che Marsi­
lio pubblica a cura di Daniela 
Oelcorno Branca, in una edizio­
ne economica (pagg. 262, lire 
16000), che riproduce un testo 
critico già apparso, divulgandolo 

con merito al di la di quell'am­
biente filologico per cui era stato 
elaborato originariamente La 
metà del volume 6 occupata dal­
le note. Lo raccomanderei per­
ché è un libro molto leggibile sia 
a livello critico sia a livello di 

fruizione accurata, È il Poliziano 
più affabile che consente una let­
tura sciolta, senza obblighi cre­
nologici (e d'altra parte la crono­
logia è Incerta), al contrario di 
quanto succede con i classici ita­
liani, sempre un poco accigliati. 

Una generazione 
di sognatori 

MARIO «MNTAQOST1NI 

K 

$ % 

-i < 

uesto è un libro 
strano, a suo mo­
d o bizzarro. Opera 
seconda di un au­
tore indubbiamen­
te dotato. «VI ho 

già tutu sognato una volta» 
(bai titolo!) di Maurizio Mag­
atati (ISSI) racconta i ricordi 
«Jet Venturini, probabile alter 
e g o dell'autore: quarantenne 
appena un po' più spiantalo di 
tanti suoi coetanei, probabile 
e s giovane normale, e x mari­
to, e x Aglio del movimento, ex 
fotografo c h e è stato all'este­
r o - E si tratta di ricordi corrivi, 
par nulla epocali: il paese del-
rWaroia. l'educazione cattoli­
ca . Ipriml bollori sessuali, IflgU 
non nati e non fatti nascere, i 
lentatM di inserirsi nel monda 

Ce n'è. insomma, quanto 
basta perché il lettore avverai 
l'odore già conosciuto e fasti­
dioso sia del reducismo, sia 
«teda biografia che ambisce 
pero pretenziosamente a ri­
specchiare «il nulla di una ge­
nerazione»: dunque 11 c a m p o e 
in qualche modo minato dal-
l'ovvietà e dal cattivi esempi 
Ma Maggiani si difende bene in 

? m questo terreno perché, di fatto, 
non racconta: accenna, ricor­
da. E I ricordi si dispongono 
secondo un plano che, della 
logica narrativa, ritiene assai 
poco se non nulla. Piuttosto, 
«VI ho già tutti sognato e c o 
sembra voler protocollare la 
memoria allo stato assoluta-
manie spontaneo, quasi oniri­
c o , trasformandola In un conti­
nuo trasognato flusso di co­
scienza, attraverso Infinite, os­
sessive nostalgie. Inutile, allo­
r a cercare In questo libro una 
scansione degli ep tod i tinca-
re: è un romanzo senza trama, 
c o n un debolissimo Alo con-
duttore. 

E quello che colpisce è la 
(paranoica?) insistenza del 
Maggiani a far ruotare tutta la 
vka del suo Venturini attorno 
ad alcuni episodi minimi, ap­
parentemente secondali (l'a-
mfcbetta dell'infanzia c h e va 
sól'pattmi e si accompagna al­
le canzoni degli anni 60, la pri-
ma comunione.»), privi di un 
Maio con IT seguito. Segnali, 
f o r s e - e qui la cosa si fa inte­
ressante - di una vita c h e ha 
perduto completamente l'idea 
d'una gerarchia degli eventi, 
vha'Che altro non fa s e non ri­
cordare se stessa, autoco­
scienza che rimpiange mito 
solamente pesche tutto e pas­
sato. A'suo modo, Venturini e 
un dissodato al quale solo una 
imslstlbUe vena elegiaca per­
mette di governare in qualche 

maniera la memoria. Quindi, 
Maggiani sbriciola il racconto 
appena cerca di cominciarlo, 
scivolando sul terreno-anche 
questo difficile da attraversare 
per un narratore-del flusso di 
coscienza, in cui passato e 
presente si incrociano, avvici­
nandosi al luogo In cui cessa 
ogni differenza. 

Ridona (ma è mai davvero 
estolta?) la materia narrativa a 
brandelli c h e si susseguono, 
privata la vita «reale» di un cen­
tro, diventato l'Io narrante pu­
ro testimone di un passato che 
tende a divenire magma, ecco 
Il Maggiaru-Venturini Ubero di 
svariare, di fissarsi sui partico­
lari, di sviare il lettore, di antici­
pare e ritornare sugli eventi, di 
disquisire, di utilizzare - mime 
- tutto un abilisslmoe ammire­
vole campionario di effetti ri­
tardanti, di elementi stilistici 
c h e dovrebbero Indurre una 
sempre più spasmodica attesa 
della One, dello scioglimento. 
Da questo punto di vista, Mag­
giani e decisamente capace-la 
sua pagina «lavora» In conti* 
rotazione su strutture retoriche 
via via più ramificate ed elabo­
rate, passando con sorpren­
dente facilita e leggerezza dal­
la ipotassi all'accumulazione, 
su un lessico estremamente 
vario, su giochi di rimandi che 
vanno a compone un Impasto 
sovraccarico, barocco... Ma la 
fine è assente. 

Allora l'autore cammina 
(per la terza volta) su un terre­
no minato, proprio perché 
istintivamente dotato riesce a 
lui difficile rinunciare all'esibi­
zione delle proprie capaciti -
chiamiamole cosi - naturali, 
all'invenzione lessicale, al ten­
tativo di personalizzale troppo 
la lingua rispettandola poco. 
Non mancheranno, I momenti 
In cui la freschezza si rovescia 
In visibile virtuosismo, soprat­
tutto quanto Maggiani simula 
una ingenuità verbale che am­
bisce a essere spontanea e 
spontanea non è. 

Eppure, alla fbie, a lettore si 
renderà conto « h e Maggiani 
viene fuori integro dai campi 
minati che ha scelto di oltre­
passale, forse in futuro dovrà 
pensare che esine una «logica 
del racconto» e non solo la me­
moria allo stato puro, che fida­
re un'economia afta narrazio­
ne non toglie nulla alla vena di 
follia delle sue storie ( o non­
storie). 

•Vi ho già tutti sognato una vol­
ta», Feltrinelli, pagg. 172, lire 
24.000 

^Non solo giallo 
dentro il carcere 
&• 
w*- -ssssmttimr 

W 

A nche nel più cele­
brati giallisti «stori­
ci» dei primi de­
cenni del secolo, 

mm^mmm l'aiuta di mostrarsi 
buoni letterati ol­

treché acuti facitori di trame 
complesse • quasi a scrollarsi 
di dòsso un complesso di Infe­
riorità-produce spesso soltan­
to vacue convenazioni morali-
sdche sul buon tempo antico o 
mutili quanto stiracchiate de-
satrioru di ambienti di intona-
mtouf opf ftoc Old 

D problema non si pone per 
la Grimaldi, che non rinnega 
certamente con questo roman­
z o la sua originaria fama di 
esperta del thrilling, ma ci pre­
senta un'opera di narrativa nel 
senea pieno della parola, e 
c o n tutte l e carte in regola. 

Certo, di giallo si tratta, col 
suo cadavere di donna orren-
damente.fSConciato, col pre­
sumo colpevole carico di Indi­
z i e o a le difficili Indagini, con 
la sodatone che emerge sol­
tanto verso la fine. Ma rimpa­
sto descrittivo propone In bella 
evidenza caratteri che vivono 
st di una ricca vita propria, ma 
si Innestano armoniosamente 
nel congegno narrativo: dalla 
tormentata figura del protago­
nista al fratello strappato vic-
leMemente dal suo tranquillo 
mondo ealla cognata, In bilico 
tra serenità e conformismo: 
dalla disperata occasionale 
amica alla ragazza con l'intera 
famiglia in carcere, ai magi­
strati pesantemente condizlo-
nati ciascuno a suo modo dal­
la propria professione. Tutte 
persone che debbono fare i 
conti con l'iocombente senso 

• di colpa, propria e altrui, e che 
scandiscono con la propria 

dolente umanità! ritmi della vi­
cenda. 

Una sottolineatura partico­
lare è dovuta airintensita con 
cui l'autrice si avvicina alla In­
candescente materia della vita 
carceraria. Sono le pagine nel­
le quali con penetrante psico­
logia viene registrato l'approc­
cio del neo-detenuto - profes­
sore universitario • alla nuova 
realtà: «Quando accadeva 
qualcosa di diverso, piccoli 
mutamenti negli orari oppure 
nei comportamenti dei dete­
nuti, cose all'apparenza insi­
gnificanti come toni appena 
alterati o silenzi improvvisi, lui 
li prendeva per tali; e poi capi­
tava che qualcuno gliene leg­
gesse il vero significato, rive­
landogli che esisteva un mon­
o o c h e scorreva sotterraneo ri­
spetto a quello In superficie, e 
che dal profondo di quel mon­
do sconosciuto potevano 
emergere minacce improvvi­
se». Insomma, gli assurdi divie­
ti e le improvvise liberalità, I riti 
persino ridicoli delle misure di 
sicurezza, le superstizioni e le 
Imposizioni umilianti, come la 
televtzsJone manovrata dall'e­
sterno, la paradossale convi­
venza con le guardio, esse pu­
re in Qualche modo coatte, e 
Infine la complicata «moralità» 
dei rapporti tra carcerati: un In­
sieme di situazioni che genera-
no una condizione disumana 
segnata non soltanto dalla vio­
lenza, che pure esiste, ma dal­
l'invisibile Insorgere di regole 
inteme che trasformano il luo­
g o di pena in un terribile mon­
do a sé, avulso e totalizzante 
nelle sue abemzionL 

•La colpa». Leonardo, pagg. 
236.lire27.000 

I nuovi meccanismi della produzione 
il benessere, i nuovi poteri, 
la particolarità del partito comunista: 
da un lontanò Festival dell'Unità 
quindici anni fa, Pier Paolo Pasolini 
sull'omologazione e la restaurazione 

Pier Paolo Pasolini e 
morto quindici anni fa, il 
2 novembre 1975, a 
Roma. Alcune tra le sue 
opere più famose 
(Ragazzi di vita, Una vita 
violenta, AD dagli occhi 
azzurri. Scritti corsari) 
sono alate di recente 
pubblicale in edizione 
economica negli Elefanti 
Garzanti 

MEDIALIBRO 

L'automobile e la tv 
PUR PAOLO PASOLINI 

PabbUcMamo alcuni brani 
del testo inedito di una 
conferenza che Pier Paolo 
Pasolini (netta foto) 
tenne nel corvo 
del Festival nazionale 
dell'Unità, svoltosi a Firenze 
nel 1879.1 temi sono quelli 
dpld della polemica 

na espressa In modo 
romntato negri •Scruti 
corsari» (riediti oggi in 
edizione economica dalla 
Garzanti) i la critica alla 
società del consumi, 
l'omologazione culturale, la 
stupidità televisiva, U 
manifesto processo di -
restaurazione (accanto al 
rilievo dell'esperienza 
comunista). Sono temi e 
giudizi ancora di assoluta 
attualità (attualità 
che se mal rafforza le 
Intuizioni di PasoUnn. 
n testo completo detta 
conferenza di Pasolini 
viene pubblicalo dalla rivista 
dengue», edita da di lavoro 
editoriale» (pagg. 184. Ore 
20.000), che contiene inoltre 
un'Intervista di Gianni D'Etto • 
Roberto Roversl e scritti di 
Mario Luzl, Baldo Meo, Mario 
Santagoatinl. Roberto 
Barranti, Attillo Lottili. 

a molto tempo vado 
dicendo che la società 

do sempre lUtsaruI 
soprattutto al mondo del giovani, 
è omologata, si sta omologando.. 
Si stanno distruggendo te varie 
culture paruooiarVl vari universi 
regionali, che rappresentano le 
culture reali, il pluralismo su cui si 
é sempre fondata IttaBa... 

Vado ripetendo da molto tem­
po che tale oitMlogazlorie finora 
si presenta come distruttrice. La 
sua prima qualità è quella di di­
struggere del modi di essere, delle 
qualità di vita, quelli che io chia­
mo dei valori, e quindi del com­

pariamo di imraKW potere, che 
non é più II potere derfco-fascista. 
non è più il potere di un Franco.-
E un nuovo potere, che probabU-
mente ancora non è stato ben de­
finito, e che in realtà lo identifi­
cherei con un nuovo modo di pro­
duzione... 

Questo nuovo modo di produ­
zione è caratterizzato, secondo 
me, da tre ctentcntl. la grande 
quantità. Il superfluo, e l'ideologia 
edonistica. Oggi cioè si produce bi 
quantità enorme, come non, a) è 
mai prodotto in nessuna epoca 
della storia umana. Questo signifi­

ca che tra oggi e tutto U resto della nuovo modo di produzione, ha 
storia untarle'* tmsaJtodl quali- omologato, cioè praticamente ha 

CO- VoT tonte mi accuserete di essere 
di- italianista, di essere chiuso un po' veniaquailtà. ^ 

D secondo elemento canttaric-
zante del nuovo modo di produ­
zione, è P superfluo. Infatti, d ò 
che caraifcrlzM Tendete di bene» 
sere che ha invaso lltalla, trasfor­
mandola radicalmente, è formato 
soprattutto di beni superflui. Pren­
diamo l'automobile: per un certo 
periodo l'automobile può essere 
stato considerato un bene neces­
sario, non un bene superfluo, per­
ché serviva a unire II nord al sud, 
serviva a unirei due posti di lavoro 
lontani, eccetera eccetera... A un 
certo momento l'automobile si è 
trasformala In un bene superfluo, 
cioè serve e andare da casa all'uf­
ficio, risponde all'unico perbeni­
smo di aprire un autobus, oppure 
soprattutto a fare dei week-end 
come I picnic, ecco... 

Terzo elemento caratterizzante 
è te funzione edonistica. Cioè, l'u­
nico valore proposto dal consumi­
smo è Pedone, U piacere. Il piacere 
del consumare. L'essere felici in 
quanto cortsumatorl. E questa l'I-
deotogia ancora Inarticolata,an­
cora forse inconscia* ancora non 
definita, di questo nuovo potere 
che censiste nel nuovo modo di 
produzione. 

Dunque, questo nuovo potere o 

ottusamente maTàmbito italiano. 
SB, forse avete ragione, ma pur­
troppo lltalla rappresenta un caso 
molto particolare, e quindi mi 
sembra anche giusto puntare la 
nostra analisi proprio sull'Italia, In 
quanto Italianisti, In quanto perso­
ne che si occupano del problema 
Italiano. Infatti.! grandi paesi capi­
talistici europei nanno avuto al­
meno altre tre unificazioni nazio­
nali; hanno avuto l'unificazione 
monarchica, per non parlare poi 
dell'unificazione dovuta alla Rifor­
ma, a Lutero; hanno avuto la unlfl-
cazione della rivoluzione borghe­
se, e scusale se è poco, e poi so­
prattutto hanno avuto la grande 
unificazione della prima rivoluzio­
ne industriale. 

Lltalla non ha avuto tutte que­
ste unificazioni è arrivata assolu­
tamente disunita agli anni 60 L'u­
nificazione Italiana è una unifica­
zione puramente militare e buro­
cratica, in cui ha avuto modo di af­
fermarsi appunto il clerico-fasci-
smo, cioè un'accentrazione 
violenta del potere. Clerico-fasci-
smo che non ha affatto unito gli 
Italiani. 0 siciliano è rimasto sici­
liano, U piemontese è rimasto pie­
montese, le culture particolari so­
no rimaste culture particolari. Non 

c'è stata unione In Italia. 
La prima vera unificazione ita­

liana è questa appunto di questo 
nuovo potere, cioè di questa nuo­
va produzione che caratterizza la 
civiltà dei consumi Tutto questo 
attualmente è avvenuto soprattut­
to a livello esistenziale e Incon­
scio, secondo me; ctoè, le scelte 
politiche degli Italiani sono quelle 
classiche, quelle che si hanno da 
trent'anni a questa parte. Ce chi 
sceglie il partito comunista, chi li 
parato socialista, chi 11 fascista, ec­
cetera eccetera. 

La scelta nella coscienza è ben 
differenziata, pero- sotterranea­
mente si è venuto a formare una 
specie di terreno franco, di terreno 
comune, livellato e omologato, a 
livello esistenziale appunto, dovu­
to aquesto nuovo potere, che im­
pone la sua ideologia edonistica. 
Ideologia edonistica che, è Inutile 
che ve lo dica, lo considero spa­
ventosa, considero atroce stupida 
evolgare. 

'Ebbene, questa è la prima parte 
del mio discorsa E qui che inter­
viene il momento drammatico, fi 
momento che sottopongo alla vo­
stra attenzione. Detto tutto questo, 
seconda sorpresa.. C'è poi quel 
risvolto che e tipico della storia™ 
Capito al festival l'armo scono di 
Bologna, o vengo al festival dell'U­
nità qui a Firenze, e mi rendo con­
to che tutto quello che ho detto e 
che ho ripetuto qui, ecco mi sem­

bra molto logico, continua a sem­
brarmi molto logico. Ed è appun­
to qui la contraddizione. Ecco, 
tutto è violentemente contraddet­
to. E contraddetto da una realtà, 
cioè dalla realtà per lo meno di 
coloro che hanno votato, o meglio 
ancora sono iscritti al partito co­
munista, o Intervengono al festival 
dell'Unità... Cosa che mi ha fatto 
scrivere che in realtà il partito co­
munista è una specie di paese nel 
paese, una specie di paese pulito 
e morale in un paese sporco e 
profondamente corrotto e immo­
rale Questa è l'impressione, è 
un'apparizione quasi miracolosa 
di una realtà che, nel contesto ge­
nerale della realtà italiana, me 
riuscita come sorprendente, e che 
io naturalmente abbia sempre se­
guito e sia stato vicino alla classe 
operala, ai poveri, e non frequenti 
e non conosco in fondo nemme­
no bene la borghesia o la piccola 
borghesia italiana... 

Parlavo di nuovo potere, che 
deriva da un nuovo modo di pro­
duzione. Questo nuovo potere 
produce una nuova cultura, e 
questa nuova cultura è la causa di 
questa atroce acculturazione che 
rende tutti uguali, e nel rrodo peg­
giore e nel senso peggiore della 
parola... Però I giovani comunisti 
non possono soggiacere a questa 
acculturazione. Perché? Perché la 
loro cultura, la toro cultura marxi­
sta, la loro scienza marxista - e 
non voglio dire che ogni iscritto al 
partito comunista, giovane, *ia un 
grande conoscitore di Marx o di 
Lenin • ma basta un mìnimo, ba­
sta la scelta, basta la vitalità di 
questa scelta, perchè in realtà 
egli, pur conoscendo poche frasi, 
poche parole, e abbia letto alcuni 
libri, intuisca poi tutto. E'questo il 
punto.. Nella cultura di un giova­
ne comunista, nel suo modo di ve­
dere il mondo, è evidente che c'è 
Il rifiuto di quella cultura borghe­
se, sia nel senso classico della pa­
rola, che comprende il vecchio 
laicismo, e il vecchio clerico-fasci-
smo, sia nel senso nuovo della pa­
rola, che ho cercato di definire 
esordendo-. Nel tempo stesso è 
chiaro che un giovane iscritto al 
partito comunista, non sa più co­
sa farsene in realtà dell'arcaica 
cultura popolale, che un letterato 
come me può rimpiangere-. 

Io dicevo che la civiltà consu­
mistica ha distrutto le culture po­
polari. Ora queste culture partico­
lari reati, di cui vi parlavo prima 
sono soprattutto culture arcaiche 
e contadine, i cui valori sono stati 
distrutti... E lo piango sulla distru­
zione di questi valori, ma non tan­
to perchè sono stati distrutti, ma 
quanto perché sono stati sostituiti 
da valori che per me sono negati-
vi, cioè I valori del ce Tsumlsmo. 

OIAN CARLO PRRRBTTI 

Il mercato 
compra e getta 

I n Italia sono aumentate le vendite 
dei libri, ma è diminuito il numero 
dei lettori, o, secondo le valutazioni 
più ottimistiche, ne è rallentata la 

_ . crescita Questo dato, relativo agli 
anni 1984-88 e vanamente dibattuto 

a suo tempo, appare confermato per gli armi 
successivi e finisce per diventare il leitmotiv del­
l'aggiornato bilancio pubblicato dall'agenzia U-
vuigstone sul «domale della Libreria». Si può di­
re, in generale, che l'editoria italiana ha pensato 
molto più a ridurrei costi e a venderei libri, a la­
re buoni affan insomma ( e questo è certamente 
comprensibile), che a conquistare nuovi strali 
di pubblico a una lettura non occasionale ( e 
questo, oltre che culturalmente negativo, è 
commercialmente pericoloso). La crai infatti 
colpisce soprattutto i lettori abituali. 

Questa divaricazione tra le fortune del pub­
blico occasionale e quelle del pubblico abituale 
si ritrova nei risultati dei diversi canali dWribuU-
vi, dove tra 1*88 e l'89 la libreria non ha pratica­
mente visto crescere le sue vendite; mentre l'e­
dicola le ha viste diminuire di quasi U 6 * e la ra­
teale del 6,5, a tutto vantaggio della vendita per 
corrispondenza e soprattutto della grande di­
stribuzione (supere Ipermercati, grandi magaz­
zini, eccetera), che sono comunque in pieno 
sviluppo (anche se va ricordato che coprono 
ancora una quota di mercato assai limitata, ri­
spetto alla libreria) Alla caduta ostasi della let­
tura ( e dell'acquisto) abituale, conrribubcoo 
verosimilmente le scelte produttive degli editori 
(resta significativa la crisi della novità stagiona­
le e la ripresa del catalogo, come implicita criti­
ca dell'acquirente-lettore), ma anche la logica 
distributiva che concede al libro tempi sempre 
più ridotti di permanenza in libreria, e che pe­
nalizza perciò la produzione di durata, destina­
ta tendenzialmente al lettore abituale appunto. 

La Livingstone recupera poi una indagine 
1988 (commissionata al Censis dal primo Salo­
ne del libro di Torino), che non ha avuto un'at­
tenzione adeguata al suo vero interesse. Si tratta 
di un questionario sottoposto parallelamente 
agli operatori (editori, direttori editoriali, diret­
tori commerciali, ispettori, librai, eccetera) e al 
pubblico di frequentatori del salone (lettori, in 
sostanza): questionario che chiede al pruni 

3uali aspetti ritengano importanti per l'acquisto 
i un libro da parte dei lettori e ai secondi quali 

criteri seguano nella scelta del libro da acquista­
re. Ecco I risultati. 

Il 7 8 * degli operatori ritiene che il lettore con­
sideri «motto» o «abbastanza» importante la co­
pertina, per la scelta appunto di un libro da ac­
quistare, mentre il 67,6% dei lettor dichiara di 
valutare «poco» o «niente» questo aspetto. Ana­
loghe disparita si manifestano a proposito della 
pubblicità ( 8 2 3 e 71) e del nome della casa 
editrice (72.4 e 50.6). 

Si può ragionevolmente ipotizzare cioè che 
gli operatori, nel rispondere al questionario, 
pensino soprattutto al pubblico occasionale, 
che probabilmente nelle sue scelte è più vicino 
alle loro valutazioni, mentre il pubblico di fre­
quentatori del Salone è composto prevalente­
mente di lettori abituali (solo il 20,8% degli in­
tervistati infatti aveva dichiarato di acquistare 
meno di 5 libri all'anno, e il 32.5 più di 20) Ma 
vfen da chiedersi ancora una volta se questa co­
si insistita ed esclusiva attenzione degli operato­
ri verso il pubblico occasionale rispetto al pub­
blico abituale non rechi in sé elementi di preca­
rietà per lo stesso sviluppo del mercato librario; 
e se in prospettiva e in generale la cnsi dei lettori 
non rischi di diventare anche crisi delle vendite, 
ormai in una fase di complessiva crisi da qual­
che anno. 

Stupisce assai meno la disparità nelle risposte 
ad alto due questionari distribuiti nella stessa 
occasione quale luogo di acquisto scelgono i 
lettori, e quale sviluppo prevedono gli operatori 
per i vari canali di vendita. Il fatto che i pomi og­
gi vadano molto più spesso in libreria (77,6%) e 
che i secondi invece nel prossimo futuro veda­
no crescere soprattutto la grande distribuzione 
(59.7) e altre analoghe differenze, rientrano in 
un processo di trasformazione della distribuzio­
ne in Italia, di cui si colgono già chian segni 

Lo spettacolo di James 
MASSIMO BACtOALUPO 

I n Inghltterra le ca­
se hanno nomi 
propri, come in 
Giappone li hanno 

_ _ le tazze della ceri­
monia del tè. 

Foynton è la fastosa residenza 
piena di belle cose, di proprie­
tà della signora Gereth. Il figlio 
ed erede. Owen, sposerà la ric­
ca ma Insensibile Mona, inca­
pace di apprezzare Foynton 
eppure desiderosa di posse' 
deria La signora Gereth. di­
sperata, trova un'alleata in Fle­
da Vetch, non bella, povera, 
ma sensibilissima, e vorrebbe 
proporla a Owen come sostitu­
ta per Mona. Owen In effetti si 
è accorto della vuota rapacità 
di Mona, e sarebbe disposto a 
rompere il fidanzamento. Ma 
Fleda gli rammenta 1 suoi Im­
pegni: prima di tutto il dovere 
del gentiluomo. Owen sposerà 
Mona, ma non vivrà mai con 
lei. Fleda si godrà la consape­
volezza dell'amore concessole 

da Owen come alla più degna, 
e della forza delta propria ri­
nuncia. Foynton, i cui tesori la 
signora Gereth prima ha porta­
to via con un colpo di mano, 
poi ha restituito sperando nel 
matrimonio di Fleda con 
Owen, va in fiamme, come il 
Walhalla di Wagner. 

Questa, sommariamente, la 
vicenda di «Le spoglie di Foyn­
ton» (1897). il più lungo (200 
fitte pagine) dei nove «Roman­
zi Brevi» di Henry James testé 
riproposti nei Meridiani a cura 
di Sergio Perosa (un primo vo­
lume era uscito nel 1985). Ma 
come si sa, in James la vicenda 
è spesso un aneddoto sempli­
cissimo, e In effetti racconti e 
romanzi sovente nascono da 
un germe, un fatterello, colto 
al volo durante una cena, l'ela­
borazione è altra cosa, è tutto 
un tessuto di atmosfere impal­
pabili, che il lettore ricostrui­
sce a malapena dai frammenti 
di conversazione e dalle frasi 

ellittiche che i protagonisti si 
dicono James, specialmente II 
tardo James di questo volume, 
di rado racconta gli eventi nel­
l'ordine; presenta invece, tea­
tralmente, una situazione, e la­
scia che II lettore inferisca cosa 
sta avvenendo o è avvenuto. 
Cosi ad esempio in «La panchi­
na della desolazione» (1910), 
il testo più tardo qui incluso, I 
fatti essenziali della vita del 
protagonista, il povero libraio 
Herbert, Il suo matrimonio 
cioè, e la morte prima dei due 
figli e poi della moglie, sono 
delti in una incidentale, in una 
frase che paria d'altro 
(P10II) 

Ciò non toglie che fra questi 
nove racconti vi siano situazio­
ni delle più memorabili, o al­
meno delle più frequentemen­
te citate, della letteratura fra i 
due secoli, e anche pagine del­
le più belle. La Venezia del 
«Carteggio Aspem», stona del­
l'assedio che un americano 

appassionato del grande poe­
ta Aspem pone affamante so­
pravvissuta del poeta e alla 
mano della figlia di lei, per il 
possesso delle carte del gran­
de (che finiranno anchesse 
bruciate). La Londra di «In 
gabbia», fantastica vicenda 
della piccola telegrafista che 
da dietro le sbarre dello spor­
tello riesce a Intendere e a in­
tervenire in una grande appas­
sionata vicenda del bel mondo 
da cui è esclusa. La campagna 
inglese del «Giro di vite», forse 
il più celebre, certo il più di­
scusso, racconto di fantasmi di 
tutti 1 tempi. La storia dell'uo­
mo a cui non doveva accadere 
nulla, vissuto sempre nel terro­
re della «Tigre nella giungla», 
che era appunto questo nulla 
(Truffaut trasse in parte «La ca­
mera verde» da queste pagi­
ne) Chi non conoscesse que­
ste e le altre due novelle rac­
colte da Perosa («Il riflettore», 
«Una vita londinese») ha dun­

que una buona occasione per 
avvicinarle, tanto più che le 
traduzioni sono di ottima qua­
lità, e l'introduzione e le note 
del curatore raccontano quella 
che James chiamava «la storia 
della storia», cioè la genesi 
spesso aneddotica che si dice­
va delle sue complesse tele. 

Un altro modo per vedere 
nascere l'opera iamesiana, e 
in particolare le sue storie ve­
neziane, è leggere le «Lettere 
da Palazzo Barbaro» ottima­
mente curate da Rosella Ma-
moli Zorzi: 28 lettere venezia­
ne fra 1869e 1907, in cui appa­
re la società mondana del tem­
po, le sue consuetudini e I suoi 
protagonisti. Cosi James scrive 
nel luglio 1887. «I Curtis (pro­
prietari americani del palaz­
zo) sono molto privati - una 
coppia molto singolare, origi­
nale e piacevole. Se fossi co­
modamente seduto In una del­
le vostre poltrone vi potrei rac­
contare di più, ma non posso 
descriverli mentre scribacchio 
qui senza il tradimento dell'in-
compitezza - cosi è meglio ri­
servarti per la grande occasio­
ne del futuro..» L'Incomple­
tezza è certo un peccato di cui 
non si possono accusare i mi­
croscopici e a volte estenuanti 
romanzi brevi di James, eppu­
re essi sono caratterizzati più 
dai vuoti, dal non-detto, dai si­

lenzi, che dai pieni 
Agli appassionati di Indagini 

letterarie, senz'altro al corrente 
dell'annosa polemica su di gi­
ro di vite», proporrei invece un 
diverso itinerario Sull'ultimo 
numero di «Nuova Corrente» 
(n. 102) Luisa Villa conduce 
per una quarantina di pagine 
una minuta e intricata analisi 
psieoanalitica di «Le spoglie di 
Poynton», che mette in dubbio 
la liberta e la felicita della scel­
ta perdente di Fleda, Il mito 
stesso cioè della grande co­
scienza rinunciataria (James 
fu tutta la vita uno spettatore e 
costruì nell'opera un'apologia 
e una critica di tale disimpe­
gno) 

Più storicistico che psicoa-
nalitico è il volume «Esperien­
za e memoria» che la Villa ha 
dedicato ad alcuni del princi­
pali motivi e testi di James (i 
fantasmi del positivismo, i san-
tuan della memoria, l'oro della 
colomba, la lingua dell'entro­
pia, il viaggio, gli oggetti, la ri­
nuncia .) indagandone anche 
qui le controindicazioni, • 
mancamenti, e leggendo nel 
testo la storia comune come le 
hanno insegnato Lukacs, 
Adomo, Georg Simmel e altn 
auton non proprio bellettnsti-
ci La Venezia del «Carteggio 
Aspero» e delle «Ali della co­

lomba» che vediamo nascere 
nelle «Lettere da Palazzo Bar­
baro», perde un po' della sua 
aura di sogno ali apparire del­
la stona e dell'ideologia. Wa­
gner, Browning e James sono 
altrettanti turisti di lusso al Gril­
li «Il palazzo» scriveva appunto 
James «è affittato a piani (un 
tempo lo si affittava tutto insie­
me), e in quante mani sma­
niose - poiché si tratta di un 
grande acquisto - in quante 
fuggevoli forme non l'abbiamo 
conosciuto? I visitaton scrivo­
no sempre in anticipo per assi­
curarselo, come vogliono assi­
curarsi il gondoliere dei Jen-
kins, e mentre la gondola pas­
sa vediamo facce nuove alle fi­
nestre, e U milionesimo artista 
che vien fuori con le sue cara­
battole sul canale D povero 
piccolo paziente Palazzo Da­
rio* uno dei banchetti più fio­
renti della fiera» 

Henry James 
«Romanzi brevi». Meridiani 
Mondadon. volume II, pagg. 
1089. lire 60 000 
«Lettere da Palazzo Barbaro», 
Archinto, pagg 122, lire 
24 000 

Luisa Villa 
•Esperienza e memoria. Sag­
gio su Hery James». Il Melango­
lo, pagg. 180. lire 20.000 

l'Unità 
Venerdì 
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Roma capitale 
diventa legge 
Nasce 
la città nuova 
Metropolitane, verde, uffici 
Il progetto atteso dal '62 
muove i primi passi 
dopo il si della Camera 

Uns veduti dvl Fori hnpwla&LsIflggo 
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Handicappato rifiutato 
L'Osservatore Romano: 
«ÌPiù dure le barriere morali 
che quelle architettoniche» 
«È pio facile smantellare le barriere architettoniche 
che non quelle mentali», si legge sull'Osservatore ro­
mano. Per la vicenda di Stefano, il bambino handi­
cappato che l'altro giomo si è visto chiudere in fac­
cia le porte di due ristoranti, è già «il giorno dopo». I 
conunenti delle associazioni dell'handicap, le pro­
poste del «Sole che ride» e le continue smentite dei 
ristoratori. 

. m < * M I * ) A M L * T . ^ « „ « , ^ 
Leatsoclazìo^ll-ha». 

dieap chiedono giustizia, altri 
condannano l'accaduto con 
comunicati indignati. Per la vi­
cenda di Starano, è gì* «Il glor* 
no dopo». Ccrebroleso dalla 
nascila. Imprigionalo da sem-
Yxe su di una sedie a rotelle, 
l'altro giomo il bambino di Fo-
tigno si era vitto chiudere In 
(accia le porte-di due ristoranti 
detta capitale. La madre, che 
era venuta a Roma con Stela­
no per un sit-in di protesta, ha 
denunciato l'accaduto. E. ieri, 
sono arrivale le prime reazioni. 
•E più tacile smantellale le bar­
riere architettoniche che non 
quelle mentali», si legge sulle 
pagine dell'Osservatore Roma­
no. E ancora: «Se qualcuno 
cercava un motivo della mani­
festazione degli handicappati, 
e stalo servito. "Servito" certa­
mente meglio della signora di 
FoHgnocon il figlio». 

•Prima che un disabile, e 
stato colpito un cittadino». Giu­
seppa Trieste, presidente del-
.'•Anthai» (Associazione na­
zionale tutela handicappati e 
Invalidi) ha commentato la vi­
cenda nel corso di un conve­

g n o » ) v f̂chtar&fo-IrTàti*. 
L'«Anthal» promette che •ver­
ranno fatti i passi necessari 
perchè episodi del genere non 
si ripetano». Il «Sole che ride» 
ha chiesto a Carraio d'Interve­
nire perche al gestori dei due 
ristoranti venga revocata la li­
cenza. I proprietari della«Con-
ca d'oro» e del «Grappolo d'o­
ro» continuano a respingere le 
accuse di Rita Tranelli La ma­
dre di Stelano ha Infatti rac­
contato che. In entrambi i lo­
cali, nessuno aveva voluto 
scaldarle il cibo liquido, prepa­
rato da casa per il bambino. 
•Al Grappolo d'oro mi hanno 
fatto notare che la sedia a ro­
telle avrebbe occupato 3 posti 
a sedere», ha detto la donna. 
Cento metri pio In la, alla 
•Conca d'oro», Stefano aveva 
aspettato un'ora per la strada, 
invano. Alla fine, Rita Tranelli 
si e rivolta al carabinieri di 
piazzale Indipendenza. Stefa­
no e stato trasportato con un 
pulmino nella sede del Comi­
tato, in via Palmiro Togliatti 
L'altro giorno ha pranzato alle 
quattro del pomeriggio, grazie 
ad un fornello da campo. 

Sei mesi di make-up cittadino, niente abete di Natale in piazza Venezia 

Quaranta miliardi di verde 
Sessanta progetti tutti verdi; Sessanta ira piazze, 
strade, aiuole spartitraffico, giardini, parchi, da ri­
portare agli antichi splendori. L'offensiva di rose, pi­
ni, querce, aceri e palme, parte lunedi e, per la fine 
di aprile '91, la citta avrà cambiato faccia. Questa 
volta, assicurano sindaco e assessore all'Ambiente, 
non si tratta di promesse da marinaio. E per Natale, 
addio all'abete di piazza Venezia. 

jsfltóVÀsriv̂ , ite«^asVj&grt sì 

SE"-

"• • Sei meri di lavoro e poi 
Roma dovrebbe cambiare co­
lore. E diventare verde. Da lu­
nedi prossimo, al 31 aprile del 
prossimo anno, rinverdirà villa 
Torlonla, spunteranno «essen­
ze arboree» sui trafficattssirni 
marciapiedi di via Nazionale, 
rinascerà la palma sparila a 
piazza di Spagna, torneranno 
all'antico splendore via Appla 
e viale Mazzini. E soltanto un 
assaggio dell'ondata verdeche 
dovrebbe sommergere la citta. 
L'impegno arriva dall'assesso­
re all'Ambiente Corrado Ber­
nardo che per rafforzare l'af­
fermazione, ha voluto convo­
care un incontro stampa ac­
compagnato dal sindaco. Spe­
sa complessiva: 42 miliardi ra­
schiati tra i fondi non spesi 
negli anni scorsi per «motivi 
burocratici*. Partirà anche una 
campagna, casa per casa, del-
l'Amnu: «E più facile tener puli­
ta la cittì che pulirla». 

Ed ecco, al microscopio, gli 
Interventi più visibili. 

L'Appio Poco pio di un mi­
liardo e mezzo di lire dovrà ba­
stare a «sistemare a verde» 1 
chilometri da piazzale Appio 
all'ippodromo delle Capannel­
l i Complessivamente cresce-

L* sa*-*"*>"» 
ranno oltre £000 attert altret-
tanti cespugnom * 10,600 to­
ssi Dove c'erano lewechle ro­
tale dei tram spunteranno I fio-
ri. E quel che più conta non si 
dovrebbe trattare di Interventi 
a tempo. Questa, come tutte le 

•' altre opere, comprendono la 
sistemazione di Impianti di ini-

' gazfone. •• • 
Piazza Magóni Chi ha anco-

. ra negli occhi la piazza del 
• 1929, cosi come l'aveva conce­
pita l'architetto Raffaele De Vi­
co, tornerà a vederla come al-

: Iota. Per tutti gli altri saranno 
una sorpresa Te„ non meglio 
Identificabili, «stanze verdi», 
pavimentata con sampietrini 
di porfido. Stessa trasformazio­
ne per te vtemevtaPrestinari e 
piazza Montegrappa. 

Viale Tiziano Cigli, Impianto 
di Irrigazione, manto erboso. 
Questo vale per tutti, ma a via­
le Tiziano si farà di più. Scom­
pare il pietrisco e appare porfi­
do e travertino incrociato In 
modo da realizzare disegni 
geometrici. Sulle piazzette ver­
ranno messe panche In mura­
tura di tufoe'cottocon plani in 
peperino. 

Termini Anche la degrada-
rissima atea intomo alla stazio-

Piazza Venezia non avrà l'abete a Natale: il CampkJooto si converte al-
recoloaismo e chiederà al Vaticano di fare altrettanto 

ne cambia faccia. Via la vec­
chia pavimentazione, sostitui­
ta c o n profido e selce, cigli in 
travertino, nuove aiuole e albe-

'ri. Dovrebbero anche trovare 
una sistemazione i banchi dei 
libri di via (Mie Terme di Dio­
cleziano. «Ho già scritto alla 
circoscrizione - ha detto l'as­
sessore - n o n possono restare 
in quella z o n a e In quello sta­
to». •• • «.••.. v 

•-JS^LSSEÉÌ Minaccia di 
sgùfflD«WaWB(fporgli ambu­
lanti d i piazza Vittorio. Quan­
d o il giardino «prigioniero» dei 
bandooi del mercato sarà rigo­
glioso di nuovi alberi e nuove 
piante, «gli operatori non po­
tranno pio fare I loto c o m o d i -
h a minacciato Bernardo - S e 
non rispetteranno il verde, fir­
merò I ordinanza di chiusura 
del mercato per mancanza di 
Igiene». 

Villa Torlonia e parchi An­
c h e per la bellissima villa di via 
Nomentana stanno per arriva­
re tempi migliori e non è detto 
c h e l'intervento ambientale 
non preluda quello della so­
vrintendenza, l i b a nuova al 
parco Schuster sull'Ostiense, 
a l parco Alesuandrino (168 
metri quadrati) e al parco di 
TorDe'Cenci (14 ettari). 

E poi aiuole, piccoli fazzo­
letti di verde, giardinetti per 
pochi e di quartiere. A Natale 
mancheranno gli abeti a piaz­
za Venezia e ponte MHvio e i 
2.000 «alberelli» destinati a 
scuole e ospedali (Il Comune 
chiederà al vaticano di fare al­
trettanto a plazca San Pietro). 
Da adesso in poi il verde, pro­
mettono, sar i pio rispettato. 
Una ventata ecologista soffia 
sul colle capitolino. 

Vigili urbani in rivolta 
Confermate le proteste 
Ieri un incontro a vuoto 
sul «caso Portolani» 
s a Proseguir* stamattina 
l'incontro tra l'assessore Piero 
Meloni e la CUI sulla vicenda 
del vigile trasferito, avviato ieri 
pomeriggio (e durato oltre tre 
ore) netta sede dell'assessora­
to In via della Greca Alla riu­
nione non erano presenti i de­
legati della Cgll e della UH. che 
non sono stati convocati dal­
l'assessore. Duro, a questo 
proposito, Il commento delle 
due categorie escluse. «E evi­
dente - hanno dello - che sul­
la ricerca di una soluzione per 
Dante Portolani e per tutta la 
vertenza sulla riorganizzazio­
ne del corpo, il sindacalo e 
spaccata Da parte nostra, 
confermiamo la mobilitazione 
di mercoledì prossimo nella 
piazza del Campidoglio. In 
più, inviliamo tutti e 231 gruppi 
del vigili urbani - conludono -
ad avviare assemblee nelle pri­
me due ore di ogni turno lune­
di e martedì». In. un nuovo fo­
nogramma inviato ieri al sin­
daco, la Cgll e la UH chiedono, 
inoltre, di essere subito ascol­
tati dal primo cittadino per 

l'applicazione degli accordi 
firmati il 2 aprile scorso sia con 
lui che con l'assessore Meloni. 
Nel protocollo d'intesa, l'am­
ministrazione pubblica si Im­
pegnava a risolvere In breve 
tempo II problema del poten­
ziamento e del rinnovamento 
delle apparecchiature tecni­
che, del parco auto e moto, e 
soprattutto, alla revisione del 
regolamento generale del per­
sonale in materia di provvedi­
menti disciplinari e di mobilila 
de) personale con l'immediata 
sospensione dei provvedimen­
ti in corso. «Se ci fosse stala 
l'applicazione di questi accor-

'di - spiega Sandro Bisema, se­
gretario della Uil - la vicenda 
di un vigile come Dante Porto­
lani, trasferito all'Improvviso 
da un giorno all'altro, neanche 
si sarebbe dovuta verificare». 
Ma il sindaco, reclamato a più 
voci, sulla questione non ha 
ancora fatto sapere la sua. «E 
impegnato con la legge su Ro­
ma capitale», hanno Informato 
dalla sua segreteria. E ora che 
la legge é passata? 

Ultimatum agli inquilini: «Comprate subito o niente da fare» 

La Rai vende i suoi appartamenti 
Ottanta affittuari in rivolta contro Ferite 
La Rai ha deciso di iniziare i progetti di ricapitalizza­
zione dell'azienda partendo dai privati. E che priva­
ti: si tratta di 80 suoi impiegati che occupano in affit­
to appartamenti dell'azienda. Una raccomandata 
del 19 settembre scorso annuncia la messa in vendi­
ta degli interi stabili, con diritto di prelazione per chi 
li occupa, ma a condizioni tali da scoraggiarne l'ac­
quisto. Gli Inquilini in rivolta. ... • 

MONICA LUONQO 

• • Impiegati Rai cercano ca­
sa. Potrebbe essere questa una 
ipotetica inserzione pubblica­
bile tra qualche giorno su un 
qualsiasi quotidiano. Un enne­
simo «fattaccio» sta infatti cobi-, 
volgendo da pochissimi giorni 
la Rai, c o n i suoi progetti di ra­
strellamento di risorse in dena­
ro. Il 19 settembre scorso è 
partita una raccomandata per 
80 inquilini c h e occupano In 
affitto cinque stabili di proprie­
tà della Rai. tutti impiegati o 
pensionati dell'azienda,. c h e 
annunciava la decisione del 

Consiglio di amministrazione 
sulla vendita In blocco dei sin­
goli stabili ( c h e si trovano sia 
In zone periferiche della città, 
c o m e Tor Pagnotta, sia in pie­
n o centro, c o m e Trastevere o 
piazza Vescovio) . Le condi­
zioni poste dalla Rai sono da 

' padrone delle ferriere: pur 
concedendo agli affittuari II di­
ritto di prelazione sull'acqui­
sto, li si obbliga a comunicare 
l'eventuale decisione entro il 
15 di questo mese, di firmare il 
compromesso entro il 31 di­
cembre prossimo, versando il 

30X dell'Intera somma (que­
sto per poter mettere nel bilan­
c i o di quest'anno dell'azienda 
gli eventuali proventi) e il resto 
entro l'aprile del '91. Altro ca­
pestro: tutti gli inquilini di ogni 
stabile devono acquistare 11 
proprio appartamento, altri­
menti l'offerta verrà fatta ad al­
tri. In realtà l'offerta è già stata 
fatta, perché pochi giorni fa è 
c o m p a n o l'annuncio della 
vendita sulle pagine d e II Mes­
saggero. I criteri del prezzi sta­
biliti s o n o ancora oscuri: si va 
da 160 milioni per un apparta­
mento nell'estrema periferia, 
ai 110 miliardi per uno stabile 
In centro. Diflicile quindi fare • 
un calcolo di milioni per metro 
quadro, cui si aggiunge il fatto 
c h e numerosi inquilini hanno 
fatto notevoli spese di manu­
tenzione, perché é da moltissi­
m o c h e II «proprietario» non si 

. occupa più dei lavori c h e gli 
spetterebbero per legge. 

Gli affittuari chiamati in cau­
sa si sono prontamente ripresi 
dallo shock e hanno comuni­

cato la notizia al diversi organi 
sindacali (quelli Interni alla 
Rai e le diverse Unioni inquili­
n i ) , che si sono riuniti Ieri in 
assemblea. D'accordo c o n gli 
sfrattati, hanno deciso in c h e 
m o d o operare. Anzitutto, è sta­
to rilevato che slmili condizio­
ni di acquisto mirano ovvia­
mente a scoraggiare l e even­
tuali intenzioni di chi già occu­
pa le case (di cui la Rai cono­
sce bene II reddito) e di rivol­
gere l'offerta in breve tempo al 

' libero mercato. Poi è stato pro­
posto di chiedere immediata­
mente una verifica catastale e 
una perizia degli immobili per 
valutare quale sia 11 loro reale 
valore sul mercato. E. non ulti­
mo, é sorto un motivo di 
preoccupazione ben pio gra­
ve: se la Rai, nei progetti detti e 
finora non realizzati di ricapi­
talizzazione, decide c o m e pri­
ma iniziativa di cavare soldi 
dalle tasche di privati, per 
giunta suoi impiegati (quanto 
potrebbero servire pochi mi­
liardi in un fatturato annuo di 

d i c a 3.300 miliardi detfazien-
' da di Stato?), i motivi di preoc­
cupazione circa il posto di la­
voro in un'azienda in ristruttu-

' razione, non sono pochi. Altro 
che casa. I rappresentanti sin­
dacali hanno dunque deciso 
di muoversi su un triplice livel­
lo: quello Interno, chiedendo 
subito un Incontro c o n il Con­
siglio di amministrazione e 
c o n lo stesso Pasquarelli ( c h e 

' peraltro non ha firmato le lette-
. re, delegando per questo un 
procuratore); attraverso il sin­
dacato inquilini, c h e ha propo­
sto di vagliare le condizioni di 
un possibile mutuo agevolato 
del fondo del Ministero del la­
vori pubblici e, infine, di pre­
sentare oggi un'interpellanza 
al sindaco di Roma Franco 

' Carrara ( che non dovrebbe 
. certo avere problemi politici 

c o n i vertici Rai), perché con­
vochi al più presto una riunio­
ne c o n il Consiglio di ammini­
strazione dell'azienda, 1 rap­
presentanti sindacali e l'asses­
sore all'Ufficio .speciale case . 

Ultimi ritocchi 

Per Ponte Sisto 
odi. giorni 

all'apertura? 

Ponte Sisto a pochi giorni dal traguardo. GII operai stanno 
ultimando I lavori (nella foto, mentre dipingono le transen­
n e ) . E, ieri, l'assessore ai Lavori pubblici Gianfranco Reda-
vid ha incontrato una delegazione delle associazioni rionali 
«Progetto Trastevere», «Via dei Giubbonari», «Agorà» e «Via 
Giulia», che , ancora una volta, sollecitavano la chiusura del 
cantiere. L'assessore ha assicurato c h e entro una settimana ì 
lavori di manutenzione saranno finiti e il ponte sarà imme­
diatamente riaperto. Per la sistemazione definitiva. Redavid 
ha garantito la disponibilità di due miliardi 

Bando pubblicato sui gior­
nali, centinaia di ditte in ga­
ra, l'esame, infine la delibe­
ra. Per l'appalto delle pulizie 
negli uffici regionali sembra­
va c h e tutto procedesse re-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ golarmente. Ma la Giunta 
•••••••••••"•••••••••••••••••••••••••••• della Pisana, in extremis, ha 
ritirato la delibera e d ha incaricato l'assessore al demanto 
•di procedere ad un nuovo e s a m e di partecipazione delle 
ditte», prorogando, di fatto, l'attuale appalto. I consiglieri pei 
Stefano Paladini e Pietro Vitelli hanno presentato un'interro­
gazione urgentissima al presidente della Giunta. I comunisti 
vogliono conoscere «le motivazioni per cui la Gunta Intende 
revocare la sua stessa delibera». In una nota, si legge c h e è 
necessario evitare «le solile proroghe Illegittime degli appalti 
in coreo» e s» fa presente che , per la gara, s o n o già stali spesi 
centinaia di milioni. 

Interrogazione Pei 
in Regione 
per la revoca 
di un appalto 

Polemica 
del «No» 
dopo l'elezione 
di Bettini 

Famlano CrudaneDi, espo­
nente del «No». In una nota 
ha criticato t'Unita circa «la 
rappresentazione data del­
l'elezione di Goffredo Bettini 
a segretario regionale del 
Lazio». Per Croclanelli, è in­
congruente pariate di 

•schiacciante maggioranza» a proposito dell'elezione di Bet­
tini. ( 8 0 voti a favore. 2 3 contrari, 24 astenuti, ndr). Inoltre, 
l'Unito avrebbe sbaglialo nel rilevare, al momento del voto, 
la divisione all'interno dei «No» g iacchi si era deciso di «la­
sciare a ciascuno la scella tra l'astensione e il volo contra­
rio». Con un'altra nota, Esterino Montino (del «No») pole­
mizza c o n Walter Tocci (anch'egli del «No») circa la «tattica 
di fallo imposta» d a questi durante il dibattilo: «Tocci ha spo­
stato il centro della discussione», si legge nel documento, 
«consentendo alla maggioranza di eludere le questioni d i 
merito ( n o n aspettava a t r o ) rifugiandosi in una polemica 
velenosa». 

Spacciatoli 
al liceo Visconti 
Ma è soltanto 
uno spot 

Otto de) mattino Uria ragaz­
za «appostata a pochi metri 
daff!r*s*!to déf liceo Vi­
sconti. Gli studenti comin­
ciano ad arrivale. Qualcuno 
si ferma accanto alla giovane, parlottano, a un certo punto 
una bustina eidei soldi passano di mano. Poco più in la, un 
gruppodl agenti ha visto tutto. Intervengono, bloccando la 
ragazza. Parecchi studenti fanno ressa per vedere che suc­
cede, mentre, la giovane viene caricata a forza su un'auto 
delia polizia. La macchina parte. Qualcuno si accorge che, 
dall'altro lato della strada, dei cameramen hanno ripreso la 
scenar era solo uno spot contro la droga. Di vero, ieri matti­
na, c'erano solo gli agenti, che hanno accettato di fard ri­
prendere, i 

La ha aspettata per ore sotto 
un negozio di alimentari in 
piazza Cupani, a Centocelle. 
Quando la donna é arrivata, 
l'uomo l'ha aggredita con 
un rasoio, ferendola al seno, 

•- • " al collo e al viso. Marcello 
""™,,",*"^^^^™^™™"™ Pecida, un pensionato di 64 
anni, per non farsi «riconoscere», s'era messo un paio di baffi 
e una barba finti. Pare che la donna, Antonina Frezza, di 43 
anni, l'avesse lasciato qualche mese fa. dopo anni di convi­
venza. Marcello Pecida, dopo l'aggressione, aveva cercalo . 
di scappare. Gli agenti l'hanno catturato poco lontano dal 
negozio. Nella colluttazione si era ferito alle braccia. Antoni­
na Frezza è ricoverata nell'ospedale Figlie di San Camillo. 
Ne avrà per venti giorni. L'uomo è piantonalo al San Giovan­
ni, con una prognosi di una settimana. 

Con i baffi finti 
sul viso 
tenta di uccidere 
l'ex convivente 

C L A U D I A ARLETTI 

Record di omicidi 
56 delitti 

in dieci mesi 
A PAGINA 24 
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La città 
della violenza 

/?OM4 ~ 

Solo cinque esecuzioni sono legate 
alla grande malavita organizzata 
Gli altri episodi di sangue 
per piccole liti e violenze sessuali 

Oonwnlco 
COSCO, 

. torinnttiras 

ntfCSfitiore 
dove Inorava 

Calabrese ucciso 
a Torpigr&tiara 
a colpi di lupara 
La faida tra famiglie della 'ndrangheta lo ha rag­
giunto fino a Torpignattara. Domenico Cosco, un 
pregiudicato calabrese di 29 anni, è stato ucciso ieri 
mattina con due colpi di lupara. L'uomo, operaio 
edile, originario di Petilia Policastro in provincia di 
Catanzaro, si era trasferito a Roma da due anni. I kil­
ler lo hanno colpito sull'ingresso di una palazzina in 
ristrutturazione dove l'uomo lavorava. 

CARLO nomivi 
bare, I medici non hanno po­
tuto fare nulla per salvarla 

funzionari della squadra 

• • D u e colpi secchi sparati 
eoa un fucile «'canne mozze, 
un'esecuzione in perfetto stile 
imitata Una laida che. dalla 
provincia di Catanzaro, ha rag­
giunto lino • Roma Domenico 
Coeso, 39 anni, pregiudicato 
calabrese, L'uomo èstero uc-
cisttfej&mttdra, pochi minuti 

sco. che tavolava, come mura­
iole In un appartamento In 
cono di ristrutturazione, stava 

stane quando un'auto scura, 
di grossa cilindrata, si è avvici­
nata ai due. Dal finestrino è 
•puntato un lucile a canne 
mozze. Due colpi In rapida 
successione, entrambi andati 
* legna Costo si e accasciato 
al suolo. I panettoni lo hanno 
colpito al braccio destro • ad 
u» Banco. Gaetano Gabelli, il 
Proprietario dell'appartamen­
to, ha assistito ali esecuzione 
manon è stato in grado di dare, 
«tementi dettagliati. Si «) «volto 
tutta In pochi secondi, i killer 
hanno sparato senza dire nulla 
• seno ripartiti a gran velociti, 
OabelB ricorda soltanto che 
^automobile era di colore scu­
ro e di glossa cilindrata, a bor-
do c'erano ne uomini. Pasqua-
te Cosco. zio della vittima e ti­
tolare dell'Impresa edile per la 
duale l'uomo lavorava era al-
rtntemo della palazzina. 
Quando ha sentito 1 due colpi 
«I è precipitato in strada. Si è 
trovato di fronte al nipote di­
steso sull'asfalto, con la tuta da 
lavoro insanguinata. Un'Inutile 
corsa In automobile fino al 
pronto soccorso del San Gio­
vanni, dove Cosco è- morto 
mentre gli venivano prestate le 
prime cure.'Un panettone gli 

, ha spappolato la regione lom-

moblte, giunti sul posto. Un dal 
primo momento non hanno 
avuto dubbi sulla matrice del 
delitto. L'ipotesi di una faida 
tra famiglie detta 'ndrangheta 
* stata poi confermata dalle 
prime Indagini sulla vittima, 
quante te dottoressa Daniela 
Sttadtotto. dirigente detta VI 
sezione della squadra mobile, 
che si occupa del caso, hajri-

attenui 
ma. Costo era dette famiglia 
dei MirabeUi-teriti. di Petilia di 
Policastro, in lotta con te fami-

I Stefanizzi di Rocca 
, Una falda che dura 

da anni e che ha seminato 
motte vittime nella provincia di 
Catanzaro. Una guerra Impla­
cabile, alte quale forse Dome­
nico Cesco aveva cercato di 
sfuggile due anni fa trasferen­
dosi a Roma con la moglie e II 
figlio di due anni I carabinieri 
delcrotonese invece escludo­
no che l'omicidio sia da colte-
gara) alte laide detta zona e 
ipotizzano che l'omicidio di 
Cesco possa essere maturato 
nell'ambiente del traffico della 

Cosco era conosciuto dalla 

rrtizia di Catanzaro per picco-
reati Nel maggio deli'89, a 

Rocca Bemarda, era stato vitti­
ma di un agguato. Se la cavo 
con due ferite alte gambe ma 
pare che l'intenzione degli at­
tentatori fosse di ucciderlo. A 
Roma probabilmente Cosco si 
sentiva più tranquillo anche se 
te faida ha gli fatto te sue vtto-
mea molti chilometri dalla Ca­
labria. 0 25 settembre scorso a 
Lambiate, vicino a Milana fu­
rono uccisi due elementi di 
spicco della famiglia teliti. 

Si è costituito 
l'assassino 
di Bracciano 
mt rheonfesattodlaveruc-
clwftsi» «mica La mente an­
nebbiata dagli psicofarmaci, 
um lite per futiO motivi che ha 
scatenato la «uà rabbia. Poi te' 
34 coltellate su Massimiliano 
Cartocci. Il gtovanedl 23 anni II 
cui cadavere fu scoperto mar­
tedì «cono in una stradina di 
campagna nei pressi di Brac- ' 
ciana Massimo Mariani. 19 
aiuti, amico della vittima^non 
ha resistita Non poteva tenere 
quel segreto terribile. Cosi, 
precedendo te Indagini dei ca­
rabinieri, martedì sera slepre-
«entato aigjeparto operativo di 
via «utetcPJna confessato tut­
to. 
, Assistito dal suo avvocato U 

ragazzo ha raccontato, minuto 
per minuto, te ore della trage­
dia. I due ragazzi erano amici, 
abitavano entrambi aite Bai-

, duina e frequentavano tostite-
v so ambiente. Dopo aver tra-
<. scorso assieme la serata, a bor-
' dodelta«F^i>o.dlMarianll 

ragazzi sori&andati a Braccia­
no, hanno ancheggiato l'auto 
In via Monte Rastrello, vicino al 
lago, ed Nahno assunto parec­
chie pasticche di •Rolpnol». U 
potente psicofarmaco, molto 
usato dai 'tossicodipendenti, 
poccotopo ha fatto II suo effet-
t&lpFdue amici e scoppiata 
una lite. Hanno rivangato gli 
•garbi reciproci, il furto di una 
dose. I soldi mai restituiti e altri 
gjfepi: «garbi. Poi il racconto 
«Mariani perde di nitidezza. U 
ragazzo ricorda solo di aver 

• preso 11 suo coltello da pesca 
che era «otto U sedite e di aver 
colpito alta cieca l'amico fino 
ad uccIdeasviPol la fuga, dopo 
aver «cariato dall'auto il cor­
po martoriato di Massimiliano. 
Il giudice Leonardo Agiteci 
dopo aver ascoltato te deposi­
zione, ha disposto l'arresto del 
ragazzo. L'avvocato difensore 
di Martelli probabilmente pun­
teranno sullo stato confusio­
nale del giovane al momento 
deU'omicJdlo. 

Tra la «banda della Magliana» 
e il brutale «giallo di via Poma» 
una miaocriminalità diffusa 
sempre più spietata e aggressiva 

In dieci mesi record di omicidi 
300 giorni 56 delitti. Quasi tutti per motivi banali 
Cinquantasei omicidi a Roma e provincia dall'inizio 
dell'anno. E mancano ancora tre mesi al 31 dicem­
bre. Dopo I dati Incoraggianti degli ultimi tre anni 
(44 delitti nell'87,36 nell'88,30 nell'89) il '90 ha fat­
to registrare un impressionante incremento, che su­
pererà il 100 per cento. Ma dei cinquantasei, solo 
cinque sono stati «firmati» dalla grande malavita ro­
mana. «Gli altri, uno spreco di violenza». , 

ANDRUOAtAflDONi 

B V Ce da rabbrividire a 
comparare te cifre degli omici­
di a Roma e provincia negli ul­
timi quattro anni Erano stati 
44 netl'87, 36 nell'88, fino a 
scendere ai 30 deir89. Ma que­
st'anno, dopo un triennio di 
netta regressione, qualcosa e 
cambiato, un meccanismo so* 
lo in parte invisibile che ha In­
nescato un'Impressionante ca­
tena di violenza. Dall'inizio 
dell'anno ad oggi, I delitti sono 
stati 56. E mancando ancora 
tre mesi al 31 dicembre, è mol­
to probabile, se non certo, che 
l'Incremento rispetto all'89 sa­
rà superiore al 100 percento. Il 
dato in se non avrebbe biso­
gno di ulteriori commenti, se 
non fosse per te motivazioni 
(almeno quelle accertate) dei 
criminlcommessL 

Gli omicidi firmati dalla 
•grande malavita» sono stati 
soltanto tre, una percentuale 
Irrisoria: quello di Enrico De 
Pedb, li «Renatlno» boss del 
clan del •vlncenti> della Banda 
della Magliana. quello di Gio­
vanni Orlando, del clan dei 
•perdenti» braccio destro di 
Maurizio Abbatino (unico su-

perlatitante della banda della 
Magliana), ed infine quello di 
Roberto Abbatino, fratello mi­
nore di Maurizio. Sempre di 
malavita organizzata i delitti di 
Aldo Canti, il «re» delle bische 
romane assassinato al galop­
patolo di Villa Borghese, e di 
Sergio Ciucci. Gli altri, a parte 
te laide tra calabresi e catane-
si, delitti perciò non propria­
mente •romani», sono acco­
munati dalla •debolezza» del 
movente. Che tradotto in prati­
ca vuol dire «si uccide per nul­
la». L'omosessuale di Trasteve­
re •incaprettato» da un tunisino 
che voleva solo rapinarlo, la 
ragazza capoverdiana sotto­
posta ad atroci sevizie, sodo-
mizzata con uno scalpello e 
strangolata con un filo elettri­
co, da un suo connazionale 
che voleva costringerla a pro­
stituirai Oppure II padre che 
spara al figlio diciannovenne 
perche aveva una relazione 
con un transessuale brasiliano, 
o l'ottantenne che esasperato 
strangola la moglie. Fino ad ar­
rivare a martedì scorso, quan­
do Massimiliano Cartacei 23 
arati, viene massacrato a col­
tellate da un suo «amico», co­

me lui tossicodipendente, al 
culmine di una banale lite in ri­
va al lago di Bracciano. 

Il dato dei 56 morti In dieci 
mesi, visto in un'ottica di ordi­
ne pubblico, dovrebbe in teo­
ria mettere automaticamente 
sott'accusa gli organismi di po­
lizia. Ma l'equazione sarebbe 
forse impropria rispetto alte 
vastità del fenomeno. Perchè 
se si può parlare di prevenzio­

ne, necessaria prevenzione sul 
territorio per reati che vanno 
dallo scippo alla rapina, il di­
scorso cade in presenza di cri­
mini che si dlscostano netta­
mente dall'ambito della crimi­
nalità organizzata. Che pro­
prio perchè organizzata è nota 
agli investigatori, che perciò 
sono, o dovrebbero, essere in 
grado di fronteggiare il feno­
meno e prevenire il reato. Re­

centemente, iS solo un esem­
pio, sono stati arrestati a Roma 
due napoletani che con ogni 
probabilità stavano per ucci­
dere il nipoti: del camorrista 
Michele Zaza, Ma come si può 
parlare di prevenzione della 
microcrimmalita quando tra 
Roma e provincia 1 commissa­
riati devono già •controllare» 
tra I 5.000 e I 7.000 detenuti 
agU arresti domiciliari? E come 

j VTaAnoetoBerardl.niuogodoveè 
< state freddato a colpi di lupara il 

catenese. A ucciderlo sono stati I 
killer di una «tamlfllia» rivale 

controllare l'improvvisa esplo­
sione di follia? «Siamo di fronte 
ad uno spreco di violenza» è 
stato il paradossate commento 
di un funzionario di polizia. 

Resta il fatto che quella vio­
lenza omicida, che negli ultimi 
anni era via via regredita, s'è 
improvvisamente rianimata. Il 
discorso sull'impunite dei cri­
minali che dopo aver com­
messo il reato si ritrovano liberi 
in attesa del processo («Anche 
per colpa del nuovo codice di 
procedura penale», si sussurra 
in Questura) non basta a spie­
gare quei 56 morti ammazzati. 
Come non basta te considera­
zione che te criminalità sicilia­
na, campana e calabrese ha 
ormai abbattuto quelle «fron­
tiere» che relegavano te rispet­
tive faide all'interno dei loro 
territori e mai altrove. Ora ucci­
dono in trasferta, a Roma co­
me a Milano o a Bologna. Con­
tando magari anche su qual­
che appoggio «logistico», mai 
esecutivo. E allora? «C'è un 
completo decadimento dei va­
lori-è il parere di un investiga­
tore-. E davanti a queste cifre, 
la vita umana vale ormai po­
co». 

InquestorgarageiiivMbile 
ammazzare è dhéntatò normalità 

FRANCO raRfUnOTTI 

• • L'intervista con l'architet­
to americano Jorge SUvetti 
pubblicata ne VOradtì 25 set­
tembre scorso, è bella e Istrutti­
va: te città vanno conservate, 
ma non sotto vetro; conserva­
te, ma non muselftcate. •Cosi 
facendo - dice Jorge SUvetti. 
professore all'università di 
Harvard • si prepara te morte 
delle città, tutt'al pia si creano 
delle Disneyland per turisti. La 
città è una. Bisogna porsi il 
problema dei collegamenti fra 
periferia e centro storica dare 
un'Identità complessiva all'ur­
banistica, dei riferimenti preci­
si, un volto riconoscibile». Si 
possono dunque uccidere an­
che te città. Ma vi sono anche 
città che uccidono. 

Da questo punto di vista, Ro­
ma sarà te •città eterna», ma 
non è certamente Belluno, un 
centro urbano dove non si ve­
rifica un solo omicidio in un In­
tero arnia La situazione di Ro-
ma è al riguardo allarmante. 

L'omicidio si è con tracotanza 
inserito nella trama del quoti­
diano, sta divenendo un aspet­
to della normalità: 44 omicidi 
nel 1987; 36 nel 1988; 30 nel 
1989. C'era da rallegrarsi. La 
tendenza verso te diminuzione 
del numero degli omicidi sem­
brava consolidate. E invece, di 
colpa ci si deve arrendere al­
l'evidenza drammatica del dati 
statistici Per quest'anno, e sia­
mo solo ai primi d'ottobre. Il 
numero degli omicidi è già a 
quota 56. La minaccia di un in­
cremento di oltre 11 100 per 
cento rispetto all'anno scorso 
non è più allarmismo gratuito, 
è te sobria constatazione di ciò 
che sta awenendp sotto I no­
stri occhi 

Si può certamente salutare 
l'alba del famoso Sdo, o siste­
ma direzionate orientate, che 
avrebbe il compito di allentare 
te morsa su un centro che sta 
morendo di asfissia. Il sindaco 
manager, non privo peraltro di 
titubanze squisitamente amle­

tiche, ha qualche ragione di 
dirsi soddisfatto. Sta di fatto 
che qualche cosa è accaduto 
al tessuto sociale di base di Ro­
ma. Qualche cosa è cambiato 
nel profondo. La maggioranza 
degli omicidi non è collegata 
con la grande criminalità orga­
nizzata o con rese dei conti fra 
bande solidamente Insediate 
da anni come quella delta Ma­
gliana. Siamo di fronte ad un 
cambiamento qualitativo. I 
motivi sono all'apparenza 
spesso futili, se non sciocchi 
Non fanno più notizia. L'opi­
nione pubblica non si com­
muove più come all'epoca del 
•delitto del cacciavite» per un 
sorpasso incauto. Sono storie 
di ordinaria Mite, fanno parte 
del paesaggio. La violenza sta 
permeando tutta la città come 
una nube velenosa. 

Anni fa, nel 1970, avevo 
pubblicato un libro dal titolo 
che era sembrato inutilmente 
drammatico, Se non dissacra­
tore, visto che il libro usciva da 
Laterza nell'anno In cui si cete-
brava il centenario di Roma 

capitate d'Italia. Il titolo era: 
Roma da capitato a periferia 
Mi rendo conto oggi che il tito­
lo, lungi dall'essere dissacrato­
re, era troppo ottimista. Le co­
se sono cambiate in peggio. Il 
titolo va cambiato cosi: •Roma 
da capitate a periferia • dalla 
periferia tradizionale alte peri­
feria criminale». Voglio dire 
che la periferia d'una volte era 
te periferia popolare, quella 
cantata da Pasolini slabbrata 
fin che si vuote, ma tutto som­
mato ancora umana, ripiena 
di gente immigrata dal Centro 
Sud per via della caduta dei 
redditi agricoli o cacciata dal 
centro storico a causa degli alti 
affitti. La periferia di oggi non è 
più la «cintura rossa» oun tem­
po. E l'emarginazione, lo 
smercio di droga, te specula­
zione edilizia che copre tutte 
te città, che ne riassume effica­
cemente la decadenza, te fran­
tumazione come forma di vita 
civile. Il dvastato teatro d'una 
prepotenza inter-personale si­
stematica. 

Non è più te grande crimina­

lità soltanto a far paura. È te 
mlcrocriminslltà che sembra 
ormai preparare e tenere in 
caldo II «brodo naturale» in cui 
I piccoli delitti, lo stillicidio de­
gli scippi e dei furti, delle rapi­
ne con o senza te armi abbas­
sano la soglia della moralità 
pubblica, stracciano il valore 
della vita umana, fanno matu­
rare te condizioni per I grandi 
dellttL 

SI dira che sono ormai que­
ste te condizioni di vita di tutte 
te metropoli. Consolazione 
magra. Oltretutto, perchè cer­
ca maldestramente di giustifi­
care una situazione che a Ro-

Franco 
rertatotti 

ma si presenta storicamente 
come una novità assoluta. For­
se bisognerà rivedere l'orga­
nizzazione delle forze dell'or­
dine, non solo in funzione re­
pressiva, ma in primo luogo 
dal punto di vista della preven­
zione. Ma forse bisognerà an­
che guardare più in là e più in 
alto. Questa città muore, di­
venta un disordinato e imbibi­
le garage, una casbah sporca e 
violenta perchè I suoi rappre­
sentanti non hanno più ideali, 
non offrono punti di riferimen­
to al di là degli interessi imme­
diati, hanno perso il senso e il 
rispetto della comunità. 

• MOSTRE I 
L'edicole «acr 
ne. Un segno urbano 
da recuperare: pezzi 
originali, disegni e cal­
chi. Palazzo Braschi, 
piazza San Pantaleo 10. 
Ore 9-13, martedì e gio­
vedì anche 17-19, lune­
di chiuso. Fino al 30 ot­
tobre. 
L'Italia che cambia. 
Oltre 300 manifesti pub-
blidten tra il 1880 e il 
1960 della collezione 
Salce. Ex stabilimento 
Peroni, via Reggio Emi­
lia n. 54. Orano: 10-19 
tutti i giorni. Fino al 14 
ottobre. 

• IL PARTITO • 
FEDERAZIONE 

ROMANA 
Sezione Balduina. 
Ore 19.30 assemblea 
sulla bozza di program­
ma Bassolini con Cario 
Leoni 
Sezione AcotraL Ore 
15.30 direttivo allargato 
c /o via G. Chiovenda, 
direttivo allargato su: si­
tuazione politica. 
Sezione Prima Pòrta. 
Ore 20 direttivo su situa­
zione politica. 

COMITATO 
REGIONALE 

Federazione Castelli. 
Nettuno alle 17 Cd (De 
Angelis). 
Federazione Prosino­
ne. Fresinone centro al­
le 17.30 Cd (De Ange­
lis); Fiuggi alte 17 riu­
nione segretari e grup­
po Usi Fr/1 (Sandra 
Spaziarli). 
Federazione Latina. 
In federazione alle 17 
gruppo della XIII Comu­
nità Montana. 
Federazione TtvoU. 
Cuidonia centro alte 
20.30 ass. iscritti (Peri­
ni); S. Lucia alle 20 ass. 
iscritti (Gasbarri); Set-
teville alle 19.30 ass. 
iscritti (De Vincenzi); 
Colleverde alle 2030 
ass. Iscritti; Casali alle 
20.30 ass. iscritti; Rigna-
no Flaminio alle 20 ass. 
iscritti (Onori); inizia te 
festa de l'Unità di TOT 
Lupara. 
La federazione di Tivoli, 
raette-axlisposizione una 
pullman per la marcia 
Perugia-Assisi che parti­
rà domenica 7 ottobre 
alle ore 6 da Guidonia 
(piazza del Comune). -
Federazione Viterbo. 
Orte alle 2030 Cd (Ca­
parti). 

PICCOLA 
• CRONACAH 
Lutto. È morto il com­
pagno Giuseppe Pired-
da. Iscritto al Partito dal 
1945 e da sempre sotto­
scrittore e abbonalo al­
l'Unità; il suo impegno 
politico è stato d'esem­
pio per molti cittadini 
Le condoglianze ai fa­
migliari dei compagni 
della sezione Tiburtino 
Terzo e dell'Unità. I fu­
nerali si svolgeranno 
questa mattina, alle ore 
11, nella parrocchia 
di Santa Marta del Soc-

Gennaio, febbraio, marzo... una vittima a settimana 
• 1 GENNAIO. Cinque omi­
cidi Il più «Importante» quello 
di Aldo Canti, detto Robustino. 
gestore di numerose bische 
clandestine di Roma, assassi­
nato a Villa Borghese con un 
colpo di pistola alte nuca. Poi, 
in ordine cronologico, Fabio 
Pugllelli, l'omosessuale Enzo 
Sacripanti il tunisino Kamel 
Ben Jqulni e il pregiudicato 
Sergio Ciucci. 

FEBBRAIO. E uno del mesi 
più cruenti 11 2 febbario, in via 
del Pellegrino, a Campo de' 
Fiori, cade sotto i colpi di un 
killer Enrico De Pedls, uno dei 
capi storici della Banda della 
Magliana. Il suo clan, quello 
dei •vincenti», si vendicherà II 
23 maggio uccidendo Giovan­
ni Orlando, boss della fazione 
opposta, anche se il legame tra 
1 due episodi non è stato anco­
ra provato. Il 7, a Trastevere, 
un usuraio uccide a coltellate il 
pescivendolo Vinicio Cecchini 
che non aveva saldato un de­
bito. Il 12, Simone Foscarini 
19 anni viene assassinato dal 
padre. Seguono 1 delitti Mat-
tiozzi, Rufinl (giocattolaio di 
Ardea), Tozzi, Del Bò (pregiu­
dicato di Note ucciso «in tra­

sferte») , La Face (una prostitu­
ta di Fiumicino) e VannL 

MARZO. Quattro morti in 
due giorni II 2, lo slavo Zarif 
Omerovic e, ad Anzio, Piero 
CamlIlL II 3. Mario Ceravolo, 
trovato morto all'Alessandrino, 
e Angela Lasciarrea, assassina­
ta dall'amante che si è poi spa­
rato. Tra gli omicidi Velonà, 
Fortino, Muronl e Di Curzio, 
quello di Roberto Abbatino, 
fratello del boss della Maglia­
na, ancora tentante. Maurizio. 

APRILE. Un rapinatore egi­
ziano. Ali Mohamed El Muta-
slm, viene ucciso da un agente 
di polizia al Prenestino, duran­
te un conflitto a fuoco. Il 26 vie­
ne trovato in una discarica 
abusiva a Corcolle il cadavere 
del nano Domenico Semeraro, 
omosessuale. L'assassino è il 
suo ex «amico». Complice una 
ragazza di diciannove anni 

MAGGIO. Misterioso dupli­
ce omicidio a Torvaianlca. Un 
killer ancora senza volto spara 
contro tre giovani ladruncoli. 
Muoiono Giuseppe Caprara e 
Marco Cesarmi H 23 è la volta 
di Giovanni Girtendo, trovato 
cadavere nella pineta di Ca-
stelfusana 11 31 due dipenden­

ti delle ferrovie, Angelo Petrelte 
e Luigi Di Berardino, mentre 
stavano lavorando nel pressi di 
TOT Bella Monaca, iniziano a 
discutere sul funzionamento di 
un «decespugliatere». La lite 
degenera. Di Berardino afferra 
una falce e colpisce alte testa 
Petrelte, uccidendolo. 

GIUGNO. Ancora un dupli­
ce omicidio, questa volta ad 
Acilte. I killer, a bordo di una 
jeep, esplodono nove palletto-
no calibro 12 contro la Peu­
geot 205 dove viaggiavano 
Giuseppe Lo Giudice, capo di 
una delle più potenti «famiglie» 
calabresi, il suo autista, Pietro 
Bacclilleri, e uno del figli di Lo 
Giudice. Pietro. Solo quest'ulti­
mo riesce ad uscire dall'auto, 
miracolosamente illeso. Su 
•commissione estema» anche 
il successivo delitto. Sulla 
spiaggia di TOT San Lorenzo, 
davanti alla moglie e ai due fi­
gli, due sicari uccidono con sei 
colpo di calibro 38 Salvatore 
Ruocchk). legato alla Nuova 
camorra organizzata di raffae-
le Gitolo. Decine di testimoni 
hanno visto fuggire gli assassi­
ni 11 30 giugno gli omicidi di 

Gino macchione, a Bracciano, 
e di Concetta Megna. 

LUGLIO. Dietro un cespu­
glio alte Terme di Caracalte 
viene scoperto il cadavere di 
Enrico Chiodi addetto alte la­
vanderia dell'ospedale San 
Giovanni e, a tempo perso, 
usuralo Due colpi di pistola al­
te testa. Qualche giorno dopo I 
carabinieri arrestarono un cal­
zolaio di Tor de' Schiavi Anto­
nio Pula, 54 anni Secondo gli 
investigatori, non avrebbe re­
stituito al Chiodi un prestito di 
cento milioni di lire. Dopo un 
mese. Pula viene scarcerato 
dal Tribunale della libertà. Il 
24, uno dei Ire omicidi che 
hanno «segnato» Tesate. Quel­
lo di Giancarlo Abbate, l'omo­
sessuale trovato morto nel suo 
appartamento in via della Lu­
ce, a Trastevere. Ad «incapret-
tario», un tunisino poco più 
che ventenne che si prostituiva 
nella zona della stazione Ter­
mini. I funzionari della mobile 
arrivarono alte sua cattura, tra 
un centinaio di sospettati, do­
po aver visionato sessanta vi­
deocassette, sulto quali Abba­
te, dopo aver nascosto la tele­
camera Ira l'armadio e lo stipi­

te delta porta, aveva inciso i 
suol «incontri». 

AGOSTO. Due donne ucci­
se, due «gialli» che hanno ap­
passionato al limite della mor­
bosità non sjlo Roma, ma lut-
t'Italia. Ester Maria Lima Beho-
llel si chiamava la giovane colf 
capoverdiana uccisa dopo 
aver subito atroci sevizie da un 
suo connarionale. arrestato 
dopo dieci eterni d'indagini U 
cadavere della ragazza venne 
trovato. In avanzatissimo stato 
di decomposizione, in un con­
gelatore spento all'interno di 
un capannone abbandonato 
sulla via Flaminia Vecchia. La 
sera del 7 agosto viene scoper­
to il cadavere di Simonetta Ce-
saroni, ventenne impiegata ro­
mana straziata da ventinove 
coltellate nell'ufficio regionale 
dell'Associazione Alberghi 
della Gioventù, al quartiere 
Prati, dove lavorava saltuaria­
mente. Il «giallo» di via Carlo 
Poma. Dopc tre giorni di inda­
gini te polizia ferma il portiere 
della scala E, Pietrino Variace­
le, scarcerato dopo venti gior­
ni dal Tribunale della libertà. 
Va avanti ancora oggi la giran­

dola di Ipotesi e di sospetti ma 
il «giallo» sembra ben lontano 
dalla soluzione. All'omicidio 
di Renato Fanasca, a Marino, e 
di Mario Mancini segue quello 
di Angela Prudenzl uccisa nel­
la sua casa di San Basilio dal fi­
glio, Antonio, con una rasoiata 
alla gola. 

SETTEMBRE. Terzo dupli­
ce omicidio dall'inizio dell'an­
no. I corpi carbonizzati di Lu­
ciano Accaldo, 36 anni, roma­
no, usuraio, e Andrea Ferrara, 
diciannovenne di Cagliari, 
vengono trovati in una mac­
china a Ponte Sfondato, vicino 
Rieti L'assassino è Paolo Edu­
cato, un commerciante di Fia-
no Romano che da anni non 
riusciva a pagare gli altissimi 
interessi di un prestito che Ac­
caldo gli aveva concesso. Ven­
gono poi uccisi Andrea Ferra­
ra, Claudio Di Mauro, un pre­
giudicato catanese assassinato 
all'Eur da due killer, Esterina 
Pagin. ammazzata a pugni dal 
convivente. Pasquale Simone, 
accoltellato dal fratello tossi­
codipendente. Franco Polzo-
nett) (al Portuense), Alvaro 
Coletta, un gioielliere colpito a 
morte da un rapinatore nei 

pressi di piazza Bologna, Anto­
nio Falconieri, un pregiudicato 
romano raggiunto da un colpo 
di pistola esploso da un cara­
biniere durante un insegui­
mento, e Smir Mari un somalo 
accoltellato dalla moglie du­
rante una lite. 

OTTOBRE. Quattro giorni, 
un omicidio al giorno. Lunedì, 
Antonio Sellimi, ferito a morte 
da un colpo di pistola mentre 
lavorava in un deposito giudi­
ziario a Pietralata. Delitto pas­
sionate. L'omicida si è poi co­
stituito. Martedì, Massimiliano 
Carlucci 19 anni, tossicodi­
pendente, figlio di un funzio­
nano del Coni, viene ucciso da 
un suo «amico», anche lui tos­
sicodipendente, con 24 coltel­
late al culmine di una banale 
discussione. Il corpo trovato 
lungo uno sterrato vicino al la­
go di Braccirino. Mercoledì a 
Patestrina, Roberto Boiardi 
spara ad un suo conoscente. 
Giuseppe Di Prospero, che lo 
aveva aggredito con un coltel­
lo. I carabinieri ritengono ab­
bia agito per legittima difesa. 
Ieri, a Torpignattara, l'esecu­
zione di Domenico Cosco. 
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La rivoluzione 
urbanistica 
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ROMA ' 

La Camera vota sì con la sola opposizione del Movimento .sociale 
Ora si attende solo (pochi giorni) il pronunciamento del Senato 
Subito 618 miliardi per finanziare il primo biennio 
Un progetto che prevede investimenti record pubblici e privati 
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Roma capitale diventa legge 
Montecitorio approva, deci anni per la città nuova 
La legge su Roma capitate ha avuto, ieri, il si della 
Camera. Favorevoli tutte le forze politiche, contrario 
il Mai astenuto il verde Scalia.Dopo sei anni, appro­
vato un provvedimento che rivoluzionerà l'assetto 
urbanistico della città. Da qui partirà la realizzazio­
ne del Sistema direzionale orientale, del parco ar­
cheologico dell'Appia Antica, il recupero del Teve> 
ic. Previsti finanziamenti per 618 miliardi. 
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MMOUÌPPÌNO 
• • Lo Stato, per la prima 
«olia, riconosce la sua capita­
le L'approvazione alta Came­
ra della legge su Roma capita­
ti assume questo significato 
•storico». Un passaggio mollo 
semplice del testo, ma deter­
minante, la dei finanziamenti 
per la dttà. da ora, un capitolo 
t u o della legge Finanziaria. A 

sei anni dall'esplosione della 
•vertenza Roma», aperta con 
fòrza, nel 1984, dall'altera sin­
daco comunista Ugo Vetere, il 
primo passo. Dopo un secolo 
e più di sconvolgimenti selvag­
gi crescita senza programma­
zione, piani regolatori sempre 
contraddetti, dopo aver conse­
gnalo la capitale in mano ai 

Piazza Vittorio 
E nuovo mercato 
nelle panetterìe militari 

• * " tt fjMfertnttnto-'tfl'fJo-' 
rmfne, a titolo gratuito delle 
are* di pertinenza della ca­
serma Sani, del magazzino 
vestiario di vta Principe Ame-
deo e del magazzino viveri di 
via Turati, consentirà al Cam-
pleoguo di realizzar* una 
nuova sede per il mercato di 
plana Vittoria Sarà, (orse, 
quarto il primo segno tangl-
bUu di Roma capitale. 

Il Comune ha già pronto II 
progetto. I circa 400 banchi 

' del mercato deU'esquillno 
saranno ospitati, olire che 
nei nuovi spazi acquisiti dal 
Comune, nell'are* dalla ex 
Centrale del latte. 

Per quest'ultima è già Ini­
zia* ta distruzione delle vec­
chie strutture. E solo una par­
la, cerio non secondaria, del 
piano di recupero deU'Eaqui-

VOla Ada 
fl giardino dimezzato 
diventerà tutto pubblico 

tal Ut» altro ampio polmo­
ne 'Arde, ubicato in una zo­
na congesoonatlsslma, con 
Roma capitale è destinato a 
tornare. Integralmente all'u-
sorvbbjico. 

Si tratta di Villa Ada. 
; .• Dei centocinquanta ettari 

:,|_ previsti a parco pubblico, fin 
•' 4" dal plano regolatore di ven­

utone anni fa. ne sono stati ac­
quieti Onora solo una ses-

! «antina. 
Il tatto che Vittorio Etna-

: miele IH sia morto ire giorni 
prima dell'entrata In vigore 

, dell* Costituzione repubbli­
cana ha fatto si che allo Stato 

• sia andato solo l'asee eredi­
tario di Umberto D. tt t e di 
maggio» (i sessantaquattro 

ettari lungo la via Salaria) e 
lutto il resto sia passato agli 
eredi. 

Circa tre anni fa il finanzie­
re Renato Bocchi ha compe­
rato dagli eredi Savoia cln-
quantasei ettari. L'Ipotesi che 
Cadesse II vincolo ha lasciato 
spazio agli appetiti dei priva-

'ti. Ipotesi non peregrina, viste 
le sentenze della Corte Costi­
tuzionale in cui sono stati de­
finiti Illegittimi I vincoli di 
esproprio a tempo indeter­
minato. 

Il finanziamento previsto 
dalia legge servire proprio al­
l'esproprio di questa enorme 
fetta di vili* Ada ora in mano 
•capitali privali 

•padroni del mattone», con la 
legge, che aspetta ora di essere 
approvata in Senato (c'è tem­
po circa un mese), si decreta 
si una «rivoluzione», ma pro­
grammando lo sviluppo della 
citta, attuando un'Indicazione 
del plano regolatore del 1962. 
Lo Sdo, la «111* degli uffici», U 
dislocamento in quella zona di 
buona parte dei ministeri. Il 
trasferimento delle sèdi del 
Comune, la Ideazione architet­
tonica di 800 ettari di città, l'ef­
fetto che questo avrà su quel 
quartieri relegati, da sempre, 
nella categoria delle •borgate», 
10 svuotamento dei centro sto­
rico, la necessaria creaztone di 
nuove linee della metropolita­
na. E poi il recupero del verde, 
la realizzazione del parco ar­
cheologico dell'Appia Antica. 
11 ritomo In auge del Progetto 

Fori, l'acquisizione di tutta vitti 
Ada, il trasferimento al Comu­
ne di stabili in disuso, per ri-
progettare quartieri storici, ma 
fatiscenti. Tutto questo mette 
in moto Roma capitale, anche 
se I finanziamenti, utilizzabili 
subito, ammontano a 618 mi­
liardi. La finanziaria, per ora, 
ne prevede altri <00 in conto 
capitale, più 50 miliardi per ac­
cendere mutui (che di fatto ne 
mettono in moto altri 500). 

«Ora Roma potrà pensare al­
le prospettive del 2000 in chia­
ve costmtlfva», ha commentato 
il sindaco Carraio non appena 
la legge è stata approvata dalla 
commistione ambiente. Dopo 
raccordo in Campidoglio sul-
l'esproprio generalizzato per 
lo Sdo e sul principio dell'asta 
pubblica nella riassegnazlone 
delle aree givate, feri, termi­

nato l'ostruzionismo del Msl, la 
discussione ha portato In tem­
pi relativamente brevi al voto 
finale. Anche l'articolo 8, in cui 
si stabiliscono le norme per la 
realizzazione del Sistema dire­
zionale orientale, dopo la boc­
ciatura degli emendamenti Ce­
dermi e MénsuraU, è stato ap­
provato a larghissima maggio­
ranza cosi come lo aveva li­
cenziato la commissione bi­
lancio, con t'aggiunta che I 
terreni non destinati a strutture 
pubbliche saranno ceduti •an­
che attraverso asta pubblica»: 
l'accoglimento di un passag­
gio votato anche In Comune. 
Senza problemi li voto sugli ul­
timi due articoli. Il testo com­
pleto è stato approvato da tutte 
le forze politiche tranne il Male 
con l'astensione del verde 
Massimo Stalla. Secondo I de­
putali comunisti delia commis­

sione ambiente. Santino Pic­
chetti, Francesco Sapio e Mari­
sa Bonfatti, l'approvazione del­
la legge «è un fatto di grande 
Importanza per la città e per 
l'Intera nazione». «Un risultalo 
eccezionale - continua la nota 
del tre deputati del Pei - che si 
sia pervenuti all'esproprio ge­
neralizzato sulle atee del Siste­
ma direzionale orientale». •£ 
una legge buona - dice II de­
putato «iella sinistra de Elio 
Mensurati - in essa vi sono tut­
te le premesse per far fare di 
Roma un grande sarto di quali­
tà Non è slato però garantito 
sino in fondo il ricorso all'e­
sproprio generalizzato e all'a­
sta pubblica coli come solleci­
tato e chiesto dalla sinistra de 
Questo non inficia l'impegno 
delio Stato per la sua capitale 
ma lo tende debole rispetto 

agli attacchi della malavita or­
ganizzata». 

Pel, Verdi, sinistra Indipen­
dente e slniiitra de, In estate 
bloccarono l'operazione di 
Sbardella, contrario all'espro­
prio. La de, alla fine, su questo 
punto ha ceduto. 

Stamattina in Comune taf-
net* a tiunlna la commissione 
su Roma capitale. Il sindaco 
Carraio proporrà le convenzio­
ni per I tre siggi. Gabriele Sci-
meni. Sabino Cassese e l'archi­
tetto giapponese Kenzo Ten­
ga, che dovranno supervislo-
nate la fase di progettazione 
del Sistema direzionale orien­
tale. Con qmssto atto si inette 
in moto II piano direttore. Suc­
cessivamente dovranno essere 
stipulate le convenzioni con il 
Consorzio ̂ do. 

Tanga sarà a Roma lunedi. 

lino elaborato dairafctilteftV 
Cario Aymonino durante la 
giunta di sinistra. Da Roma 
capitale parte la riqualifica­
zione di una zona, proprio 
accanto alla stazione Termi­
ni, da tempo, in greve disse­
sto urbanistico. Insieme alla 
dislocazione del mercato, 
che, conseguentemente, li­
bererà piazza Vittorio da un 
peso Imponente, nella zona 
delle caserme e della «Cen­
trale del latte sono previste 
zone per parcheggi. 

Adiacente il nuovo polo 
commerciale c'è II cinema 
Ambra Jovinelli, chiuso da 
circa un anno. È probabile 
che il nuovo assetto della zo­
na accrescerà il valore dello 
stabile, a cui sembrava inte­
ressato Silvio Berlusconi. 

Ali tarpate alla speculazione edilizia 
La parola magica è «esproprio» 
faW Solo due settimane fa nessuno 
ci avrebbe credulo. Invece, In pochi 
gioml, prima il Consiglio comunale 
poi la Commistione ambiente e la­
vori pubblici della Camera hanno ri­
mosso l'ostacolo che Impediva l'av­
vio dell'operazione Roma capitale. 
L'ostacolo era rappresentato - or­
mai lo tanno tutti - dalla mancata 
decisione riguardo al regime fondia­
rio del Sistema direzione orientale. 
Pei, sinistra Indipendente, verdi. Il 
democristiano Mensurati e pochi al­
tri chiedevano che I suoli dello Sdo 
fossero acquisiti dal Comune trami­
te esproprio e successivamente con­
cessi agli operatori pubblici e privati 
incaricati di realizzare le opera pre­
viste dal progetto. In sostanza, ti 
chiedeva di seguire la strada mae­
stra dell'urbanistica moderna, quel­
la praticata nel paesi d'Europa più 
progrediti e, in passato, anche in Ita­
lia. E la strada maestra poiché è l'u­
nica che garantisce al potere pub­
blico di poter liberamentedlsegnare 
II futuro delle città senza farsi condi­
zionare dagli interessi del proprieta­
ri. È la soluzione che ti adotta anche 
per I quartieri di edilizia residenziale 
pubblica: quartieri che presentano 
spesso moltissimi difetti, ma che so­
no comunque Incomparabilmente 
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migliori - ti penti soprattutto atta di­
sponibilità di spazio - di quelli rea­
lizzati tu area privata. 

Anche alcuni parlamentari e diri­
genti polluci del Psl erano personal­
mente d'accordo con la necessità 
dell'esproprio, ma erano bloccati 
dalla disciplina di pentapartito che 
non contentiva di mettere In discus­
sione te prerogative della proprietà. 

Improvvisamente, il colpo di sce­
na. Venerdì 21 settembre, nel corso 
di un convegno sindacale al quale 
partecipavano il sindaco e i maggio-
li responsabili della politica capito­
lina, l'assessore all'urbanistica An­
tonio Oerace dichiara platealmente 
che la De condivide la posizione co­
munista a favore dell'esproprio. È 
una «volta storica. Superata l'Incre­
dulità e II comprensibile malumore 
socialista, in pochi giorni una vastis­
sima maggioranza consiliare appro­
va una delibera che prevede l'espro­
prio di tutte le aree che formano lo 
Sdo. A maggior garanzia dell'azione 
pubblica ti stabilisce che la cessio­
ne delle aree agli operatori, quelli 
che dovranno realizzare gli Immobi­
li destinati alla direzionalità privata, 
avviene con II meccanismo dell'atta 
pubblica. 

Dopo la delibera, venute meno le 
ragioni che ne avevano bloccato l'I­
ter, e stata anche approvata, ieri se­
ra, la legge per Roma capitale. CI sa­
ranno infinite occasioni per analiz­
zare compiutamente I vari aspetti 
della vicenda. A partire dalle rifles­
sioni interne al nostro partito. La po­
sizione e l'opposizione netta e chia­
ra che abbiamo tenuto in questi ulti­
mi anni ci ha consentito una splen­
dida vittoria, tanto più preziosa in 
questa difficile situazione. 

Per ora mi pare utile esporre tubi­
lo due sole osservazioni. Primo. 
L'approvazione della legge e della 
deliberaci fanno partire con U piede 
giusto. Chi ben comincia è alla metà 
dell'opera, e cosi di seguito, consa­
pevolmente soddisfatti. Ma guai a 
sottovalutare le prossime sfide. Co­
me sutl'esproprio, anche sugli altri 
nodi dello Sdo e di Roma capitale 
abbiamo elaborato obiettivi e con­
tenuti precisi. Il «saldo zero», per 
esempio. Che significa? Significa 
che non deve esserci un aumento 
complessivo di volumi. Lo Sdo non 
può estere l'occasione per un indi­
scriminato sviluppo del terziario 
(se, come, dove, quando sviluppare 

il terziario a Roma e dintorni dovrà 
deciderlo il nuovo puino regolato­
re). Lo Sdo deve essere invece l'oc­
casione irripetibile per avviare la ri­
qualificazione della dttà, comin­
ciando dal trasferimento di alcune 
delle funzioni che oggi congestiona­
no il centro. I ministeri di vta XX set­
tembre, se trasferiti nello Sdo, con­
sentirebbero, da una |>atte, di atte­
nuare le tensioni che oggi strangola­
no il centro e. dall'altre, di innestare 
elementi forti di identità urbana del 
settore orientale, oggi senza qualità. 

Secondo. Da sempre, la capitale 
d'Italia è stata associata all'idea di 
speculazione. In questi ultimi tempi 
a Roma c'è slato un formidabile ri­
lancio degli investimenti speculativi. 
Le grandi centrali dell capitalismo 
pubblico e privato hanno tatto a ga­
ra per accaparrarsi «ree dentro e 
fuori lo Sdo. Sembrava profilarsi un 
nuovo sacco di Roma. Come e peg­
gio che negli anni Cinquanta e Ses­
santa, imprenditori o proprietari 
fondiari diventavano In stessa cosa. 
La svolta dello Sdo arresta questa 
prospettiva Tiriamo un sospiro di 
sollievo E speriamo di fornire final­
mente un modello al resto d'Italia. A 
Milano soprattutto, all'ex capitale 
morale Impantanata In confuta vi­
cende Immobiliari. 

Metropolitana, non solo: la cura di ferro 
• i Non solo Sistema dire­
zionale orientale. La legge 
contribuirà alla realizzazione 
di un sistema di trasporti uni­
co: la linea 0 collegherà la zo­
na est con il cuore della città. 
Ma Roma capitale riguarda 
progetti per l'acquisizione di 
palazzi e dare strumenti in pio 
per programmare il futuro as­
setto della città. 

Ecco gli interventi immedia­
ti. ^ 

Trasporti. E previsto un 
programma per dotare la città 
di veicoli a trazione elettrica, 
per il trasporto pubblico e le 
attività di servizio e per le Infra­
strutture e gli interventi con­

nessi (38 miliardi). Una misu­
ra antinquinamento. 

Caserme. Rilocalizzazione 
delle caserme «Cavour» e 
•Montezemolo» e destinazione 
delle «ed! attuali ad uffici giudi­
ziari (70 miliardi per il 1990). 
Saranno cedute a titolo gratui­
to al ministero dell Difesa, da 
parte del Comune, alcune aree 
nella zona della Cecchignola 
per la costruzione di nuovi Im­
pianti militari. Per la realizza­
zione delle infrastrutture sono 
stanziati 20 miliardi. In ultimo 
saranno trasferite al Comune, 
sempre a titolo gratuito le ca­
serme di viaOuldo Reni. Qui, e 

Sussi certo, sorgerà l'Audito-
um. 
Beni catturali Un capitolo 

ampio. Per l'immediata realiz­
zazione di Interventi sul beni 
culturali esistenti, si stanziano 
US miliardi da Iscriversi nello 
slato di previsione della spesa 
del ministero del Beni culturali 
e ambientali. Cosi ripartiti: 38 
miliardi per II -90 e 26 minanti 
per II '91, da destinare alla So­
printendenza archeologica di 
Roma, 23 miliardi per il "90 e 
30 per il '91, da destinare alla 
Soprintendenza per l beni am­
bientali ed architettonici per 
interevntl vari (non meno di tO 
miliardi per la ristrutturaalone 

della Ciarleria Borghese) ; 3 mi­
liardi nel DO e altrettanti nel 
•91 alla soprintendenza per I 
beni storici e artistici. Un finan­
ziamento a parte di 12 miliardi 
( 6 per II "90 altrettanti per l'an­
no successivo) per finanziare 
interventi sul palazzo Senato­
rio (la sede del consiglio co­
munale). Si Istituisce, Inoltre, 
senza oneri per il bilancio del­
lo Stato, la soprintendenza per 
l beni ambientali e architetto­
nici. 

Palazzo BraadiL Attual­
mente destinalo a tede del 
Museo di Roma, Palazzo Bra­
sca tara trasferito a Molo gra­

tuito al Comune, che subentra 
In tutti 1 rapporti, attivi e passi­
vi, già facenti capo all'ammini­
strazione statale. 

Chateaubriand. Costru­
zione di una nuova sede per il 
liceo Chateaubriand, in luogo 
di quella attuale In villa Strofi! 
Fem. C'è un primo finanzia-
mentodi 10 miliardi. 

Casali Strozzi Questi edi­
fici di origine cinquecentesca, 
vicino Monte Mario, saranno 
ristrutturati ( 3 miliardi com­
plessivi per $0 e "91) e asse­
gnati In uso goremativo al mi­
nistero degli Mari esteri per 
essere destinati a sedi di istituti 
di cultura di Stati esteri. 

Sistema direzionale 
Tra Pietralata e Centocelle 
la città degli uffici 

m Ctvecosarappiesenia.tn 
cifra, per il futuro assalto urba­
nistico delia dna un'area, cir­
ca 800 ettari, su cui è profeta 
la costruzione di 11 milioni 
669 mila metri cubi comples­
sivi? D Sistema direzionale 
orientale, che B piano regola­
tore prevede Ira Pietralata e 
Centocelle (quattro compren­
sori- da nord a sud Pietralata, 
Tiburtino, Casiiino, Centocel-
te-Torre Spaccata), una volta 
realizzato dovrebbe costituire 
un complesso di edifici e at­
trezzature urbane edi servizi 
viabilità e trasporti Una città 
degli uffici organizzata, se­
condo le previsioni del piano 
aggiornato nei primi anni Ot­
tanta, in contenitori e spazi 
destinati alle attività terziarie 
(banche, ministeri, assicura­
zioni, grandi compagnie inter­

nazionali studi professionali) 
osile abitazioni. 

A est; si, ma dov'è lo Sdo? 
Intorno a quali quartieri si svi­
lupperà 11 Sistema defezionale 
orientale. L'ambito urbano 
nel quale si trovano I quattro 
comprensori è delimitalo a 
Nord dal parco dell'Anime, 
ad ovest dal fascio dei binari, 
dai depositi ferroviari e dalla 
tangenziale att 11 grande pai-
co archeologico dell'Appia 
antica e degli Acquedotti fa da 
separazione verso rEur e I 
quartieri di edilizia pubblica 
di LaurentJno, Spinacelo. Tor 
de' Cenci Meno facilmente 
definibile •> il limite ad est, tra 
un tessuto huedfafjvo privo di 
qualità e di immagine urbana. 
Un confine immaginario tra 
l'autostrada Roma l'Aquila e 
viale Palmiro Togliatti 

Appia Antica 
Un parco tra le rovine 
2500 ettari di verde e storia 

M fi parco dell'Appia Anti­
ca fa parte dello stesso «pac­
chetto» di finanziamenti (150 
miliardi. 100 nel W e SO net 
*9) ) che comprende II Sistema 
direzionale orientale e l'acqui­
sizione pubblica dell'Intero 
comprensorio di villa Ada. 

Fare dell'Appia antica, final­
mente, un pareo significa resti­
tuire all'uso pubblico 2.500 et­
tari di verde e storia. 

Si tratta di una di quelle ope­
re che navigano tra scaitoffie e 
Inerzia politica da decenni DI 
trasformazione in parco pub­
blico dell'Appia antica, e del 
suo recupero, si parlava già nel 
1974 netta proposta di legge 
parlamentare che destinava 8 
miliardi come contributo 
straordinario al governo capi­
tolino per le prime opere di 
espropria Da allora ti è patta-

tl attraverso uno splendido sta­
dio di Italia Nostra, la sentenza 
del Consiglio di Stato che boc­
ciò l'esproprio del parco della 
Caffareila deciso dalla grama 
di sinistra, la legge regionale 
del 10 novembre 1988 che ri-
badk* I vincoli sull'intera area 
e le seimila firme reccottt dagli 
abttantl dell'Appio latino per 
salvare il parco dal degrado. 

Sdo e parco dell'Appia Anti­
ca sono contigui Una volta 
realizzati entrambi si avrebbe il 
primo esempio a Roma di anti­
co e moderno insieme, ma 
programmati e armonizzati 

Ma l'importanza dell'opera­
zione messa In moto dall'ap­
provazione di Roma capitale e 
anche un'altra. Contestual­
mente al recupero del parco, 
la legge parta espllerttmame 
de» Parco dei Fori. 

l'Unità 
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la città 
proibita 

Boschi di lecci, acque salubri e purificatrici del Tevere e dell'Aimone 
Tra le radure della Caffarella si svolgeva un rito caro alla dea Cibele 
Oggi la zona è degradata, nelT84 per difenderla è nato un comitato 
Appuntamento domenica 7 ottobre, aDe 10, in via Latina 305 

sacro adi dei 

•A,' 

Un tempo leraduredellaCaffarellaeranoun luogo 
sacro. 1 boschi di lecci consacrati alla dea Egeria, il 

puntodiconfluertza tra le acque dell'Almoneequelle 
aelTevere:inqaestacornlcesìsvolgevaogniannouna 
sacra processione in onore della dea Cibele, un rituale 

• purificatorio legato alla salubritàdi quelle acque nuviaH 
eallasuggestionedeiboschi.Oggiquestiluoghicost , 

ricchi di atmosfere mitiche sono lasciati all'incuria e al 
degrado. I monumenti di grande interesse e le «gemme» 

delpaesagglonaturalenonhannoricevutonessuna ; 
attenzionedapartedeH'amministrazione.Cosl 

all'intemodiville privatesi trovanooggipartidi preziosi 
monumenti artistici, mentre la cornice naturale, un 

tempo sacra agli dèi, è stata deturpata dall'abusivismo 
agricoloodallenumerosediscaricheefungaie. Le 

acquesalubridell'Almonesonoridottearegno 
incontrastatoditopi.ruderiesepoicrisisono 

trasformati in magazzini dì piccolecomunilà agricole. 
Per difendere il parco della Caffarella è nato nel 1984 un 

comitato.chesiponecomeobiettivoresproprio 
dell'area e la costituzione del parco nell'ambito del più 

vastoprógettodelparcodeU'AppiaAntjca. . 
Appuntamentodomenica7ottobre.allel0in 

• -• viaLatina305,davantialcampodicalcio. ..... 

IVANA QUIA PORTOLA 
M 'Viuntuogodovanpl-
étàtmontatguaimi retro/ « 
pad» Bjtom* A> 4M' 

ccptrto m iMflr vtnnfgffa./ 0 
ccnqutitiocqutt touato&atl 
$ocrt aVMdt / Urto 0 cortèo: to 

mmenL<kt)iminuchihattono 
m-1 tamburi'. Coti deferiva 
QvMto te jaaa procewtone In 

m 

r' M'te frncht fa* 
tante taftu* 

' pMttwMfM dal lacratto, pò* 

dada Camene che pare in una 
di quelle grotte tolette intratte­
nerti In unocoei colloqui col re 
Numa niggerendogli. col suo 
canto profetico, le nuove leggi 
da dare atta Incipiente monar-
chlaromana. . 

Oggi questi luoghi cosi ric­
chi dTatmoslere mitiche sono 
lasciali all'incuria e al degra» 
dObLapsueniadlnionuinentt 
di grande Interesse e la singo­
larità del paesaggio naturale 
non sono stati sufficienti alno-
stri arnminisiiatori per soltrario 
« proteggerlo dall abusivismo 
agricolo e dall'uso selvaggio di 
album ione per: discariche, e 
fungale. Si e assistito cosi, sor-
dNd Inetti, ad una progressiva 

CknptoJdl C^)._nalpunto 

aolanga ieratteM. nejavavabb 
Ws^gl^arlMMcttrjaTir 

%: 

^ 

._ . . . JdsrftsaV 
tanna) «gli arnesi sacri. Era un 
rituale purificatorio legalo alla 
aUttbiU di quatta acque (tu' 
«WTealaiuBgestiomdeisuol 
tmchLBoschTcbstituiUpCTlo 
ptadatooriechelalradUorie 
Wide» votta iteri i ad Egeria. 
Affesdnanle ninfa del corteo 

Fontanelle 
dietro 
rangolo 

• afa wanisìilon» di monu* 
•; m n t d l pMda rlsMtma «rti-

ydèlc.d.tern* 

lame ne hama> «giustificalo» Q 
graduala abbandono, lascian­
do via libera allo, sviluppo di 
•/era e proprie «bidonville» dai 
non chiari connotati, l e acque 
purwtcann e salubri deHAirnc-
na sono ridotte a regno Incori" 
trastato di topi mentre, ruderi e Scjxa e In alto a sinistra due linmagMdena (Rarefa In alto a d ^ 

Una colonnaanticaeuna conca di travertino 
Sono $ elementi antichi che servirono 
percostnàiedue «piccolefonti»nel centro 
Operebaroeehefatte di preziosi frammenti 

sepolcri, sono divenuti magaz­
zini e depositi di piccole co­
munità agricole abusive. 

Eppure, il parco della Caffa­
rella costituisce un unicum nei 
3 usato del variegato sistema 

el territorio romano. Un pol­
mone di verde attanagliato 
dall'invasione edilizia del, 
quartiere Appio-Latino. 

Un territorio tutto da salvare, 
tutto da recuperare, oltre che 
per le notevoli memorie stori­
che, per la presenza di ele­
menti naturali die sono in gra­
do di offrirci un singolare fram­
mento di campagna in piena 
citta. Ciò nondimeno il Comu­
ne, che considera il territorio 
ancora come proprietà privata 
(nonostante 1 abbandono ree- -
le degli attuali proprietari), è 
intervenuto soltanto In manie­
ra superficiale e discontinuità 
cosicché «orticelll di guerra», 
cumuli di sporcizia e detriti, 
gaÈMbù^. hjjjjòW> 
ffMtdnOi unf vMafWbiia e 
suggestiva Chefarar-''^ ,/" 

Un gruppo di cittadini offesi 
per questo scempio si è costi­
tuito ne) Comitato per il Parco 
della Caffarella (1964) propo­
nendosi di salvaguardare e 
proteggere questo territorio di' 
grande ricchezza culturale e 
naturale. Obiettivo primario è 

1 • 
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Itocalicein 
U tendenza al riutilizzo di frammenti architettonici 
dal Seicento diventò norma. Si rivelò anche corrente 
d'arte paragonabile, per assurdo, alla moderna pro-

Eutà. Solo i motivi che animavano tali assem-
erano profondamente diversi perché preferiva-
Uino pubbUcodi tali oggetti facendoli cosi di-

vWtaiearrchescultura. Visitiamo le fontanelle del «vi-
«»too>llaSpadad'C^iarKk)»edilanjoAiBenlina. 

motivo predominante defane-
do urbano di Roma, documen­
tando, in molti «al. Importanti 
sistemazioni urbanistiche. 

Parecchie fontane dimenti­
cate forniscono la rapida testi» 

. rhonianza della vita quotidia­
na di un mondo ancora privoi 
nella stragrande maggioranza 
degli alloggi, di acqua corren­
te. I diversi esemplari d'abbe­
veratoi pervenutici, del resto, 

attestano la presenza In citta di 
armenti di vario genere. Essi 
costituiscono la memoria di 
un'attività economica basata 
sulta pastorizia, svolta all'inter­
no di quello che oggi conside­
riamo centro storico», nonché 
l'esigenza di dissetare I nume­
rosi cavalli da sella o da car­
rozza. •• 

. Proseguiamo con due fonta­

nelle che testimoniano ancora 
una volta il reimpiego dei ma­
teriali e gli spostamenti servag­
gi cui sottostate oggetto nei se­
coli le fontanelle di Roma. 

Fontanella nel «vicolo della 
'Spada d'Orlando» (nome as­
sunto sulla base di una Incerta 

: diceria del tutto infondala). La 
sua elegante struttura origina­
ria, che richiama una forma a 

i » 

et' <•-

delpU moderati costi 
* tappreianiaBo. 

una aiihirtonUiwa raimerlca-

arcNMKm che oooltuiscono 
quatta dna. SI era fatto cerno 
naJ ]prfxederiie articolo, a que­
llo piopotfto. del fefrnptego ' 
<W pezzi antichi. Tale attività 
bj pcxtkwlarmente Importante 
par la costruzione delle grandi 
fatane a partire dal Rinasci-
mento, con 11 recuperarla riu-
Iftaasione di vasche chevenl-
vano alia luce dal sottosuolo, 
piasti contenitori, spetto 
grandi blocchi roojtojitlci, fu* 
roto InaeriU In comesti jichl-
MtonJci nuovL U tendenza al-

'?. 

fu ancora pia frequente, -fo 
Quatte operazioni di arJern-

Magglo, sovente, riannodalo 
BJOgoaopere piccole, ma di 
pregwfrd hanno impedito, la 
dbpersione del frammenti, in 
epoche» cui si soleva ancora 

cavare marmi dal monumenti 
per ottenere, attraverso la col- ; 
tura, calce «Jer costruzione. Il 

-riutilizzo di reperti antichi per 
• l'ediOcarione dette fontanelle, 
che ha permetto di ottenere 
complessi architettonici parti­
colarmente fantasiosi, si * ca­
ratterizzato soprattutto nell'u­
so multiforme di sarcofagi, ma­
scheroni e protomi umane ed 
animali, che venivano rlnvenu-
le nel terreno cittadino o che 
costituivano il residuo dello 
smembramento di più consi­
stenti vestigia. 

Alcuno fontanelle romane. 
Inoltre, al pari del monumenti 
protagonisti, recano 1 segni di 
spostamenti avvenuti nel corso 
di un Incessante sovrapporsi di 
Interventi architettonici. SI trat­
ta di mutamenti poco cono­
sciuti; ma'determinanti per la 
caratterizzazione dei luoghi 
deQa citta e dei quali appare 

~, interessante fornire ne­

ttatane ccei trascu­
rale, inoltre costituiscono un Sopra.1» fontanella di largo Argantlna.Ac^sti^ 

l'esproprio dell'area e la costi­
tuzione del Parco della Caffa­
rella nell'ambito del più vasto 
progetto del Parco dell'Apple 
Antica. 0 piacerebbe immagi­
nare i nostri Amministratori al­
trettanto solerti, di quelli che ti 
hanno preceduti in epoca ro­
mana, nel tutelare e difendere 
le toro riservi! naturali (ed in 
c ^ c ^ a n c h e a r c h e o t o g , 

Vorremmo consigliare toro 
una passeggiata nella valle co­
me quella che svolgevano al­
cuni noti Intellettuali europei 
nel secolo scorso, addentran­
dosi nella campagna romana, 
carichi di emozioni e di inte­
resse per la ricerca di quei luo­
ghi leggendari e storici che 
avevano fatto lagrandezzasto­
rica di Roma. E con la stessa 
insaziabile curiosità scoprire, 
con immenso stupore, quale 
dispregio si e fatto di taf! me­
morie. Soltanto allora forse si 

trimorrio. 
di quoto notevole pa-" 

AppouteiBiento 
a 7 ottobre, i co 7 ottobre, ore 10 in via La­

tina 305, davanti ai campo di 
calcio (si mxomanda viva­
mente fuso di un abbiglia-
mento adeguato alla difficolta 
di un percorso accidentato). 

«calice», 6 in travertino. Sem­
brano essere aggiunte succes­
sive, infatti, la nicchia e l'in­
quadratura architettonica del­
la parete, nonché il piano mar­
moreo, quasi impercettibil­
mente concavo, su cui s'In­
frange il piccolo getto d'acqua. 
Si tratta di una superficie posta 
forse come piano d'appoggio, 
una sorta di «tappo» che chiu­
de, tranne che per un foro di 
scolo, la vasca tutt'ora esisten­
te. Alla vigilia dell'unita d'Ita­
lia, nel 1869, essa venne spo­
stata, come riferisce un'epigra­
fe, da via de' Pastini alla sua se­
de attuale. Tale iscrizione ci in­
forma anche che si tratta di 

un'opera semlpubbiica ( cosi 
si deliravano le opere donate 
da un privato) alimentata dal­
l'Acqua Vergine. ' 
' In Via San Nicola de'Cesari-
ni n.3-(Piazza Torre Argenti­
na), nel cortile si trova la singo­
lare fontanella scavata in un 
rocco di colorirla scanalata. Si 
tratta di un elemento architet­
tonico piuttosto inconsueto di 
cui. appare pnjblenuuico indi­
viduare termini di confronta 
La macanza di qualsiasi tipo di 
apparato decorativo su cui 
fondare un'analisi stilistica, 
inobre. rende l'opera difficil­
mente collocabile cronologi­
camente. • 

CGIL LAZIO 

OLTRE LE COMPONENTI 
PER UN SINDACATO 

DI PROGRAMMA 

At^vodeicomcmisti 
aperto a tutti gli Iscritti 

della Cgil del Lazio 

Lunedi 8 ottobre, ore 9,30 
Via Buonarroti, 12 

"Hd idee per la sinistra? 
Non tenerle per te" 
Per un partito della smista» nuovo e 
diverso il Comitato promotore per la 
Costituente di una nuova forza politi­
ca per la XI Orcoecrizione 

INVITA 
tutti 1 cittadini al Teatro Mongiovi-
no (via Canotti, presso il palazzo del­
la Regione). 

MABTEDl 9 OTTOBRE, ORE 17 
Partec^llsenatcreAiitOTìinOroiJTII 

PER I A INONDAZIONE DEL PCI 
ATTIVO 

DEI COMUNISTI 
DEMOCRATICI 
verso UXX Congresso) 

MARTEDÌ 9 OTTOBRE, ORE 17 
Hotel RITZ • Piazza Euclide 
Partecipa Gavino ANGIUS -

., della Direzione del Pei 
Coordinamento romano 

della seconda mozione 

PER UN PROGRAMMA 

Venerdì 5 ottobre ore 19,30 
presso la Sezione Balduina 

via Pompeo Trogo, 36 •'";;•; 

PRESENTAZIONE E DISCUSSIONE 
SULLA BOZZA DI PROGRAMMA 

DEL PCI 
Interviene il compagno ., ' 

Carlo LEONI 
segretario Federazione Romana 

PCI-FGCI 
Federazione Castelli 

MARCIA DELLA PACE 
Perugia-Assisi 

Domenica 7 ottobre 
Per le informazioni sulla partenza 
dei pullman telefonare ai numeri:' 

93.23.971-93.23.631 

LA PACE 
PRIMA DI TUTTO 
La Fgci di Roma organizza dei pull­
man per la MARCIA DELLA PACE 

'• Perugia-Assisi del 7 ottobre e indice 
per la settimana compresa fra II 7 e il 
13 ottobre una settimana di mobilita­
zione pacifista nelle scuole e nei 
quartieri. 
Indice, inoltre, per sabato 13 ottobre 
una- manifestazione degli studenti 
perla PACE CONTRO LA GUERRA. 

Per Informazione e adesione di asso­
ciazioni o singoli rivolgersi alla Fgci 
romana: Tel. 734.124 • 733.066 - 733.390. 
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Luca De Filippo 
e Umberto Orsini 
«debuttano» 
con Pirandello 

VENERDÌ ì 
R OCKPOP 

TomalanGaian 
il «papà» 
dell'hard-rock 
ma questa volta 
senza i Deep Purple 

ì Al Caffé Latino 
MikeMelillo 
uni 

ite ancorato 
al«bebop» 

SABATO 

ROMA IN 

& . 

A m. 
Un filo sottilissimo 
disegna ombre: 
Roberto Retrosantì 
allo Studio 
di Mara Coccia 

LUNEDÌ 8 

e lai 
Lirica a Rieti 
Franca Valeri 
e Maurizio Rinaldi 
propongono 
«D Barbiere di Siviglia» 

GIOVEDÌ 11 
dal 5 all'I! ottobre 

In una foto 
a furetti 

0984): sotto, 
«6randrw 

un 

dell 

A Villa Medici 
una folla di ragazze 

belle e misteriose 
dipinte e disegnate 

dal francese Balthus 
ha occupato le sale 

per una mostra 
che si apre lunedi 

La vita ricomincia 
in stanze assolate 
• I 11 filo del tentlmento dell'esistente t lun­
go, lunghissimo per il pittore Balthus che * om 
il grande, poetico vecchio della pittura euro­
pea, runico capace, con ti più giovane Inglese 
Lucian Freud, di rivelarci la vita oltre le abitudi­
ni e negli attimi pio segreti dell'esistenza. È ce­
rne dipanare un gomitolo che non finisce mal, 
mentre il Rio cresce e cresce nel tempo e netto 
spazio come per Incantamento. Qualcosa di sl­
mile era accaduto nel Quattrocento fiorentino 
e toscano. E Balthus ama Piero della Francesca 
e le sue misteriose lanclulle, prima di questa vi­
ta che lui infonde In toro, sono state angeli di 
Piero. Forse, hanno affinità con la fanchillina 
dipinta da de Chirico In «Melanconia e minerò 
d'una stradai nel 1914 mentre spinga un cer* 
chto tra la ombra delle case che ai allungano 
sul far della sera. 

Anche Balthus, nel 1933-35. ha dipinto una 
strada favolosa con la prima vita del mattino a 
Parigi: ma li mistero sta già tutto non nell'ora 
ma nelle figure, nei toro sguardi, nel toro gesti • 
c'è gii una enigmatica fanciulla a regolare B 

DARIO BUCACCHI 

traffico della vita. Ora, dalli) al 18 novembre, 
possiamo vedere un'antologia di Balthus forte 
di pio di cento «pezzi»: grandi dipinti, disegni, 
gouaches dal 1922 al 1990. 

Alcune di queste open sono stata dipinte 
qui a Villa Medici, dov'è allestita la mostra, 
quando Balthus era direttore dell'Accademia 
di Francia. Non perdete questa mostra. Entrale 
nella stanze abitate da queste enigmatiche fan­
ciulle. Andate a fissare nostra sortila la urto co­
ngela chiamerebbe Boris Pastemak. Coterie 
segni restano freschi e vitali lungo gli anni co­
me se fossero riscoperti daccapo ogni giorno. 

Ma che età ha Batthua? Ha passato gli ottan-
ta anni, ma II suo sguardo è molto giovane. 
Tutti I giorni sale una lunga scala, bussa a una 
porta, gli apre una fanciulla che vive nella luce 
anche se ht tenda sono tirale. Sa si nasce a pe­
netrare nel fulgora quieto di questa luce si eco* 
pre che netta vttac'e un altro tempodeU'esaem 
e dell'esistenza, un tempo di lunga durata che 

trasforma il cubs di una stanza in uno spazio 
Infinito abitato dalla giovinezza. E il sole che (a 
l'annunciazione della giovinezza è il sole me­
diterraneo, italiano. Balthus ama colori chiaris­
simi che fermenlano sotto la luce li distende in 
larghe zone calme con un cretto poroso da af­
fresco che cattura la luce. La figura maschile 
entra poco o niente nella figurazione di Bal­
thus: il segreto della vita su In mano a queste 
giovani donne creature enigmatiche e solari 
consanguinee di quelle di Piero e di Seurat che 
le fa scivolare rie! sole lungo ta Senna della 
Grande Jane. 

Guardate con calma I colori dei corpi nudi e 
quelli delle vesti seguite, che so?, il gioco sen­
suale di un azzurro o di un verde e vedrete che 
razza di armonia musicale ne vien fuori. Oppu­
re quel suo segno di matita che entra nel corpo 
« nell'anima. Per un momento potremo crede­
re dw in quelle ntanze solari possiamo entrare ' 
tutti; ma per arrivarci c'è una scala e quella 
acala la sa soltanto il pittore Batmus da 60 anni. 

PASSAPAROLA 

Hat UHI ararno atatr fldaazate ft. I A vende*. 
[ ta. Due donne romantiche e fredde, trina-

'morato che non conoscono gli uomini o U 
conoscono troppo bene. Elena PandoUi e 
Csjpfc?ft#^refftpl*fir» rWIla7VSflH-~ 
rrjjto*-mettono Irvscettf un atto unico sulle 

f frasi fatte e le manie dei rapporti tra uomo e 
I donna. Da stasera all'AutAut 
tenti» Valéry. Da Monsfcur res/r Cesare Mlta-

» " - - - --
I 
i 

TEATRO 
JL SiWAIIUCWrattUU 

. ! 

nate ha tratto questo testo affidalo a Marian­
gela Colonna e Severino Saltarelli, con la re-
Cia di Pippo DI Marca. Tre personaggi che si ' 
aggirano in uno spazio "mentale" e "teatra-
te" concepito come un cimitero di parole: I 
Untasmi scenici dei grande simbolista Valé­
ry e di uno dei suoi lavori più celebri. Da 
queste sera al Meta-Teatro. 
isotpmai dell'amore. Apre con questa 

commedia di Marivaux la stagione del Tea-
M Quirino. Scritta nel 1722 da un autore for­
se troppo otfuscato dal connazionale Molle-
se, racconto M schermaglie amorose dei mi* 
aogino Lelio, reduce da una delusione senrj-
mentale e del disprezzo per gH uomini della 
Contessa, due personaggi che il destino ha 
deciso di far Incontrare. Ottavia Piccolo e Pi­
llo Mlcol sono 1 due protagonisti, diretti da 
Sandro SequL Da stasera. 

Càfn fffQfoesofeesa. Quattro allievi Interrom-
i pono la solitaria serata di compleanno della 

loro Insegnante. Ma dietro le apparenze gen-
i tiU stanno meditando una spirale di violenza 
' al danni della signorina. Un testo della sovle-
i oca Uudmita Razumovskala, scritto nel pri-
l ini anni 80. Lo interpretano Manuela Morosi-
( nL Marco Bellocchi, Ester Crea. Luca Negro-
. ni e Fabrizio Parenti per la regia di Riccardo 
I ileim. Da questa sera a Spazio Uno. 
La scoperta de l'America. Fu con questo la-
J voroche Cesare Pascarella conobbe la noto­

rietà. Cavallo di battaglia per grandi attori, 
I CMI protagonisti Renzo Ciovarnpletro e Dla-

ni Dei. lo spettacolo girovaga intorno a Ro-
i ma: questa sera all'Isola Farnese, sabato e 
] domenica al Mattatolo, lunedi a San Vittori-
* no. martedì a Torre in Pietra, mercoledì a 
j Cesalano. giovedì al Museo del Folklore. 
stotztone di stallo. Pavel Kohout, l'autore, è 
i stato uno dei sostenitori della Charta 77 peri 
i dirlttlcfvltl in Cecoslovacchia. Anche in que­

sto suo testo Intreccia grandi temi della sto-
' ria-con- una trama di intrighi, sullo sfondo 

dell'Europa di guerra, dove si muovono I de­
stini di tre coppie legate a doppio Ilio. In «ce­
ni Renato Campese, Anna Meruchetti e En­
zo Robutti, regia di Marco Lucchesi. Da sta­
sera albatro Due. 

Storia di Ella 
la donna 
costretta 
a farsi uomo 

gal EOa Gerick» è vissuta realmente, netta 
Germania della Grande Crisi, e 0 suo caso, 
quando é venuto alla luce, è stato ripreso dal-
la stampa con grande clamore. Ispirando an­
che a Bertolt Brecht un racconto e ad Anna 
Segherà una novella. Certo hi clamoroso, dtf-
Bcile, paradossale B modo in cui Ella risolse e 
visse tutta la sua vita. Sposata a diciannove 
anni con II gruista Max Gerteke. la ragazza rV 
mane vedova dopo appena un arino e mezzo 
di matrimonio e decide, per necessità econo­
mica, per sopravvivenza, di diventare Max, 
manovratore di gru. Per otti» quarant'annl vi­
va travestita e mascherata da uomo, costretta 
ad imparare come si gioca a carte, quanta bir­
ra si cavaliere, conte si sopportati lavoro in 
cantiere, come si corteggiano le donne. 

Max Cerrete la /Mann porte dilla otta 
matrimoniale i passala, menomale é stata 
scritta da Manfred Karge nel 1982, cori Ln» 
Bmnner nella parte di Bla. In questo allesti­
mento Italiano, presentato per la prima volta 

Poni In «Max 
Gericke»; 
kìDatso, 
Urnbsrto Orsini 

Un baronetto 
di nome Geldof 
che non ama 
l'indifferenza 

al Teatro Festival Parma neh"84, « In «cena 
Elisabetta Pozzi, vincitrice del premio Ubu co­
me migliore attrice per Giacomo, Il prepotente 
e molto apprezzata per questa sua prova •er­
mafrodita», che interpreta truccata in modo 
cosi pesante da rendersi Irriconoscibile, per 
rendere tutta la goffaggine, la ruvidezza, te 
difficoltà di una giovane dorma immersa per 
quarant'annl nelle vesti e nella peue di suo 
marito. 

t a MarAee, punk rocker, fjaronetto, «san­
to», e ora anche «vegetariano d'amore», con­
tro 0 cannibalismo dello spirito che in questo 
mondo regna sovrano. Bob Geldof (che sa­
rà In concerto lunedi alle 21 al teatro Tenda 
Strisce, via Colombo), é un personaggio dav­
vero strano, pieno di contiadcUzioiuma ca­
pace di fame anche la sua ricchezza. Ha da 
sempre 11 gusto per la disubbidienza e la tra­
sgressione, ma poi 6 diventato famoso in tutto 
il mondo mettendo in piedi una gigantesca 
operazione di beneflclenza. Il «Uve Aid». Dice 
di detestare il folklore Irlandese sin da quan­
do era bambino, ma il suo nuovo album, Ve-
getarkmsofhve, è un inno d'amore alle me­
lodie della sua terra, «scoperte» attraverso la 
«lettura che ne hanno fatto in questi almi Van 
Morrison o I Chfeftains. Ed é arrivato al punto 
di portarsi dietro in tournée un infermiere del 
manicomio di Dublino incontrato una sera In 
un pub. che ora si esibisce ai suo fianco In 
quel divertentissimi balletti Irlandesi che avrà 

visto esegui t i concerto dello scorso primo 
maggio a piazzi S. Giovanni. Dobbiamo dire 
che questo Geldof, folk, scalcinato, naive, ci 
convince molto più di quello che tento la sca­
lata alle classifiche con Deep in the neon ot 
nowhere. Specialmente quando con TTie 
gnor tona ot IndUferenee canta quella che a 
ragione definisce una delle peggiori malattie 
in circolazione: l'indifferenza per quello che 
ci succede Intorno. 

BobGemof 
In concerto 

aiTendastrisee 

Al 
La cooperativa «Gruppo ri­
cerca di psichiatria sociale 
ha aperto te Iscifztorn a mi* 
meiosi corsi che si tengono 
presso il Centro di Via RaV 
mozzini IL31, all'interno del 
Parco di VBla Marabù. I corsi 
sono quelli di ceramico; bota­
nica, scultura, pittura. foto-
ffvfìo. ed escwslofiisMO, Li* 
scrizione annuale al coni e 
di 40.000 lire, kcriztooi pres­
so U parco oppure telesonan­
do ai numeri 5&80.647 e 
68.13 2l0daUeore9aDel2e 
dalle 16aUe 19. 
Arcidonna organizza corsi 
di lingua e conversazione in­
glese a tutti i livelli e corsi di 
francese (per principianti). 
Informazioni ai teL 31.64.49. 
ore 11-1730. 
Per salvate U Tevere. Net 
l'ambito della «Campagna 
fiumi» promossa dai Wwf, la 
sede del Lazio e te sezione 
Ami organizzano un concor­
so fotografico a premi sul te-
ma * Tevere da Prima Peata 
a Fiumara Grande». Tutte le 
foto aderenti al tema trarran­
no esposte dal 19 al 23 di­
cembre presso l'oasi urbana 
del Tevere, gestita dal Wwf. 
Regolamento del concorso 
ed eventuali irJormazìoni so­
no reperibili presso VArf U-
aio, via Trinità del Pellegrini 
t,t&6&9&522. 
•Pias*sli«»aa». B Centro 
sociale otrgttnftts coni dì yo­
ga, teatro, chitarra e basto 
elettrico e un corso di lingua 
Italiana (gratuito) pertmnu-
gratL Informazioni 0 lunedi, 
rnercoledl e venerdì, ore 18-
20. presso la sede di via Le-
vannan.ll. 

Villaggio f^obelee Barra-
gada Inteniazionale organiz­
zar» p v otanani {Lungote­
vere Testacelo 27, ex Borsa) 
attorno alle 19, una menile-
stazione di solidarietà con Q 
popolo rucaraaueMe. Alle 20 
verrà proiettato a rum «Wal-
ker» di Alex Ce*. Seguirà un 
Incollilo con Victor Ramon 
Gonzates. 
Carlo Trcvet. Una persona­
le del pittore verrà inaugura­
ta oggi, ore I&30, nel nuovo 
studio della scultrice Tiziana 
Monti (Via dei Serpenti 137, 
telef. 4837.92). Seguirà la 
performance di poesia «Pia-
nera veido». 
«La tetarans». In occasione 
dell'apertura del nuovi corsi 
di disegno e pittura, l'asso­
ciazione (via Alessandro 
Cialdi 3/A) ha organizzato 
una mostra dei lavori svolti 
dagli allievi netta stagione 
89-90. Esposizione Ano a do­
menica, ore 17-20 (informa­
zioni al tei. 51.20.287). 

| U p piacere dell'onesta. Luca De Filippo si ci-
,'i mente per la prima volta come regista dipi-
£ ' ! randello, affiancando Umberto Orsini nel 
:•>'• panni til Angelo Baldovino. Il fallito senta 
f I Ideali, che per tornare nella "normalità" ac-
fe I eette disposare una ragazza rimasta incinta 

i dalla relazione con un marchese. Mail ma-
I trimonlolo spinge a recitare fino in fondo la 
I parte del marito Integerrimo e oltranzista, 

denudando la disonestà morate della "gente 
perbene". Una commedia scritta nel 1917, 
•tolto baciata dal successo, che netl'allesti-

I mento curato da De Filippo vede in scena 
j anche Rita Savagnone, Toni Bcrtorelli, Paolo 
• Triestino. Da questa sera al Teatro Eliseo. 
ffifcbJarazloDe d'Inerzia. Rossella Or presen-
] to questo tpeUacolo per plano e voce Isplra-
! to al celebre quadro della sposa di Du-
I champ. in un allestimento che passa per il 
t- teatro-immagine, concetto, gesto. Da doma­

ni al Politecnico. 
Monologo n. 9... Passi, sussurri, rute. Sul pal­

coscenico tre artisti interpretano se stessi, un 
ballerino, un musicista e un attore, cioè Ste­
fano Sellati, Gianluca Storelli e Claudio Bar­
letta. Insieme, fra interruzioni di varia natura, 
danno vita a un monologo che cerca conti­
nuamente complicità con gli albi Da doma­
ni al FUijo Camillo. 

Tatto per bene. Settantanni appena compiuti 
per questa commedia di Pirandello che Mar­
cello Amici interpreta e dirige con la Bottega 
delle Maschere. Ancora un matrimonio, una 
infedeltà e un desiderio di vendetta che si 
scioglie nella beffa delle apparenze. Da mer­
coledì al Teatro Tordinona. 

Caro Venanzio, te scrivo questa tate ». Ria­
pre con queste commedia brillanto In due 
tempi di Enzo Liberti il Teatro Rossini. Capo­
stipite sempre Anita Durante, che insieme 
alla Compagnia stabile del teatro dialettale 
romano mette in scena la Roma del primo 
Novecento e gli infiniti equivoci di due giova­
ni promessi sposi. Da mercoledì. 

Un palcoscenico chiamato Napoli. Un grup­
po di vecchi comici chiede alia padrona del 
teatro di recitare una farsa di Pulcinella. Lei 
acconsente a patto di eseguire prima il suo 
concerto con PierroL Amore, e lacrime da 
un canovaccio del conte Giacomo Marnili. 
Da giovedì al Teatro Colosseo. 

lan Ginan. Domani sera alle 21.30 al teatro 
Tenda Strisce, via Colombo. Toma il «papà» 
dell'hard-rock, ma questa volta senza I Deep 
Purple. Si è chiuso infatti, da alcuni mesi, il 
tentativo di resuscitare la band di cui OiUan 
fu cantante e leader e con cui all'inizio degli 
anni Settanta pose le basi di quello che più 
laidi sarebbe diventato Ifieavy metal. Dopo 
aver lasciato I Deep Purple nel 73, fu per 
qualche tempo vocalist dei Black Sabbath. 
Oggi continua la sua carriera solista, consoli­
data dai successi commerciali che sta otte­
nendo ultimamente il metal. Viene a presen­
tare il suo nuovo album solista, Nahed Thun-
der. 

Vettom. Ai Uonna club, via Cassia 871, queste 
sera alle 22, da Newcastle. Inghilterra, arriva 
una delle formazioni storiche e pM apprez­
zate del «daric-metal». Suoni durissimi, atmo­
sfere cupe, e un continuo flirtare con temi 
satanici, diavoli, streghe, notti Internali. Otti­
mo per I sanguinari dotati di orecchie motto 
resistenti al volume. 

Nicaragua Nlcaraguita. Domani sera al Vil­
laggio Globale, lungotevere Testacelo (Mat­
tatoio, ex Borsa), dalle 20 in poi, una serata 
di solidarietà con il popolo nicaraguense, 
organizzata da Villaggio Globale e Barricada 
Intemazionale. Verrà proiettato Walker. il 
film di Alex Cox con le musiche di Joe 
Strummer, sull'inavslone «yankee» del 1854, 
mai distribuito In Italia. Seguirà un Incontro 

con Victor Ramon Gonzates della Gioventù 
Sandinlsta. Discoteca e cucina tipica. Ingres­
so libera 

Tritato s Jhn'l Hemlrix. Domani sera, dalle 
ore 20, al cinema Astra, viale Ionio 225. il 
Uonna club e Radio Rock festeggiano rispet­
tivamente dieci e cinque anni di attività nel 
circuito rock della capitale, con un concerto 
dedicato a Jlmi Hendrix, Il chitarrista ameri­
cano morto venti anni fa. Sul palcoscenico si 
alterneranno per tutta la notte alcune fra le 

Bift popolari rock band romane: Fasten Bell, 
nlt, (asta Eteven. Stigma, Tijuana Trip, 

Breakln Polnt, Ghostly Medley. Chlldhood e 
motti altri ancora. 

Fttes, Questa sera, alla discoteca Evohitton. via 
Cincinnato 7, sono di scena I romani Flies, 
una garage-band animata da ottime Inten­
zione cuna c«rta grinta, uno stile derivato da 
quello psichedelico-punk degli anni Sessan­
ta, selvaggio e divertente. Sulle orme di Ani-
mais e Byrds, ma senza troppa nostalgia. In­
gresso 1 Ornila lire. 

Il Castello. Via di Porta Castello 44 Daoggl fi­
no a domenica sono di scena i Surfing Bri­
de», una rockabllly band inglese formata da 
cinque elementi. Gavin Smith, contrabbas­
so, Sean KelJy, voce, Simon Fraser e Robert 
Moore, chitarre, e l'energica texana Almee 
Walden. batteria. 11 gruppo ha ottenuto buo-
ne accoglienze in patria in virtù del suo viva­

cissimo stile ispirato al classico rock'n'roB 
degli anni Cinquanta. Lunedi sarà Invece la 
volta di una formazione italiana: gli Okkai 
Pears, uno del gruppi che pia si san (atti no­
tare nel corso di «Musica nelle Scuole», fan­
no del po«p molto beo costruito ecaritano in 
italiano. Giovedì 11 arriva una band tngksa 
da tenere d'occhio- Lost Weekend. Formata­
si a Bristol net 1987. conta ben sette elementi 
(Mute Crawford. Nick Sheppard, Andy Price, 
Mark Tayler, Robin Menili. Olile Moore e 
Martin Veasey), che si muovono nell'ambito 
del soul bianco, con influenze |azz e blues. 
Si sono rivelati al Womad Festival detto scor­
so anno, ed all'inizio del "90 sono voteti a 
Los Angeles per Incidere il loro primo al-
bum, prodotto da una vecchia gloria del soul 
americano, Booker T. Jones. L'ingresso del 
Castello è di 20mlla lire, consumazione 
compresa, tranne lunedi e martedì quando il 
biglietto costa 1 Ornila lire. 

L'Esperimento. Via Rasefla 5. Il rock club per 
eccellenza della capitale propone questa se­
ra l'appuntamento fisso con i Los Bandido-
sjruppo di «casa» con un repertorio di co-
vera di rock americano. Domani sera si pas­
sa invece all' heavy metal con i Wildee; do­
menica rock italiano con 1 Bundystarkers; lu­
nedi per la serie di serate intitolate «Do you 
remember\ tributo a Jimi Hendrix. Martedì 
riposo. Mercoledì un tuffo nel rock armi 70 
con la Wide Band; giovedì The Screartt. 

l'Uniti 
Venerdì 
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FatrWoO» André 

I dischi della settimana: 
1) Fabrizio De Andre Le nuvole (Ricordi) 
2) Francesco De Gregon Niente da capire., (tre album live) 

(Cbs) 
3) Lucio Dalla Cambio (Rea) 
4) Ivano Fossati Discanto (Cbs) 
5) PrinceCraflJ/ifcrK/ge(Wea) 
6) CocteauTwinsWeaueaoriasV.egas(Contempo) 
7) Bob Dylan Under//>ereds*y (Cbs) 
8) PoguesA7e//5rfircft(Wea) 
9) Pixies Sossonoua (Contempo) 

10) Jane's Addictton ffifuo/c/e/o/?o6i/uo/(Wea) . 

A cura di Rinascita, via delle Botteghe Oscure 1/4 

' DARIO FORMISANO 

Dick Tracy 
il detective 
«firmato» 
Warren Beatty 

• i Cappello e impermeabile rigorosamente 
gialli, andatura ora decisa ora dinoccolata. 
Fedeltà (quasi) assoluta alla fidanzatina Tess 
Truehart, qualche tentazione appena per l'af­
fascinante ex pupa del gangster, la bellissima 
Breathless Mahoney Dick Tracy e finalmente 
arrivato in Italia, quella popolare delle grandi 
•ale cittadine (Empire, Paris, Quirinale. Capi­
to!) accessibili a tutti, doppo la veloce e su-
perpubbUclzzata apparizione sugli schermi 
della Mostra del cinema di Venezia. Sul film è 
stalo ala detto tutto Che e qualcosa di più di 
un kolossal all'insegna del facile entertain­
ment Una grande macchina •mangiasoldi» 
che ammicca dalle vetrine dei negozi, nella 
logica del merchandising più slrenalo. Che 
Warren Beatty conferma (se Keds non fosse 
bastato) di essere un ottimo regista appena 
in decadenza, forse, come attore E Madonna 
una delle dive di transizione Ira U decennio 
appena, trascono e quello che va incomin­
ciando. E anche una favola che continua oltre 
il glande schermo, per il tormentato hve af­

faire dei due protagonisti (Beatty e Madon­
na), per I affettuosa e affatto amicale parteci­
pazione straordinaria di divi in libera uscita, 
su tutti Al Pacino e Duslin Hoffman Da vede­
re insomma al di là di tante considerazioni, 
senza trascurare l'occasione di riscoprire i bei 
fumetti che hanno ispirato II film Che Chester 
Gould creo nel 1931 a Chicago, ispirato a sua 
volta dal crepitio di certi mitra in piena era 
proibizionista. 

. Regia di Sergio Rubini, con Sergio 
Rubini, Margherita Buy. Ennio Fantastichini. 
ùl Capo-ruchetta. 
Una piece teatrale di successa scritta da 
Umberto Marino e portata sulla scena dal re­
gina Ennio ColtorU. Due anni di tournee e, a 
seguire, il film, interpretalo dagli stessi attori 
e occasione d'esordio nella regia per Sergio 
Rubini. All'uUma Mostra di Venezia ha fatto 
la sua bella figura, stretto com'era da altri ti­
toli IMllanUppamnternenie più molali, nella 
prestigiosa vetrina della «SetnmanrdeHacrt-

' feSn^'stt ì torKana sperduta oTSari M4K ' 
co m Lamia, nel cuore delle Puglie, tmferro-
viare vive al riparo delle grandi emozioni In­
terminabili turni notturni Un giorno da una 
cittadina vicina dove è in corso una festa, ar­
riva una ragazza di Roma che è il suo esatto 
contrario: bella e disinvolta, ricca e cosmo­
polita. E In fuga da un fidanzato volgare che 
si serve di lei per concludere affari piuttosto 
loschi. La loro storta è quella di un incontro 
brevissimo e movimentato, di piccole vi-
jflaccherfe e grandi coraggi. Di sentimenti 
accennati, mancati, naturalmente impossi­
bili. 

La et tllmaiia della «finte. Regia di Daniele 
Uichetti. con Paolo Mendel Margherita Buy, 
Silvio Orlando. Al Rivoli 
È fresco reduce dallo spagnolo festival di 
San SebasUàn. dove Margherita Buy (prota­
gonista anche de La stazio ne) ha vinto una 
eoneha de piala per la sua interpretazione. 
Anche questa è la storia di uno strano incon­
tra Gloria, cameriera In un ristorante sulla 
«la del camionisti s'innamora di Eolo, un ti­
po bizzarro che ha aggiustato l'antenna del­
la tv. Lei vitale ed esuberante, lui apparente­
mente timidissimo. In realta è un seduttore 
incallitto poco disposto a rinunciare alle sue 
abitudini Lei lo segue In citta, va a lavorare 
con lui. Ma tra chi sogna il grande amore e 
chi pensa che la vRa * un grande divertirsi (e 
pattar* da una donna all'altra) l'incontro 
non pud che risultare difficilissimo. Il titolo* 

preso di peso dalla omonima rubrica della 
Settimana enigmistica 

Terzo grado. Regia di Sidney Lumet, con Mek 
Nolte, Timothy Hutton. Armand Assalite Al­
l'Europa e al Capranica. 
SI aspetta Presunto Innocente, il film che 
Alan Pakula ha tratto dal best seller di Scott 
Turow. ambientato nei mondo, giudiziario 
americano, e intanto approda sugli schermi 
cittadini questo film di Lumet che l'ergo-
mento conosce abbastanza^ awndo'ftsc**. 

» tottdlcùtanoim.oaswfaMiì&ÒM< 
parola ai giurali Anche in questo caso; le. 
spunto è un romanza scritta da Edwin Tory 
res che come Turow e un addetto al lavori 
della giustizia essendo stato a lungo giudice 
della Corte suprema di New York. Qui il so­
spetto è un tenente di polizia popolare e ap-
prezzatistlmO dal colleghi accusato di aver 
ucciso un ragazzo portoricano, tale Tony 
Vasquez. Probabilmente si è trattato di legit­
tima difesa, ma l'assistente del procuratore 
distrettuale ha più di un dubbio Tenace­
mente idealista raccoglierà prave e Indaghe­
rà abbastanza per andare in fondo alla que­
stione. 

Ghost. Regia di .ferry Zucker, con Patrick Sway* 
ze. Demi Moore. Whoopy Gokjberg. Sala da 
definire. 

' Spunto drammatico per una commedia bril­
lante meno scombinata e demenziale delle 
altre cui ci ha abituato il suo regista, .ferry 
Zucker, quello di L'aereo più paaoMmon­
do. Tutto ha inizio con una storia di senti* 

' menti Sam e Molly prendono in affitto urie 
mansarda e ne fanno il loro nido d'amore. 
Un giorno Sam muore aggredito di notte da 
due delinquenti Ma il suo fantasma ritoma 
per proteggere la compagna dalle Insidie di 
un poco di buono L'impresa è tutt'attro che 
facile Meno male che a dargli una mano 

, che una strana medium, cristiana e di coló­
re, scipitissima di scoprire dentro di sé l'Inat­
tesa di virtù di saper comunicare con l'aldilà. 

NTEPRIMA 

Cami^liiie>(vla Monte Testacelo 96).Sta­
sera e domani concerto del sassofonista Ste­
ve Grossman, accompagnato da Riccardo 
Fossi «I plano, Marco Fratini al contrabbasso 
e Giampaolo Ascolese alla batteria Dopo 
. aver collaborato con Miles Davis e aver fatto 
parte del gruppo di EMn Jones. Grossman si 
e trasferito qualche tempo fa a Bologna, e 
qui ha<incontrato del giovani ottimi partner 
con (quali suona stàbilmente. Appuntamen­
to di grande mlerassa^certarnentequello di 

«dpfliet*»A»pJish»liw»d»e martedì) con B •• 
~ptanistaotaio«rnericanc<'MikeMellito Usuo 
«sonno avviene all'Inizio degli anni 60 con 
musicisti del calibro di Coleman Howkms, 
Ben Webster, Zoot Sims. Clark Terry, Nati 
Adderie/e Sonny Rollini. Ha Inoltre lavorato 
fino al 1981 con il quintetto del sassofonista 
Phll Woods, compiendo con questo gruppo 
numerose tournee Negli ultimi si è trasferito 
in Italia, dando concerti, seminari, e inciden­
do vari Lp. tra i quali «Slmphonlcally», con 
Chet Bakeg. «Duet fmprovisations for Yard-
blid», toccante omaggio dedicato a Chariie 
Parker e alla sua musica Immortale inciso in­
sieme a Massimo Urbani, ed Infine •Alterna­
te Chanqes*. dedicato al tragico e sfortunato 
genio di Bud Powell, la maggiore e dichiara­
la influenza di Mellito nella sua formazione 
di pianista Jazz, contenente una rivisitazione 
di alcune delle più belle e toccanti composi­
zioni di questo gigante del «bebop*. Nei con­
certi romani Mellito si avvarrà di due ottimi 
musicisti come H contrabbassista Francesco 
Pugllsl e il batterista Giampaolo Ascotese. 
Mercoledì sarà la volta del sestetto «Futala-
guidato dalla vocalist Joy Gatrison. la giova­
ne interprete non tradisce le aspettative dan-

. do ̂ jrova, di grande versatilità espressiva, in 
un repertorio che va dal Jazz al funky. 

Grigio «otte (v i i del HeaaroU 30b). Il club 
trasteverino'riapre I battenti giovedì con la 
performance del trio «Salls-Sferre-Lay», un 

piccolo organico degno della più grande at­
tenzione. Negli ultimi anntquesrj tre musici­
sti hanno saputo rielaborare molteplici lin­
guaggi musicali, svincolandoti da etichette o 
tendenze (abitudine questa «ampie più fre­
quente per alcuni), riappropriandosi invece 
di quelle che sono le loro origini culturali: 
una sorta di «viaggio» attraversol luoghi ben 
riconoscibili segnatr dalle ̂ mesl.d! Baffi* e 
Stravinsky e Ispirati da incancellabili ricordi 
di canti « ritmi della Sardegna. Una musica* 

v - -che sf apre sperei allr rtimrntlctnl ri! slnrn» 
niaraediterranea. 

Saint Lonb (via del CardeOo 13). Il pro­
gramma si apre con il doppio concerto di 
stasera e domani della vocalist Joy Garrison, 
mentre domenica sarà di scena la musica 
salsa con 11 gruppo •Caribe». Un altro appun­
tamento interessante per gli appassionati 
del Jazz Triade in Italy» e quello di mercoledì 
e giovedì con il pianista di «band leader» Ric­
cardo Fassl, che viene a presentare Usuo ui-
timo lavoro discografico, •Toats Man» inciso 
per la Splash e realizzato assieme a Flavio 
Boltro (tromba), Francesco Pugllsl (basso 
synth) e Massimo D'Agostino (batteria). 

Big Marna (via S. Francesco a Ripa 18). 
Giovedì riapre il locale di Marco e Pasquale 
ed il primo concerto In programma è quello 
del gruppo «Th Avenue» capeggiato da Alex 
Brilli, ottimo chitarrista di rock-blues. Con hii 
suoneranno Stefano Sastro (tastiere). Fabri­
zio Mandolini (sax). Roberto Gallinelll 
(basso) e John Arnold (batterla). 

Folkatudio (via Gaetano Sacchi 3 ) . Ancora 
poche manciate di giorni prima della chiu­
sura definitiva di questo «storico* locale, ma 
questo non ferma 41 tavorodi Cesaroni.che 
malgrado tutto continua Instancabilmente a 
collezionare concerti di grande Interesse: 
stasera e domani replica il chitarrista inglese 
Adrian Legg. 

I libri della settimana: 
^ 

1 ) Moravia-Elkan, Vita di Moravia (Bompiani) 
2) Mende, ftuAu/w racconto (Feltrinelli) 
3) Marami La lunga vita di Marianna Ucrta (Rizzoli) 
4) Cìrandes,»Veradi£uA)(Guanda) 
5) Fallaci. InshaHah (Rizzoli) 
6) Lodge, Professore va al congresso (Bompiani) 
7) Turow, L'onere della prova (Mondadori) 
8) Benni &»/(Feltrinelli) 
9) Chatwin, Chea faceto qui7 (Adelphi) 

10) (Mbtàih,ryofessoredi Harward (Rizzoli) 

Dada Maralnl A cura della Librena Feltrinelli, via delBabuino 39-40 

IASSICA 
1 ERASMO VALENTE 

Splendido inizio 
conAlbèniz 
e buona musica 
del Novecento 

• i Straordinaria vita di musicista: Isaac Al-
bènlz. A sei anni (era nato nel 1860. in Cata­
logna) fu allievo, a Parigi, del Marmontel, 
maestro di pianoforte anche, tra tanti altri, di 
Bizet e Debussy Ritornato a Madrid, studiò al 
Conservatorio tra il 1868 e II 1873, anno in cui 
- tredicenne - abbandono casa e patria, 
giungendo, passeggero clandestino, a Porto­
rico e girando poi per l'America quale estroso 
pianista. Tornato In Europa l'anno dopa eb­
be una. borsa di studio per Bruxelles. Nel 
1878, a diciotto anni, se ne andò a Budapest 
per incontrare Uszt che segui a Weimar e a 
Roma. Girovagò per l'Europa, si stabili per 
qualche tempo a Londra dedicandosi esclusi­
vamente alla composizione, stabilendosi poi 
a Parigi, dove entrò nell'amicizia e nella stima 
di Fauré, Debussy, Dukas. Cercò invano la 
quiete tra Madrid, Bruxelles, ancora Londra, 
Nizza e. da ultimo, Firenze, nel 1908. Amma­
latosi si rifugio a Cambo-les Balns sui Bassi 
Pirenei, dove mori il 18 maggio 1909. «Hacer 

Mùsica Espanda con Acento Universal». fu l i -
dea fissa di Albeniz cui riuscì di fare entrare la 
Spagna nel vìvo della cultura europea, grazie 
soprattutto al «suo» pianoforte. L'Accademia 
di Spagna dedica un convegno ad Albeniz, 
intensamente articolato tra relazioni e con­
cerò, che si inaugura nel pomeriggio di mer­
coledì 10 e si conclude nella mattinata di ve­
nerdì 12. al Gianicolo, in piazza San Pietro in 
Montorio. 

AIMats, parole « moalca. Dopo il saluto del­
l'ambasciatore (18.30) si avrà, alle 19.15. il 
primo concerto Suona il pianista Giovanni 
Nerme, straordinario interprete di Albeniz. Il 
programma, comprende una larga rassegna 
delle più preziose pagine del grande com­
positore. Giovedì alle 10, sempre in piazza 
S. Pietro in Montorio, lo stesso Nenna terrà la 
relazione introduttiva del convegno, cui se­
guono Interventi di Ramon Barce e Felix 
Grande In serata, alle 2!„c0ncerto al foto 
«ateo-con un •Omaggio- -ad . A I B e ^ A l , . 
quaKTdojiò indugi" musicali sul inondo 
ebraico separdita, il mondo gregoriano e il 
mondo mozarabico. saranno eseguite com­
posizioni suonate dal pianista Albert Gime-
nez Attenelle Partecipa l'Orchestra della 
Rai, diretta da Victor Paolo Perez. Il conve­
gno si conclude il 12 (Accademia spagno­
la) con relazioni sul pianoforte di Albeniz, 
svolte da Jaqueline Kalf e Giovanni Nenna. 

Che •cegtJere attuerà? Si leverà staséra un 
grande accordo ricco di felici dissonanze. In 
via Savola, ulte 20.30, il Goethe Institeli ospi­
ta, a conclusione dei concerti di «Musica 
Verticale*, |1 Quartetto di sassofoni Aquilano, 
alle prese con novità assolute di Franco 
Sbacco, David Keane, Stockhausen, Mat-
suhrta e Laura Bianchini. Ai sassofoni ri­
sponde un Quartetto di chitarre che. alle 21. 
in Sant'Agnese In Agone (piazza Navona) 
suona per l'Accademia di musica contem­
poranea, pagine di Permisi. Ada Gentile, Ar­
ca, Stravinski. Aldo Clementi, Zimmermann 
e Tognl. L'accordo viene accresciuto dal 
concerto al Foro Italico, conclusivo di un ci­
clo dedicato ad Eventi del Novecento Dirige 
Antonio Ballista che, tra pagine di Chabriere 
Poulenc. tiene a battesimo novità di Guido 
Baggiani («Gongora») ed Egisto Macchi 
(«Quattro canzoni italiane*). Non c'è tre 
senza quattro. La International Music Artist 
Society (Imas). una delle maggiori società 
concertistiche giapponesi, conclude al Foro 

Italico, alte 21. un suo prìrrrccictocH manne- £ 
stazioni con un programma di Ueder e brani -
d'opera. C'è anche il cinque. Uto Ughi suona -
stasera.al^tina(stagiofledelCamrjuslrjter- , 
nazionale) -Sala Grande del Palazzo della . 
Cultura, alle 2 1 - un «Concerto* di Viotti eH i 
•Quarto* di Paganini - -" 

iene I I sabato. L'Accademia d'Or- -
gano«MaxReger*presenta (PontificioIstrtu- ' 
to di Musica Sacra in piazza S. Agostino, ore * 

.._21)„rtomani l'organiti!» Davide Gualtieri io— 
un «irajswi<»»4»Mei*etoosin. Brahms. HindamF»» 

th e Reger. Il «Tempietto* punta sulla SpW 
gna. Pagine di Albeniz e Segovia saranno _ 
eseguite, domani alle 21, nella Sala Assunta s 
dell Isola Tiberina, dal pianista Cario T*> J 

massia e dalla chitarrista Antonella Col. Ugo 
Bonessl al pianoforte eli mezzosoprano Ma- -
rilena Ucitra interpreteranno musiche-dèi 
Garda Lorcae Manuel De Falla. 

Stagione lirica a RietL L'Associazione «Mattia i 
BarUstini»haincortoaRtetilasuaXJstagk> " 
ne lirica. Stasera alle 21 (Teatro Flavio Ve­
spasiano). «La Traviata» (con replica il 10), * 
domani alle 17 «I Masnadieri* di Verdi giove- •• 
di 11 (replica il 13) «Il Barbiere di Siviglia*. 
Dirige Maurizio Rinaldi, la regia è drfranca , 
Valeri ~ 

E poi?... Domenica alle 11, in via dei Delfini 16. . 
Fabio Qfariello Ciardi darà ragguagli su mu- , 
sicisti australiani (Sitsky. Riddell. Hair. Ed­
ward*) mentre alle 21 il «Tempietto* agghm- -
gè altre musiche (Isola Tiberina) al oro- > 
gramma dedicato alla Spagna. L'Accademia 
Filarmonica presenta lunedi (Teatro Olim­
pico ore 21) la pianista romena Mietisela ' 
Ursuleasa nei «Concetti» di Weber (op7S). 
Mozart (1C27I) e Beethoven (n.-3, ooST). *> 
Giovedì la Cooperativa «La Musica* prose- v 

gue nel suo programma di autori italiani, i 
con Alessio VTad che dirige musiche di Ve- s 
rengia.Maresca.BaccBe. D'Amarlo e De Ma- -
sLSalaAdellaRailnviaAsiagol0,alle2l, ® 

pr 

-ti. 

* 

. DARIO MICACCHI 

L'America 
giovane 
e sorridente 
di Rockwell 

RoelnrdLJÉbzo delle Esposizio­
ni, via NaziemtèlPBa oggi all'I 1 novem­
bre; tutti 1 giorni ore TO/22. martedì chiuso 
La vita nordamericana del Novecento ha 
avuto molti narratori in tutte le forine dell'ar­
ie Rockwell, tra il 1915 e II IM | -ne è stato 
l'illustratore inesauribile perCWosltA e ver­
ve Famosissimo per le sue copertine della 

, * rivista Sorurrfoyfiieri/ngftjjf. viene presenta-
^ J r t o c o n 9 S 0 D e r e " * 0, i- acquerelli e schizzi 

T'durante sessantanni (nella loto «In viaggio 
sul sedile posteriore*, 1965). La mostra è cu­
rata da Judy Goflman, iawa collezionista. 

Nlao longobardi. Il Ponte, via S Ignazio 6, da 
mercoledì al 30 novembre (orario martedì a 
sabato ore 11/19) Assai materico e funebre 
longobardi ha potenzialo la sua potenza di 
scavo arcaico In una serie di figure di uomini 
«H» 

e animali Nello scavo ha scoperto una vena 
i misteriosa di colore 
Luigi Veronesi. Galleria Edltalla. via del Corso 

S25. da martedì al S novembre, ore ! 1/13 e 
17/20 Opere scelte tra il 1935 e il 1990 di un 
grande pittore astratto di forte immaginazio­
ne costruttiva, coloristica e sperimentale 

A.R. Penck. Galleria Cleto Polcina, piazza Mi-
gnanclli 3. da oggi Imo al 1S novembre, tutti i 
giorni ore 9 30/20 Quasi fosse stato incanta­
to dalla pittura etnisca murale e vascolare e 
dagli antichi rilievi romani, in un lungo sog­
giorno romano I artista tedesco ha realizzato 
un ciclo di pitture sensuali e eleganti esal­
tando linea e colore, nell incontro con Ro­
ma 

Damiano Damiani. Studio S, via della Penna 

S9;-da martedì fino al 10 novembre, ore 
16/20. Nort somigliano ai film, i quadri, ma 
ugualmente esaltano la qualità di Cristallo di 

'uorMnrche hanno una loro volumetria niti­
da e incontaminata, inserendo ogni gesto in 
una geometria infallibile. 

Mario RacItJ e Valentino Vago. Galleria Giu­
lia, via Giulia 148, da oggi fino al 7 novem­
bre, ore 10/13 e 16/20 Due artisti lombardi 
diversi ma che dipingono al limite della sen­
sibilità. Raciti afferrando forme nello sfalda­
mento della luce; Vago fissando un colore 
bonnardrano come fosse atlto nel fulgore lu-
ministlco. ' 

Banana. Accademia di Francia a Villa Medici, 
da lunedi al 18 novembre, ore 10/13 e 15/19 
(lire 5.000. ridotto 3000). Una bellissima 
antologia -circa 120 opere tra grandi dipin­
ti, disegni e gouaches, lungo un arco di tem­
po che va dal 1922 a oggi - del grande pitto­
re figurativo francese, direttore a Villa Medici 
dal 1961 al 1977. 

Roberto Pletrosantl. Studio Mara Coccia, via 
del Corso 630: da lunedi al 30 ottobre, ore 
17/20 Un filo sottilissimo disegna ombre e 
accenna a una spazialità che muta col muta­
re della luce una sensibilità percettiva spinta 
all'estremo con minimi mezzi 

Vladimiro Mlglant. Librogalleria Al ferro di 
cavallo, via di Ripetta 67, da oggi fino al 20 
ottobre, ore 10/13 e 16/20 Su piccole tesse­
re di colore-materia - molte nello spazio del 
quadro - variano spessore e luce quasi sfi­
dando la superficie con una tensione supre-
matista che riesce a far vivere l'insieme e a 
creare una magica spazialità 

ROSSELLA BATTISTI 

Fuori dal tempo 
con gli Iso 
e nel Medioevo 
con Brumachon 
Teatro Vascello. Danza francese per l'apertu­

ra di stagione del Vascello Claude Bruma­
chon, fra gli esponenti più significativi della 
nouvelle Dame, arriva per la prima volta a 
Roma giovedì Per tre gte-ml (11-13 ottobre) 
presenterà con la sua compagnia Le Piedi-
stalle des vierges. un lavoro incentrato sulla 
figura femminile, intrecciando la «simbolo­
gia mistica e sacrificale della verginità» in ri­
tratti di donne guerriere o di vergini fragili 
Impregnato di atmosfere medioevali io 
spettacolo avrà per interpreti due uomini e 
quattro donne, mentre le musiche sono di 
CristopheZurfluh 

Teatro In Trastevere Debutta martedì la 
quercia, racconto In danza da un soggetto dì 
Nicoletta Glavotto. che ne cura le coreogra­
fie accanto a Sandra Fuclarelli Alla ricerca 
di un'ideale fusione di linguaggi, il tentativo 
delle due autrici è «di far danzare tutti gli ele­
menti della scena (oggetti, scenografia, 

„ % § < ^ ^ 1 timt^jzti 

mmm'' 

prolezioni) fondendoli in modo organico 
con la danza pura Fra gli interpreti, oltre ai 
danzatori del gruppo «Aire», figura anche 
Bob Curtis. una volta tanto fuori dal suo ruo­
lo di decano della danza afro-haitiana. Si re­
plica fino al 13 ottobre alle 21 15 e domeni­
ca 14 alle ore 18 

Teatro Olimpico GII »l'm So Optlmistie», ovve­
ro Iso, sono ancora fra noi, su invito della Fi­
larmonica, di cui sono diventati simpatici 
habttuees. DagtovedIadomOK:a2l ottobre 
sfodereranno tutti i miglion crani del loro 
scintillante repertorio, aggiungendo in se­
conda serata Time out Prodotto in collabo­
razione con il musicista Ludovico Einaudi e 
lo scrittore-regista Andrea De Cario due anni 
fa, 77meour acquista una vena più impegna­
ta, uscendo un po' fuori dagli schemi spen­
sierati e giocherelloni del gruppo Per I alle­
stimento romano, gli Iso ne propongono 
una versione rivisitata e ridotta, conservando 

•i 

Ludovico 
Einaudi « 
afleprove 
di «Time Out» ì 
csngl « 
Iso Dance 
Tlwatre z 

la struttura a quadri fra mondo onirico e real­
tà, memoria e immaginazione Fra gli altri • 
brani presentati, segnaliamo Night Thoughts * 
e Bllnd Venehans, due esempi riusciti della , 
toro fantasia più birichina e maliziosa di , 
etemi Peterpan. 

Teatro La Scaletta. Da stasera al 14 ottobre va 
in scena uno spettacolo di flamenco diretto 
da Rossella Galluccio (ore 21.30) Dalle 20. 
Inoltre, si può visitare all'interno del teatro < 
una mostra di arredamento, oggetti e stam­
pe provenienti dalla Spagna allestita da Arti- " 
berica. " 

Teatro de'Cocci Fino al 14 ottobre va in sce­
na ogni sera io spettacolo di lanSuttondedl- ' 
calo agli anni '60 attraverso una rivisitazione ' 
•Tonico-scherzosa del mondo di Andy Wa»' 
rhol Cinque) protagonisti in scena con mu­
siche dei Doors, Lou Reed« schegge miste • 
di recitativi tratti da testi di Warhol - ' 

28Ì 
Unità 

Venerdì 
5 ottobre 1990 



TILIO2I0 
Or* 13J0 New» pomeriggio: 
14 Junior Tv: Variata, cartoni: 
I M S Teleplstaechlo; 19.06 
News flash; 20J0 Telefilm 
•Lo zio d'America-: a i J S 
Film «Abbraccio mortala»; 
S2-40 News nona: 22.65 Film 
•Quando uno «guardo può 
uccidere». 

QBR 

Ora 12.15 Rubrica: Grandi 
mostra: 13 Telenovela «Vite 
rubata»; 14.30 Vldeogiornale; 
15.30 Rubriche commerciali; 
I M O Telenovela «Vito ruba-
te»; 19.30 Vldeogiornale 20.30 
Sceneggiato «Enigma di Rue 
Martin» ( 1 * parta); 22 Tigl Set­
ta attualità; ttM Tappeto 
verde; 0.30 Vldeogiornale. 

TELEROMA Se 

Ora 12.15 Film «Totò nella 
tossa del leoni»; 14.45 Novale 
•Malu Mulher»; 17 Dimensio­
ne lavoro; 15.30 Novela «Ve­
ronica il volto dell'amore 
19.30 Novela «Cuora di pie­
tra»: 20.30 Film «Il cammino 
delle stalle»; 22.30 Teiado-
mani: 23 Tg; 23.30 Film «Pau­
ra nella notte»; 1.19 Toledo-
manl; 1^*6 Telefilm-Taxi». 

W 
CINIMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

OCnNOEKHN. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.' Disegni animali; 
DO: Documentarlo; Oli: Drsminalico: E: Erotico; FA: Fantascienza; 
Q: Giallo: H: Horror; H: Musical»; SA: Satirico; SE: Sentimentale: 
SII: Storico-Mitologico; IT: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino; 
13.30 Telenovela «Piume e 
paillette».; 14.30 Cartoni ani­
mati; 15 Rubriche del pome­
riggio: 17.30 Oli anziani nel 
Lazio; 18.30 Telenovela «Piu­
me e paillette»-; 19 Ruote in 
pista rubriche; 20.30 Film 
«Ore di terrore»; 22.30 Roma 
Roma. Rubrica sportiva; 24 
Rubriche della aera. 

TELETEVERE 

Ora 11.30 Film «Per te ho uc­
ciso»; 16 I fatti del giorno; 
17.30 Speciale teatro: 16.30 
Telefilm; 20.30 Film -Piccole 
donne»; 22.15 Libri oggi: 23 
Spazio redazionale 1.30 Film 
non-stop. 

TRE 

Ore 10 Cartone animato: 11 
Tutto per voi; 15 Telenovela 
«Rosa selvaggia»; 16 Teleno­
vela -Sonora-; 17 Telenovela 
•Signore e padrone»; 19 Car­
tone animato; 20.30 Teleno­
vela «Pasiones»; 22.15 Blus 
News; 2245 Film «Pasqualino 
camerata capitano di frega­
la - . 

m • PRIME VISIONI I 

L 10.000 O fUonw M Mure M di Bobert I V 
Tel.8641196 rMcMsiCOnMicnatlJ.Foi-FA 

(15.30-2230) 
naznVsrtaw.5 

Piana Cavour, 22 
L io a » 

Tel 3211698 
O lltaazti tori di Marco nitl-OR 

(1642.30) 

L 10.000 
VUjMenyoslVsJ.M Tel 6660099 

Mar» e Jane di Philip Kaulmsn; con 
FredWsrd-OP. (ir.4642.40) 

VULdileslne.39 
L I O » 

.TeLeaono 
Qtfuso por restauro 

V1sMorMello,101 TU. 4641290 
L 6.000 'llmpersdultt (tO.1130-1622.30) 

1.10X00 
Accadsirisdeg» Agita. 97 

Ttl. 5406901 

di Oany Mortnsll; con 
«cfurd Gara, Julia Hoberts-BR 

(15.30-2230) 

L 6.000 
VlaN.deiarende.6 Tel 8616168 

di Gsrry Marshall; con 
Richard Gara. Julia Roberta • BR 

(1J.30-22.J0) 

vis 
L 10.000 

Tel.«TS567 
laattaMerst» di Pelsr Brook-OR 

(1622) 

«•Cicerone, 19 
L.1O000 

Tel 351230 
Ossi aravi restai di Marlin Scorasse; 
conltaoertDeNIro-Oft (1630-2230) 

QaMana Colonna 
Liaooo 

1 TU. 6793287 
Chiuso pei lavori 

ASTRA 
Mala Jonlo, 225 

L 6.000 
TeL0176256 

Meallt a» di Costa Grava»; con Jessica 
Unge-Dfl . (16-22.30) 

ATLANTK L I O » 
V Twcdsna.745 ' Tel 7610666 

O rtoaszdleorIdiUarGORM-DR 
(1S-22.30) 

AUOUtTW L7.000 
<X»oV.Emsr«isle203 TeL697S455 

La Ugge del andarle di Fedro Almo-
dOvar-OR (17-22.30) 

L 8.000 
V dageSeiptoniM ? Tel 1691096 ' 

Salto» «Lumiere». Bargmen -La morie 
e r«iiort-Jlesajaw ttjMo (16); I so-

Ssfetts «Cheplln.. l a IsErice (16.30); 
Crimini e trista*» (20J0); ttarrstsah 

1(22.30) . - • • • ' 

M M m i LW.000 
PlttlfteWtolfttMtitS Tal. 4761707 

Wttfc #n4 M A N Motte di T#d Kotcftvfl, 
esn Andrew Me Carthy - BR 

(1630-2230) 

r !,£ 

CAMm,, - _ 1.10.000 
v^.3ecq>nj.39 ToL39329B 

Hc*TretydioconWarreoBeatly-a 
(1SJO22J0) 

L 10.000 
neca*>trvsaics,101 TeL678248S 

• l i ' . ' 

• Rivi»)! di Tony Scott con Kevin 
Costner,AnthonyOulim-DR 

115.48*30) 

TA L10.000 
P*Monlscitorlo,125 Tel. 6766987 

di t con Sergio Rubini-
(163042.30) 

Vis Cestii. 662 
L I O » 

T *Jm ̂ W IVn 
•taflH cM Mrtt 01 Ainy HtCktfilfiQ*BR 

(16J042.30) 

. eott 'MMBC» LWJirjo 
n-atfOtttdutJeniU« Tat l tT im 

Aassrs 46 are di Walter KM; eoe Eddie 
Murprv.WckNoNs-OR (114042.30) 

OUaVVjTI L&OOO 
" % » Tsl.296601 

a atarypari «Marco RJtJ-on 
(1642JO) 

.. . U O J » 
P.zzsCotai»rVerttO,T4 Tel6676862 

a v e Un eWSge di James Ivory; con 
ParirlwmiAJoinMWoodirara.DR 

(164042.45) 

•M6MB9V 
vti$»jppaoU 

. L1O0O0 
Tel670246 

• A . 

O Cesile a essere rase» di John Me-
Tieriuwcon Ssan Connery-DR 

(M.4J-2230) 

VJa|esluMsrg|iar«a,2B , . , _ . . 
7, . Teturms 

oWaVftasydleeen WarrotrEcaty-a -
i, -:.^;;. ... ••.. , (15.36*230) 

aVSfMS' L.SO0O 
VJsaWlssNHe,el TeLOOIOSn 

O Riamo e t M m « di Robert Ze-
' nttcii9s;oMi9licftÉ9)tJ.Fox>rA 

(1630-2230) 

LIOOO 
nsBa8or»*m>.37 v Tel. 662964 

l'astone di Msrgarsthe von Trova; 
con SMtnia Ssndrelll, Barbara Suko-
WS-DR (16.304230) 

L1OO00 
t-ejMl*lur4na,41 : T e i s m i » 

O IMsiiie si Mere • di Robert Ze-
nstMs; con Mlctiael J. Fox - FA 

(16J042J0) 

L100X O Cacato a ottobre reo»» di John Mc-
' Tal.8010666 Tier»an;con$»enCorinery.0fl 

(1W2J0) 
VtoUattStt' 

B-jBjQFA 
Cc4wdiwia,i07/a 

L101000 
Tel666736 

Terre trae* PRIMA (17-2230) 

BX0O4MM Liaooo f r e t t e * so* siaerto di TsdKoHwtf; 
VleB-y-CWCarrnsle,* TeL 8292296 cmAadrewMcCartw-BN 

- - . . . - . . • ' • . (163042JO) 

\, \ Cs-4»d»Florl 
L7.0X 

Tal66643tB 
di Curii» Man-

iorJ;conftobLo»»^Jama»Speo»r-G 
(16.304230) 

*****-«. 
Tìriìf' 

L10JX» 
Tel 4627100 

Henry e Jwe di Pimip Kwfmsn: con 
FradWard-Df) (14.464230) 

L1O000 
Teiatjrtoo 

Ciw wè étti m Wimjff 41 NoniNW ntnèì 
csnBruMOsvtSM-OR (16J04Z30) 

«Mev TWaPaWkaPB» S W R ] 
LS00O 

TSI.6S2I46 
i di Bob Uganc con Linda 

BWr-SA (1742J0) 

Ŝ tà#A a»r»»»»a»**kaW»kA d a k 
VBIPMI IMEXVB&EV 

L1O000 
Tel «414» 

air e ava sneao di Jamsa tvorv; con 
man, Josons Woodward • OR PSutMejnuw,J 

(1S.3042J0) 

VkiTarantxSS . 
U O M O . 

TeLTSWett 
i di Osny MantiaR; con 

RielnrdGara,JulisRocerl»-BR 
(16J042.30) 

, OMOOtTf L 6.000 
VllOr49erl»VR.1IO TeL63S960D 

Aassrs 41 are di WlHer Htt con Eddle 
Murphy.NIckftolls-DR (163042J0) 

NOUDAT . L1OO00 
Ltr«o»Marcelo.1 < TslWttBS rsr»»Kasdan-BR 

« l l s » 
(16J042.30) 

Visaineveo 
L6000 

TeLStMB 
O fteJejiatfmnansy.OA 

(1642J0) 

« • LM.00O tMakeMsseKaejrladlTadrMohs*; 
Wa retano. 37 TslS3H641 csnAivJr-eMcCailrwy-BR 

• (16J042J0) 

•WI90NV •> • L6000 
VlaChlatirsnvttl TetOUSUS 

Nsa sMso seaeR d) Neil Jordan* con 
RobsrlOaNtro-BR (16-22J0) 

•SIOBOMI L « 0 0 
V1aCMaersra.111TellU9HS 

O HaevseMatlNraBlsediawap-
pe Torastore; eoe inilllBpe Mdrat. OR 

(1642J0) 

MAtSTOSO LS0O0 West eM eoe N mei* «Tsdife-k-hoff; 
WsAppls.416 TeLTStOSS eonAndrewMcCartfiy-BR 

(163042J0) 

WaS^Ap-atA» 

•tjiRo^ounw 
VUdaHkreKS 

L 7.000 
T»l 67*4909 

O Biainl laerl di Marco Risl-OR 
(16-22.30) 

LSOOO 
TelSstMBS 

O Cseele a e*a>r» m i e dì John Me-
Tlernen; con Sesn Connary • OR 

(14.45-22.30) 

•AWSTIAII 
L1O0O0 

Tal 696493 
O L'aria strane eero-set di Silvio 
SoWInl-DR (16.30-22.30) 

Pialli risputtillca. 44 
L 7.000 

Tel460285 
FHmpsraduHI (1042.30) 

Plana RapubMlea, 46 
L6.0CO Film par adulti (16-22.30) 

ttWVOBK 
VlaMeXa-a.44 

L 7.000 
Tal. 7610271 

Oasi travi restai di Marlin Scorsele; 
conRobtrlDsrltro-ufl (16J0-22.30) 

Vlaslaaejfjreela.112 

•̂ utOAMIO -
VlcelodalPiad»,T» 

L1O00O 
Tel 7696966 

OtttTrttydiecoflWarrenBaally-G 
(1130-2230) 

Tal. 
L 6.000 Wa ara eeaaaela (vatslona Inglss») 

(163042J0) 

PRESIOOIT . 
Via Appia Nuova. 427 

L 5.000 
Tel. 7810148 

Film par adulti (11-22.30) 

PUSSWAT 
VlsCalroUSt 

1.4.000 
Tel. 7313300 

Chiuso per restauro 

QUIRINALI 
VI» Nailon»!». 190 

L6000 
Tel.4626U 

PttTneydlacMWirraeBaatly-G 
(16J042.30) 

OUIRINITTA . 
V1aM.MIngheW.5 

L.1OO00 
THÌ6790012 

di Oany Manhall; con 
Richard aere. Julia Roberlt-BR 

(16304230) 

Piatta Somino 
L 10.000 

Tal. 5810234 
Oasi arsii u s t u l di Marsh Scorsa»»: 
cenRobtrtOaNiro-OR (16J042JO) 

MALTO 
ViarvNov»mbr»,158 

L6.000 
Tel 6790763 

a aterfairiiaejri di MarcoRltl-OR 
(16-2230) 

RITI 
Visi» Somali». 109 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L10.000 . Pret» Wsaiae di Garry Marshall: con 
TU. 637*61 RlchardGare.JullaRob»rai-8R 

(1SJ04230) 

1.10.000 
Tal.' 

O UiMaieaMeelaMMdlBobna-
fetaon-DR (1M64230) 

RouocnNom 
Via Salarla 31 

Liaooo 
Tel. 664305 

a FaaiailtdiWaiiOisney-DA 
(1642:30) 

ROVAI L 8.000 O RIleraeM Mera Mei Robert Zt-
ViaE.Fllibarlo.17S Tel7S7464» r^edtti;conMlchatlJ.Fo»-FA 

(11304230) 

WMVfRSAL 
via Bari, 18 

L 7.000 
Tel.8631216 

O rlaeaizIlesrldlMareoRitl-DR 
(1642J0) 

VtP-SPA 
V1aG»llaaSKIam».20 

L 7.000 
Tal. 8395173 

Chimo par restauro 

• CINEMA D'ESSAI I 

CARAVAGGIO 
VlaPai»letlo.24/B 

L 4.000 
Tel 884210 

Riposo 

rjiiLCPRovMca LIOOO 
Vl»l»d«lla Provincia, 41 Tel 420021 

(1642J0) 

LPOUTECNWO 
ViaaaTlapolo, 13/a-Tal3227SJ6) 

Ripoeo 

NUOVO L i n o • Pati lati, Berne h atte reetoe 
UrgoAsclartghi.l Ttl. 568116 MavjccModiPedroAlrAftdovar-8R 

' •<1T.19-22.301 

TIBUR L4.000-3.000 r*l»T0ClM»MPar|9l|.. (1115-22.30) 
Wad»gllEtnj«ctil.40 Tal,4*57762 -

TIZIANO 
V1aRani,2 Ttl 392777 

Nataldltajia (1742.30) 

• CINBCUWI 

BRANCAUONE (Ingreuooralulto) 
Via Lavanna, 11 • Montassero 

DamilratodAUNlfairetawa (2130) 

DBPtCCOU 
Viale della Pmata, t6-WMBtyah»a» 

Tal 863465 

L I O » 
VlaParuoia.34 Tel7601766-7622311 

Cinema" portooheiv. 9 
Paulo Rocha 

1UUJWHTO L I O » 
VlaPompeoMtgno.27 7*1.3216263 

U6C-CtlTAA»fRTA 
VUTJbijrtin»Ar«lca, 16/19 T«L49a466 

Sala A: O Itta-aeealQaeBldlEmlr 
Ki»Uirta-MB042J0) 
Sala9.*' Rewaaaa «Ciaseitiiovltttco 
prlnia. de) reaUseie socielleta 1629-
Wi».Caaaa«tesa nel (tsVIBr: Praa-

(19ÌJt: Aviatori (21). Segua; Tre 
~ »»tW»Mit (22.30). 

. . « l . . . .t* : ^ ~ . > . . . ~ . ^ - i . . 

• VISIONI SUCCBSSIVBI 

AQUILA 
VlaL'AquHa.74 

L I O » . Flimperadultl 
Tal. 78*4961 

AW)M0KM7TICI10VJI 
VlaMactr»ta.12 

L IMO Rlmperadura 
Ttl. 7003627 

MOULMROUOI 
VUM. Corbme. 23 

Liooo FUmperaduM 
Tel.6662360 

(164230) 

PiamrlapuMHea.46 
L4J00 Rimperadultl 

TH.484760 

PALIADIUM 
P^nB. Romano 

L ie to Chioso 
Tal.61102O3 

69LBNDI0 
Vie Pier dafla VTgn»4 

L1000 FilmpertduNi 
TeL6202O5 

(114230) 

VUTIburtna.399 
L1000 Filai per aduni 

Tel433744 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

Liaooo ninperaduNi 
Ttl.4627867 

(1842) 

• FUORI ROMA I 

Via Cavour. 13 
L I O » 

Tal. 6321339 
eVMOQliflft) (1642.15) 

BRACdANO 
Vlromo L I O » 
VlaS.NtBrttti.44 TeL9024046 

Î TMy.wOMeW (1642.30) 

COLLEPERRO 
C9KMAARISTON L I O » 
ViaConsoIsreLstina Tel 9700968 

SALA DE SICA: TI 
,aanxara (115042) 
SAU ROSSELUNI: Watt end tea » 
morto (115042) 
SALALEONEOtdiTresy (11S042) 
SALA VISCONTI: PrelyWOme» 

(118042) 

FRASCATI 
POLITIAMA L I O » 
LarpaPsrnna.5 Tal.»*2047* 

supnicasuM Lio» 
P^adalGaiu.9 T.l. 942019» 

OROTTAFERRATA 
AM8AS6ADOR L I O » 
Pja6tlllnl.25 T»l.9496041 

VENERI L I O » 
VT»l»1,M»90l0.66 Tel.94t1S*2 

MONTBROTONDO 
NUOVOMANCM L I O » 
VlaG.MJItaom.53 Tel.*W1886 

OSTIA 
KRYSTAU L I O » 
VlaPtllottlnl Tal. 5603186 

SISTO L I O » 
vladal Romagnoli Ttl. 5610750 

SUPERQA L I O » 
V.ledtllsMarina.44 Ttl. 6604076 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tal. «19014 

VBLLETRI 
CINEMAFIAMMA L 7.000 
VI»GuldoN»6,7 Ttl. 9633147 

SANTA MARINELLA 
ArUNAPIROUS 
VUGaribaldi • 

SAUAtCeetMettaen 

SAU&Prttrf«ro-Hj* 

MuretelMureM 

Vraik •ilo con R norto 

A-aHetae 

MvMn*efJOf<9) ' . 

V / M I #tM con U Morto 

rf0J*y WOONR • 

CtCCvl ttfltjMBtO IOOOB) 

rnpOOO ', 

t*TV^WOMM 

RIPOSO .',''...'.:.. 

reset 
(15304230) 

(164230) 

(164230) 

(16-2230) 

- (164230) 

- - • • : . . ; , - , . • • 

. (114542.30) 

(15.454230) 

, (1742J0) 

(16-22.15) 

8. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Vis dai Normanni 

SCELTI PER VOI IHMIlilHIMill^^ 
O LA STAZIONE 
Dal fortunato leato teatrale di Um­
berto Marino, un film diretto e In­
terpretato da Sergio Rubini, in­
sieme agli stessi interpreti della 
pièce teatrale; Margherita Buy e 
Ennio Fantasttohinl. E un «tutto In 
una notte» ambientato in una aia-
zloncina del nostro Sud: il ferro­
viere Domenico si ritrova per le 
mani une ricca e bella borghese 
che età fuggendo dal fidanzalo 
maneeeo. Scontro di caratteri e di 
culture, ma anche una love-etory 
tenera dall'Impossibile lieto fine. 
A Venezia è molto piaciuto, spe­
riamo che piacela anche al pub­
blico meno Teativaliero. 

, CAPRANICHETTA 

O L'ARIA SERENA 
DELL'OVEST 

Un altro film Italiano da tenere a 
mente. L'ha scritto e diretto Silvio 
Soldini, ella aua terza regia, ela­
borando una storia complicata, 
una specie di «ronde», ambienta­
ta In una Milano estiva mollo aug-
gestiva. Tutto gira attorno a un'a­
gendina che una ragazza dal ri­
morchio facile smarrisce nella 
casa di uno dei euol amami. Di 
coincidenza In coincidenza, quel­
l'agendina capiterà nelle mani di 
auattro personaggi, due uomini e 

uè dono, tutti afflitti da problemi 
aantimentali ed eaietenzioil. La 
atrutture a Incastro è talvolta far­
raginosa (ma è anche la cosa più 
divertente), paro la bellezza del 
film ala altrove: nel raccontare 
con acutezza questo paesaggio 
metropolitano ritagliato dalla 
realtà. . . . . 

corretto alla luce della perestroj-
ka, «Caccia a Ottobre Rosso» è 
un film di guerra vigoroso e con­
vincente, ben recitato e condotto 
dal resista con la suspense del 
caso. Qua e 14 c'« aria di guerre 
fredda, ma è quasi Inevitabile, 
eeaendo ambientato nei primi an­
ni Ottanta, in epoca di stagnazio­
ne breznevlana. 

. EMBA8aT*MRCIM 
METBOPOLITAN 

O RITORNO AL FUTURO. 
PARTE III 

Siamo all'ultima puntata? Chi pub 
dirlo? Certo, sarà difficile rimette­
re in aeslo le mitica Oeloreen, 
macchina del tempo Inventata 
dallo scienziato pazzo Doe 
Brown e manovrata dal giovanot­
to Marty McFly. Come sapete 
(c'era un assaggio nel secondo 
episodio) il nostro piovane eroe 
al tutte nel vecchio West, precise- • 
mente nel 1886: Marty ha cinque 
giorni per afidare II destino e sal­
vare da morte sicura il tuo ami­
co, malvltto da un banditacelo di 
turno. Tra citazioni di Ford e di 
Leone (Marty ai fa chiamare Cllnt 
Eattwood), A film al propone co­
me un divertimento godibile: non 
aiamo ai livelli del primo, ma vale 
il prezzo del biglietto. 

AOeJHUUtnmM» 
BTOtLCROVAL 

FabrtfJo BanBvoglto e Antonella Fattori ki una scena del film «L'aria serena deffOvesl» di Silvio Soldini 

O CACCIA A 
OTTOBREROSSO 

Sten Connary 6 aompre Sean 
Connery. Dovunque lo metti. Qui 
4 un. comandante sovietico che 
vuole abbandonare lllrss a ea­
vallo del suo eommergiblle ato­
mico. Tratto da un fortunato ro­
manzo di Tom Clancy. riveduto a 

O RAGAZZI FUORI 
Seguito Ideale del fortunato e ap-

, passionato «Mery per set 
. Qui Marco Rial pedina gli 

pretagoniati del precedente film, 
tutu ragazzi rinchiusi nel carcere 
minorile Malaapina a Palermo, 
una volta usciti dalla prigione. 
C'è chi vende patate ma senza li­
cenza ed è preato costretto a 
spacciare. Chi rubacchia, chi pre-
va e cercarti un lavoro pulito. 
Chi. Infine, fugge con una coeta­
nea e mette su famiglia. Il desti­
no, perognunodl loro, è per» Irri­
mediabilmente senza sparente. 
Cosi come senza appallo è H giu­

dizio eu una società crudele e 
cialtrona dove I pretori condan­
nano senza regione, l'poliziotti 
operano e I quotturJnl picchiano. 
Presentato con molto clamore e 
qualche polemica alla recente 
Mostra del cinema di Venezia. 

ADRIANO, UfttVIRS AL 
ATUWTlC,MAjeaTK: 

O UMONTAONe 
DELLA LUNA 

Rendiconto delle avventurose vi­
cende. nell'Africa intorno II 1650. 
di due eeploratori eclenzlati (Pa­
trick Bergln e laln Glen) che pri­
me Instarne e amichevolmente, 
poi eeparatamente e divlel da 
motte rivalità, cercarono di aco-

Klre le mitiche eorgentl del fiume 
lo. Tratto da un romanzo di Wil­

liam rlarrison, diretta da Bob Ra-

felson («Cinque pezzi facili», «Il 
re dei giardini di Marvin») è II do­
lente, solidale ritratto di un'ami­
cizia infranta, di un sogno Irrime­
diabilmente naufragato nel con­
formismo. 

RIVOLI 

• MVENOe 
Melodramma paraweatem forte­
mente voluto de Kevin Coatner 
(protagonista e produttore del 
film) e diretto da Tony Scott («Top 

8un»), All'Areonautica militare 
sa il soldato Cochran pianta ob­

blighi e dhriea per raggiungere II 
Messico dove vive l'amloo Tlbu-
ron (Anthony Ouinn) vecchio 
boa» malavitoso cui un giorno ha 
salvato la vita. Tanto l'uno è duro, 
ellsnztoeo, affascinante e Indl-
eponibile ad ogni sorta di consigli 

quanto l'altro è spietato, retto, fe­
dele a vecchi valori, tra cui l'ami­
cizia virile. Quando ecopre che 
remico va a letto con aua moglie 
scatena pertanto una vere e pro­
prie caccia all'uomo. 

CAPRAN1CA 

• CATTIVE 
COMPAGNIE 

E il giallo che ha vinto l'ultima 
edizione del Festival intemazio­
nale del giallo e del mistero a 
Cattolica. Interpretato da Robe 
Lowe, più che emergente tra I 
balli dell'ultime Hollywood e di­
retto de Curila Hanson. Tutto « 
film ai gioca sullo etreno rapporto 
tra un giovane egente di borsa a 
Loa Angeles e uno sconosciuto al 
quale un giorno ha salvato la vita. 

• PROSA 
ABACO (Lungotevere Mettim 33/A -

Tel. 3204704) 
A l l e n a i Vetirega gnu. Scritte 

; e diretta da M. Scaletta. Alle 23. 
Ferola di lesa 

ACCADEMIA 6HAROFP (Via O. Len­
ze. 120-Tel. 730219) 
Aperte le lecrizlont t i eorsldl r e * 
bunee tanta limiti di età. Per HV 
formazionl delle 16 «he». 

AUJkRaWHII1U(VtaMRIart.61-
. Tel.6568711) 

Alle 21.15. VerMende Nostalgia 
di un teatro che fu. Con Tommaso 
Zevela, Roberto Beni, Fiamma 

Tel.6544601) 
.argo Argentina. 52 -

; Aperta campagna 
' «ione 19*0.91. O 

tebboAttntofw 
Orario 10-1» e 

16-1*. Conferme per I vecchi ab­
bonamenti ano al 20 ottobre: 

ARGOT TtATRO (via Natale del 
Grand», 21-Tal. 56W111) 

. Alle 21. untanti» Csiser di Ungi 
Marie Musa»; con Maurizio Pani­
ci. _ 

AUTAUf M a degli Zingari, 62-Tel; 
4743430) 
Alle 21. Nel che sismo stale neon 
tale fi • Le vendette di Cerala Sll-
veetreHI. Interpretato e diretto da 

: Eitna Pendoni e Carole Sllve-
etrelli. 

CENTRALE (Via Ctisa. 6 • Tel. 
6797270) 

' Campagna abboramentt Stagjo-
ne 1*90-91. Per Informazioni dalle 
10 elle 13 e dalle 16 elleao. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 8/A • 
Tel. 7004*32) 
Giovedì 11 ottobre alle 21. PRIMA 
. Un peteesesejee eMotsoto lesso» 
a con la Coop. - lo Splregllo- di 
Carlo Croccolo. Regia di Valerlo 
muletti. 

M I COCCI (Via Galvani, 66 -Te l . 
6763502-350934) 
Alle 21.30. Notfiktg spedai Scritto 
e diretto da lan Simon; eoa Patri­
zia Berlini. Brunella De Bitte. 

OSILI ARTI (Via Sicilie, 6* * TeL. 
48185*8) 
Venerdì «ottobreali»21. PRIMA" 
aviedrftltdtgtlrtilltiurmfUtt-
toluts di Tullio Kezlch, con Corre­
do Peni. Regie di Msrto MIssIroH. 

OCUA COMÈTA (Via Teatro Mar­
cello, 4 - Tel. 67566648) 
Alle 21. m euelne di Alsn Aykbom: 
con Alessandra Panelli, Giannina 
Solvetti. Regia di Giovanni Lom­
bardo Redice. 

Of U E MUSE (via Forlì, 43 - Tel. 
6831300-6440749) 
Stagione teatrale 1990-61. Cam-
paone abbonamenti per 6 spetta­
coli 

OVE (Vicolo Duo Mscslll, 37 • Tel. 
67862119) 
Alle 21. PRIMA PostxJone • stal­
lo di Pavel Kohout: con Rentto 
Campese, Anna Mtnicrtttt). Re­
gie di Marco Lucchesi. 

f u s t o (Via Nazionale. 163 • Tel. 
462114) 
Alle 20.41 PRIMA 9 «lauri del-
roneetà di Luigi Pirandello; con 

. Umberto Orsini, Toni BertoreUI. 
Regladl Luce De Filippo. 

EVCUDEIPiazzaEuelideTss/a-Tel. • 
602511) 
Csmpagna abbonamenti. Stante-

. ne 1900-91. Orario botteghino 10-
13 e 18-19. FeeUvI or» 10-13. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 
16-Tet.67*64*B) 
E InliiaU la Campagna Abbona-

• menu Stagione teatrale 19S0-91. 
Informazioni dalle ore 10-13 e 16-
19 

GHIONI (Vie delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

: Alle 21. L'heanto di Odlstl con 
Ileana Ciurlati. 

W TRA8TIVERI (Vicolo Moronl, 3 • 
Tel. 56*5762) 
SALA TEATRO: Vedi spazio "Dan­
za» 
SALA PERFORMANCE: Riposo ' 
SALA CAFFÉ: Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A- Tel. 737277) 
Martedì elle 21.30. PRIMA. Perchè 
Margherite è belle con Pier Maria 
Cecchini. Maurizio Mattioli. Anna 
Fattori, 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1 -Tel. 6797205-6763146) 
SALA A: Corel di recitazione '»r> 
•»1. Stltzlont per 15 borse di sta­
dio. 
SALA B: Domani alle 21.30. Pia-

Spettacolo con Roeselle 

Galluceio. Anita Veseueo (canto) 
e Bruno Ahrlerri (chitarre). 

LE aVU-nTtCWoòle del Campanile. 
. 14-Tel. 6647112) 
- Ane21.Cemeuatmeessedllllo 
" AO«ltlo.R»Ol«dlUllOlOIMtiO. 
U T KM M (Via Urbane. 12/A -Tel. 

4821260) 
Alle 21. CABARET 1J0. Formale 
tonatili di a Purpl: con Oenlele 

. MroMI, 
ItANIONTlVIa Monto Zebie, UIC -

Tel. 312677) 
Campagna aboonamentt Stagio­
ne 1*90-91. Prottlmt apertura. 

, MITA-TCATRO (VlaXi. Marne*. S • 
Ttl. 5*95607) 

•'• - * - * ^ : Btrtto'VaMy'di'ettairt 
• Milane»e;.con Marlangele Colon­

ne, Severino Saltarelli. Regie di 
. Pipo Di Marea. ; 

MA230NAL9 (Via A. Depretts, SI -
. Ttl. 485499) 

- CempagnaabbcnamernlatagleBe 
teatrale 199041. Orarlo botteghi­

n o 10-t3t 15.30-19 
OROLOGIO (Vie de' Filippini, T7/a • 

Tel. 664873$) 
S A U GRANDE: Alle 21. Esercizi 

•'•" di tele di Raymond Oueneeu: con 
la Compagnia L'Albero. Regia di 

. . JocquoeSeilor.' 
. SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.30. 

' Freu Spanar Mattali termo e di-
retto daRlccardo Rehn; con Silva­
na OeSantta. 
SALA ORFEO (Tel. 6646330): fu-

FARWU (Via Otosu* Bersi. 20 - Tel. 
. 893523) 

Alle 21.30. Oeaaro risate la toml-

Ks con Vittorio Gassman, Ugo 
oliai, Paole Qassmsn, Palla Fa-

PC^tTtWNCO (Via 0.9. Tlepolo, 
13/A-Tt». 3619691) 
Alle 21. nohlaretione dlneizle 
Scritto, diretto ed Intorpretato da 
Rotelle Or. 

OUmetO (Via Mlr«)liettl, 1 - Tel. 
«784646-6790616) 
Alle 20.46. U sorprese eWeno-
re di Msrtvau»; con Ottavia Picco­
lo. Pino Mieol. Regie di Sendre 

ROSSINI (PUzza 3. Chiara. 14 - Tel. 
•542770) 
Mereoledì alle 21. PRIMA Care 

. Venanzio te tcrtvo quatta me di 
Enzo Liberti: con Anita Durame, 
Lolle Ducei. Regie di Lolle Ducei e 
ANiero Alfieri 

BAU UMBERTO (Via detta Merce­
de. 50-Tel. 67*4753) 

• Martedì elle 21, PRIMA. Mas OJe-
: rlcto di MertfiedKarge: con Elisa­

betta Pozzi Regia di Walter Le 
MoH 

«TriNA (Via SIsHna. 12» • Tel 
4826641) 
Vedi spazio «Jazz-Rock-Folk-

6PAUO UNO (Vleelo dei Penlerl. 3 -
Tel. 56*6974) 
Alle 21. PRIMA Ce . 
ratte di L. Razumovekale: con 
Manuele Moroeinl. Merco Betoc­
chi: Regia di Riccardo fleim. 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43-
Tel. 3612056) 
A|le21.30. africo W-lperalerl da 
Luigi Pirandello: con Ugo De Vita. 
T. 01 Martino, A Oe Angelia, C. 
Lombardo. 

• TORDINONA (Via dagli Acojuaeper-
ta. 16-TOI.6646690) 
Alle 21. Thtgaaengel di Karl Va-

- ItfrHn: con le Compegnle «N Oue-
drtfogllo». Regladl L. Clealè. 

TRIANON (Via Muzio Scevole. 101 • 
Ttl. 7880*65) . 

VAlIl*Prla del Teatro Valle 23/a -
Tel. 65437*4) 
Vedi tpezlo «Musica dasaica» 

VASCELLO (Via a Carini, 72 -TeL 
6609369) 
Vedi spazio «Danza» ' 

VITTORIA (Piazza S. Maria Ubere-
triee.8-Tel. 67405*64740170) 
Mercoledì elle 21. PRIMA Rumert 
Mori ecene con la Compagnia 
•Attori e Tecnici». 

• I^^O^O^bB 
(Via Nezleneie, 1*4 - TeL 49649*) 

SALACtNEMA 
Alle 16. Le araereto. Alle 19.45. 
WhwatJmenm Reutte. Alle 21.30 

• PERRAOAniBtasTa 
ALLA RMOtlttRA (Vis del Rieri, 61 • 

Tel 6866711) 
fJomentca alle W. Il i i l aao del 

' reepiSn seetteooki di Mutioni-
amo psr le scuole. Prenotazioni al 
n.5412961. 

CATACOMBS asa* (VU Lebksana, 
42-Ttl. 70034*5) 
Venerdì 12 ottobre etto 17. Imoas» 

1 cosi con Franco Verdu­ra arandec 
rtoT 

TBATM MON4WVM0 (VUG. Oe-
noceM.1S-Tel6801733) 
Alle 16.30. PWMAigetto, gfl eS-
veli # rerao taerevlglloeo con le 
marionette degli Accentila. 

TIATRO vei lbl (Clroonval-ulone 
Olwdeoiense, 10-T<il. 98920341 

' IMaTÌ9*<^*9flfff*rM0fW EwtWIWIflOti'J 
; SUgioneteatrale 1NO-C1.Condi­

zioni particolari per le scuole e 
i. Per intormazionl dalle 8 

6675*52) 
Iscrizioni per la Stagione di Con-, 
certi 19*041 preaaole Segreterie 
di Vicolo della Scimmia. 1/b ore *-
13 e 16-1*. Concerto Inaugurale 
l'11 ottobre elle 21 nette Chiess S. 
Agnato In Agone (Piazza Navo-

AW-ÀM.UIIW.USAP»DtlAfPlaz-
zaAMoro) 
Domenica alle 1130. Concerto del 
Cere O.TS- Olrattore A Pe-
payannopoutoa. Musiche pontoni- : 
che e rinascimentali e canti popo-
tortgred. (Ingresso gratuito)' 

AVTLA(Coraol5rltslU.3T/0) . 
Lunedi alle 21. Concerto Coro Mt-

.. « * * * Owhettra da Caraera.detta . 
Musuttchule di Bonn. Musiche di 
Bach, Vlveldl. ChtrperWer. 

CHIESA a. AONBSE (Piazza Navo-
ne) 
Alle 21. Concerto del quartetto 
Catterrieaee Paesane. Musiche di 
Autori oorrlemporsnei. 

OALLBJUA I4AZIONAU D'ARTE 
MODERNA ryisle Belle Art, 131 • 
Tel.7312282) ; _ _ 
XM FeeSvM di muetea varacele. 
Alle 20.30. Concerto del quartetto 
di saxofoni Aqutteno. Muslchs di 
Sbacco, Keane, Stockhsusen, 
Mat»u»hlta. Bianchini. 

IL TEMPIETTO (Isoto Tiberine - Sale 
Aseuma-Tel. 4614800) 
Domani e domenica alle 21. Festt-

• M U n C A C L A S S I C A I «al mueleole «elle NezleM 1*90. 
rn programma: «La musica di 
scuola apugnola». Musiche di Al-
benlz, Segovls, Garda Lorce, De 
Falla, O&HKXX». 

ISTTrUTO MUSICA SACRA P J I S. 
Agoetino, 20/A - Tel. 6866441) 

a ^ N a t A I 
M TIUSTEVEToJ (Vicolo Moronl, 3 -

TOI.MUnti) 
SALA TEATRO: lilarledl alle 
21.11 t e OMsrcla Un racconto in 

. danza con Bob Curtis. I. Truol. Re-
gtad!N.GIavotto. 

VA4CÌUO (Via O. Carini, 72 - TeL 

: Giovedì 11 ottobre alle 21.BptodV 
stolto diserai a* il oonlaCompe-
gnUC. Brurnachen. 

chestra del Teatro dell'Opera di 
Roma 

M JMZt-nOCK-POUl 
AI^XANOCTPLATZ (Via Ostta. * • 

Tel 3509396) 

CAFFÉ UTeiO (Via Monte Tettec-
cto.SB-Tel.6744020) 
Alle 22. Conoerto di Stoee Orse-
amen eoeompegnato da Riccardo 
Fisti, Giampaolo Asootoee e 
MareoFraUnl. 

CASTCUO (Via di Porta Caetotto, 
- 44-Tel.eeÌ8326) 
: Alla 22.30. Concerto del- gruppo 

Inglese The •urtino bride». 
CLASSICO (Via Ubetta, 7) 
. Oggi e domani alle 22. Conoerto 

delFeereeliMBead. 
ELCHARANOO (via SarTOMlrto. 

Alfe 2230. Concerto del groppo 
Cftft dot sur 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl,43-Cur tot. 8*19400) 
Riposo 

FCIJUTUDIO (Via Gaetano Secchi. 
3-Tel.5892374) 
Alle 21.30. Serata atraordlnarla 
con il chttarrMa inglese Adrian 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62-A -
Tel. 66*6302) 

TEATRO llfOL'OPERA (Piazza B. 
GlgH-Tel.463641) 
Vedi sotto Teatro «VriHe» 

ACCADEMIA NAZIONALI S. CEO-
UÀ (Via delle Conciliazione-Tel. 
6780742) 

; r sceduto H termini per le con­
ferme degli abbonamenti t i l t Sta-

; glori sintetica e di rnutlea deca-
• mare che si inaugureranno ri-
' spsUvamenta II 281128 ottobre. I 
. nuovi abbonamerrbinrenhialmen-
to disponibili saranno In vendtta 
del loel «ottobre. 

ARS NOVA M e dei Orecchi, 1?1 • 
' Tel:36aS246i 
; Corel di oMiana. totteggto e ar­

monie. Preparazione esami con-
servstorio, seggi e oancertl. Inter-
mazlonldalle «elle20. 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A - Tel. 

Domani alla 21. Concerto per e 
pano di ttalo Di Ciocco. Musiche 
di Roger, Boellmann, Angerer, 
Alsin.LIndberg. 

OLIMPICO (Piazzi a Oe Fabriano. 
17-Tel. 3*3304) 
Lunedi alle 21. Concerta di MHiae-
le Ureuleeaa (plano). Orchestra 
dell» RAI di Roma diretta da Mar­
co Guldarinl. Muelchedl Mozart e 
pajejHyiyAn 

VAUC (Via del Teatro Vatte, 23/a -
Tel. 6543794) 
Domenica alle 20.30. Dea Chi-
edotte di G. Peislsllo, direttore 
d'orchestra Pier Giorgio Morandl. 
Interpreti principali: Paolo Barbe-
Cini, Romeno Franceechetto. Or-

ORNSIO NOTTI (Vie del Fienoso», 
3 0 * - Tel. 561324*) 
Hlpoio 

HABANA (Vie del Pastini. 120-Tel. 
6781*63) 
Riposo 

L'ESramMENTO (Vie Rettila. S -
Tel 4828888) 

' Aito a j p . Concetto del gruppo 

OLIMPICO (Puzze O. da Fabriano. 
17- Tel. 3*3304) 
Riposo 

ON THE ROAO (Via Rlippo Meda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Vladot Cardano, 13fe 
-Tel.4745076) 
Oggi e domani alle 22.30. Concer­
to di «oy Garrito*. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4626941) 

• Alle 21.16. 6»pM»ttcalad Lat in. 
Le più belle canzoni di Cute E> 
lington. 

DITTA M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI -HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
T e l . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (paianola v.le Medaglie d'Oro) 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

l'Unità 
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L'en plein In Europa va sempre di moda il Made in ItaJy 
italiano Otto squadre qualificate: un record stòrico 
nelle Coppe che conferma Talto tasso tecnico del nostro 

. calcio. Oggi a Zurigo sorteggio del 2° turno 

È una questione 
Roberto Mancini mette a segno il rigore contro i tedeschi del Kaiserslautern 

Oggi alle 12 a Zurigo si svolgerà il sorteggio perii se­
condo turno delle Coppe europee. Come noto tutti 
e sette i club italiani hanno brillantemente superato 
la prima gara; il Milan invece era ammesso di diritto 
ai 16esimi di finale. L'andamento delle italiane, 
considerando l'en plein europeo 89-90, alla lunga 
potrebbe per ipotesi sminuire l'interesse per le Cop­
pe a favore dello scudetto. 

nuNcneoxuccHiNi 
••ROMA. La logica del foot­
ball di Coppa, che trae Inse- • 
gnamento non solodall'ultimo 
mercoledì disfate europee ma 
da quanto 41 pallone italiano 
negli ultimi anni sta mostrando 
fuori confine, induce a pensa­
re che il mezzogiorno di sor­
teggi in onda oggi in un lussuo­
so albergo di Zurigo sarebbe 
«alo «di fuoco» per I nostri club 
soltanto nell'eventualità che. 
fuori dai giochi di parole, ad 
una italiana l'urna tosse stata. 
m grado di riservare un'altra 
squadra italiana: eventualità ' 
Invece impossibile, per regola­
mento, fino al terzo turno, lon­
tani I tempi in cui tecnici e ad­
detti ai lavori tacevano debiti 

scongiuri per evitare l'accop­
piamento con formazioni te­
desche. - spagnole, belghe, 
olandesi o addirittura dell'Est 
europeo, stamani, crediamo, 
le •magnifiche otto» si presen­
teranno all'appuntamento 
senza quel timore che un tem­
po era quasi timor panico: tut-
l'ai più chi frequenta Coppa 
Coppe e Coppa Uefa si dovrà 
guardare dalle inglesi, Man­
chester United e Aston Villa, 
che. occhio alla tabella, sem­
brano già in buona salute co­
me antica tradizione impone. 
Semmai, ammesso che anche 
nel doppio confronto del 24 
ottobre e del 7 novembre tutto 

; fili liscio, sarà dal turno succes­

sivo che inizeranno i patemi il 
Napoli che si augurerà presu­
mibilmente di evitare il Milan, 
Sampdoria e Juventus che pre­
feriranno un Barcellona o una 
Steaua al confronto diretto, co­
si come Inter, Roma, Atalanta1 

e Bologna tremeranno all'Ipo­
tesi di una slida fratricida. 

Siamo di fronte, inietti,.ad 
una egemonia del pallone ma­
de In Italy avviata con successo 
nella stagione 88-89 (vittorie 
del Milan nel. Campioni, del 
Napoli in Uefa, secondo posto 
della Samp nelle Coppe), pro­
seguita l'anno scorso con l'en 
pleir. di Milan, Juventus e Na­
poli, e che le otto formazioni 
su otto promosse al secondo 
turno nei stomi scorsi (aritene- : 
re non estemporaneo ocasua-. 
le. Basti ricordare che soltanto 
dieci anni fa, e sembra un se­
colo, parve un mezzo miracolo 
e comunque > un'Impresa 
esemplare l'Inter eliminata dal 
Real Madrid in Coppa Campio­
ni «soltanto» in semifinale: per­
ché intanto in Coppa Uefa la 
Juve usciva di scena ai secon- , 
do turno col polacchi del Wid-
zew, il Torino negli ottavi col 
GrasshopperseinCoppaCop- .' 
pe la Roma di Falcao veniva 

ffQOHdimntld In Coppa CimpfcKtlI veleni o^cOTpiònato 

Napoli La soluzione Venturin 
non ha risolto un rebus partenopeo 

Bigonin IMI 

disperatamente 
DAL NOSTRO INVIATO 

MONALDO MRQOUNI 

••NAPOLI, il Napoli è torna­
to da Budapest con la certezza 
di essere passato agli «ottavi» 
della Coppa Campioni. Una 
conferma notarile se si tiene 
conto del pianeggiante ostaco­
lo rappresentato dallUlpest. 
Ma Bigon ha cercato di sfrutta­
re l'occasione per una serie di 
esami di laboratorio. Mando­
rla che fa quello che può (ed è 
sempre abbastanza) per via 
dei suoi acciacchi. Carica che 
continua a far scendere in 
campo la sua ombra e Alemao 
che finora, tra infortuni e squa-
Rflche, ha potuto solo dare un 
contributo a sprazzi 11 tecnico 
del Napoli ha urgente bisogno 
di trovare soluzioni alternative 
a quelle che gli fornisce, quan­
do è al meglio, il tris d'assi stra­
nie»». Ma oltre a dover scio­
gliere gli interrogativi sul gioco 
^Albertino» deve risolvere il 
rebus del libero. Per il ritomo 
desto sfortunato Reruca l'attesa 
si fa sempre più indennità. 
Corredini con il suo infortunio 
ha fatto saltare anche la solu­
zione d'emergenza. A Buda-

- quelli del portiere é del libero 
non si possono fare i conti del­
la serva, soprattutto non può 
farli una squadra che ha vinto 
lo scudetto e che deve affron­
tare la Coppa Campioni. Chec­
che ne dica il direttore genera­
le Moggi quello del mancato 
acquisto di un libero non è sta­
to l'unico errore di mercato. Si­
lenzi, con il suo fresco passato 
di capocannoniere della serie 
B, sta dimostrando che la serie 
A é tutta un'altra cosa. E stato 
acquistato per poter dare, con 
la sua potenza e 1 suoi colpi di 
testa, altre possibilità di appro­
do al gioco d'attacco del Na­
poli Una soluzione specialisti­
ca, quando invece il calcio 
corrente dimostra che i gioca­
tori monotematici non hanno 
vita'facile. La specialità va be­
ne se e un •numero» tra I tanti 
•numeri». Silenti» quando si 
tratta dj giocare la palla mostra 

irosa approssimazione 
Molto meglio Incoc-

te, acquistato come rin-
>iù o meno di lusso, ha 

_„___ „ rato l'altra sera di poter 
pesi Bigon ha provato a larinwpretendere un posto fisso in 
terpretare il ruolo di Ubero al questa squadra. L'ex pisano 

.sul piatto della bilancia può 
mettere il peso di un raffinato 

attere e una duttilità tattica 

giovane Venturin. Tenendo 
conto che il reagente era l'Ul-
pest l'esperimento Misto ab­
bastanza positivo ma'ln<quelle 
poche occasioni appena ap­
pena complicate il ragazzo ha 
tatto vedere che In quel ruoto 
non basta la buona volontà. 
Continuando su questa strada 
non ci sembra che si possa ar­
rivare a sbocchi felici 

Il caso-libero mette a nudo 
l'infelice campagna acquisti 
del Napoli.. Per ruoli come 

di cui il Napoli ha disperata' 
mente bisogno. Non parla cer­
to la stessa Ungua di Maradona 
e Ckrecfttna sa come imbasti­
re, corplTo. un dialogo di qua­
lità. Bigon dice anche che ave­
va il dovere di provare Silenzi 
ma ora sembra anche lui con­
vinto (con.buona pace di 
Moggi)' eWobbligo di farlo 
maturare in panchina. 

' .HÌ!V~ .- • 

cancellata al primo appunta­
mento dal Kari Zelss Jena. Al­
l'epoca, una cosa quasi nor­
male: erario gli anni dei rim­
pianti per l'Inter di Herrera o il 
Milan di Rocco e, più in gene-. 
rate, del dominio europeo de­
gli inglesi. Per i club italiani, in­
vece, r80-81 era il primo della 
riapertura ai giocatori stranieri: 
uno per squadra fino all'estate 
dell'82, poi due per 6 campio- ; 
nati e infine tre dalla stagione 
88-89: quest'ultima data coin­
cide fatalmente con tutta la se­
rie dei nostri recenti exploit Si 
da il caso intatti che questi die­
ci anni di caccia allo straniero 
abbiano finito per portare qui 
da noi, assieme alle inevitabili 
fregature, praticamente II me­
glio del football mondiale: as­
semblati a una fortunata gene­
razione di calciatori italiani, 
tanti campioni hanno finito 
per ribaltare i valori nell'equili­
brio europeo, mentre il nostro 
costosissimo carrozzone di­
ventava il campionato più diffi­
cile del mondo. Oggi abbiamo 
almeno cinque squadre, Mi­
lan, Inter,' Napoli, Juventus e 
Sampdoria da considerare 

J>robabtlmerite còme le più 
orti del Vecchio Continente in 

Niriona 

Halla : 
Francia 
Inghilterra 
8cozla 
Spagna 
Urta 
Romania • 
Germania 0 . 
Austria 
Jugoslavia 
Belgio -
Portogallo 
Polonia. 
Germania E. 
Cecoslovacchia 
Bulgaria . 

L'hit parade del pallone 
Stpartac, QuaW. Ptrcent Nazione 

8 • B ••''.'. 100% '.•'";':": Islanda ".", 
4 4 100% "•,:."- Cipro 

. 2 2 100% Turchia 
4 4 100% ' Svazla 
6 5 86% " Grecia 
5 4 80% - Svizzera 
5 4 80% Ungheria 
6 4 75% •'••-',: Olanda 
4 : 3 75% > -Finlandia 
3 2 66% / Malta 
5 3 60% Danimarca 
5 3 60% '.--• : Lussemburgo 
4 2 50% vEIre 
4 2 ; 50% . . . . . . Irlanda 
4 2 50% Norvegia 

• 3 1 3 3 % , Albania...... 

So, pause 

3 
3 
3 
4 
4 
4 
4 
4 
4 ' 
3 

> 3 . -
3 
3 
3 . 
3 
3 
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1 ' 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
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33% 
33% 
33% 
25% 
25% 
25% 
25% 
25% 

-
- • 

• -

• 
-

un lotto che comprende fra gli 
•intrusi» soltanto Olymplque 
Marsiglia, forse il declinante 
Real Madrid, Porto e Bayem 
Monaco; abbiamo, per dare 
un'idea, un Bologna ultimo in 
classifica che si permette il lus­
so di sbatacchiare la vicecapo­
lista della Polonia. Un salto di 
qualità cui hanno contribuito 

moltissimo i nostri stamieri, 
ma anche una mentalità diver- ; 
sa degli allenatori e degli stessi. 
giocatori: a parte te eccezioni. 
(Trapattonir Bigon) spesso si 
va . all'estero ; Jjon solo per. 
strappare uno zero a zero. Ed 
ecco allora che, di fronte ai. 
possibili futuri trionfi italiani 
(sorprese a parte) si' profila 

una situazione nuova: l'assue­
fazione, alte «passerelle» euro­
pee e di contro la definitiva 
consacrazione del nostro cam­
pionato quale sede più credi­
bile per designare la regina 
d'Europa. Lo scudetto, il •miti­
co scudetto più importante di 
tutto: il reste, semplice contor­
na '. 

Roma. Il successo di Lisbona e la qualificazione rilanciano il lavoro del tecnico bresciano 
«E siamo ancora in fase si^rimentale». Aldair, zigomo fratturato, si opera oggi 

una 
Nelpassaggio della'Roma al secondo tjurnp diCbp-_ 
pa Uefa, ere qualcosa che va oltre il semplice datò-7 

statistico e economico: c'è qualcosa di parecchio 
tattico. C'è una squadra che subisce con disinvoltu­
ra la pressione del Benfica e poi esce, proponendo 
serie azioni di rimessa. E tutto questo mentre Bian­
chi precisa: «n fatto curioso è che vinciamo pur es­
sendo ancora in piena fase sperimentale». 

' • ••••'!'•' '• '. '• DALr*MTBOIf«ryiATO.,~ .-• •' . - ".'"•• 
FABMZIO RONCONI , 

•al LISBONA. Istintivamente, il 
primo pensiero della mattina 
dopo, e per Eriksson: splendi­
do. Sono due anni che e qui, e 
non ha mai vinto nulla. Ha per­
so sempre i novanta minuti de­
cisivi e mai un attimo per in­
cassare le rate mensili dell'In­
gaggio (60 milioni). Ha un 
contratto triennale, un miliar- ' 
do e ottocento milioni tondi, 
più la responsabilità di aver 
sfasciato abbastanza la squa­
dra, di non aver posto veti per 
spedire Valdo (che comunque ' 
non è un fenomeno) alla Fio­
rentina e permesso la cessio­
ne, proprio alla Roma, di Al­

dair (tra I migliori In campo fin 
quando non gli hanno rotto lo 
zigomo con una gomitata: si-
opera oggi, rientrerà fra tre set­
timane). In campionato, il 
Benfica A già dietro al Porto, in • 
coppa Uefa è fuori. Eriksson 
potrebbe essere, un normale 
allenatore piuttosto prossimo 
al fallimento, ma uno che do­
po essere uscito dal campo, 
saluta allegramente I suol/gio­
catori e Bianchi, sale in mac­
china e toma tranquillo a cena 
nella sua villa di Cascals. appe­
sa sul buio dell'Atlantico, è so­
lo uno piuttosto sopra le parti­
te e le sconfitte. 

Questo per scrivere che ci 
sono allenatori che.fotse'han-. 
no poca confidenza con le vit­
torie e molta con la vita. Di­
pende sempre dal gusti, ma il 
Bianchi seduto nella sala d'Im­
barco dell'aeroporto di Lisbo­
na, occhi rossi e gonfi, nodo 
delia cravatta un po' sgualcito, 
ha tutta l'aria di' essere Invece 
uno che tiene molto alla vita di 
allenatore vincente. 

Cosi, Istintivamente. 11 se­
condò pensièro della mattina, • 
è che la vittoria più netta di 
quanto non dica l'I a 0. ha aiu­
tato tanto la Roma e tantissimo 
lui: Bianchi aveva bisogno di 
questo risultato. Doveva' dare 
un segnale. La squadra cresce­
va. Il lavoro che lui descriveva -
intenso e difficile, dava i suoi 
risultati. Radice era stato bra- • 
vo. ma lo era anche lui. 

Bianchi aveva bisogno che 
queste considerazioni venisse­
ro fatte sul suo conto e sulla 
sua squadra. Ne aggiunge solo 
qualcuna lui: «Vorrei dire che 
questa vittoria e questa relativa 
qualificazione noi la prendia­

mo in piena fase di esperimen­
ti.Mi piace mk perché por il 
merito va- anche al ragazzL'Pe-
rò ecco, tenete conto che noi 
vinciamo sperimentando an­
cora formazioni e gioco». Bian­
chi vuol dire che la squadra 
cosi cornee stala vista forse -
non è nemmeno quella defini­
tiva. Certo, ci sono state cose 
buone anche in prospettiva. 
•SI. direi che la cosa più bella 
della partita 6 stato l'atteggia­
mento tattico-mentale tenuto 
dal giocatori. Conoscevamo II 
Benfica e allora li abbiamo fatti 
arrivare fino a un certo punto, 
poi abbiamo raddoppiato e 
quindi siamo usciti». Ha ragie- : 
ne Nela quando dice che «a ; 
me che l'ho giocata la partita,, 

, restano immagini diverse dal 
solito. Voglio dire che m'è ri­
masta impressa l'immagine ' 
della Roma che supera il cen-
trocampo non in contropiede, 
non cosi, per provarci. No, lo " 
mi ricordo la squadra salire be­
ne, con forza e decisione, e ' 
non uno di noi ha mal improv­
visato un passaggio». RudiVoefUrrnarioneaUsbona 
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rat. L'arbitro? Meno si nota e 
meglio e: vuol dire che la sua 
direzione di gara è discreta, 
sommessamente, giusta. Ma la 
realtà è un'altra. Sempre più 
protagoniste dentro e fuori gli 
stadi, le giacchette nere stanno 
assumendo - uno spessore, 
umano e iper-umano (ovvero 
divistico), sempre più rilevan­
te. Il merito e la colpa, quasi 
inutile rimarcarlo, sono della 
tivù. Se ce ne fosse bisogno, ne 
abbiamo avuto la riprova an­
che durante questa lunga e an­
cora incompiuta settimana in 
pollici. Li abbiamo osservati 
sgambettare, fischiare e spesso 
sbagliare (povero Kirschen) 
in un mercoledì di coppe sem­
pre più intollerabile per l'as­
surdo ingorgo in cui si caccia­
no reti di Stato e affini. I dati 
Auditel danno ragione al pro­
grammatori? Ancora nessuno 

è riuscito a dimostrare l'assolu­
ta validità di questo mezzo­
sonda, ma anche ammettendo 
che l responsi Auditel siano in­
dicativi, chi dice che moltissi­
mi non siano costretti a guar­
dare le partite, data la scarsità 
di alternative che imporrebbe . 
(e qui il teledipendente ha un 
moto di orrore) lo spegnimen­
to dell'apparecchio. 

Ma torniamo ai nostri fi­
schietti. Al di là delle perfor-
mances in divisa nera, questa 
settimana la categoria ci ha 
deliziato di uno showche ha in 
qualche modo vivacizzato la 
scorsa noiosissima domenical-
cistica. Ci riferiamo ad una 
parte della trasmissione •Pres­
sing» (Italia 1. ore 20,30) che 
tra quelle domenicali (e no) è 
ancora la meno rodata, la più 
imperfetta. E il merito di aver 

latto alcuni guizzi nello stagno ' 
non va alla grafica arremban­
te, né alla pur arguta (ma au­
totrionfale) conduzione di Ma­
rino Bartoletti che, apprezzia­
mo, non si e ancora tagliato i 
baffi nonostante il «consiglio» 
di padron Berlusconi. Insom­
ma la vera chicca, il protagoni­
sta, è stato l'arbitro Pietro D'E­
lia: salernitano, ottimo atleta e 
probabilmente il fischietto ita­
liano più in forma in questo 
momento. Reduce da un'ec­
cellente prestazione In Inter- ' 
Roma, e forte di ciò, D'Elia si è 
presentato davanti alle teleca­
mere di 'Pressing» per com­
mentare, in assoluta tranquilli­
tà, episodi e contestazioni del­
la quarta giornata di campio- : 
nato/ - ; •• - :•'!-.•:• 

Avevamo . già apprezzato 
sullo schermo i primi effetti 

della • perestròika supportata ' 
da Matarrese. Ma in questo ca­
so D'Ella non si è limitato a ; 
commentare, lanciandosi sen­
za indugi ad esaminare nel 
merito alla - moviola alcuni 
frammenti di partite in cui era 
stato determinante l'operato 
arbitrale, inclusa la sua Inter-
Roma. «Non è obbligato a par­
lare», ha mormorato uno stupi­
to Bartoletti mentre D'Elia pro­
seguiva nel suo monologo. A 
un certo punto l'arbitro partan- ' 
do ha affermato: «Sono come 
un calciatore, per cui cerco so­
lo quei consensi che mi (anno 
tanto piacere...». . • • - . . 

Dette in un tale contesto, tra -
gli applausi,, quelle parole so­
no suonate un tantino rivolu­
zionarie, lontane, cento anni 
dalla spocchia televisiva di Lo 
Bello Primo, dalle ridicole dife­

se a spada tratta dei mille fi­
schietti impietriti nel corporati­
vismo. CI si avvia forse alla fine 
dell'epoca dei sacerdoti di ga­
ra, del ce libato linguistico con­
sacrato Illa divisa? D'Ella ci ha 
fatto per un attimo sperare che 
la strada sia quella giusta. Cal­
ciatori ed arbitri che discutono 
insieme, naturalmente dopo la 
partita, potrebbe non essere 
più un'eresia, e contribuire ad 
allentare molte tensioni anche 
sugli spalti. 

E poi chissà, in tema di «revi­
sioni storiche», un giorno forse 
porremo arrivare a dare uno 
sguardo dentro gli armadi del­
la Fifa e cominciare a scoprire, 
ad esempio, perche D'Elia 
(democristiano demiliano) ai 
Mondiali non è stato convoca­
to, al centrarlo di Lanese (de­
mocristiano andreottiano). -

Tre teppisti agli arresti domiciliari I 
Il quarto minorenne senza processo?! 

Caso DalPOlio ! 
I colpevoli sono 
fuori dal carcere 

j 
••F 

Tutti fuori, alla spicciolata. Gli ultra della Fiorentina 
che ustionarono con una molotov il giovane tifoso 
rossoblu Ivan Dall'Olio hanno ottenuto gli arresti do­
miciliari. Il minorenne E.B. (secndo l'accusa'lancio -i 
l'ordigno) dopo tre anni di buona condotta potrà ad- H . 
dirittura evitare il processo. Composta ma tortela rea-'?» 
zione della famiglia: «Un colpo - dice la madre, Waria n 
- che affossa la nostra fiducia nelle istituzioni». '- - b 
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• I BOLOGNA. Ormai accol­
tellamenti, sgasatole, risse rien­
travano nel contomo obbliga­
to delle nostre domeniche cal­
cistiche. Ma quando ferirono 
con una molotov un ragazzino 
quattordicenne, ustionandolo 
sul 60% del corpo, il moto di in­
dignazione fu forte e comune. 
Adesso, spenti i riflettori sull'al­
lucinante vicenda che ha 
sconvolto la vita di Ivan Dall'O­
lio e della sua famiglia, gli ut-, 
tras viola escono alla spiccio­
lata dal carcere. I tre maggio­
renni del «commendo» che as­
sali il treno su cui biaggiava 
Ivan (Simone Aspidi, Maurizio 
Igneri e Domenico Secondo) 
hanno ottenuto gli arresti do­
miciliari. Invece Emanuele B., 
secondo l'accusa esecutore 
materiale dell'attentato, dopo 
tre anni di buona condotta e 
rieducazione potrà evitare il 
processo. 

A casa Dall'Olio la reazione 
e stata rabbiosa: «Un colpo tre­
mendo - dice la madre, Maria 
- che affossa la nostra fiducia 
nelle istituzioni. Non abbiamo 
mai chiesto vendette. Ma la 
giustizia, almeno quella, ce la 
devono. Nonostante l'enormi­
tà di quanto è accaduto abbia­
mo sempre cercato di restare 
equilibrati, sembra quasi che 
ci vogliano far incattivire». 

Ivan non paria. Da quel po­
meriggio di giugno ha troncato 
I -rapporti col mondo estemo, 
accudito, amorevolmente sol­
tanto dai familiari: «Mio figlio -
dice Maria Dall'Olio - ha man-

Lo scandalo 
della piscina 
di Marassi 
••GENOVA. Genova fa ac­
qua e questo non può che far 
piacere agli abitanti, distrutti 
da mesi di siccità. Fa acqua 
pero arche il tondo erboso del 
ristrutturato «Ferraris» messo a 
nuovo in tutta fretta perii Mon­
diale e già con crepe evidenti 
dopo solo due mesi Fa acqua, 
o meglio non l'assorbe, e orai 
genovesi temono che l'impian­
to, costato cento miliardi per la 
ristrutturazione, all'atto pratico 
sia un mezzo disastro. L'Incre­
dibile Sampdoria-Kaiserslau-
tem di mercoledì ha messo a 
nudo tutti i difetti del manto er­
boso allestito dalla ditta mila­
nese Peverelli. la stessa che ha 
ristrutturato i terreni di Milano 
e Firenze. L'Inter ha dovuto 
emigrare a Verona per l'Incon­
tro con il Rapid Vienna. Geno­
va sembra sulla stessa strada. Il 
Comune ha rovesciato la me­
daglia, elogiando la macchina 
carotatrice, ultimo ritrovato 
della tecnica che con i suoi bu­
chi sul campo a forma di caro­
ta, effettuali al mattino, ha per> 
messo un rapido drenaggio 
del «Ferraris», permettendo lo 
svolgimento della gara. Nulla 
da dire sui meriti della macchi­
na carotatrice di proprietà del­
la Peverelli, ma il campo ormai 
era ridotto ad una spaventosa 
risala. Il dato allarmante è che 
due ore di pioggia hanno tra­
sformato il campo in una pisci­
na. Cosa succederà- in campio­
nato se Genova vivrà un inver­
no piovoso dopo la terribile 
siccità estiva? La colpa, secon­
do l'assessore comunale ai 
giardini, Repetti, è della fretta, 
che ha costretto la «Peverelli» 
ad usare zolle di riporto, anzi­
ché il tradizionale fondo im­
pregnato di sabbia. Quando 
Mancini, due settimane fa, par­
lò di «fondo schifoso», la Peve­
relli rispose ironicamente, of­
frendogli un contratto di con­
sulenza. Ma adesso la ditta mi­
lanese ha ancora voglia di 
scherzare? 

Ieri la squadra di Boskov ha 
vissuto un giorno dopo trionfa­
le. Mancini anche ieri ha man­
dato un messaggio a Vicini: 
«Finalmente la Sampdoria è 
competitiva. La maglia azzur­
ra? É il mio grande obiettivo. 
Ma come rifinitore, non come 
punta». Il matrimonio lo ha tra: 
sformato. A novembre la sua 
Federica avrà un figlio. E Man­
cini: «Lo chiamerò Azeglio...» 

QS.C. 

• dato una lettera al presidente 
del tribunale, scusandosi. Non 
poteva guardare in faccia quel­
li che gli hanno fatto tanto.nu­
le. Non gli abbiamo detto'nien-*» 
te de:!« decisioni che ha ptesò" 
Il tribunale, avremmo soltanto^ 
scombussolato di più il suo de-1' 
licato equilibrio psicologico». '" 

Problemi morali, probtehif» 
anche pratici: «Seguo Ivan UMfr 
i giorni - spiega la signora MJ-J1 
ria - e ho dovuto lasciare il rhfem 
posto di lavoro. Inizialmenksb 
ho ricevuto dall'azienda unte 
contributo, poi più niente Nonio 
chiedo l'elemosina, non voglia J 
monetizzare il dolore, ma. deùv 
un po' di tempo fatichiamo «v 
far quadrare il bilancio. Non te! 
dignitoso, non lo meritiamo». *>! 

Una battaglia che comuatT 
que continua: «Più forte di pifcp 
ma. Cambieremo gli avvocati*, 
chiederemo aiuto a chi può ê i 
deve fare qualcosa. Ma pon qp 
giusto che una cosa tanto,; 
grande e cattiva rimanga) im*j 
punita. Soprattutto per un ra-r>j 
gazzino che cercava-una do^, 
menica felice e ha trovato/l/io^ 
temo. Sarà visitato di qupvpL 
operato ancora se necessario.» 
A non essersi dimenticati del 
giovane tifoso rossoblu 
proprio i ragazzi di quelite, 
va Andrea Costa che fnqùi 
lava prima deU'inddentBj t 
un club dedicato a lui., e i 
domenicavtenescandltol 
nome. Dalie stesse 
che dopo l'incidente sH 
reno, raccogliendo e don 
più soldi che la raccolta"" 
ciale" del Bologna...- »1 

bianconero I 
fino al '93 «1 
. •" ... .-..' .:•-'. .. i , , . i'-j 
••TORINO. SchmaciJimart 
alla-Juve lino al 93': lo ha < 
manicato soddisfatto il gioca 
tore stesso ieri mattina, race 
pira, nei prossimi tre anni, pò 
co meno di un miliardo nàto i 
stagione, esclusi i premi. «Sor» 
contento - ha detto Totò - s o 
prattutto perche giocherò i 
la Juve uri anno di più». Mem 
soddisfatto il procuratore C* 
liendo. che ha condottò coi 
Montezemoto la trattativa eh 
ha portato al prolungameMi 
del contratto di un annjo. Pen 
sava proprio di spuntare qual-
cosa di più. visto che lefrecet»^ 
imprese di Totò al mondiale e 
il posto ormai fisso in naziona­
le lo hanno definitivamentê , 
consacrato come attaccante di/ 
valore assoluto. Ma il procura-̂  
tore fa capire chiaramente che! 
non si poteva ottenere molto 
di più: la Juve ha opposto uq_ 
muro invalicabile, concedenf 
do qualcosa 'sulla cifra ma 
mantenendo una posizione fai 
removibile sulla durata deT" 
nuovo contratto. La considera­
zione più logica per spiegare 
l'atteggiamento delia Signorai/ 
è duplice: Schillaci, nel *93,3 
avrà 29 anni un'età-che neri 
gli impedirà, nel caso in cui i r 
suo rendimento sia 'àncora ecV> 
celiente, di avere uh ulteriore* 
rinnovo contrattuale, ma alien 
nuove condizioni dettate anjL 
che da un parametro che sarà*» 
più basso e quindi' alla JuvtP 
conviene aspettareLa secon-
da considerazione è di tipo 
tecnico. La Juve crede cieca­
mente in Casiraghi come at­
taccante fisso per il futuro. Noff 
ha ancora capito se SchillacaD 
Casiraghi e Baggio Slana destivi 
nati a convivere in avveniteci 
senza togliersi spazfo-reciprotg 
camente. sia nel caso in cutb 
Baggio venga impiegato comeb 
punta, sia da rifinitore. Èowtof" 
che, se il tempo non fornirà rK8 
sposte convincenti, HsacrificaSJ 
lo a lungo termine sarà Totop 
sia per motivi di anagrafe, siajq 
soprattutto, per moM-.tattici?! 
Ieri sera, intanto, si e riunito i*3 
Consiglio di amministrazione^ 
della Juventus, che ha'<fecls8n 

un nuovo aumento del capita^ 
le sociale, finora attestato suf 
ventuno miliardi La cifra notfB 
è stata precisata ma si parta <ff~"-
circa dieci miliardi in più.. '- -13' 
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Anche se hanno superato il turno 
contro il Rapid, i nerazzurri ; ;; 
hanno palesato i soliti difetti: 
immaturità e nervi troppo fragili 

Lothar Matthaeus, uscito dal campo 
pochi istanti prima del termine 
ma che domenica a Bergamo ci sarà, 
mette sotto accusa la sua squadra 

perPlnter» 
Lothar Matthaeus, dopo lo scampato pericolo con il 
Rapid Vienna, mette a nudo tutti i difetti dell'Inter. 
•Non è possibile incassare dei gol cosi all'ultimo mi­
nuto da una squadra come il Rapid Vienna. Basta, 
dobbiamo imparare a non far più certi errori». Mat-
thaues giocherà anche domenica contro l'Atalanta. 
Quindi va in Germania per raggiungere la sua nazio­
nale che giocherà contro la Svezia. 

: i DAL NOSTRO INVIATO 

PARM crociami 
• I APPIANO GENTILE. Ince­
ronala, stanca, ma salva. La 
grande paura è passata. L'In­
ter, dopo 120 minuti emozio­
nami quanto grotteschi, ha 
scampato lo spettro di una cla­
morosa eliminazione al primo 
turno di Coppa Uefa. Visto co­
me sono andate le altre squa­
dra italiane, tra l'altro sarebbe 
stala una doppia bella. Imma- : 
giratevi i commenti: passano 
l'Atalanta e il Bologna, e l'Inter 
viene sgambettata da un Rapid 
Vienna qualunque. Roba da 
fa» scatenare 1 Biscanti di tutta 
dalia.- processi ai metodi di 
Trapattoni' («Fu vera' gloria 
quella con la Juventus?»), al 
suo ostinato difensivismo e al­
la- Mt*)incapacità di allestire. 
da quando e a Milano, una 
squadra'vincente in Europa. .-
L'aBMatore pio scudettato d'I- -
Itila, insomma, sarebbe stato 
messo allo spiedo e rosolato 
dato scoppiettante forno a le- -
gradella stampa e della tv. 

invece l'Inter e passata. Co­
si, come sempre succede 
quando si vince, tutti I malu­
mori si stemperano. Le facce 
tristi si fanno allegre, i muti ri­
trovano la favella, le critiche si 
ammorbidiscono. Giusto? No, 
sbagliato: perche, comunque 
sia finita, l'altra sera l'Inter ha 
messo ancora una volta in mo­
stra tutti quei limili di gioco, e 
soprattutto caratteriali, che da 
anni si porta appresso come 
una implacabile zavorra. Pen­
siamoci un attimo: puc- una 
grande squadra, con un uomo 
in pio in campo, [ani sorpren­
dere cosi nell'ultimo minuto di 
un doppio confronto Intema­
zionale? No, non può. E se suc­
cede vuol dire che c'è qualco­
sa che non va. Che la squadra 
e immatura, che comunque ha 
i nervi fragili. 

La diagnosi è Impietosa ma 
viene da una fonte qualificati», 
sima: Lothar Matthaeus. Il te­
desco, che ha giocato per 115 

minuti nonostante II recente 
infortunio al ginocchio, foto- > 
grato cosi la situazione: "Negli 
ultimi minuti abbiamo giocato 
da stupidi. Assurdo, incredibi­
le: una squadra come l'Inter, in 
vantaggio numerico, non può 
incassare un gol cosi dal Rapid 
Vienna. Non solo: non è nep­
pure concepibile che durante 
la partita d'andata l'Inter si sia 
fatta chiudere nella sua area 
per più di un'ora. Siamo since­
ri: il Rapid non è una grande 
squadra. Posso capire contro il 
Real Madrid, contro il Bayem, 
ma contro li Rapid proprio no. 
Oobblaamo imparare a non 
fare più certi sbagli. Sapete co­
sa è successo mercoledì sera? 
Semplice, si è ripetuta la stessa 
scena di due anni fa quando 
perdemmo la testa col Bayem. 
A un certo punto, insomma, c i , 
siamo latti prendere dal pani­
co e siamo andati tutti in llll. 
Ma e assurdo, non deve succe­
dere. Questa difatti e una squa­
dra attrezzata per giocare In at­
tacco, come abbiamo - fatto 
contro la Roma e in alcuni trat­
ti contro gli austriaci. Bisogna 
attaccare con intelligenza, ma ; 
a volte non lo si fa. Perchè? 
Non lo so. Ognuno ha la sua 
mentalità, e quando si è in 
campo si fa fatica a comunica­
re, non si sente quello che si 
dice. Trapattoni? Beh, lui fi­
schia sempre. L'unica cosa 
che capisco, quando fischia, è 

che dall'altra parte del campo -. 
c'è un. mio compagno libero: ' 
allora gli tiro il pallone senza 
nemmeno guardare». ••'., 

Impietoso, Matthaeus. Ma si­
curamente lucidò. L'Inter, no­
nostante abbia una delle dife­
se teoricamente più forti del 
mondo, in alcune circostanze ; 
incassa dei gol ridicoli. Isteria? 
Incapacità di controllarsi nei 
momenti difficili? Scarsa per­
sonalità? Forse tutte queste co-. 
se assieme. Cambiano I gioca­
tori, cambiano gli allenatori, 
ma 1 vecchi vizi, come un im­
printing societario, restano. 
Matthaeus, : invece, ha una 
mentalità opposta. Lui gioca 
sempre per vincere, e se non 
sta bene, si adatta: l'altra sera, 
difatti, ha praticamente fatto il 
rifinitore firmando i passaggi 
determinanti Dice: -Ho ri­
schiato un poco. Il mio medico 
tedesco mi ha chiesto come 
stavo: gli ho risposto che mi 
sentivo bene, che ho accusato 
solo un po' di crampi alla fine. 

•Mi ha detto-che-era-contento,- -
ma che ero stato uno stupido a 
giocare. Poco male, adesso so 
che posso esserci anche do­
menica a Bergamo. Poi voglio 
raggiungere la mia nazionale • 
per l'Incontro con la Svezia. 
Voglio giocare per avvicinarmi 
al record di presenze di Bec­
kenbauer: 104. Io ne ho colle­
zionate 82: sono ancora giova­
ne e posso raggiungerlo». Lothar Matthaeus, il suo rientro ha dato la giusta carica all'Inter 

Berti, ritomo' 
al futuro 
«La mia forza? 
L'indisciplina» 

••APPIANO GENTILE. «Dico­
no che sono indisciplinato? 
Bene, io rispondo cosi: l'indi­
sciplina è la mia forza, lo sono 
imprevedibile: vedo una palla . 
e gli corro dietro non pensan­
do ai possibili squilibri che 
creo. Sono un istintivo, ma in 
questo modo metto in difficol­
ta gli avversari». Nicola Berti, 
autore di due gol contro il Ra- ' 
pid, è II ritratto della felicita. 
Raccomanda: «Non giudicate 
male Serena, I suoi appoggi 
sono stati fondamentali E'un : 
giocatore prezioso e gli voglio 
dedicare I miei due gol». Situa- -
zione infcrmeria: L'unico irri-
cuperabiki - (contusione al 
malleolo estemo destro, due 
giorni d'immoblltà assoluta) è 
Fausto Pizzi. Matthaeus non ha 
problemi: mercoledì stato so­
stituito per del crampi A Sere­
na sono stati applicati tre punti 
di sutura (opta l'arcata sopra­
cigliare destra. Infine Trapatto­
ni sul sorteggio: «Che squadra 
desidero? Quella che si pud 
battere pifi facilmente». 

Atalanta. Dopo la battaglia di Zagabria, l'allenatore Frosio: «Siamo anche noi tra i big, 
e ora tutti ci rispettano». Operato per la frattura al braccio Caniggia, starà fermo un mese 

Cera una volta una provindale 
Il passaggio di turno dell'Atalanta se da un lato por-
tacpfTtej^vej^nsegoeTiza 
.uno detiuoì uomunì migliori, Caniggia (operato ie­
ri, dovrà star fuori per almeno un mese), dall'altro 
registra l'autorevole crescita della società nerazzur­
ra che, con l'esperienza e i risultati acquisiti in que­
sti ultimi anni, ha conquistato un posto dì assoluto 
rispetto nel panorama calcistico europeo. 
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••BERGAMO. Pierluigi Frosio 
esce dalla •battaglia» di Zaga­
bria con due sentimenti forti 
ma nettamente contrastanti 
Da un lato il prezzo troppo ele­
vato (frattura a Caniggia e in­
fortuni più o meno gravi anche 
a Patrone. Pasclullo • De Pa­
tte) per il passaggio al secon­
do turno di Uefa. Dall'altro 
l'Immensa soddisfazione per 
un'Atalanta che va acquisendo 
esperienza e «peso politico» 
nel panorama calcistico euro­
peo. Insomma la piccola pro­
vinciale è cresciuta. In tutti i 

sensi '•' '..' w-' "''' 
La trasferta Iugoslavia è co- -

stata cara a Claudio Caniggia. 
A seguito di un fallo (per la ve­
rità non cattivo) di Person il 
biondo argentino s'è procura­
to la frattura biossea scompo­
sta all'avambraccio sinistro. Il 
giocatore è stalo sottoposto Ie­
ri mattina a interventochlrurgl-. 
co per ridurre la frattura. L'In­
tervento, durato quasi un'ora, 
è perfettamente riuscito. «Il ti­
po di frattura riportata dal gio­
catore - precisa l'Atalanta -In 
un comunicato, -condiziona 

una prognosi biologica di dica 
due mesi e mezzo, ma l'osteo-
siritèsi ^risiila e l'evoluzione 
della'riparazione callosa ac­
corceranno sicuramente I tem­
pi di recupero». In pratica alla 
frattura di Caniggia è stata ap­
plicala una placca di metallo 
che garantisce una perfetta ri­
gidità della parte lesa, ma che 
permette allo stesso tempo al 
giocatore di non perdere II to­
no muscolare dell'avambrac­
cio. In buona sostanza se la 
reazione fisica di Caniggia saia 
confortante, il ritomo in cam-
pò potrebbe anche essere anti­
cipato alla prima meta di no­
vembre (diciamo l'I I per la 
partita col Milan). Gli altri In­
fortunati In Jugoslavia, Peno-
ne. Porrini e Pasciullo, dovreb­
bero recuperare per domeni­
ca. Contro l'Inter è probabile 
anche il rientro di Stromberg. 

•Abbiamo dovuto pagare un 
pesante dazio per il passaggio 
di turno - commenta Frosio -
ma, a parte gli infortuni, il pa­
reggio di Zagabria costituirà 

anche un ottimo propellente 
psicologico per 11 campionato. 
Olièstà squadra,'ptif rióh'es" 
sendo una" big, ha acquisito 
spessore e malizia vincenti in ' 
campo europeo.. . 

•E' un fatto di mentalità. Le 
decine di partite arroventate 
come quella di Zagabria, gio­
cate negli ultimi tanni, tono 
servite molto al giocatori che 
via via hanno acquistato sicu- " 
rezza, concentrazione e nervi 
saldi. A dire il vero anche l'e­
sperienza nel campionato Ita­
liano serve parecchio. Insom­
ma affrontare Gulllt, Mando­
rla, Van Basten e Voeller serve 
molto anche in proiezione eu­
ropea. Di qui all'arrivo del ri­
sultati positivi In Europa (I ne-
razzuiri arrivarono alle semifi­
nali nella Coppa delle Coppe 
dell'87-88 .ndr) il passo è stato 
breve. Conseguenza ultima e 
ulteriormente confortante di 
questo < processo: • l'Atalanta 
non viene pio considerato un 
piccolo club di passaggio In 
Europa, ma una società che ha 

acquisito peso, esperienza e 
notevole rispetto' da parte di 

'tura.: ' " ' ' rr' 
Forse non è uri caso che l'ar­

bitro Ktrschen a Zagabria ab-
.. bla diretto in maniera •corag­
giosa», ammonendo ed espel­
lendo siavi « soprattutto con­
cedendo un rigore che fAta-
lanta che in altri tempi non 
avrebbecejto avuto. . 
> •Quelli della Dinamo si la­

mentano di Kirschen -conclu­
de Frosio - ma ammettono an­
che che la mia squadra ha gio­
cato meglio. Quindi tutto tor­
na. Mi pare». 

Due parole sulle misure di 
sicurezza adottate a Zagabria. 
Olire 2 mila poitziotu in assetto 
di guerra hanno frenato ogni 
velleità guerrlgliera degli ultras 
atalantini e delta Dinamo che 
si sono limitati a provocazioni -
verbali. Nella notte un solo epi­
sodio strano per le vie della cit­
tà attorno al Maksimir. La poU-
zia ha trovato dei bossoli, but­
to, si dice, di una sparatoria. 
Ma non si lamentano feriti 

Cento partite in Coppa Campioni e cinquecento reti nelle competizioni europee 
Dopo trentacinque anni, la squadra di Madrid ha raggiunto due prestigiosi traguardi 

Miguel Munoz non poteva sospettarlo. Ma il gol con 
cuiaveva portato il Real Madrid In vantaggio sul Ser­
vette a Ginevra sarebbe diventato I' «incipit» di un 
capitolo importante nella storia della squadra: quel­
lo dette sue fortune nelle coppe europee, che da 
martedì può vantare altri due paragrafi prestigiosi: il 
gol numero cento in Coppa Campioni e la cinque-
céntesimapartita europea. 
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•Ta MADWft Fa il gigione. 
Georghe Hagl La sua sagoma 
bwjvilJnea guizza tra I paletti. 
Imprimendo traiettorie strava­
ganti al pallone. Meno disten­
de una lunga falcata ai bordi 
del campa Buyo non fa in 
tempo a respingere un tiro che 
già deve pararne un altro. GII 
uomini del Real Madrid, I cal­
ciatori che ne-fanno la squadra 
più torte di Spagna e che vor­
rebbero rendere la prima in 
Europa, sono ragazzini sgam­
bettanti nel sole autunnale, 
nefla quiete ancora incrostata 
disonno «fetta Ciudad Deporti-
ve, macchia verde che si allar­
ga tra palazzoni moderni e gli 
t^neo* autostradali della peri-
terladnadina. 

La Ciudad è la sede del club 

Real Madrid, in cui si raccoglie 
l'alia società madrilena, ed è il 
complesso sportivo dove il 
Real Madrid Club de Futbol 
mette In cantiere la sua gloria. 
Ogni anno da qui passano a 
centinaia gli aspiranti campio­
ni. Molti I chiamati, pochi, po­
chissimi gli eletti. «Abbiamo 
cinquanta osservatori, uno per 
ogni provincia di Spagna. 
Quando notano un giocatore 
che può lare al nostro caso, ce 
lo segnalano e noi lo facciamo 
venire a Madrid, dove per die­
ci, dodici giorni lo teniamo sot­
to esame. Ogni anno la Ciudad 
accoglie tre, quattromila cal­
ciatori», illustra Ramon Marti-
nez Gomez, direttore generale 
del settore calcio della società. 

•Quando sono dei ragazzi a 

superare la selezione, restano 
a Madrid a carico della società. 
Hanno qualcoslna ogni mese 
per le spese. E vengono seguiti 
con molto scrupolo negli stu­
di». Martinez è seduto in uno 
apartano ufficio del Santiago 
Bemabeu, a quattro chilometri 
dalla Ciudad. Qui II caldo di­
venta burocrazia, l'evento ago­
nistico rivela una complessa 
circolazione sanguigna di rela­
zioni pubbliche, il gesto atleti­
co, l'impresa, mostrano uno 
scheletro di carie, di pratiche 
da sbrigare. E che, in apparen­
za, vengono liquidate con rude 
rapidità. Nel trionfo di un'effi­
cienza, o di un efficientismo, 
che ha un sentore più asburgi­
co che borbonico. 

Se la Ciudad è il laboratorio 
di ricerca, in cui si tenta di dar 
vita al composto chimico cal­
cistico perfetto, il Santiago Ber-
nabeu è II luogo di culto, il san­
tuario in cui ha preso vita e si è 
consolidata la leggenda del 
Real Madrid. A parure da quel 
tentano 1955, anno di esordio 
della Coppa Campioni, vinta 
dal Real. che poi si ripeterà nei 
quattro anni successivi. E' un 
Real che è già leggenda. Per 
che ha giocatori che nascono 
una sola volta, come Alfredo 
Di Stefano, come Francisco 

• Cento, come Ferenc Puskas, 
come Raymond Kopa, Anzi, 
quello che si esibisce incontra­
stato sulle scene europee tra il ' 
1955 e il 1960, è l'unico Real 
della leggenda. Gli altri, anche 

< quello che nel 1966 consegna 
per la sesta ed ultima volta la 

* Coppa Campioni alla società, 
la squadra che pure annnove-
ra ancora il vecchio Genio e 
giovani talenti come. Amando . 
e Pini, sono soltanto lodevoli 
sforzi di far rivivere un'epopea. 
Non è un caso se, dopo il gol 
numero cinquecentodue, Di 
Stefano è ancora capocanno­
niere, con 49, seguito da Pus­
kas con 35, da Genio con 31. 
Del Real dell'ultimo decennio, 
solo Santillana è riuscito ad ar­
rivare a quota 21. seguito da 
Butraguenoal3. 
Martinez legge un lungo elen­
co: venticinque campionati, 
dodici campionati regionali 
(agli albori del calcio), sedici 
titoli di campione di Spagna 
(distinto dal campionato di 
Lega), sei Coppe dei Campio-

- ni, due Coppe Uefa, una Cop­
pa di Lega, una Supercoppa, 
una Coppa Intercontinentale, 
una Coppa Latina, più'un'altra : 
cinquantina di trofei diogni ti­
po. Dal marzo 1902, quando il 

Real viene fondato, ad oggi 
Tutto raccolto, documentato, 
venerato nel museo del Bema­
beu, tra l'immagine di Gemo 
che batte il fiorentino Giuliano 
Sarti e il sorriso di trionfo del 
portiere Araquistain. 

Uno spirito molto più prag­
matico, manageriale, presiede 
alle attuali sorti del Real, azien­
da calcistica'che riceve linfa 
continua dal solido sostrato 
del suo calciò minore: c'è un 
Real Madrid di seconda divi­
sione, uno di terza, c'è il Real 
Madrid under 19, quello della 
Lega d'onore giovanile, quello 
dalla Lega nazionale giovani­
le, quello della giovanile «C», 
più due squadre cadette, due 
di giovanissimi, due di allievi 11 
Real è una squadra fatta per 
buona parte in casa. «Dalle no­
stre squadre minori- conferma 
Martinez- provengono Butra-
gueno, Michel, SanchIs, Olen­
do, Uorente, Aldana, Lopete-
gui, Solana, Losada. Cioè, no­
ve su ventldue». Un'apparte­
nenza che è quasi un'affiliazio­
ne, l'acquisizione di uno status 
che non si ferma àt campo di 
calcio. «Chi è del Real, vuole 
restarci- proclama con orgo­
glio Martinez-. Martin Vasquez 
è un'eccezione». ..•.:••-••... 

Dopino: sospesi 
e squalificati 
I tre positivi 
dispaiato 

Sta bene il tifoso 
precipitato 
nel fossato 
del Bentegodi 

Samaranch: 
«Maratona 
olimpica 
ad Atene nel '96* 

Clamorosa proposta del presidente del Comitato olimpico 
intemazionale. Juan Antonio Samaranch (nella foto). In 
una conferenza stampa tenuta a Milano, il primo dirigente 
del Ciò ha dello che la maratona olimpica del 1996 potreb­
be essere disputata ad Atene e non ad Atlanta, la sede desi­
gnata dei Giochi. Un'eventualità, questa, che costituirebbe 
evidentemente una sorta di consolazione per la capitale gre­
ca battuta nell'assegnazione delle olimpiadi del centenario. 
•Si tratta solo di un'idea - ha precisato Samaranch - di cui si 
dovrà parlare con gli amici greci ed americani e che poi do-
vrà essere portata al vaglio del comitato esecutivo del Ciò». ' 

Lo iugoslavo Borut Bilac. il 
sovietico Viacheslav Lykho e 
la rumena Febcia TUfa: sono 
questi I nomi dei tre atleti ri- . 
suitati positivi agli Europei di ; 
Spalato. Lo ha comunicato ' 

• • • ieri l'associazione europea 
^ ^ ^ m m m m • " * " di atletica (Aea). dopo le ' 
controanaHsl eseguite da un laboratorio tedesco. I tre atleti 
sono stati squalificati e sospesi, in attesa di una decisione 
della Iaaf. A Bilac e Lykho sono state tolte le due medaglie di 
bronzo, conquistate rispettivamente nel lungo e nel peso: 
dovrebbero beneficiarne l'olandese FransMaas e il norvege- ' 
se Georg Andersen, classificatisi quarti. Nessun cambiamen- ' 
lo di rilievo per quanto riguarda invece la TUfa, giunta nona 
nel giavellotto. 

Si è conclusa nel migliore 
dei modi la brutta avventura 
di Marco Bardellorto, il gio­
vane venticinquenne rima­
sto ferito mercoledì «era allo 
stadio Bentegodi di Verona 
nel corso della partita fra 
l'Inter e il Rapid Vienna. 11 ti­

foso nerazzurro era caduto nel fossato che divide il campo 
dal settore del parterre perdendo conoscenza. Era stato su­
bito trasportato al centro mobile di rianimazione dello sta­
dio e poi all'ospedale di Borgo Trento dove era giunto in sta­
lo comatoso. La Tac e l'ecografia hanno però escluso ogni 
complicazione e Bardellotto. dopo aver trascorso una notte 
tranquilla, ieri è potuto tornare a casa. 

Franz Beckenbauer, da ap­
pena due settimane nuovo 
tecnico del Marsiglia, e il 
presidente del club france­
se, Bemand Tapie. sono già 
ai ferri corti. Motivo: la deci- , 

' sione di Tapie di cedere rat-
""""""^••™™™™—^•*~ laccante Gaetan Huard, 
contravvenendo il parere dell'ex-allenatore della nazionale 
tedesca. «Huard è un ottimo giocatore e deve rimanere con 
noi. Il discorso è chiuso. Tapie pensi a fare il presidente», ha 
detto Kaiser Franz. I suoi problemi, però, non sono finiti: lo 
Iugoslavo Stojfcovic è infortunato ad un ginocchio e la ripre­
sa In tempi brevi appare problematica. 

Il calciatore uruguaiano Ru­
ben Paz, la scorsa stagione 
al Genoa, ha chiesto l'inter­
vento della Fifa affinché gli 
conceda l'autorizzazione 
per giocare nel club argenti­
na Racing Avellaneda. dove 
aveva militato prima di veni­

re in Italia., Paz, secondo quanto ha dichiarato al giornale 
•La Naciòn», ha deciso di ricorrere alla Fifa di fronte al ritar­
do delia federazione italiana a inviargli il transfert intema­
zionale. Paz, lascialo libero dal Genoa, ha concordato da 
tempo il suo ritomo al Racing. 

ZmJk BlHHf» calcio, serie a ha 
trovato un aiuto inaspettato 
per far fronte alla crisi finan­
ziaria che il mese scorso ha 
portato alle dimissioni del 
maggior azionista della so- < 

• ••• • cietà. Di Cosola. D Comune 
•»»"»»̂ »"»»»»»»»»»»»»»»"«"«"»» ha deciso infatti di concede­
re nel prosslrm> futuro un contributo straordinario alla squa-
dra. Ieri sera, intanto, il Barletta ha siglato un accordo an­
nuale con Odoacre Chierico. 31 anni, ex Inter. Pisa, Roma, ' 
Cesena, Udinese e Ascoli 11 nuovo acquisto debutterà pro­
babilmente domenica prossima a Verona. 

Il giocatore spagnolo del To­
rino. Martin Vazquez. è stalo 
accusato a Buenos Aires di 
aver falsato la sua età in oc-
castone del campionato 
mondiale giovanile Inter-
club, disputato nella capita-

— — — — — — — — — - le argentina nel 1981. L'ac- ' 
cusa proviene da un dirigente del River Piate. Juan Carlos 
Oirnos: Vazquez, secondo quanto riferito da Olmos, avreb­
be disputato quel torneo per il Real Madrid con documenti 
che indicavano che era nato nel 1967, mentre ne aveva già 
compiuti quindici e non era dunque un Under 14. Il campio­
nato fu vinto dall'Inter, ma poi si scopri che la società neraz­
zurra aveva isdtto un giocatore con il nome di Massimo Ot-
totonghi (capocannoniere del torneo), del quale si scopri 
in seguito la vera identità: si chiamava Massimo Pellegrini, e 
aveva quindid anni. L'Inter fu costretfa a restituire il trofeo. 

Beckenbauer 
avverte Tapie: 
«Il tecnico 
sono io» 

Paz, ex Genoa 
sollecitala 
Fifa per tornare 
a giocare 

Crlsii 

Gr il Barletta 
srviene 

il Comune 

Martin Vazquez 
sotto accusa 
perii Mundial 
giovanile '81 
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LO SPORT IN TV 

Alfredo Di Stefana stella del Real Madrid anni Cinqusmta 

1830Tg2-Sportsera; 19.45Tg2-Lo sport 
Ratte. 14.30 Tennis: campionati italiani; 16.30 Pallamano: cam-

pionato Italiano: 17.00BWardo; ]8.4STg3-Derby. 
Trac. 22.30 Mondocalcio. 
ItaBa 1.22.30C*Mornarua. 
CvpcMlltttfta. 12.30 Motonautica, mondiale off-shore: 13.00 Gol 

d'Europa; 14.00 II grande tennis; l5.4STennis.Atp tour 16.45 
Wrestling spotlight; 17.30 Calcio. Bete-Siviglia, campionato 
spagnolo: 19.30 SporUme; 20.00 Tuttocaldo; 20.30 Calcio. 
Campionato tedesco Bundesligai; 22.45 Assist, rotocalco di : 

basket; 2330 Sport parade. 
Odeon. 24.00Odeon sport 0.30Top motori. 

BREVISSIME 
Consiglio federcaldo. Si riunisce oggi alle 15. Verrà esaminato 

anche il reclamo con procedura d'urgenza presentato dal 
presidente del Pisa, Anconetani, inibito fino al 31 ottobre. 

MorMdem. Il pilota pesarese e il team Minardi hanno raggiunto 
un accordo per le stagioni "91 e "92 in F.l. Morbide!» sostituirà ' 
Paolo Balilla già dai prossimi G.p. di Giappone e Australia. 

Pallanuoto. Il Posillipo ha definito l'acquisto del centrocampi­
sta Mario Fiorillo. 

Tenni» —soluti. Ottavi di finale amari per Massimo Cierro: è sta 
to eliminato 6-1,6-7,7-5 da Massimo Boscatto. Hanno invece 
passato il turno Cancellotti, Narducci e Pistoiesi. 

Florio sposo. Il ds della Ferrari. Cesare Florio. 51 anni, si è spo­
sato ieri a Mannello con Elena Nichetti. giovane interprete 
milanese. 

Basket In Coppa Korac la Panasonic Reggio Calabria ha battuto 
a Gerusalemme l'Hapoel 94-91 dopo un tempo supplementa­
re (35-39,76-85). Passano il turno i calabresi. In Coppa Cam­
pioni femminile, vittoria e qualificazione per il Conad Raven-
na.chehabattuto91-78 (41-34) il Galatasaray Istanbul. 

l'Unità 
Venerdì 

5 ottobre 1990 31 

http://l5.4STennis.Atp
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É nata la nuova Ford Escoti Sole tonarlo e 
tecnologia tedesca per darvi pura gioia di gui­
dale: Ma (Damo Ili parola ai numeri: 2.000 rrd-
Bardi di investimento (il pio gran#1r]r^j-fto 
finanziario detta Ford Jn Europa), D lave» di 
5.000 persone tra tecnici e ingegnen\30O.0Ò0 
km di prove su strada e. infine. 25.000 italiani 
che l'hanno giudicata in anteprtma, : > 

Come vedete, riulto é «tato trasctWto per 
darvi la Xiiatóa Totale* di'cui oggi si parta'tan­
to. Venite a scoprine rfaeva Ford Escori vuol 
dte subito ui» grande t a r n ^ che si presenta 
In cinque versioni: Escort 3 e S pòrte, berlina 
Orlon. Escori Wagon e Cabriolet Con quattro 
" T T ~ 1 nuovi propulsori a benzina - tutti 
^H^Rfe a combustione magra per òttbnlt-
^ . 9 zare te emissioni e ridurre i 

...... , 1 consumi— e dotali dej-

DIS (Dlstributorless Ignition System). 
Dallo scattante e 
generoso 13 High 
Compresslon Swin. 
(HGS 63cv) al po­
tente 1.6 Corn- ', 

: pound Valve Head 
'r:Mò^*^<^.90ev ICVH 90cv)ìt;un 

motóre di nuova concezione ai vertJd della 
categoria per1 prestazioni e consumi. ' ,'. 

! Dal L4 CR catalizzato, per la tutela del­
l'ambiente, aOo sportivo 1.61 Electronic Fuel 
Injectton (EFI 108cv), con l'esclusivo sistema 
digestione elettronica computerizzata EECIV. 

. E inoltre U nuovoe sempre più vantaggtóso 
Diesel L8 IDI (60cv). v j : 

Apprezzerete la raffinatezza e II confort 
degli interni, frutto dei più avanzati studi 
ergonomici, e il grande sparto deff abitacolo 
dovuto alle ampie dimemionl del passo e 
; delta carreggtata. VI sc<pitndera l'equipag-
giamentodi serie die é |^coff lr4etó nella 
sua dasse, oltr^a un soès&àto sistema <fi 
opliOTat p r e s t ^ ' 
a queste condizioni: servosterzo (535.000 
Ore),"Electric Lujturyfjaek* -disappannante 
rapido, del parabrezza^Quick Oear*+retro­
visori estemi elettrid + lavavetri con liqul-

• do riscaldato - (265.000 Ite), e persino 
ÀBS (1.300.000 lire) e aria condizionata 
(1.710.000 lire). Prezzi rutto compreso. 

La nuova Ford Escort ha una linea eie-
; gante e sportiva. Anche voi fa troverete bel-
rissima Guidandola capirete che gli inge­
gneri della Ford sono riusciti a darvi la 
migliore armonia tra prestazioni, precisione 
di guida, tenuta di strada e sicurezza attiva; 

y é Grazie al rmovo dbegr» (Je^ sofpe^ 
: sioni a giunti clastld- una soluzióne tecnica 

impiegata daDa Ford sulle auto da corsa -
che consente di ottenere una superiore ade­
renza del pneumatici e una diminuzione 
dette derive, qualunque sia la traiettoria: 

l'auto sembra* davvero 
incollata alta strada. 

resdusivo sistema di accensione 

a scoprire la iiiK>va Porci 
sabato e domenica. 

* 

aW 

Sara bello poter sceglier» tra 12 ver­
sioni con motorizzazione 1.3 o 1.6 - dalla 
Escort CLX superequlpagglata alla presti­
giosa Escort Wagon Ghia - tutte all'inter­
no di una differenza di prezzo di solo 
1.465.000 lire. ; 

B programma "Chi guida Ford ha di più* 
vi permette di guidare in tutta serenità, con 
5 diverse garanzie: 
"Un anno di garanzia con chilometraggio 
illimitato'. 

'La lunga protezione* che estende la garan­
zia fino a 4 anni*. 
*Sd anni di garanzia contro la corrosione*. 
'Garanzia a vita sulle riparazioni', che vi 
accompagnerà per rutta la durata della pro­
prietà. •:••:•'y^r;. ; y . ; y v>:y 
•Pronto Ford 24 ore su 24', servizio di infor­
mazioni e assistenza. : 

Ora tocca a voi giudicare. Venite a pro­
vare la nuova Ford Escori: e stata costruita 
per darvi pur» gioia di guidare. 

"Sistema di Scelta Ford" 
Unrimltttdonario concetto di liberti che solo Ford vi otte. 
Con l'esclusivo "Sistema di Scelta Ford" potete scegliere, su tutte le 

versioni, tutte supereqtdpag&ate, la motorizzazione 13 (HCS 63cv) o 
1.6 (CVH 90cv) allo stesso prezzo. Ed anche b berlina Orlon e la 
Escort Wagonhànno lo stesso prezzo. D"Sistema diScelta Ford"'edavvero 
l'idea più betta del mondo, perché consente a tutti di scegliere In base al 
propri gusti e alle proprie esigenze, finalmente liberi dall'ansia del prezzo. 

Or 
Escort Orlon Escort Wagon QUALITÀ IN AZIOM 

i # . 
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